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DI VICENZA
DEL S1G. GIACOMO MARZARI

Fu del Sig* Ciò. Pietro Nubile Vicentino s

Nel Primo.fi tratta della vera originefondatione, & denominatfonedel

la Città,come,& da cui fia ftata per tutt'i Secoli retta,dominata,tiraa

negeiata,& afflitta infino alla uoiontaria ricoueratione fua net grem-

bo dell'Eccella Venetiana Repub. co i fatti,& cofe di quella di ricor-

do più degne.gouernij giundittiom, che gode, & alta particola» di»

uerfi d'antichità memorabili.

7{el Secondo, de Cittadinifuoi chiari, ffrHlufiri, con UpartictUf

mentionc delle virtù,& operationi loro per i lor tempi : mo»

firandofi dipih tutte le Antiche Famiglie sì eftintetcome

le yinaiti ad hora,cou le Moderne infieme^c

iJgiontQHb la Chtàtcon alcune Antichità che in effafi ritrouannQ*

IN VICENZA,
tdf^KMSSO GIORGIO GBJCO M*®C1UZ*

C €> N PRIVILE Gì 0,
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AL SERENISSIMO
PRINCIPE DI VENETlA,&c.

IL S
RPASCHALE CICOGNA

Signore Colendifììmo.

CIACOMO MARZARI FV DEL
Signoh Gì o.Pietro.

Rattando,Serenifs. Princi-

perà preferite Opera, non
pure THiftoria , & cofe di

Vicenza primogenita Cit

tà fua in Terraferma
5 Pa-

tria mia; ma moftrando

infieme la vera & certa ori

girie de'Popoli Veneti,co'I"fatale nafcimen

to dall'eterno Padre preordinato dell'alma

Patria della Serenità V. & di molti (tra tan-

ti) fatti fuoi, & doti donatele da' cieli $ Ra^
gion vuole , ch'io feruitore, & fuddito fuo,

non habbia, nè pòifa ad altri, nè con debi-

to maggiorenne à Lei ftelfa Sig.
rc& PrincU

pe naturai mio,diCarla,& confacrarla/i cò^

me faccio con tutti gli fpiriti , & con tantà



maggior diuotione, & affetto
, quanto che

perciò veggo che detta Opera potrà con la

luce,& fplendoredi cofi alto,&gloriofo no
me, e foggetto,come fua fcorta,e guida,ca-

minare ouunque ella fe ne andarà, da qua-

lunque agitatione ficura, come che ciò non
fia à vopoperdimoftrare l'infinite Eccellétif

fime,&dnnenarrabilivirtù,che in petto del-

la celfitudine V.s'annidano,le quali median
. ti (fenza che pafli di quelle à particolare al-

cuno ) è à tutto'l mondò notiffimo Lei effer

ftata àcotefto grado fublime (no hauendo-
lo ricercarne meffoui pur mai dentro pen
fier veruno) affonta per fola prouidenza, &
volere di quel gran Monarca, che tutto reg

ge,&gouerna,acciò tanto più,& meglio im
piegar poffa dette fingulariflìme virtù fuein

feruigio di fua Diuina Maeftà , & beneficio

dicofibeniiiftituta, & ordinata Republ. &
vniuerfale di tante nationi, & popoli à quel

la foggetti . Si degnarà adunque la fublimi-

tà V. d'accettare con la folita benignità, &
humanità fua,& d'aggradire infieme il diuo

to, & fincero affetto del Seruitore fuo , con
l'effetto di quefto picciolo dono, nel quale

leggendoui talhora dentro,quando fi troua.

rà qualche poco dotio,veniràà cibare il pel

legrjno ,& cleuato marauigliofo intelletto

fuo



fuo di varie3
&diuerfeviuande d'antichità ra

ridirne.,e memorabili 5 alle quali fuole V. Se

renità attribuire tanto honore, & di quelle

fare ftima tanta; maflìmamente per efferne

elleno effempio,e come fpecchio delle co-

fe prefenti,fi che paragonado con ragione-

uole fimilitudine quelle con quefte fe n'ac-

quifta prudenza; la quale in ogni tempo s'è

veduta rifplendere in tutte l'attioni di V. Se-

renità^ cui tutto riuerente,& humile & con

la fommifìione conueneuole raccomandan

domi in buona gratia fua,le prego dal foni-

mo Motore, & auguro lunga, & felicifsima

vita.



ALLI MOLTI MAGN-
ET PRESTANTISSIMI

OT T V M VIRI

Al Gouerno del Comune di Vicenza Moderatori, &
Deputati,SignoriofTeruandisfimi.

Ccovi Magnifici , & preftan-

tisfimj Padri il vero ritratto non
più ueduto dell'Hiftoria della

comune Patria , & de' figliuoli

fuoi illuftri ; il quale abbozzato

da me nel corfo di molt'anni, &
non prima ridotto à perfettio-

ne col penello dell'amilo rità,&
Dottrina d'EccelIentisfimi antichi & moderni au-

thori,& di publiche,& autentiche fcritture , douen-

do ufcir'hora al (indicato delle genti, come I'habbia

per debito di feruitù, et fuggettione al naturai Prin-

cipe comune dicato,hoin fodisfàttione dellobligo,

che con la ftefla Patria mi trouo, parimente uoluto

offerirlo, & indrizzarlo ancho alleVV. SS. MM. &
prcftantiflf. come à quelle,che in un folo corpo mirti

co uengono à rapprefentarla tutta infieme, & che fe

ne pasfi di primo uiaggio(inazi eh a qualùque altro)

alle honoratisfime loro mani ; Sicuro , che elle riab-

biano non pure à contentar/i,che egli altrefi nelle-

colo apparifea fottola protettione, & honorato dal

molto fplédore delia Nobiltà,& preftantia loro,ma



che allegramente accettaranno,& aggradiranno tati

te fatiche,& uigilie mie,quali fi fiano, conftantemen

te, &con fedele, & (incero animo operate , affine

che rimanga perpetua la memoria , e laude della ca-

ra,& amata Patria, & la uita ditanti figliuoli fuoi,

che reftàuano nelle tenebre fepolti : il cui da me qui

ricordato ualore potrà di tempo in tempo dettare,

e conferuare ne gli animi de* uiuenti nobil deside-

rio di caminar per l'honorate veftigie de'lormag-

giori,eflfendo che più mouono gli eflempi dome/liei

e uicini,che gli alieni e lontani Laonde inchineuol

mente raccomandandomi in buona gratia delle

V V. S S.MM.& preftantifs. prego loro dal fommo
opefìce,& in publico,& nel particolare il colmo d'o-

gni felicità. DiVenetia ij$w

Di VV,S S.MM#& preftantiflf,

AfFattionatiff.& Ser*

Giacomo Maturi fu del Si&Gio.Pfetr©»



1590. i7* Nouembre in Pregaci.

^^St|He al fedel Giacomo Marzari Vicentino Zia

K&raf conceflb,che altri che lui,ò chi haueràcaufa

©Si® da lui , non poffa Stampare , far Stampare

ò far uendere inquefta Città , & in tutte l'altre del

Dominio noftro per anni vinti proflìmi, reaitrouc

Srampate ineffo vendere la Hiftoria di Vicenza,

l'h marantho di varie fentenze,la Prattica del Can-
celliero , & ì Scelti Documenti in Dialogo pertinen

ti à BombardierijChe fono fue Opere,& di fua inuen

tione,fotto pena di perdere tutte quelle , che futfero

ritrouate,&di Ducati dieci per cadauna,da efler que
fta penadiuifa per terzo fra laccufatore,il Magiftra-

to 3ò RettorechefacefrerefTecutione, &effo Appli-

cante ; eflendo però lui obligato d'offeruare tutto

quello,che fi contiene nelle Leggi noftre in maceria

di Stampe,

Philippus Garzonius

Ducalis ^otariuso

\<*fh' <*ifi















PREFATIONE DELLE COSE
contenute neli'opera

5e delle manie-

re tenute in efporle.

I v n'altr a cefi htbbegiamai, ni batte*

rà maggiore ilMondo della Hiftoria, ejr pu-

blichi feruti ; poiché efeendo eglino t ueri

Maejìri di tutto , cheall'humana ulta appar

tiene, hanno potuto, ponno,&potrannofem
pre gli huomini da i facondissimi giardini

di tanti eieuati (piriti , & ingegni, che hannoferitio , &feri

nono tutt'hora,trarnefrutti d'operationi , & di fatti eccel-r

lentisfemi,dagli ejfempi de' quali uengono di continuo àuir^

tuofà,& lodeuole uita eccitati. Quindi auuiene, che hauen-

d'io più volteframe medefimo confederato ilgiouamentocche

potrebbe à ogni qualità di perfine,& a nobili principalmen-

te apportare la uera notitia della Hiftoria, dr cofe della Città.

Patria mia, & della fantità altresì, Religione,Dottrina,^

Eccellen^a,nella militare difaplina di tanti figliuoli feuoi,

che thanno intuiti fecoli magnificata ;feruendo ciò per un

preclare de' maggiori noftri , & infiammandoci per cupidi-

tà di gloria ,&dibuon nome à feguir lauirtù , & à fuggi-

re l'otio , & ivitij : Ho deliberato, tutto che ne fia fiata fiat

ia ne' pafeati tempi per diuulgata relaùone alcuna mentio-

ne , non trouandofi bora altra cofa in luce(ò fia perche al-

l'boranon fìdauano lopere alle fiampe , o per altri maligni

accidenti in tanta riuolutìone de' tempi)fuor che la Cronica

Fagliarina, & alcuni pochifragmenti dell'Eccellente M. Giù

iio Barbarano : ma e(là Cronica , & nella traduttione , & ne
b gli



Prefàtione.

gli e([empì damolti,che l'hanno copiata tirata talmente {fe-

condo i defiderì loro)fuori della uera narratione dell'auttore,

che fi può direfin non meno à derifione,che in obliatone cada

ta: Ho deliberato dico pertutt'infpettifopradetti dt man-
dare particolarmente alla memoria de gli huomint la uera

origine, ejrfondanone di detta Città , di onde iraeffeil no-

met con le co/è operate da lei di ricordo più degne, le calami-

tà afflìttimi fue, eccome, ejr da cuifiafiata di tempo,in

tempo retta , dominata , (jr tiranneggiata in fino à tanto che

fipofeuolontariamente, ejrricouero nella protettione,ejrim

perio deIlaVene'ti'ana Republica, i Cittadini illujlri, ejr Eccel*

lenti figliuolifuoi in fantità,& Religione, in Lettere, ejr Ar-

mi, &in altreuarie /cien%e,ejruirtù procreati in tuttifeco

li, con le operationi, ejrfatti loro[pedali, le belle, ejr ampie

giuridittioni chegode, ilmodo*inbenegouernarla tenuto,con

altri particolari d'antichità diuerfi caduti à buon propofito

dell'opera, & da i quali fi'potrà parimente uedereigran tra

uagli, chepatitiha l'Italia da tante barbare nationi,che l'han

no tante uolte ajfalita , ejr come refioffe finalmente dallafir-

miù, ejrgiogo loro liherata: le quali cofi per uniuerfal fodifi

fattioneapparirano nellafimplicenofiracommune uolgarfa

nellacon tuttigli auuertimentidiuerità (rimoffò qualunque

altro rtfpetto)posfibilì,fecondo'Itefiimonio di molti antichi*

ejrmodernihiftorici, &fcrittori, ejrdipuUiche ,
^autenti-

chefritture, hauutaconfideratione,cofiagli tempi, come al-

la concordanza deIle contrattate, Non ejfèndomiperciò obli

gato adalcuna limitation diparole,fiperche in pura/fai co(èy

mifarebbe Bato malageuole , poiché battendo molti di detti

ferittori trattato[oprauna Beffa materiafimoBrano taluol-

taluno dall'altro in modo differenti,che lafciano in dubbio i

lettori di quello s'habbmoà credere,come perche nonpotendofi

cofitirar a mifuraleparoletutte, baBa à pigliarne lafoBan
z>adelfoggetto,alquale s'attende.JS uero che in moltituoghi

douem'e occorfo addurreinteBimonio delle co/è narrate,Ah
thoriyftnten7g,o altro;iomi[òn de'puriTefii Latinifermto,fi

perriueren^adegliftrittoriycomeper' nongli leuare punto

della grauità,cjr authorità loroRancho perche certi fianoi

dfireti lettori d'bauer a leggere la' femplice uerità , cauata,

non



Prefàtione.

nonpur* (come disfi) da tanti ueridict firittori , ejr publicbe

fritture , ma da t Vicentini nosiri , da iPadouani, ejr Ve-

ronéfi Annaliappreffo . Le quali co/e non fiarò ( perbreuitÀ

maggior dell opera) à citarle tutte à una per una ogni uolta

cheaccaderà ;mafi uifarà alcun curio/o diuoler penetrare

più a dentro potràfirmrfideglifiuddettiAnnali, ejr leggere

particolarmenteMose , Berofi, Philone ,Archilocbo, Xeno-

pbonte, Catone, Sempronio, Fabio Pittore, Strabone , Plinio,

Solino, Eufebio, Polibio
, Mtrfilo Lesbio , Dionifio Alicarna-

feo, Plutarco, Giuslino, Policrate, Eutropio, Procopio,Appia

no Aleffandrino/Trogo Pompeo , Tacito, Suetonio, T. Liuio,

Paolo Diacono, Biondo, Sabellico , Corio , Flatina , Saraino,

Gherardi, Collenuccio, Boccaccio, Giouio, Guicciardini, Pa-

gliarino, Barbarano con altri, che trouarà citati.Etfiper ef-

figio àcofipia, ejr ardua imprefit debile/oggetto, ejr dipoca

eloquenza, ejrartefido,non bauerò /òdi/fatto a pieno allegen

ti, o per efier slato troppo lungo, oparco ne i ragionamenti, o

in non bauertenuto tutto quell'ordine in collocarbene le parti

tutte à/uoilusghi,come a ordinata Hiftoria conuiene,hauen-

do attefiopiù alla breuita , ejr aluero, ch'aifuco , & a uaghi,

ejr ornati periodi , ojferuando quanto à tal propofitofile-

ttano dire Socrate, ejr Demetrio Falereo , ne ueniro caramen

tepregando igiudiciofiintelletti a tenermiper ifiufato, non

efienaoui alcuno (dalSignor Dioinfùorijchenonfòttogiaccia

àfallire, nepotendol'buomo compiutamente uedere, conofie

re,&ritrouare ogni cofit, chenonrefiifempre adaltri aper-

ta laflrada dipoter' inuna Beffa materiafcriuere,& opera-

re. Si comelafiiaro ch'altri migliorfoggetti , con le vefiigie

che bauerò loro fatte,fi piglino carico fcriuendo, di fiuppli

re in quello,in chefofis'io mancato, che di tutto glie ne bauerò

grado,& mi fòttoporro fèmpre al giudìcio de' dotti,& inten

denti, i quali bora, ejr perallhora,ejr fèmpre con/lituifioprò

tettori, ejr difenfori di cofifatte uigilie mie contra quei che fi
no più inclinati à dannare,& biafimare le cofè altrui, che a

far loro mai alcuna buona operatione. Se bene sa l'eterno Id-

dio, lo sàio medefimo quante notti babbi uegliato,& quanto

babbi affaticata la mente,& l'intelletto intanto tempo fpefò

damewriuolgere, uedere, ejr riuedere tanti,& tantiAmbo
b 2 ri,



Prefatione.

ri,l&ri,&fritture per ordinare& mettere infame la Hisl9

ria dì una Citta antichisfima, della quale fèndofi(per effer

Hata forfè più d'ogn'altra d'Italia trauagliata)fmarritaU
maggior parte dellepubliche fcritture & Annali fùoi,altrd

memoria certa di lei nonfitroua,fe non queltanto, che fon
andato da quefio,& quell'authores& qua,& là raccogliendo.

Refami àpregare (comefùppltcheuotmentefaccio) ticlemen
tìsfimo eterno Padre,uero iddio,che tutto sà,che tuttopub,ejr

che tuttouede, esconofie, cheficome egli s'e, per fùa infini-

ta bontà,& clemenza degnato didonarealle uele della debile

Nauicellamia tanto dell'aurafuafoaue, che ha potutofolcan

do l'onde di cofifaticofo, & in/olito pelagogiugnere aidefide

rato porto, ejrfine dell'opera ; cofipiaccia aJùa diurna Mae-
flàyche tuttofiafempreà lode,gloria ejr honor di quella} ejrfo
disfaitione della miapattiate delle gemi uniuerfale.



TAVOLA DI TVTTE
cofe più notabili nell'opera

contenute.

L'E

Vgv rio co'I qual fìì dato princìpio al-

la Città di Vicenza, a catte. $

Authori che fcriuono l'origine diVeneti. 1

1

Antichi ufarono di dire edificare in uece

d'ampliare. 7
Poneuano i proprii nomi loro à i luoghi

che poiledeuano. 17

Atlante pronipote di Noà. 1 6

Antichità, che fono in Vicenza alle opere Rom.fimili. 1 $

Antichità, &fcrittioni Romane diuerfe,chefi ueggono nel

Monafterio di S. Felice, & in altri luoghi della città, &
per il Territorio .

A. Cecinna Vicentino Imp. dell'eflfercito Ro.

Allobrogi popoli hora detti Sauoini.

Alarico Amali Rè de Gothi

.

Attaulfo Balthi iuccetfbt d'Alarico.

Attila Rè degliHunni in Italia,& come fuiTe generato. 45
Attila per regnar folo occide il fratello.

Rouina Città diuerfe in Germania , & in Francia.

Vienfuperatoda EtioPatricio Capitano de Ro.

Campegia,& disfà Aquileia con altre Terre. 4}

Placato da Leone fommoPont.parte d'Italia.

Muore foffocatofì nel proprio fangue.

Albujno Rè de Longobardi in Italia

.

1 Inferire graui danni alja città di Vicenza.

Azone da Erte Confa]oniere del Popolo Padouano.

Ambafciatori Vicentini alla Regina di Puglia.

Auantaggio ches'haàpreuenire l'inimico.

m
IO

16

41

4'

44
5i

5*

5*
45

45

49
49
59
6ó
6%

Acque



Tauola delle

Acque di Venetia (àlute di Nobili della Veneta prouin-

cia. 6$
Andrea Palladio Vicentino , Architetto Eccellentisfimo.

67. zoo

Affetto di uera fedeltà moftraro da Vicentini nella Vene-
tiana Republica. 79

Acqua uiua nel Coualle <ii Cuftodia. 00
Antica d eferittion di Vicenza,&fuo Territorio. 96
Auogadori del commun di Venetianon Ci ponno impedi-

re nelle Ugnature del Confolato Vicent. 98
Authorità de gli Signori Confoli nella formatione de' pro-

cesfi,& fopta le Ferie. 91-^7
Authorità del Rettore del Colleggio de Mercatanti 105
Apparitione di Maria Vergine. 1 10. il 1

Academia degli Signori Olimpici,& fueattioni. 1

1

6

B
jgAbilonia edificata da Nembrotto uien ampliata da Se-

miramis. 7
Berofohiltoricoantichisfimo. 13

Brenno Capitano de'GalllSeneni deriua da Troiani.

Paffa in Italia, &diuien Duca d'AUobrogi. 16
Prende Roma, & la Italia. 1 6
Muore miracolofamente ferito. 1 (S

Brutti con M.T.C, protettori de Vicentini.

Borfo Douaria uince con altri capitani Eccelino. 6

1

Balfan cartello già della Vicentina ditione. 6j
Barfanefi giurano fedeltà a Vicentini. 6y
Balfan hora in fua ragion aifoluta,& la cagione 6t
Balfan della Diocefe Vicentina. 5?j
Bagni d'acque medicinali nel Vicentino 89
Bolladori publici de i peli, mifure,& de gli panni.104. 1 05

C
Cimbri debellati da Rom. • 2

Càm fratello di Noà palla in Italia. 10
Licentiato dal'padre parte d'Italia, lo

Cydno fratello di Ligure di Phetonte. 1

4

Cydni diuerfi. 14
Conclusone della uera origine^ fondatione di Vicéza. 17

Città



cofe pm notabili

.

Città antiche d'Italia, hora Metropolitane fabricate à prin-

cipio come Vichi,& contrade. 18

Campo Martio di Vicenza al Rom.comparato. i $

Corrado Imp.minacciato da S.Ambrogio, leua l'efferato da

• Milano. 4?
ChriftianicontraPerfi aiutati daS. Giorgio,& da S.Deme-

trio. 4*
Clephi Rè de* Longobardi afflige grauemente Vicéza. 49
Carlo Magno libera Italia dal giogo de Longobardi 5 j

Vien incoronato Imp. 54-6*

Cartelle del Vicentino prefe da Padouani 57

Et da Eccelino. 5 8

Conte da Tanto Bonifacio, capitano dell'efferato de Pado-

uani prigion de' Vicentini. j8

Carmignano defedato da Padouani. 50

Capitani, che uinfero Eccelino. 6

1

Cane della Scala fi fa tiranno,&Sig.di Vicenza. <5j

Commemoratione di molti notabili fatti della Venetiana

Republica. 6$

Cittadini Vicentini di gran maneggio, & cortefisfimi . 67

Cartelle già della Vicentina ditione. 67

Colognagià nella detta ditione. ^7

Colognefi hanno protettori i fanti medefimi,che ha Vicen

za,Felice & Fortunato. 68

Colognefi mandano Ambafciatony& fi foppongono a Vi

centmi. 68

CoIogna,&fuo territorio, allibrati co'l Dogado di Venetia

per la differenza nata della dition fua tra Verona, & la

città di Vicenza. 68

Colognefi ponno come Vicentini auuocare in tutte le Cor

ti,& Configli di Venetia. 68

Cologna della Vicentina Diocefe. 9 *

Carroccio,»^ fua deferittione. 71

Cittadini Vicentini per la fedeltà loro nella Venetiana Re-

: publica relegati da Masfimiliano Imp. t So

Colleggio de Notari nella guerra di Cipri porge infiufpe-

cialkà denari alla Republica. 8

1

Cefare ufurpandofi la Rom.Monarchia fi fa chiamar Imp.81
r

Vien



Tauola delle

•Vieri uccifo da congiurati in Senato. £f
Cotfatino, & Gallerio Imperatori, fi diuidono l'Imperio. 8 a
Gdftantino Magno creato legitimamente daRo. Imp. 82
Si ronuerte alia fede Santa. 81
Vien battizato da Tanto Silueftro Papa. 8

1

Dona alla Chiefà Tanta di Dio Roma^ altri luoghi. 81
'Transfenice l'Imperio in Grecia. §5
Carlo Magno creato Imp. Occidentale. 83
Coftantinopoli città prela da Turchi. 8 5
Coftantino Imp. con la Imperatrice,& figliuoli occifi daTur

chi. 85
Coualle di Cuftodia, Se Tua deferittione. 90
Cathedral Tempio di Vicenza,come fia bene officiato. 92
Cittadella Cartello Padouano della Vicentina diocefe. 9$
Confini,& circonferenza co'l numero di campi di tutto il Vi

centine 91-96
Confoli Vicentini quanti , & di che grado fiano.

Soli formano i procesfi de morte

.

Spelati, & falariati con tutta la fua comitiuaper laforma-
tione d'esfi procesfi.

In tegri,&giufì;isfimi.o7. 98.99
Conloli fpefati,& falariatiper interuenire alle Ferie, che fi

fanno nel Vicentino. 107
Collegio delli giudici,& fua dignità .

Ha priuilegi di molta ftima.

Non ammette fuor che nobili legitimi, & di legitimo Pa-

dre^ Auoio nati, & procreati. 99
Crea per fcrutinio i giudici Confoli, & gli altri. 99
Giudici tutti,che fedono a render ragion in ciuile. 99

Collegio de medici,& fua authorità. ico
Collegio de Notari,& fuegiuridittioni. 100
Collegio di Mercatanti del Lanificio. 10 j

Caualieri di Comun , & dell'arte della Lana , & loro cari-

chi. 1 04
Confeiuatori del Monte di Pietà,& carichi loro. • 108
Charità 11 fata dalla Città,& Cittadini fuoi,ne gli apeftati,&

poueri Artigiani. 114.

D eferittioa



cofe più notatili

.

D
DEfcrittion del Sito di Vicenza. i.p j

Dcriuation de i Bagni d'Abano* y
Dio,& la natura non mancano al bifogno del Mondo, i o
Differenza, che è da gli Municipii alle Colonie. io
D. Bruto Protettore de Vicentini. u,
Differenza che è da nobili foldati à foldati mercenarii. 46
Doti di Carlo Magno.
Defiderio vltimo Rè de Longobardi prefo da Carlo Ma-

gn
°A • 1 /* 1 • in • »

™
Confida il figliuolo a Vicentini. 7$

Deriuatione del Titolo dell'Imperatore , & dechiaratione

perche foffero anticamente due Imperi). % c

Donne Vicentine combattono per la patria. 87
Donatione,che fà laVniuerfità de'Scnolari dello ftudiodi

Vicenza alla Religion Camaldolenfe della Chiefa,& pof
fefsioni di Santo Vito 87

Deputati della Città,&deriuation fua. 97
Denuntie degli Signori Confuli ne'cafì di morte date, no fi

ponno alterareje non in pieno Confnlatu. 98
Doni per la moderna Pefte offerti al Berico Tempio di Ma-

ria Vergine. 115

Defcrittion del Theatro fondato da gli Signori Academici
Olimpici. 117

E
EVganeijche gente foffero & dotte habitaffero. $,4

Epitafìo di Antenore Troiano. 4
Epigrami, & altri Romani Monimendiche fono in luoghi

diùerfi della Città,& Territorio, u
EfTempio perdouerfi feruare Tempre da tutti la fede. 41
Eifempio notabile, che i Santi di Dio ponno operare,&ope

rano per chrifliani. 45
Etio Patricio Capitano de Ronrani'vincè Attila. 5 t

Edifìcation del Tempio di Santo Giacomo in Rialto di Ve-
fìetia. ft

Eccelino monaco dà à Vicetini il figliuolo per ortaggio. 58
Reftituilfe Maroftica à Vicentini. <>o

Eccelino iiij.fi fà tiranno di Vicenza, 60

C Afflige
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A fflige Vicenza variamente.
- .Ferito in vn fatto d'arme muore à Callàn. 6 i

Elìempio di fortuna nel dettto Eccellilo notando. 6x

Edification de gli Tempii di Santo Laurentio. 60
Di Santa Corona. 61

Di Santa Maria di Seruw 63
Ed:fiai,& Chicle fatti in Vicenza fotto Scaligeri. 63
ElTerciti non s'haneanoantichamente per rotti, fe non qua-

do reftaua prefo il Carroccio. 72
Eliàrcato Maeftrato in Italia come fu inftituito, & quanto

durò. 83
Elettori dell'Imperio quanti,& quali fiano. S5

Entrata, che hà ìncommune la Città di Vicenza. 96
'Entrate del'Calamerio delle Beccarle deftinate al Laza-

retto. 114

F

Fiumi di Vicenza. 1

Fauola di Phetonte. 14
Famiglie Vicentine che pacarono per paura di Attila ne*

ftagni dell'acque di Venetia. 43
Etperla crudeltà di Clephi Rè de Longobardi. 49

'Famiglie Vicentine che coadiuuaro alla fabrica di Santo

Laurentio. éo
\ Et di Santa Corona. • 61

Frati di Santa Corona trattengono il ftudio. 61

Fatto d'arme trà Padouani,& Vicentini al Merdaruolo. 6z
Famiglia daRomà flagellodella Lombardia,& dellaMarca

Triuigiana. 71
Federico II. Imperator non fi vuol faluaie in fino à tanto no

vede pre/b il Carroccio che haueua nel filo efferato. 72.

Famiglie diuerfe Vicentine hebbero in dono l'Aquila da
Federico. 87

Fondatione del Tempio defignato da Maria Vergine nel

Bericb colle. 110.ua
Frataglia,& obligationdegli Preconi di Vicenza.- io/

• Ferie che fi fanno nella Città,& territorio. 10-7

Ferie del Territorio non fi ponno fare fenza rinteruentode

gli Signori Giudici Configlieri „- 107
Fonte



c^ie più nótabili.

Fonté niiracolo/àmen te riforto nel Berico ce Uè. m
Famiglie antiche di Vicenza hora eftinte. 2t $

Famiglie Nobb. antiche con le moderne che hanno ciuilicà

hora viuenti in Vicenza. z i S

.:. g . , \

GAlli,Celti,& Cenomaniquando veniflero in Italia. 6
Galli Cenomant fuperati da Vicentini. 6

Girolamo Leandro Cardinale inueftigatore delle anti-

chità. 5
Galli Senoni in Italia. 6
Galli Senoni ampliarono Vicenza, cingendola in parte di

mura. 7
Gallo poeta Vicentino quando fiorì. j
Gothicon Radagafimo in Italia. 40
Perche abbrugiaron Valente Imp. 40
Prendono Ro.& fanno captiua Placidia forella d'Arcadio,

&Honorio Impp. 41
Aftligono più volte Vicenza. 40.41.47

All'aitando d'improuiib vincono l'efTercito Ro. 42
Genti Nobb. diuerfe che parlarono per paura d'Attila à Ve-

netia. yi
Giouanni Vigonza Podeftà per Padonani in Vicenza vieti

dal popolo gettato giù del Palazzo in piazza. 6

1

Galleno,& Coftantino fi diuidono l'imperio. 81
GiureconfTVicentini Eccellentisfimi.

, £a
Giudici al ciuile conofeono per ogni gran fomma. 99
Giudici al ci.quanti fiano,& loro particolar càrichi. ìoé

Gran traffichi che hà la Città,& Territorio. 77
Gouernò del Monte di pietà in mano de foli Nobb. io#

HH Irrorici antichi che hanno fcritta l'origine,& l'antichi

tàd'Italia,& delle genti. $

yfarono di fcriuere, edificare, in vece di reftaurare , 6 am*
. pliare. 7

Huomini nel tempo antico habitauano nelle fpelonche , òe

,3 Capanne. 18

Hiftoria del nafeimento d'Attila. Ai
Hunnidi douc vfciifero, & perche fu fiero cofi chiamati. 44

c x Huomini
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1

Huòmini delle Montagne del Vicentino affettionatisfimi al

nome Venetiano. 80
Hofpitali di Vicenza alimentano qualità di perfone di-

uerfe. 94.

Quantifianoa& come uengano ben trattati ipoueri. <?4

ITalia hebbe origine da Noà,& figliuoli. 9
Piglia dal detto Noà,& figliuoli nomi diuerfi. io;

Arfe anticamente in molti luoghi. 1 ^
Liberata dal giogo deGothi per opera di Narfete, &dt

Bellifàrio. 4<fc

Et per opera di Carlo Magno da Longobardi. 5 3

Impp. Coftantinopolirani cómetteuano il gouerno d'Italia

a cui più loropareua, chiamandogli compagni dell'Im-

perio. 8j
Irene imperante l'Oriente, vien deporta da Niceforo fuo

fratello. 84
Imperio occidentale flette molti anni nella cafa Regaldi
_ Francia. 84
Vien transferito in Germania* 84.

Imperatore s'ammette per elettione ,;
de non per fuccef-

none. Sf
Imperio orientale in poteftà de Turchi. 8 ;

Indulgenze concefle quei cheuifitano il Tempio di Ma-
ria Vergine nel Berico Colle.. 1 1

1

L
L Voghi pofleduti in Italia daPhetonte. 1 i.

Ligure figliuolo di Phetonte. 1 %
Luoghi diuerfi del Vicentino chiamati peri nomi proprij

di Noà figliuou3&Nepotii& dcRom. diuerfi. 17.21
Legge promulgata da Ro.in Vicenza che polla cialcuna veri

dere i beni fùoi à cui più li piace. 3

9

Libri Sibillini quando fu fiero abbrugiati. %6.

Leone primo Sommo Pont,placa Attila.. 45
Leonida Lofco Vicentino , Caualier di Malta, Se lue pro-

dezze. 46
Longobardi didoue vicijflero, & comc sacquiftafTero que-

ilo nome. 53
Quanto



compili notabili»

'"'Quanto tempo poflederon la Italia. '

5§
Lode,che vengono date à Vicentini,& alla Città loro . 64.

74-93
Lettere del Duca di Milano à comendatione de* Vicen-

tini. 7J
Lettere diuerle della Venetiana Repub. al medefimo. y6
Lettere di Notarla fono bene patrimoniali. 10

1

M
Mlrfilio Lesbio. 7.13

Municipiidi conditioné maggior delle Colonie. »o
1 Chiamati nelle Imperiai Leggi per Città. 1 1

Municipali honori , ciò che fiano. it

Municipaì leggi d'onde prendano il nome. il

M-T.C.Protettore de Vicentini. ìt

Miracolo grandifsimOjà coroboratione della Santilsima in-

diuidua Trinità. 41
Malta ditela dalla Madre del Figliuolo di Dio,& da Santo

Giouanni. 46
Marchelàtodi Treuigi quando, & con che occafione hauef

fe principici. 55
Mario di Marii Vicentino Cittadino,turba la patria.

Prelide della Città. 50"

Mario nipote fabrica il Cartello di VaLmarana. $6
Montegàlda Cartello del Vicentino^ prefò da Padouani. 57
Martin della Torre,&altriCapitani vinconcvEccelino. 61

Monafteriodi Santa. Corona hà iiftudio , 5c una fplendi-

da libraria. 61

Monafterii,& Hofpitali diuerfi, che fono in Vicenza. 94
Monafterii,&Chiefe parochiali nelVicentino . 94
Maiorano,& altri viurpatori deirimperio. 8;
Maeftrato degli Ottunuiri,&fua dignità. 96
Maeftrato della Confolaria, &fue giuridittioni , & premi-

nenze.. 97
Confirmato alla Città l'anno 1 18 J . 98

Maeftrati & altri officii, cheli creano, &diftribuifcono ogni

anno dalla Città. 104
Malfari alle Camare di pegni,& loro carico. 106

Monte di pieta,& ordini Tuoi. 108

Malfarò
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MafTaro del Monte,& Tuo carico. Iò8

Mmiftri del Monte à eftimarelerobbepignorande'. 108

N
NEmbrotto edifica Babilonia. 7

Noà,& figliuoli diedero origine alla Italia. 9

Noà comanda à figliuoli, che mettano co'difcendentifuoi

1 i p oprii nomi loro à i luoghi thepoflederanno. 9
Noà in Italia. 9
Parte d'Italia. a

Torna la feconda volta in Italia. 9
UcentiaCàm d'Italia. 9
Vien fepolto lotto il Gianicolo di Ro. ìt

Non eifere differenza tra Tofcan^&Troian^ne da Troiani

à GalhSenoni. 1 $

Non fono nominate per Città, fe non quelle terre {blamen-

te ch'hanno dentro la fede Epifcopale. 18

Non eiTere differenza alcuna trà Gothi^Ottrogothi , &Ve-
fcigothi. 48

Narfete libera Italia da Gothi. 48
Chiama in Italia Albuino Rè de Longobardi. 49

Nerua dà principiò àCompagnia nell'Imperio. 8z

Niceforo s'occupa l'Imperio Conftantinopolitano. 84
Numero di tutti gli Tempii di Vicenza. 9 J

DelliMónafteriij&Chiefe da cura del Vicentino. 94
Delli uicariati,& villaggi del Vicentino. 94
Delli campi di tutt o ì Territorio Vicentino.

Delle anime della Città,& Territorio. 9$
Non fi por.no fpedire le caufe Crim.' nel Confulato con ma

co numero di lette Confuti; 97
Ne'cafidi faifi teftimoni fi chiama vnaZonta di otto Dotto

ri del Collegio de'Giudici. 97
Notari collegiati {blamente ponnoefifercitare gli officii del

palazzo. 101

Non pagano tanfe, ne decime. 101

Interuégono in tutte le cofeche fi trattano dalla Città ne;

Gonfiali. 102o
Notano di loropropna man le fignature in confulato. 101

' Accettano in Collegio ogni Juftro tutti cjueicheloricér-
1 cano



cofe piuriotaSili.

* '•• cand corri preti dalle leggi. '

io i

«Notati delle Cartelle del Vicentino, npn ; ponnq eflercitarfi

nel notariato, Ce prima non vengono apjprouati da gli

Preiìdentidel'Coilegip della Cit4. ' ! ini
Notati per priuilegio,& loro conditione, ioj
"Notari deLMente di pietà. 108
Ntan fi può feqneftrare faluo che per affitti,parre,& decime*

ne appallarli da alcun giudici© doue fi tratta eflattion di

detti affìtti, parte,& decime, fé prima non vien depofita-

to in contanti il debito tutto fopra il facro Monte di

pietà. 105
A , . O '

OPinione diuerfe della origine, &fondatione di Vi-

cenza. *à 1

Origine, 8c fondati onevera<ii Vicenza. 5.17

Otto foli huomini fi trouaronoal Módofpedito ildiluuio.Q

Ottauiano continua à chiamarli Imp.con l'additioned'Au-
; gufto. Si
Obligationi ch'hanno i cento Preconi della Città. voé
Ordine tenuto in vendere i pegni alle Camare,& nel con-

tare il denaro à creditori. 106
Offerte per la fabrica del facro Tempio di Maria Vergine
1 nel Berico Colle, uà

P
PAdoua quando,& da cui fu fabricata. 4

Popoli, che anticamente pouederono la Italia. 9
Phetontedi Càmdi N'oà. li

\ Palla d'Ethiopia in Italia. 11

Dà origine à gli Veneti. i z

* Palla dell'Attica in Italia. 15
Phetontidue. 14.

Phetonte figliuolo del Sole; & Tua fauola. 14
Ponte da San Polo quando fu con (frutto. 40
Placidia forella d*Arcadio , Se Honorio I mperatori fatta ca*

ptiuadaGothi. 41
Diuien moglie d'Attaulfo Rède'Gothi j falua l'Imperio

t Romano. 41
Padouani pacarono primi alla fondanone di Venetia. ? o. 5 *

Principio
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Principio delle difcordie tra Vicentini,& Padouani. $4
Padouani prendono^ disfanno il Gattello di Carmigna;-

no. }$.S9
Podeftà de Padouani gettato dal popolo Vicentinod el pa-

lazzo in piazza* 61

Palazzo della ragione d i Vicenza fupeibifsimo. *

7

Percene Caftello già del Vicentino. 67
Percenati giurano fedeltà à Vicentini. 67

Perche lì canta ogn'anno nel palazzo della ragione il Vefpe

ro nella Vigilia, & la Mena nella fefta di Santo Vi-

cenzo. 86
Procefsioni /blenni diuer[e,che fà ogn'anno la Città. 8 0*

Porte,& Piazze della Città. 89
Ponte marauigliolb di Santo Michele. 01

Pecuniarie condennationi > che fi fanno in Conlulatò fono

della Città. 57
Priuilegi del Collegio de Giudici. 99
1 Del Collegio de Notari. 100

Prefidenti del Collegio de Notari,& loro authorità. loi.iol

Conofcono fopra le mercedi deteftamenti,&inftrumentì

rogatida tutte le conditionde'Notari. 103

Preconi fi eleggono dal Maeltrato de gli Ottunuiri 105

Portalittere publici vanno, Stornano ognidì daVenetiaà

Vicenza. 107

Pelle moderna in Italia grani/sima. V i

Q_
QVando concorrono opihlohi diiterfe della origine del

le Città,& Nationi, à cui fi delie attendere 7
R

ROmanon da Romolo mà da Roma figliuola del Rè Ita

lo hebbe principio. 8

Romani defcendono da Troiani.

Ro. ridotti àmiferabileftato. *<3

Roma prefà da Gothi. 41
Ro.gouernandoit in libertà foggiogarono quafi l'vnluerfò

tUt!Ò. 8i

Radagafimo in Italia more co infinito numero de Gothi.4t

Ritratto della v era effigie d'Attila, 44
Rhodi



cofe più notabili.

Rhodidife/b dalla Madre di Dio,&daSantoGiouanni.46'

R è de Gothi, che fignoreggiaro alla Italia. 47
R^epublica Venetiana non ammette all'ordine patricio (e

non quei di alto (angue . j 5

Riuolo luogho doue fu tra Vicentini
i
& Padoani combat-

tuto. 61
Rettore del Collegio di Mercatanti fi fàdel numero de gli

Dottori del Collegio de'Giudici. 105
Rafonato del Monte di pietà. 109
Reliquie fante, & Santi corpi, che lì ferbano nella Città. 1

1

4

S

SEmiramis ampliò folamente,& non edificò Babilonia. 7
Sauoini Popoli già Allobrogi detti. \6

Scrittione da Vicentini eretta à D.Brutto,& à M.T.C. 12
Scrittioni Ro. diuerfe, che fono nella Città, & per il Terri-

torio. 23
Stillicone Vandalo, creato Senatore,& ConfuleRo. 42
Decapitato co'l figliuolo per fofpetto di fiato. 42
Abbrucia i Sibillini libri." 42

Santi diDioponno operare,& operanoà beneficio de chri-

iliani . 45:

San to Giorgio, & Santo Demetrio aiutano chriftianicon-

traPerfi. 45:

SantaSpina della Corona di noftro Signor. 61.128
Sentenza à fauor de Vicentini, con tra Padoani,per il Caftel

lo di Bairan. 67
.Studio vniuerfale in Vicenza. 87
Sobborghi di Vicenza antichi. 89
Spelonca di Cu(lodia,& fua defcrittione. . 90
Sindichi à (indicare, i Vicarii,& loro miniftri. 95
Spefati,& falariati dagli communi per tal conto. 9^
Sindichi contra li Preconi. 1 06
Sindichi per le cofe del Monte'di pietà. 109
Sentenze conformi inappellabili, & come s'intendano con-
formi. , 9p

Sopraftante della Città,& fuoi carichi. 1 07
Spefa fatta dalla Città nella moderna peftilenza. 114

"Santi corpi,& Reliquie Sante, chefitroua la Città. ^114
d Tillauinto
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T
TlIIauinto fiume, horaTagliamentodiondetraheiTe il

nome. 5.1$

Termini della prouincia di Venetia quali follerò. 1

3

Tofchani prouengono da gli difendenti di Noà. I 4.

Tioia quando, da cui,&con qnai'occafionefìì fabricata.i 5

Traiano Imperator Municipe cittadino. 20
Theatro, & altre antichità dentro, & fuori di Vicenza alle

Romane limili. 5$
Theatro, & Scena del Duca di Sabiotieta. 213

Tempio di Santo Felice antichifsimo. 23
Tempio, 8c Monafterio di Santo Pietro quando rosero fa-

bricati. 4^
Tempio Cathedrale, & Tua deferittione ben officiato.47.p3

Torre della Piazza della Signoria,& Tua ftruttura. 47
Tottila Rè de Gothi afflige la Città. 47
Alleuatofi in Treuigi,muore in vn fatto d'arme à Bri-

fello. 47
Teia fucceflbr à Tottila vecifo in Puglia combattendo. 48
Theobaldo Gallo rifplende in Vicenza di Santità. 5 6

Tépij diuerfi edificanti* gouernadofi la Città in libertà. 60

Et imperando la Serenifsima Venetiana Republica . 9 1

Tempii, Monafterii,&Hofpitali che fi trouala Città. 93
Tempii dicati à Maria Vergine, che rifplendono di conti-

nui miracoli. l°9

Tempio di Maria Vergine miracolofamente fondato fopra

il Berico colle. lo9

Defignato di propria mano dalla Vergine Santa . no
Tranfation tra la Venetiana Republica, & il communedi

Vicenza. <»8

Tarquin fuperbo Rè de Ro.fcacciato da proprii cittadini. 81

Titolo d'Imp. conuenire propriamente alia fuprema Tem-
porale dignità del Mondo. 8 *

Territorio Vicentino produce Argento, Ferro, &c. 89
Termini, Se confini del Vicentino. 9 S

Theforier del Monte di pietà, Se Cuoi carichi. 108

Theatro dell'Academia de gli Signori Olimpici , & fua

particolardifcrittione, 117
Vicenza



cole* più notabili,

v
Vicenza fu prima Vicane chiamata, $

Habitata da gli Tofchani. £
Si gouernò in libertà. tf.l1.5tf.3S

D'onde habbi tratto'l nome di Vicenza. 6.17
Ampliata da Senoni. 7
Hebbe principio,& origine dagli defcédenti di Vinto. 14
Quando fu veramente fondata. 17
In poteftà de Romani. 1

8

Riporta nella Menenia Tribù participa de gli honori del-

la Romana Republica. 18
Perche nominata da Cornelio Tacito Municipio. 19
Fìì chiamata Tempre per Città. 30
Patì aftìittioni,& danni grauiisimi da Romani . 18.40
Da Germani. 40
Da Gothi lotto Radagafimo. 40
Alarico. 41
Tottila. 47
Da Hunni fotto Attila. 43
Da Longobardi fotto Albuino,& Clephi. 49
Da Felice, & Mario cittadini fuoi. j y
Nell'Imperio di Ottone Secondo. 54
Ottone Terzo. »

Federico Primo . V 54
Federico Secondo. )

Da Berengarii. 54
Da Eccelino. 60
Da Tedefchi nell'Imperio di Mafèimiano. tf4
Lafciando la gentilità s'accofta alla vera Euangelica Fe-

de. 39
Porta la Croce Santa per infegna. 40
Quanto flette nel Dom. de Longobardi. $ i

Nell'imperio di Carlo Magno,di Pipino fuo figliuolo, &
d'altri Impp.

5 4
Gouernata da Capitani Longobardi, che Ci chiamaron
Conti. 54

Combattuta da Padouani. $7
In poteftà de Padouani. 61

d 1 Sili-
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Si libera dal Dominio de Padouani. 61

Nel Dominio de Scaligeri. ' 65
"Nel Dominio de Vifconti 4 6$

(tP d ata,& comeh data. 64.6 9

Chiamata primogenita della Venetiana Republica. 64
rn molta tranquillità fotto'l Dominio de'Signori Vene-

\ da ni. 64
Prefa , & depredata daTedefchi. 64
Ricuperata da Signori Venetiani, 65

Ha traffichi grandi. • 67
Molti Conti, Caualieri Giureconf. & altri Cittadini di

maneggio. 6j
*Fù confederata con altre Città. 71

Aiutò Milanefi,& la Venetiana Republica . 71
Fece il Carroccio. 7'

Fiì Camara dello ftato di Milano. 7 $

Tagliegiata daTedefchi in centomil.ducati. 79
Hebbe il ftudio generale. 87

Di molte Torri dentro, &Caftelle per il Territorio . 89
Fa co'l Territorio 15j9.mil. anime incirca. 65

Hàlanauigatione perPadoa,&à Venetia. 96
Hà d'entrata in commune feimil.dueati l'anno. 96
Condii ce Lettori publici. 1 07
Tien nontio ordinario,& cafa in Ven,etia. 1 07
In protettion di Maria Vergine. 1 1 *

Liberata per fua intercefsione da vna lunga antica,&dal

c -da moderna pestilenza. 112.11$

Vicenza donnaà CuiapparueU VergineMaria. 100

Vicentine famiglie che palfaro à Venetia per paura d'At-

tila. 43
Vicentine famiglie diuerfe donate dell'Aquila Imp. 87

Vicentini aiutati da Santo Leontio , & Santo Carpophoro

contra Padouani. 46*57 ì

Vittoriofi dePadouani,rompono i medefimià Longare.57

Vanno contra Eccelinofotto Maroftica. J&
Mettono à ferro,& fuoco il Marofticano co'l BalFanefe. 58

Vfcendo di Carmignano aitaltano l'eiFercito de Pado-

'nani. $8
& h Danno



cofé più notabili.

Danno il guafto dinouo alle campagne di Maroftica, Se

d'Angarano. $9 Predano il Territorio Padoano.59

Ottengono per accordo Bartàn,& Angarano. 60

Vincono Padoani al Riuolo del Merdaruolo. 6z
Si mettono fpontaneamente nell'Imp.della Ven.Rep.6$

Hanno dallaRepublicalaconfirmationedi tutte le giuri

dittioni,&priuilegiloro. £4
Vengono diuerlàmente lodati. 64.74
Sono con foraftieri cortefifsimi. 6y
Rompono con Veronefi il Mantouano efferato. 7 1

Vanno alla defolation delle Cartelle d'Alberico daRoma,
Se alla deftruttion di lui, Se di fua famiglia. 7

1

Fidelifsimi àfuoi legifimi Principi, jj
Vanno per la Republica al Tocco rfo d'Aquileia. 7 ;

Ottengono peri fideli, &valoroli portamenti loro Iac5

fìrmatione de Tuoi priuilegi.7 $ Sono per la molta fe-

deltà loro lafciati in fua afloluta poterti. 7

$

Efentati,& conceflogli , che portano per fe ftefsi eleggerò

il Podeftà. 74
Donati,& liberati dal Duca di Milano d'alcuni Datij. 74
Deuotifsimi della Venetiana Republica, uogliono pii\

prefto patire ogni afflittione,che màcarle mai.75.75.7p

Le donano nella guerra di Lombardia 5 00. Carri di fieno

& l'aiutano con danari. 80
S'eleggono S.Vicczo in Protettore.8<>. Scacciano i giudei

della Città,e Territorio. sn.Ne fono gravemente lodati.92,

Villagi, Se Vicariati del Vicentino. 54
Vicarii di che ordine fiano,& loro autorità. 54
Vicariati che lono in ragion di particolarCafati. qj
Vefcouato di Vicenza ornato di molti titoli. 9$
HàgrolTe rendite &alquàte Cartelle nella Diocefe fua. o $

VenetiaProuincia da cui prenderte quefto nome,fendofi

chiamata prima Phetontea. 12.14

Et perche chiamata hoia Marca Triuigiana. i+SS
Veneti Popoli d'onde traheflero origine, Se piglialTero que

ftonome. n. ij

Vinto,co'l fratello Tilla figliuoli di Veneto diedero il nome

al fiume Tiilauinto. h l3-H
d 1 Venetia



Tauola delle cofe più rotabili.

Venetia Città, pere he fi icriuanel minerò del pini» 14
Douefia fondata.47. 50 Quando >&da cui heb'be princi-

pio, & con quale occafione. 5<M*
Ampliata in tempo di Clephi Rè deLongobardidaNohi

lifsime genti. 52
Ben inftituta,& ordinata fino à principio. 5j
Non ammette alcuno fé non rare vote,& d'alto iangue al

l'ordine Patricio. j j

Seruata dall'eterno Padre.65. Magnficata,&elTaltata.66

Perche chiamata Alma.66.In protettone di mo lti Sàù.66
Valete Imp.morto,& abbruciato da Gì thi,& la caigione.40

Vera pallata d'Attila in Italia. 5 i

Vberto Pallauicino con altri Capitani Vittoriolìid'Ecc.ór

Vittoria gloriola d Chriftiani contra Turchi. 66
Vfurpatori diueiii dell'Imperio. 8 5

Vniuerfità di Scholari del ftudio di Ticenzadonaà Frati

Camaldolenfila Chielà,& poifefsicnidi Santo Vito.87
Ventifpiranti nel Coualledi Cuftoda fi conducono alle

habitation de'priuati.

ìl fine dettaTmola delle cofe \iu notabili .

Errori feorfi nella Stampacene in tal modo
ii correggono.

Car 4. B.ig.27. ©uediceFumiger leggi "umifer

19 4. Callìdio vlaffidio.

ditta 10 III uolte in ordine Terzo in ordirne

40 36 Se ammaeftrargli >er ammaeftrargli

43 13 Armi \ymi
52 X5 Tali luoghi anti luoghi

65 10 rileuato :euelato

So 24 ìmpoctantiiGmi mportantiflìrmo

101 3 tutte d tutte

log 17 il Maflaro tei Maffaro

131 33 .Egiudicij.in50.mil.Iib. ^indici), in io.mil. lib.

133 7 l'almerino Jalmerio

134 Ig Filofofi kFilofofi

140 in margine 1410. 410. 8c 1480.
ditta 6 quello medefìmotépo tediuerfi notati anni.
J61 22 maggior Domo auo naggiorDomo fijo

>8o 4 hauédo come heteditatc hauendo herfditato
ditta 33 i Molini quel luogo iMolini di quett luogo
2°S 6 nopocohonorallaPatria no poco honora la Patria
207 4 giureconfulto gureconfulti
209 4 infcuttuie ufcriuere.

TAVOLA
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A.Cecina 11.120
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200
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Antonio Saraceno 2o 1

Antonio Ruttilo 204
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A.Gellio Falle 208
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Anto. Maria Angioletto 2 oS

Allejfandro Magando.. 2 1

3

AlzaneIlo Neuio 1 2 3
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na iz s

Brandilitio Branditij 1 2 j

Bonifacio Barbaran 1 2 5

Bartolomeo Bregantio 1 27
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Bianco Beltramino 131

Battifta Feretto 1 5 2

Bartolomeo Pagliarino 1 3 3
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''1

Bonzilio Vello 1 3 6

Bartolomeo Valmarana. 144
Bartolomeo Neuio 1 44
Battifta Neuio 144
Bonifacio Poltana 1 46
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Bat.GrAitano Gar^adoro. 147 Ferrerìo Gallo 1 1€
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Battifia deMonte 152 Francefco Marano \$}
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1
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CArpoforo Martire 121 Francefco Angiolello II. 185
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CbriHoforo Veriato 145 FranceJcoCarcano 199

Cheregbino Cberegato 145 Francefco Granano Garza

-

ChriHoforo Magrado 150 dfor* 204

Camillo de Porto 166 Francefco Anguifola 105

Cefare Plouenio \-j6 Fabio Pace ao8

Carpo/oro Floriano 184 FrancefcoMon^a 209

ChriftoforoTrisfnó 18 <J Allo Poeta ^9
Celfò di Negri 194 \JlGalloTbeologò 120

CamilloScrofa 199 Guido daPileo i*t

Curio!ano Grattano Garza- Gianuario Schio uà
Jan? 201 Giouanni Schio 125

Camillo Trento 205 Guidoimo Arnaldo 125

Cfl/tff <Zr . 207 Giacomo Biffano 1 2 5DGualdin Biffano 125

Onato Martire. 120 Gatto Caldogno

EVferma Vergine. 121 GiouanniTauola 116

Eufrofina Vergine. 14j Giouanni Beltramino 125

FElice & 5 „• • Gerardo Cereta 126
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Uluftri Vicentini.
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Giouanni Cheregato. 140
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Gaetano Tbieneo. 141.

Giouanni de Porto. 14 2.

Giorgio Tbieneo. 142
Girolamo Gualdo. 142

Giouanni Mar^ari. 143
Girolamo Maffària. 144
GkuanniTrauerfto. 1 4 4.

Giacomo Mutiano. 145
Gio.Maria Angioletto. 146
Gulielmo Pagello. 146

Giacoma Poltana. 146

Giouanni Cheregato.. i<\6

Gwudni de Portofecodo. 1 46
Giouanni Malchtauello . 148

Giouanni Rofticbello. 1 4 S

.

Giacomo Trento. 149
Gio.Giorgio Branditio. j 49
GiouanmSquartio. 150
Galliano Ancorano. (

Galeazzo Gorgo.
\

Giouanm Speranza,.

Girolamo Godi. 1 f 3

Galeazzo Repeta. 1 5 j

Gio.Paolo Manfrone. f
,^
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Giouanm Pigafetta. 1 63

Giouanni de Porto di Leo-

nardo. 164

Giulw de Porto. 167

Galeazzo Gualdo. 167:

Giouanni Trtfsino. 167 ;
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Girolamo Caldogno . 169

Capra. 1 6 9

Giouanni Reame. 169»

Girolamo Priorato . 171
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Giacomo Biffano. 173,

Girolamo Scrofa, f

Girolamo Leonuo. \
Girolamo Pigafetta. ì

,7
^,

Girolamo Volpe. \
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1
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1

*
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ENIGNO
L ECT OR I.

»5

Tempore patreduce , acnata, ìfta labore, fideq; ,

Vrbi congefsi munera grata, mea .

Qua latueredm tenebrisvelut obruta multis,

Clara me£ patriafatia legenda dedi.

JHuiplura, aut potiora tjlis cognouit > amiee

In mediumspatria, meq; fauente ,ferat.

Sinprobathac yislisq; puiat fatis ejjèdecoris

,

Aequo animo noÈrum [ùftipiatur opus

.

Tuq; mea hinclaudes Vtcentia nofie tuorum,

<Hups tibi defcribOy difeeq; facia [èqui.



DELLA
HISTOR

VICENTINA
DEL SIC. GIACOMO MARZARI

f V DEL SIC G IO. PIETRO.

Libro Primo.

O n bà dubbio alcunoVìcen^A, Citta

già pofta nella Prouincia di Venetia;

bora nella Region della Irimgiana

Marca, fituatà alle radici del Serico

colle informa di Gambaro, ofa dello

Scorpione,^ ambito di miglia quat-

tro in circa; infirtilifima contrada,

ditemperato, & falubre aere, & ba-

gnata da i nobilitimi Fiumi Bachi-

gitone^altrimentiMeduaco minore, & Retrone Edrongià,dr

Aretheno nominati
, rjr da due altri Fìumicelli Allicello , &

Seriola, efferftatafemprcfplendidtsfima,& in fomma ripu-

tatone: come, chehabbiaper tutti fecoli procreatihuomi-

niin fantìtà, religione, & prelature, m lettere , cr armi,&
in altre uirtu eccellenti;Cofinon efserfiatagià mai (fecondo^

te(limonio di molti fcrittori) inferiore d'antichità , di nobiltà,

riè dinome adalcun altra d' Italia-, auuenga uanefiano l'o-

pinioni della Origine\fondatione - denominatione"fua. Per-

cioche riferendo T. Ltuio, Trogo Pompeo
, ejr Paolo Diacono ,

che fufieda Galli Senoni edificata; vogliono altri chehahbia

hauuto principio da gli antichi Tofchani , & chefa una delle

xii. Città da efi di qttà dall'Apennino edificate; & tale opinio

A ne

Deferirlo

ne del Sito

ài Vicen-

za.

Fiumi di

Vicenza.

Opinioni
diueife cfl-

la origine,

& fonda-

none di Vi
cenza.



t DeirHift. Vicentina

ne temono Strabone,Vlinio,con Polibio:& altri modernifen-

za addirne teftintorno* ne altra ragioneafierifcono eferHa-

ta da Cimbri fondata , non auuertendo eglino , come non arri-

varono mai i Cimbri in quefte contrade , non che uifabrkafi

fero luogo alcuno, hauendogli Mano, & CatuloRomaniCon-

Cimbrj r0it rom,& dopati all'Athifine Fiume, bora detto la Ta/à,

rotti , & de
chgji~ene(emi iag0 maggiore* & non (come moltifidanno à

Ro
!a

2ii credere)altAthife Fiume di Verona,mortì effendouene w tal
°m J

*
eitiht* i Sojb^FébMilJ^^prigi^f^é^f^tvfi9Ut
ureo)et nella una di Mario, & nelle apofibernatifue doue dì-

r^Catulus Lu&aciuscu beHurnaduerfus Cymbrosad Athi-

fonem Flumen cadrà haberet,^ quellofieguita.Nifonoman
catìancho di quelli,cbefifono indutti à dire,chefiuffe altre uol

te Valbrunanominata,é che inefik uemfierot malfattori da:

Romani (efiendo Colonia loro) rilegati, ilebe nonfi legge af-

prejfo dialcun'autenticerfirittore.. Et altrifieruendofidell'

m

tontadi Plinio, & di Cornelio Tacito in quellaparte, doue ri-

feriscono l'Italia hauer tratta origine da Greci fiotto Tir-

reno Lydo, uoglionocbe Greci l'habbianofiondata : la qualco*

fi non e accettata, efièndo da M. Catone, & da C. Sempronio

confutata l'opiniondi quelli con lefinten^e loro infradette,

dicendo^ Sempronio. Ha: flint u era? tam prifeaj Italia; , quàm.

urbis Rome, antiquitates ,.& origines ,
quibus quoniam più

res Gricci poiterionbus temporibus in Italiani cómigrantes

inixti ruerunt, ob id à fe principio emanane Italiani Grecia

falsò exiftimauit, Greca cum leuitas,tumfabulofìtas;quis e-

iiimex antiquirsaionrcribitàlanoIaniculumAHetrufcos

. ueteresà Gallis códitos ? &tamen plures Gra-eorum tradunt

à Tyrrheno Lydo, qui fuit nuper & neri, pofitùj quin,&Tur

lénamTufcorum Regiam , non puduit eos Romam aflere-

.

re,, tanta. f. impudentia cum eorum iaótantia eft,ut omnium.

.

gentium,& imperiorum,atque vrbium praclarifs. fe con di-

to res effe aperte f^pias mendacijs. confcribant. Catone Mera-

mente dice, Si quidem in originum fuarum principio Gr^ci

tam impudéti iactantia ertunduntur , utlibere à fe ortam Ita

iiam, & eandem fpuriam, & fpurcam, atque nouitiam nul-

lo certo authore, aut ratione , fed per folam infaniam fabu-

lenW &c. MaSicardo}.&Tholomeo riferificorto Vicenza efi



Libro Primo, 3

ferfiata conmolfaltre Città d'Italia da Troiani edificata, con

fermandolo coni'authorità loroGabrielVenetiano nel 3 ó.cap.

degli Annalifuoi di Venetia: ejr ilCieco da Forlì co'ltefiimo-

tiio di GabinWy ejrd Antioche Siracufàno ferinein certo difior

fi, che eglifa dell'antichità delle Città , ejr luoghi della Mar
ca Triuigiana , batter trattaVicenza l'origine da gente difie

fa daEuganeo terzofigliuolo di Bardano, da cuiuolle,chefuf

fero Euganei chiamati mei Popoli, che habitarono già quella

parte della Prouincia di Venetia, nelcontinente della qualefi
trouahorala Città diPadouay & territoriofuo , durando nel

di d'hoggi tal nome à punto à iMonti di Padoua , chiamati

propriamente Euganei Monti . l'opinion del qual Cieco par

che s'accoflià quella degliAuthori, che riferirono Vicenza

efferfiatada Troianifondata. Ma nonuediamo, come poffit

valere,fì percheDamano non hebbe(fecondo la Genealogia

Dardanica d'Archilocho) alcun figliuolo Euganeonominato,

comeperche in Plinio, ejr nel Sabeìlico balliamo, chegli Euga
net Popoli y uennero in Italia con Bercele Lybiofigliuolo di

Osiride di CàmyfjrdiEheafiorella, ejr mogliefua,parimente

nato, chefu, per quanto Herodoto firmecinque età innanzi

l'Amphitrione, delqualfauole tantefingono Greci,- leggedofi

appreffò nel libro delle Antichità d'Italia d'incerto authore,

quefio Euganeo (delcuipadre non uienfattaaltramemione)

effer paffato d'Afa in Italia (regnando in Babilonia Atlante

Saturnopronepote di Noày (jr almedefimo Ofiiridefratello)

con altri Capitani,ejr efferato di 1 20. mil armati,guidati da

un'Aquila bianca,in nome della qualedoue ella uenneàfer-
marfifabricarono unitamente la CittàAquilegienfe all'Adria

tico uicina,ejr dopo diuifafitrà loro capi l'Auria valle altra*

mente Valpadana detta,facendoui in particolare altre città%

ejr luoghi, effer Hata fondata da Euganeo la Città Euganea

( cofichiamata dal proprio nomefuo) contigua ài colli d'A-

fono, l'acquefalutifere all'infermità de' mortalifcaturienti>

la quale, facciatipoficia glihabitatorifìtoidaTroiani , uenu-

tidopo ladislruttione di Troiacon Antenorein Italia, refioda

e/siTroianirouinata, hauendo eglino ne gl'intorni medefimi
'fabricata in uecefua la Città diPadoua . Et tanto meno pare,

(he l'opinion delCieco nonpreuaglia,quanto e chiaro che'lpaf

A z faggio
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4 Dell'Hift. Vicentina

faggio de gli Euganei in Italia fù centenari d'anni innanzi

l'edificattone di Troia, numerando con Berofi dal Regno di

Atlante fino all'ultimo anno del Regno di Afatadexviiu Rè

Babilonico, nel qual tempo Dardano pianto in Meonta {come

notaremopw oltre) Dardaniafacendo alTroiano Regno prin

àpio:oltre che tenendofi perfermo,& permeilo, che T. Limo,

& altri buoni authori rifertfcono, ejr cop dimostrando l'in-

franotato epitaphio,efièr siatigli Euganei da Antenore fac-
ciati, & lui hauer fahricata Padoua -,none uerifimile, che

eglicome Troiano hauefie uoluto contra di loro operarmale,/è

difica
neramentefufiero deriuati dal Dardanico fangue ; an%i è

piùpreHo da credere, cheTroiani all'arnuo loro in queste con-

trade fifarebbonoconefi loro uniti incontanente.

Inclytvs A n t e n o r P atriae Vox Nix a,

Q^V I E T E M
Transtvlit Hvc Henetvm, Dardani-

dvmq^'ve fvgas.
EXPVLIT EVGANEOS, PATAVINAM CoNDI-

d i t v r b e m,

Qvem Tenet Hic Hvm.ili marmore Cae-
S A D O M V S .

Turanogli Euganeigente antiebifima in uerOyd'efit facendo*

ne mentioneanchoT.Lmio, Catone, Sempronio, Lucano, luue

nule, ejr altri dicendo Lucano,

Evgameo, Si Vera Fides Memoranti-
B V S, A V G V R,

Colle Seden s, Aponvs TerrisVbiFv-
miger Exit, &c.

Iuuenale.

Et Evganea C^v antvm Vis Mollior
A G N A, SCC.

Comefiano da Claudiano celebrate l'acque d'Apono con que-

fti ver//,

Fons Antenore a, Vitam Qjv i PoRRigis,,
Fata q^v é Vicini s Noxia Pellis A«~

i S, &*c, 1tetto

Pvblica Morbo rvm R e qj- i e s GommVKS
Medeniym,

Avxi.



Libro Primo\ f
Avxilivm Praesens Nvmen. inetta Saivj,

Le quali acque ,
uoglwno molti che habbiano tratto quefto no- ® :

J
'."^

®

me di Afono,& d'Abano corrottamente
,
per cfier digran fòl- gni ^'Ap»

leuamento à gli huomini nelle infermità, ejr dolori che fòglio- no .

no ne' corpi loro uenire, Ponos da Greci detti . Onde ficome

di tante opinioni diuerfamente tenute della origine, &fon-
danone di detta Città nofìra,metteremo in libertà glifludwfi

Lettori à credere quello, chepiù loro parerà cofidiremo chia-

ra cofa efere, che, ejr T.Liuto,& gl'altriferiitori tuttififareb

bono ingannati,quando tenebro ferma conclufìone Vtcen%4

hauer tratta origine dalle Genti, ejr Nationifiopranominate;
Ma uoglwno inferire efferfiata ampliata da loro, o rifiaurata,

come più oltre chiaramente mofiraremo.Perciocheper le cofie, .

cheficauano da Berofo, Metafìene, Archilocho , Xenophonte, c^^^-
Catone, Sempronio,& Fabio Pittore uetufìifimi hifiorici, ejr fct i tte l'oi

i quali nelle origini, ejr antichità dellegenti, ejr dell'Italia,han riginì
?
&

no trappaffàtogli altri tutti. Et fi come noihabbiamo ueduto antichità

da fedeli ejr autentichiferini, lafeiati fra l'altre notabilicofe £
cl

Jg§"£
fue dalReuerendtfisimo Cardinale difelice memoria Girola-

ta |j a<

mo Leandro Motenfe, ornato non pur di lettere Latine , Gre- Girolamo

chef,aidee ^&Hebraiche,ma diligentisfimo , ejr uigilantisfi- Lea n d ro

mo inuefiiratore delle antiche originidi molte Città d'Italia:
Card ' na,=

Trafie Vicenza l origine, ejr il principio fuo dalla progenie di tore d £jie
Vinto, figliuolo diVeneto della Nobilefiirpe di Càm , figliuolo antichità

.

di Noà, pafiata à quefia nofira dalla Regione Tillauentana, Origine di

detta hora Forogiulio ; Doue era prima co'l detto Vinto, ejr co
v 1 ccDza -

Tilla fratello fuo habitata, ejr dai qualifratelli detta Regio

tie co'lFiume delTillauinto infieme (diche Tlmio , ejr Tholo- Tiliauìnw

meo ne fcriuonoJprefero ilnome ,auuenga fia chiamato al Fiume ho-

prefernetagitamento tn luogo de Tillauinto, che fi douereb- ra Ta g!'a-

he dire. Riferiice detto Reuerendifsimo Cardinale, come efìen- ™J"
r
°

„
a

do in quefie parti pafjate legenti della progeniefuddetta , ejr
i i nom e.

ritrouandofi un giorno tutte infieme ridotte nella Contrada

propria, doue giace hora Vicenza, per confultare fi era bene

àfermarfiin quefto luogo, Q fi pure doueuano andar altro-
cJJ

og

J"*
ne, feoperfero dtmprouifio un biancoCane , //quale più uolte £ j^*

e

ìnnan^fejr indietro correndo, circondo certo fpatio diTerre- pr incipio-

no,&pofeia dagli occhi loro difiparue . La qualcofia hauendo a Vicenza»

efi



6 DeffHffi. Vicentina

efitper felice augurio accettata,tenendo per'cofiante\che tal

ditto CanelorfufequelcircuitoTerreno perfermafede lorodi,

mofirato, deliberarono difermartaf, ejrcome tra tanti ut fif
fero cento principali/opra gli aHri , cofifabrìcarono ir/me-

diate indetto luogo cento habitaùoniinforma diunacontn-

da,& facendode inomidiVinto progemtorfuo, ejr del Caie

Vicenza uncompofitto, lochiamarono Vicane,quafìVinto,& Cane, hfe

chiamata guitando dice, come ejfendoin progrefio ditemponon pocoic

P rima vi- crefàute quefte genti politica, ejr induHnofamente uiuenlo,
canc

* ne permettendo d'eperda Vicini ingiuriati, molti imitati ia.

cw, dal belSito delluogo, ejrdalla amenità , ejrfertilità iel,

paefe , ejr tràgli altrinumero grande degliAntichi Tofihmi
Vi cenza condotttda un loro Duce Lucumone chiamatocificonduffe-

chi To" r0 ad habitare : il percheuenendo à popolarfi, ejr à crefcert 0-

fchanì ha- gni dì più d'habitationi,& d'indufiria, prefe(dall'efere ritto

bitata. di mura infuori)forma di Città, reggendo/i,ejrgouernanaofi

unitamente ilpopolo in libertà.Ma efendo(vofiia dalla Ronu
Vl"nZ

n il
edificatone diRomaanni 130.) uenuto in Italia Bellone-

b ir«L

1

"
finipote d'Ambigato,Re de Galli Celti, ejr hauendo egli otte-

Galli celti nuto quel paefe, chefitroua tra l'Adda , ejr ilFerbano Lago
& «noma detto hoggidì, lago maggiore, dopo à 30. anni fi ui cin-
m in 1 ta-

^armente Elitouio Capitanode Galli Cenomani dalme

defimo Bellouefie chiamatolo'Ifauore delquale hauendofiac

ciati quei popoli, chehabitauano all'intorno dell'Athìfe, ejrfre

fila Città di Vcrona,tentando difar tifteffò di quella nofira

1» i GanTfu Vicane (come s'e detto) chiamata, opponendofigli Vicanefimt

perati da ti all'arme dati, ( dopo molti congrefi) nefcacciaronofiwl-
Vicentini. mente efii Galli, ondeà perpetuamemoria della Vittoria Uro

ottenuta, mutando ilnome alla Terra, uollero , che neltempo

Vicenza duuemrenonpiu Vicane, ma Vicen'ra dagli inimicifiuoiumti

d'onde fidouefie nominare, la qualeofit uien ancoperfimilmodo dal,

habbi trat pagitarino riferita,fcriuendo egli efierchiamata cofiVicen^»
to quefto

dall'una didue cofe, ouero ab hoftibus Cais ui dis, ouero à Vi-

ciscentum, alludendoforfè à quelle cento habitationi, con le

quali utfu dato (come dicemmo) principio da queiprincipali

Galli Seno dellaprogenie di Vinto. Hor hauendo dinouo (intorno à 3 6 o.

"oTn fu
6 ann*mnanz*&uer^° incarnato)(corfa la Italia un'altrafie-.

ha.

m U
"

c*e de Galli, Senoni chiamati, condottida Brcnnofigliuolo di

Monu-



Libro Primo^ j
Jdonucrio Rè d'Anglia,ui edificarono eglino alcune Città',7er

re,<& luogi,cjraltre ne reftamarono, Raggrandirono , e tra

tutti Vicenza, cingendola in farte di mura i di onde uienet viccimt
chenonfolamente Liuio,Trogo,& ilDiacono,ma Policrate,et ampi ara

,

Giù ino anchorafcriuono, Viceni^aefferftata da gli detti Se- & in parte

noni edificata, tuttouhe Strabone
ì Flinioy& Polibio dicano da cinu d

j
To/ebani, uolendo inferire tutti (comeancho fi deue fèmpre ?

uro
•

intendere cojijrijtaurata, o ampliata , ujandoquaji tutu gli
antichi Hisiorici quetfa parola edificare inuece d'aggrandì

re, o diriflaurare; laqualcofa e benifimo chiaritada Bero- * nticn
ì «-

fi, parlando dellaedifcatione di Babilonia,uolendoStrabone, ^n°

d
- |*

<*r altrochéfufie da Semiramisedificata, ejr nondimenofufi care in ue-

lamente da leiampliata

-

y Regnauitfdice egli) apudBabiio- ce di am>
niam uxor Nini Afealonira Semiramis annis XLII. hec PIlar^

antecefsit miliria ,
triumphis, Victorijs , & Imperio om-

ia Cernita
ties mortafes ; ipla hanc vrbem maximam ex oppido ferie, m , s atlj
ut magis dici poisit , illam a^dificaire

;
quàm ampliaire,. pliata.

perche fufondata inuero da Nembrotto figliuolo di Chus , di

Cam, di Noa,come ilmedefimo Berofo, Mofe, San Girolamo*

Santo Au^uftino, ejr GiofepkHebreoattesìano. LiBejfochia viceza is
ramenteftprouadi Vicenza, chefu ampliatafolamente y ejr Senoni am
non edificata da Senoni,& infamecome era Vicanechiama- P,iaca -

ta, conglifeguenti DiftichidiGallo Poeta Vicentino, chefiorì
Jjj

y°
Fo?

nella Città innanzi,che Maria Vergine partoriffe ilfigliuolo no.

lCCm

di Dio, a cuipiù chea niurìaltro authorefiamo (fecondo Mir~
/ilio Lesbio) tenutià credere, il quale dice, chequandoconcor
rono opinioni diuerfe dell antichità, edificatone, ejr nomina-*

itone dialcuna Città, o natione, lafctando da canto gli altri

tutti ,fi deue attendere a gliferitiori antichi delle Natio-

miluoghimedefimi, o à glipiù uicini y la qualregola uien
altrefida' Leggiftt offeruata.

Post Vieio s Hostes, Libertatemqji
Rf.ceptam

Hae c V i c e n t i n i s Nomina Di ctaVi risy

Nec Senones Credas Dixisse Haec
Nomina No s t r i s

Antea Vicanes Fama Ve tv sta Canit
iiic Tantvm Galli Victricia Bella Gerente»

li*
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In Veteri
C A N T .

Dell'Hit. Vicentina

Vico Moenu Parva Lo-

fka^innà s* leg&e viamdio prefto à molti Scrittori, Roma efferata edi

zi à Remo ficata,& denominata coji da Romolo , nondimeno Fibio Più

io da Ro- tore, ejr C.Sempronio affermano il contrario, perche vogliono

ma figi i uo mn R0molO) ma Roma figliuola d'Italo batterla molte per in-

ìtalo

1 Kè mnz,ifabricata ,& dopo moltifecoli efer fiata da efio Remolo

folamente accresciuta, Raggrandita ;
&•tale è la fmten^a

di Fabio. Sufcepto Italus Italia! Imperio, tum filiam ham Ro
mam nomine Siculis, & Aboriginibus in latio p rifecit,qux

gelida Capena) medium Palatinum tenuit,& in uertice,ubi

heretexquilino Romam oppidulum condidir, &c. Pofteius

obitum,obpaludes negleótum oppidum fuit ufquead euen

tum Euandri,quicum oppido fimul reftituit nomer. Deni-

que Romulus potitus Albanorum rerum , & iifiis maxima

familiaritateRegumHetrnria'jRcx primus è Regulisltalix

creatus in latio Romam oppidulum in Regiam Tetiapo.lim

uertit,ampliauitque.£/ Sempronio dice . Non igitur àRo-
muloRoma,fed contraab ipfapotius Roma, cuiusadeò eft:

occulta deriuatio,Romulus nomen habuit,qua.' ante ipfum.

Romulum ca?pta legitur coli annis paulominus o&mgentis

ab Italo in Auentino,& filia eius Roma in palatino colle, Se

ante hosplufquàm tuecentis annis aureo feculo à Saturno,

ubi nùc Saturni ades ad radices Capitolini Collis. At Romu
lus folum eam ex oppidulo Roma in Palatino colle quadra

tam,& Regiam reddidit, &c. Vero nonfa maraviglia fe Li-

aio,Trogo. Diacono,& altri(criuono hrenno,& Gallifu oi, gli

antichtTofihant,ejr altri?op oli hauer'edificate le Città cCIta-

Ha in uece di quello doueano dire rifiaurate, o ampliate, effen-

douiancbodiquei fcrittori, che affèrifeonoi detti Senont ha-

uer infino àfondamenti rovinate molte Città di e/sa Provin-

cia,& non molto dopo (facciati da Camillo di Romdjhauer-

le (per poter reffiere à Romani) rifatte,& fortificale ,
quafi

che pofano ejferc edificatori di quelle appellati. Ma per com-'

probare confondamenti maggiori quantohabbiamo infin qui

detto,fifaremo alquanto più innanzi à dimoftrareparticola?

mente da cui habbia battuto l'Italia origine, &principio co®

l'aftendentiapcr drittapaterna Ur<eadiVmtQ>Sc>.UìeM. Ca~_

tone3



Libro Primo . ^
ione ,

(testimonio da Cicerone religiojìsfimo chiamato) parUn
do della origine d' Italia; Splendidi^. Italia; origo fuit,rum Ì**?*.-^6?*

temporis, tiim origine getis, c^pit.n.aureo feculo fub princi ^ Nof
'

&
pibusDijslano Camelee,& Saturno gete phcnicea, &laga, firrji uo jj*

qua; poft inundationem terrarum per orbemprimas colo- nel fccolo

nias mifit, &c. Et Fabio Pittore à dimostrare, qualififfero i d'ow.

Re.&popoli,che tennero anticamente l'Italiaydice.ltaìielm-
Po Poll >

che
}
Z.
rr

, i r> • . . n -a tennero art
penupenes duos populos Pnncipes extitit,poiterius Roma ticamenre
ni,principio Tufci fublano ceperunt in aureo feculo. A u- Italia,

rea a;tas primo ortu generis humani fuir, fic dieta, quòd po-

fterioribus fe-culis comparata a?que, atqueÀurum interme-

talla effiiliìt, eam empiile fub l'ano Ogi.ge ante Ninum annis

circiterducentis,&quinquaginta,Xenophon
,
atque maio-

resprodiderunt,is lanusfub initium Aurei feculiad Jeuum
latus Tyberis Hetruriam tenuit,Camefces vero, acSaturnus

circa finem eiufdem gratis dextrum incoluerunt. Dì quejio

Ogige,chiamato da Mose, da Berofo,da Metasleney d'Archilo
chOfda Xenophonte,& da Fabio Pittore, Noà, lano, ejr Ogtge

pri/cotfi trottaferino, come eglifopraslette Principe dellaTer

ra altinnondatone delDiluuio)& imperò all'uniuerfo.-ejr Be

rofo principalmente riferifee in talmodo;Noach,qui & Ogi
ges prifcus,Ianusque nuncupatus fuit,Principem terrarum

inundationi prafuifTe, atque uniuerfo orbi imperalfetra-

duntante Catachyfmumjcum quingentos natus efletannos

tres filiosgenuilTe,Samum,Camefcem, aclapetum,a qui-

bus poft Diluuium procreata eft omnium hominum multi-

tudo;ab eisq; è prifea Armenia centefimoprimo poft inun-

dationem anno egresfis,Regna,gétes, linguas,ac~primarias

mundi partes captas, habitatafq; fuiiTe,quas fama tenet fuif

fe duas,& feptuaginu . llcbemede/imamentefipuò vedere

nel Genefial ix.Cap.Etfeguitando dice;Nece(Te ergo eft nos Otto foli

expr£emisiìsconfiteri,quòd,-&Chalda;i,(S(:Scyth£efcribunt; ^uomini fi

Siccato ab aquis orbe non finire nifi tantum oóto homi-
a j Mondo

nes in Armenia Saga, videlicet,Noach, cum tribus riliisSa- fpedito il

mo,Iapeto
>& Camefce,& uxoribus eorum Tythea, Pando- DUuuio

.

ra, Noela,& Noegla, &ab iis omne hominu genus in terris

feminatum. Nam continuo congresficoniugibus perpetuo

geminosmarem,&feminam edidere,qui adulti, & cóiuges

JB effetti,



io Dell'Hift. Vicentina,

Dio,o la na erTe&i,& ipll binos partu liberos femper ediderùt,neque.n.
tura no ma vnquam Deus, aut natura defuit necesfitati, que; ad vniuedi
comaiaj

orbis fpeótat opulentìam : eo paóto breui in immenfum ad
fogno delle £ t

.
f

.

cole perl'o aneto mi mano genere, omniq; Armenia completa, cnm cos

pulentbdd necesfitas compelleret,tum fenifs. omnium, ac fapientifs.pa

Mondo. ter, Noach,qui &Ianus, adhortatus eft homines Principes

ad comparandas nouas fedes, &commune c^tum inter ho-

mines augendum,&&ndiricandas vrbes,defignauitque tribus

filiis fuis ante Dikiuium genitis,tres illas orbis partes, A ia,

Aphricam,& EiiLopam,vtanteC'atadiyfmum viderat, fin-

gulisautéhis principibus,fingulaspartes,ad quas irent,par

titus eft,illud in primis maxiriiè prarcipiens , vt nomina Tua

Noà coma- locis, qua? tenuerint, montibus, ac fluuiis, vrbibus,acpopu-

da à figlino lis, quorum eirent imperium obtenturi,imponerentin figlili

difccn
eXpeditionis à Iano Patre fibi ccmmi(l^,&ad monimentum

che^metu- pofteris,vt fcirent,qui eorum conditor fuerit
,
ipfe vero per

no a Ino- totum orbem colonias fé traduófcurum pollicitus eft.Et Fd-
ghi,che pof bio Pittore dice. Amea aitate nata Italia gente pli£tiicea,& fa

federando t

gajqliam Armeniam pofteriores dixerunt,fub uniuerfi terra

P
Tlc)ro

n °" rum orC) is Principe Noach ,
quéprifei Scytha;,Ianum patre

Noà iu Ita appeliauere, &c. Riferifcono altrefi i medefimi Berofo,& Fa-

lia. bio,conXenophonte,ildetto Noà efierpafiato l'anno 109. dal

Diluuio con colonie in Italia,& haueruifondati molti luoghi%

cjr bauendo egli per anni 3 5 . incirca tenuto ilgommo di effa

Prouincia,eJfèr ritornato poi(lafciatoin uecefua Gomero Gal

lo Nipotefio,figlinolo diIapetto,dopoldilumo natofm Arme
Noà parte nia, per condurre di là adaltri luoghi altre none Colonie , ejr

d'Italia. gouernando Gomerofecondo l'ordinattoni,& commandamen

,

fi

.. // dell'Auolofopragiungendoui d'EgittoCam con lefuegenti

lo
§
Noà cercaua {in abfen^a diGomero) di corrompere con l'aiuto de^

in 1 tali a. gli Aborigeni lagiouentk Itala . Ma ejjendout ritornato Noà.

Noà toma [aficondavolta,nell'anno xix. dell'Imperio di Nino Re degli

la fc co n da JsfirijJuccejfireà Belofigliuolo diNembrotto , detto Atlan-
volta m Ica

te^Maur0ì trottato come iUctto Cam introduceva (fuòri del

Cam licen l'opinionfùa)fra legenti, leiniquità tutte innanzi'lDiluuio

tiato da confuete,dapoi chelhebbe paiientementepertre annifoppor

Noà d'Ita- tato,nonfacendo egli emenda,licetiandolo d'Italia,gli coma-
a#

do, chefi ne douejfe ritornare in Egitto, ejrpigliado egli di no



Libro'Pnmo. tt

no ìlgotterno della Prouìncia , ejr viuendom quello anni 82.

venuto à morte'd'età d'armi )DL.fu fiotto'iGtanicolo Monte

dt Roma(detto cofi dalnome fuo) fepolto,doue dopo la par-

tenza diCàm baueuala fede fuafatuità. Etficome hebhe Noi more»
daldetto Noà lano,& figliuoli(uoìorìgìne l'ltalìa,cofiprefe ào in Italia

da loro (fecondo Catone, con l'authorità di Antiocho Sìracu Vlen
Jf
cp°[-

fano)nomì diuerfi. Italia enim finquitkompluraà Diis,& J?. .

ott
,

01

r-v 1 re- vi j t • 1 o wanicolo
Ducibus lortitaruit nomina, alano quidem Ianicula, dee. & Roma<
Camefcena vero a Camelee,& a Saturno Saturnia. EtVirgi ItaliapigHa

lionell'ottauo 1
Sepius, &nomen pofuit Saturnia tellus. il da Noà, &

qual Saturno (altrìmente Sabatio nominato, nato dì Chùs,di % ,IuoI
|
ua

Cam di Noà preditto)venne d'Armenia in Italiapreffoalme '

j

defimo Noà perfuggire dall'infide di Belo,& di Nino, figli-

mifuo, checercauano difarlo morire>come tn Berofio nelquin

to libro, nel quale parlando dell'iBeffo Càm inpropofito d'Ofi

ride figliuolofuo, ejr di Rbeamoglieprima d'Amone,mosira
chiaramente, come egli babttajfe, ejrpartijje d'Italia,cofidì-

cendo il teslo; Interea cnm ex Italia diicefsiiTet Camelee- càm efee

misvenitad ilium Rhea&c.#orfindoficon tate authorità d'Italia*

moflrato la Italia batter da Noà,dafigliuoli,& difendenti lo

ro bauuta l'origine, ci refiara à cofermareTilla, et Vinto effer

fiatifigliuoli di Veneto,& eglino per drittapaterna linea de-

rìuare da Càm figliuolo di Noà prefato . Rifenfcono Mose,

Pbìlone , ejr altri fcrittorì interpretatori delle Hebraiche Hi-

fiorie, conBerofofopra la moltiplicità dell'humano generea

quefto propofito nofiro,comeda ifigliuolidi Noàfudetti, Sem,
Cam, ejr lapetto deriuarono lxx 1 1. Principi di Colonie , da

quali bebbero principio,& prefero nome le Regioni, ejr Terre

delmondo:& Càmprincipalmente (che degli altri per non

appartenere al cafo nofiro lafciaremo di parlarne)generò

quattro figliuoli,cioe£hìts, Mefrain,Canaàm,& Pbut, altri

mentì Phetonte detto: Nacque di Phetonte Lìgure,dt Ligure

Cydno, e di Cydno Veneto,da cui prefero i Venetipopò li nome,
fi
1^°"*

di

ejrdiefiò Veneto(authore ilprefato Berofo)nacquero TiIla, ejr cim .° ° '

Vinto.Et per non lafciar adietro cofa, dalla qualepofano i Let

torireflar particolarmente,&apieno informati, mofiraremo
apprejfo la Genealogia Phetontea derìuar daCàm di Noà, &
da ejfo Phetonte efier fiata laProuìncia di Venetia chiamata,

B z prima
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Vcnctia Prtma Phetontea, ejr pofeia hauer tratto7 nome di Venetìa dd

uincia, p!?. P<w*0^ Pbetonte pronipote,& non daHeneti, che ven

de il noni e nero di Paphlagonia, né da Troiani', come alcuni vogliono, efi
4» Veneto feruiremo dll'aMinorità\& tefitmonio [opra gli altrifirmo -

pronipote
, rituttidiBerofiomemorato,ilqualeriferificeneldetto(ùoquin

*^dofi°

n

hfà
t0^ro>

come uenne Pnetonte l'anno penultimo d'Aralio vii.

maia prima Re Babilonico, co'fi/oi d'Etbwpia in Italia con armata a la-

Phetontea gete lamgeno Ra^enuo man ordine, che refe Italia dopo la

dal detto feconda uolta di Noà,ethauendoritrouata occupata dallapar

Ph *\T
CC

'

f
te 0r t̂a^e °&nt cofada dufionij,& da Galli,& Aborigenipof

fa d^chiio- feduto ilpaefie montano, &la pianura efier habitata da Ra^
pia in Italia nui lanigeni,hauer hauuto in dono da Tagete la parte Occide

tale, che poffedette con la difeendenzafua fino alt1(1ria,& efi

fi Phetonte pochianni dopo (regnando Baleo Xerfie v 1 1 1 . Rè

di Babilonia fucceforeadAralio) lafciato Ligurefigliuolofiuo

in Italia , hauer fatto ritorno in Ethiopia:& tale àpunto e il

tefto;knno Arali) vii. Afsyriorum Regis penultimo, clal-

fe venit ad MalocliTagetemlanigenumRazenuumPha^tó

cu fuis,quiinLieniens omnia ab Aufoniis occupata ab Orié-

Luoghi pof te,& Montana à Gallis , & Aboriginibus poffelfa, Planicié

feduti inlta vero £ Razenuis Ianigenis habitatà, Donatus fuit parte occi
lia da Phe-

dentali, potfeditq; cum fuapofteritate Montes,& tòtum Eri

Ligure figli danum ufque in Regionem proximam Iftris,relinquens no

uoìo di Phe minalocis &c. Et invrìaltro luogo dice . Balei Xerfis vii i

.

tonte. Afsyriorum Regis temporibus apud Ligures Phqton relido

filio Ligure regrellus eftin Aethiopiam .Che'l detto Ligure

fofj'efigliuolo di Phetonte, ejr eh'effò Phetonte defie origine a'

Authori Veneti, oltre à Berofio, l'habbiamo ancho da T.Liuto , da Cato-
che fcriuo- ne,da Sempronio, ejr da tanti altri authori, dicendo LiuiofTu.-

t^ha^Mdà
omnia l®ca

> <I
ua; tl

*

as pacium funt, primi tenuere,excepto

ta oritrinc à Venetorum angulo , qui finum circum incolunt maris .
Pri-

gli Veneti, mus omnium Ph^toii Venetos fundauit,totumque illù Ve-

netorum angulum tenuit,&c..E/ Catone dice.Vcnetis prima

Origo Phetontea eft ,
quejGrecis occafionemmentiendide

Phetonte, & Eridano prqbuit , pofterius mixta his Nob.

ftirps Troiana, àquibus Patauium filo conditore inclytum,

&c. Et Sempronio riferifice ({uafi'lmedefimo . Nam Ligures

(aitjdi&ifunt à Ligure Pl^tontis fiiio, qui omnium primus

multi»
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multis feculis ante Grejcos ex Attica Colonias in Italiani tra

fportauit,adiecitque,atque mikuit,&c.^pi/i dice. Nam vf-

que ad Attrianù Fiume, qui limes eft Volturrenorum, & Ve
netorum,tenuereHetrufci, & Venetiam principio quidem

Phe.tontei,poftea Troiani eifdem mixti coluemnt. Strabone

'veramente dice;Kegionem Traipadanam incolunt Veneti,

Se aiii vfqne Polarn,fuper Venetos Carni,& Cenomani, Me
doari, &Symbri,è quibus nomini Ro.hoiles extiteruntnó-

nulli . Verum Cenomani Venetique focia iunxerunt arma,

Et Berofì attefi
]a più oltre,comepartitofi detto Phetonted'E- Phetontc

gittopafiòneit'Attica3 ejr cjuindt venne con leprime colonie in dall'Attica

Italtaprimadi Enotrio,& degli altri Greci, coducendole nel f
e

|

C
,T
1C"C

la Liguriafino alTillauinto, innanzi la fondanone di Troia,

fjr rouinata Troia, ejr condottofi Antenore, con altriTroiani

tn Italia efiferfimefcolatoco'Phetontet nella Prouincia di Ve-

netia. Se bene Mirfilo Lesbio volle, che 1 Venetifuffèro prima i^Vonn^
detti Heneti(con li'afpiratione) ejr che andaffero di Paphlago- rio à i a !-

nia co'lRè Philemone all'afiedio di Trota,& pafiafiero dopo la tri autb'òri

rouina di detta Città co'l fudetto Antenore in Italia nell'Eu- ncl,a
p r»#-

ganica Regione, ejr che da es(iHenetifufe chiamatapofeia la
" e dc Vcnc

detta Region e (mutata l'HinVj Venetia : Nondimeno tanti,

ejr tani
1

altri antichisfimi, ejr principalisfimi Hifiortei glifan
no(come sì moflrato ) Phetontei: & Berofo tante

, & tante veneti pi-

volte l'attestafpecialmente nellefine Genealogie , dicendo] I gliarono il

Veneti effer slati cofinominati daVenetofigliuolo di Cydno,di »°mc da

Ligure, di Phetonte-, ejr efio Veneto ejjerfiato Padre à Tfila, ejr ^
f" eto dl

Vinto* che dierono ilnome alla Tillauentana Regione,& alTil tìi lauìnto
lauinto Flume, come àprincipio dicemmo hauer'ritrouato ne Fiume di

glifritti delCardinale Leandromemorato, ejrfacile cofkfia, ondehabbi

che eglififia fruito dellauthorità deldetto Berofo, del qua- tiatto 'l no.

le non e da dubitare punto in cofa che(iaferiuendo moltiau-
™
c

c

r

'

f vetl
thori non efferìiato altro HiHorico di lui più ueridico,ne più dico ami-
approuato,in tanto chefìt da gli Egitti/, Perfi, Medi, ejr altri chifs.Hifto

popoli di nome tenuto per vn Dio, hauendogli nelpublico Gin nco -

nafio loro eretta Atheniefi(come riferifie Plinio)vnalìatua
j c j]/

r

p
mi

con la lingua d'oro perfegno che egli hauea benfritto.Era la uinciàdiVc
Prouincia di Venetia (fecondo Catone) tutto il paefe,che e net ia quai

d'intorno l'Adriatico fino di qua dall'Ifiria fino al Po:Altri fofferc

voglio-
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vogliono, che meo minciajje al 7illauinto Fiume, &anddffei
finirefulPo, nella qualProuincia contenendofi tante Città,

Terre,Caftelle,& altri luoghi diuerfi,diquie,cbe lafamofa
Veneti a, p Città di Venetia, (hauendofi à principio dellafondanone fua
chefi feri ua pyefo ilnome tutto della Prouincia)fiferme latinamentenel

3 j

"™ ero
pluralenumero;efiendofiall'ineotro chiamatapoi effaprouin

c p
' eia Triuigiana Marca

,
per ilMarchefato , che da Longobardi

vifu ordinato,& inflituito dentro,come diremo àfùo luogo.

•
. Ma è d'auuertire,chefurono due Phetonti,ilPrtfio noftro di

Phe°cnt ;

U
' c*mfenolo,& a V"mto bifauolo,& ilquale venne(come s'è

Phetonte fi
detto) in Italia innanzià tutti i Greci ; Greco efendo slato

gliuolo del l'altro diClimene,ejr delSole figliuolo, che fu da Gtoue(fe-
Sole, & fua condo le Grechefintioni) filettato, & morto, perchehauendo
fauola

. egjj ottenuto dalpadre di reggereper vnfotgiorno ilcarro,fi

lafeib tra[portare da'Cauallt cefià baffo, che laTerra s'ahbm
giaua; ejr ciòfingono, perche in tempo deldetto Prifco Pheton
te arfero molti luoghi in Italia per uapori della terra, ondeBe
rofofcriffe à tal propofitO; Eo temporejquojlcilìcet Phaeton

La Italia ar in Italia regnabat , arfit Italia in ttibus locis multis diebus

,

fe amicarne circa Iftros,Cymeos,& Vefuuios,vocataq; (ùnt loca illa àia
te^i pm luo n jgen i s Palenfana, quali Regio conflagrata. Sicomefurono

Cvdni quat
q^ttroCydm, cioè l'antico noftrofigliuolo di Ligure delfu-

uo. detto Prifco Phetonte, dal eguale trafferò origine tCenomanu
chefondarono Brefsa,Bergomo, Como,& altri luoghi, come
Annio,& Giouanni Crifofiomofiriuonofu figliuolo ilfecon-

do di Stileno Mtceno, di cui Ouidio canta,di Marte'lter%o, cbe

rtmafe da Hercole di vita[pento, cjr il quarto nacque di Sca-

mandrodice,&di Nettuno. Per tutte adunque lepremeffeco
Venetia fefiproua chiaramente, la Prouincia di Venetia non pure ha
" '

ima Phe*
uer ^auut0 principio,& efferfiata chiamata PheioteadaPhe

fon tea .
* tonte, di Càm, di Noà,ejr dopo Venetia da Veneto, di Cydno, di

v i n to fù fi Ligure, deldetto Phetonte ,& ejfo Veneto effer flatopadre di

glmolo di Itila, ejr Vwtotma Vicenza n'o hauer da altri trattai origine,
Y
[

n

§T°\
^ *tprincipio fuorché dalla progenie del detto Vinto,auuega

be

C

ori "i n e
mfia^at° con tanta varietàfritto . Mafiefaranno ben confi

da ghdìfcé derate l'opinioni,&fenten^e deglifcrittori, trouaremo, co-

diti di Vm- mefrà lorononfarà niuna, o poca difiordanz>a,anz,i laficiddo

to
. à parte queisqualinone} (some habbiamo con tante ragio-

ni*
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m,& outhorità moftrato) da prelìarfede , vederemo tirare

glialtritutlià un medefimofegno. Perocheficome Tofihani Tofcham

furono popoli in Italia antichifi. deriuanti da gli difendenti prouengo- -

delPadre Ncà, chiamati in queiprifcitempi(come Berofo,Ca
J°

d*

tom,Solmo,& altri atteflano) Fmbrigall^per effer fiati ge- ^NoTr
nerati dà quegli antichi lanigeri, che attanz,arono dall'innon

datione del Diluuio,& vogliono, chefiano detti,& nominati

cofi, ah imhrefignificante pioggia,& Gallo in Aromea, et He
braica lingua innondato^Perche Solinoferme', Gallorum vete

rem propaginem Vmbros effe Marcus Antonius affeuerat,

eofdem,quòd tempore aquofa? cladis imbribus fuperfuerut.

Et Catone almedefimo dice ; Ex his tradunc vernile Ianum,

cnm Dinmfciìicet Atlante eins pronepote,& GallisVmbro

rum progenitoribus. ficheparimente attefia Xenophonte, &
altri, chiamando Vmbrigalli, quei chefifaluarono dall'innon

datione dell'acque delDilumo,& vogliono , chefufiero quei

Scythi da Berofò,& dal detto Catone Saginominatisgenerati

nell'Armenia immediatefeguito'lDilumo,&da quali troffe
ro originegliVmbri , detti poiantichi Tofani , in Italia. Cofi
non[ara differentefra Tofcani, ejr Troiani, ne da Troiani 4 Non c ffcre

Galli Senoni.Hauendoficonfiderottone alla perfona di Bren- f*^
0

??
no loro Duce, e(fendo Troiani per paternaLinea dfcefida ime n

r

;

3

& Troia
de(imi Toftani , mediante la perfona diDardanofigliuolo di n l , ne da

Cambo BlafconeCorito Re de Janigeni, et di Elettra,figliuola Troiani à

d'Atlante Italo Tofcho,chefignoreggio alla Italia, regnando Gallu

Mancale0 xmi. Re degli Affyrij: il qualDardano contenden
dormono'Ipadre)del Regno con lofio(rateifuo(come è in Be

rofo) dicendo Dardano afe di ragione fpettare ilReino , per

effer*egli nato in tempo, quando ilpadre era Re affoluto , ejr

lafio quando erafemplice Corito,& non Re: ejr all'incontro

allegando Iafio, eglicome primogenito douernella paternafi
de fùccedere: hauendo (inalmente Dardano dopo un lungo
contrailo vecifo lofio, fe ne pafsò in Samothracia, ejr indi in

Phrigia.Doue conuenutoficon Atto Re diMeoniafabrico l'an

noultime delRegno di Afiatade xvm.Rè Babilonico Darda Tro ia da

nia,Troiapefeia chiamata.Et quindi può uenire.che ipreno» CUI
»
& cott

minati firinori riferifeono Vicenza efer Hata edificata da J"* c
°^"*

. Troiani , pigliando materia dalla \ropofitione della perfino fondata

.

del
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del dettoDardano,ehefu di Toficha Natione per l'origine, che

egli diede à Troiani, coni'ediji'catione dellaCtttà fudetta, co-

me parimentefipotrà dtre , chegl'Hfiorici, i quali tengono

opinione Vicenza effèrsìatafondata da gliantichi Tofihaniy
fimouano da ragioni confimili,per efier nominato Atlante in
molti luoghi delle antiche Hisìorie To[chopper lamentione

appreffò,che tuliferiitorifanno Noà coH detto Atlante proni

Atla n te prò P°tefu0 eJfìr venuto di Scythia in Italia co'Galliprimigeni-

nipote di tori degUVmbri, daiqualifu anticamente la Tofchana(co-
Noà. me s'è detto) Vmhria chiamata ; altrefi leggendofi l'Anglica

HiftoriadiGilda,&di PonticoVerunwfi vedera Brennoda
Ere r, no co parenti Troiani deriuare;pero cheficome Ro. difeefero dopò

la rouina di Troia,da Enea, & altri Troiani , cofi gl'Inglefi

hebbero ilprimopadre Brutto, cladefiine da una ne^za di La-

mei Ro.de

tiua daTro
iani.

giofratellofio maggior contefo,paffandopriuatamente nella.

Allobrogi prouincia ìd# gli Allobrogi,hora Sauorni detti , refiò nonpure
P
a

° P
Sauoini

^en racc°h° "aV^- E>um Segino nominato
, ma hauendogli

detti. defponfata appreffo l'unicafigliuola, venne in capo l'anno

Brenno di (morendo ilDuca) àfuccedere in quelDucato. La onde ritor

uien Duca natoconvn potentifimo effercito d'Allobrogiin Angliaper

bicS
A11° deporre del Regno ilfratello, rimanendo per opera diConuen

10S !

* na madre loro pacificati ,pajfarono amendue con gli efferciti

fuoi vniti àfiggiogar la Gallia, di onde tornaticon vittoria,

Brenno pi-
tf> conducendo Brenno tGall'icon fico in Italia, prefe Roma,

foaoio°aU ^ %uafi ^a^roumcta tutta,refìandofempre in tutte l'efpedt-

itain°"
a a

tionifie vittoriofofino atanto, che s'afienne dalle cofefiacre;

Brenno fa- ma conferitofivltimamente in Grecia polendo entrare nel
cu lego mi- Tempio dApolirne Delfico perfar rapprefaglia diThefèri9

tefc

lofamé & altre cofie offerte in quello , rimafie da vna fletta, che fu
oc cifo?'

&
ve ûta vfeiredal Pinnacolo , efommità del Tempio,mortal-

menteferito, & nonpotendofòpportare ildolore dellaferita,

co'lproprio pugnale s'efpedì della vita.

Horfia fiata la Città nofira da qualfivoglia di quefie na
tiomfondata, veniràà efiere antkhisfima,& nobilisfima, de-
riuando tutte per lunga afeendentia dalla progeme di Nok
Ianoprefato. Ma per rifoluerefinalmente intorno ciò ogni

dubu
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dubitatane, & ambiguità; concordandogliamhorìcm lefin
ten?e loro,& opinioni fopradette infame, conchiuderemo ue

ridicamente, Vicenza hauer tratta l'origine , & il principio

fuo dalla Progenie di Vinto figliuolo di Veneto, chefu di Cyd-

no, di Ligure, diPhetonte, di Cam, di Noà /ano,& ciò d'in

tomo gli anni delMondo n o6. dal Diluuio generale 550.

innanzi l 'edifìcatione di Troia 314. ejr di Roma, aggrandita

da Romolo 7 ii. & innanzi la uenutadzlSaluatore mi Mon
do 1 7 43 . comefipuò cauare da Merofi, cominciando -à compu
tare dal tempo , che Ligure mando Cydno in Italia

, cofi egli

fcriuendo , Annoxx. Aimatritis ix. Afsyriornm Regis, Li-

gin* mific filium Cydniim
)
& Eridanum ciim Colonijs, de fra

tribus,& nepotibus,& occupauerunt ufque ad Iftrum in Ita-

lia. Et efier Hata poi da quegli antìcbtJofeham, che ui fi con-

dufiero adhabitare, à miglior fiato ridotta, ejr da Brcnnopo-

fiia, ejr Galli fioi Senom riformata, ejr aggrandita, ejr con

l'occafione difopra raccontata hauerprefi in uece di Vuane
quefio nome di Vicenza , uenendo ne più, ne meno à partici-

pare del nomedel medefimo Vintociche fecero quegli anti-

chi gran Stima, per obedire dimandati del Padre Noà pro-

genitor loro , ilquale commandò, che da esfi pofìifuffiro al-

le Città , Monti , Fiumi, ejr luoghi , che tenefier0 , 1 propri]

nomi loro , accio facefero a' pofieri teftimvnio de gli ante-

nati loro-, là onde vediamo per ciò la Etimologia de' uoca-

boli di molti luoghi del Vicentino paefe , come Noue , No-
ttenta, Campefio ,

Campiglia , Gallio, Gomarolo , ejr Arci-

gnano, quafiRocha di Iano,nonderiuare altroride, ehe da Noa,
Iano, Cam, ejr Cornerò Gallo rimemorati . Ma perche potreb-

be alc?rno dire, che. quantunque fia uero , che la detta Città

noflra fiiffi à principio dellafondanone fuaVicane chiama-
ta, ciò non deriua però dalcompofto di Vinto , ejr del Cane,
ma dal nome di Vico propriamente , effindo da credere, che

4oue[fi
j

effir fabricata all'hora ( fecondo l'antico cosiurne) co-

me Vico
, ò contrada. Rifpondercmo (ferma tenendofimpre la

conclufion no flra con tante authorità, & ragioni approdata)

che quando ancho fufeco(ìy
non refiarehbeper quefio, ch'ella

nonfife antichifisima, ne tal cofa la farebbe di manco nome,

e

imditione^poi chefi legge appnfjo tanti utridicht Jc nitori,

C come

Conchifrd-

ne deii 'a a
thore dei'

la ucra ori

gitie di Vi

ccuza.

come pi*

oliafle que

fio nome.

Gli antichi

fecero già

ftiina di

porre i no
mi loro

jf>

prij a i luo

phi che te

neuano.
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come le principali Metropolitane Città dItalia erano in quei

tempi antichi chiamate per ilmodo siefio di Vicoy o di CaHeU

Città ami- &Roma principalmente, eh'e, il capo del Mondo , ueniua,

cine , hora innanzi cheda Romolo uifuffe mefa mano, ( efìendoJìata due

Metropoli altre uolteprima,comefu moflrato dì [opra, edificata) chia~

i a Italia , mata Vico Tofcho,& Roma oppido-, Genoua era fimilmente op

c^nT Vi
nominata nell'anno primo della e. x l i ih . Olimpiade, at

chl?& con teftando cofiLiuio nella mentione, chefa d'ejsa Città nelteri^p

txade. libro,dicendo, Lucretio prorogatimi impenum eft, ut Genua

oppidum à Magone p^iio dirutum exéedificaret. Fu altrefi

edificato Milano informa di contrada, ejr chiamauafiVico,feri

ttendo d' effo Strabone nel quinto libro. Infubres hac in aitate

funt, qui Mediolanum Metropolim habitant, ea quidc pri-

dem Vicuserat, omnes enimuicanumhabitabant
3
&c. lime

Le genti defimo fi legge di Napoli, di F'torenz,a,di Ferrara,di Bologna
habitaua- 7 ^aitre a ffaj Qjft^ fa per n6n urAre prolisfità materne*
no ne pn- *~

.
J \ ,• r i

J
-r, r j

(ci tem p i
et riportarem o a gli fenttort, che ne ragionano ; Riferendo e-

in capanne tiandio Dionifio Altcarnafeo nelprimo libro,come in quei prt

N6 fi chi», fei tempihabitauano gli huomini' dentro à capanne, ejr cafu^

ti

a

fe°n6
"

r
^ ìnfteme ragunate à gitifa di ville,& contrade:& è da cre-

le* Terre dere, che fujje à i detti tempi dato in tal modo principio alle

che hanno Città, tuttoché non umifero con talnome chiamate, cerne s'è

dentro la fatto poi per confuetudwe, & conforme alle ordinationi del-

epifcopal
ia Smta Rom chiefi, la quale non appella ni ancho ad hora

Vicenza in
luogo, ne terra alcunaper-Città ( quantunque grandi, & mu,

potei! à de* rate fìano)fi non hanno dentro la Ipifccpal fede. %

Ro. uié da Tennero Senoni la Città nofìrafn preffò il Natale del fi-
loro a fili t- gitolo diDio à 5 o. anni, nel qualtempo uenne in potèfià de

'

v!centi
' Romani, i quali facciati i Galli grandemente l'afflifero.Ma

riceuuti in conofeiuta pofeia lafède,é"iluahrede' Vic€ntim,riceuendo-

amicitia da gli in amicitia, aceto coHmezodel Popolo loro belhcofisfime

Ro. pa tti ci potefero tenere in freno gii altri vicini luoghi, chefim efira

Sonori de !
mn0 ren^tsmhyollere, che uenfs'ero (uiuendo con le follie leg

ì a°Re p!

C

g* l°r0) * participare de gli honori della Republica , non altri-

Vicenza ri mente'chefaceficro i ftiedefimi originarij Rem. Cittadini , ha-

po ira da uendogli nella Menenia Tribù riposli. Ma noi resìiamo non pa

M^Te'nt
113 €0 maraul̂ att -> c^e efendo tra Vicentini certa inveterata ere

Tribù"

'

* dez>a3 eferfiaia la Città noflra da'Romani dedotta Colonia lo*

ro,
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ro, non ìhabbìdmó veduto, ne lettogiamai in tdnti[criitorti

che cifono pacati per le mani,fuor, che nelle antichità d'Ita-

lia memorate nelle quali appare, che M. Marcello{dopo l'hauer

delia- Flaminia facciati i Galli, & occifoapprefjb ilCasfM
Viridamaro Re loro)fopponcdo al-Ro. Imperio la Liguria tutta

,

con l'Infubria ordinaffè di quà,ejrdi là dalPo motte Cetonie
,

cioè Cremona,?arma, Piafènz,a,Modona, Bologna,Vicenza,

& Vercelli, le quali voife chefuffero de' Rom. Cittadiniriem

piute: quesìofatto di Marcello, per il quale trionfando, ojfcr-

fèiu. voltew ordine àGioueferetrio le opime fpogliede' Gal

ti, uien quafi raccontato all'i/Iefo modo da Plutarco, da Po-

libio, da Eutropio, dal Petmrca, daaltri4uthori, fpecìat

menteda Virgilio, dicendo.

A S P I C E V T I K SI fi K I S S P O L I 1 S M ARCE L-

l v s Ori mis
I N G R E D I T V R , V I C T O R Q^V E V I R O S S V T E R—

E M I ti E T O M N E S

H i c Rem Roman am Magno Tvrbanti
T V M V L T V

si st£t e o^v e s , s t e 1 n e t p o e n os, g a l-

lvmq^r ebelle m
Tertia'q^ve Arma Patri Svstendet

C A P T A QjV I R I N O.

Ma alcuno dei detti fcrittori non fa per cìo.mentione , che

egli deduceffe in Colonia alcuna dellefopradette Città, ne al M
x"""

tro luogo. Comunque s'habbi la cofa, chiamando Tacito nel

xix. libro dell'Hifioria fualaCittànoflra Municipio ;mOiìra

dinotarla per Città Nobile,& di preferirla alle Colonie,come
chiaroficomprende dalprimo libro, nel quale anteponendo i

Munic j

Municipij alle Colonie, dice, Audita? in Senatu Municipio- fono
rum , Se Coloniaium legationes, &c. I quali Municipij fono maggior

altrefida Lucio Floro nella deferittione della Mariana guer- con di tio<

rafplendisfimichiamatiMmùcipiienimitzìix, inquitjfplé '"^V* lc '

didisllma fub hafta uenerunt Fluentia/Spoletum &c. Perche

furono in vero riputatifempre i Municipij Città nobilifs. & di

maggior condimne delle Colonie, hauendo i Municipi Cittadi

ni parte negli honori della Republica, conautboriià di crear

MaeJìrati daper loro , jlatuir leggi ,far'ordinationì , &di
Ci reggerfi
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reggerfi
',"

gouernarfi'con quelle à modofuo in libertà , £
che A. Gellio nel xvi. libro, Santo Agcfiino neldecimo de Ci*.

D ; ffcrcza, aitate Dci>& ilBeroaldo ne i Commentari} fiuoi in Suetonio^

che è da Municipiaautem funt Ciuitates Tuo iure , &legib*ts iuisu-
gli Muni- tentes,quq meliori conditone funt,cjuàm Colonie,& Munì

coi^

C
£*Pes *u nt tamquam Ro. ciuesnullisalijsnecesfitatibus 5 nc-

que ulla Po. Ro. lege adftriótijColoniarum uerò alia necef-

{itudo eftjCum iuiay inflitti taque Po.Ro. non fui arbitrio ha
beant, & jfiht magis dui tati obnoxia,rninusque libera, llche

firende chiaro ancho per relatiene delmedefmo A. Gellio dal
la dimanda>che fecero Prenesiwi à Tiberio Jmp. cheuelefie
Iettando loro dallo fato di Colonia,in chefi trcuauanOtridur-
gli à Municipio : la qual cofa egli ttolentiert concefe per mo-
lirarfi loro grato, fendofi già nel Prenefiìno territorio da tu.

na gratie,& capital infermità rifànato. Da Auolo Munici-
pe dtfcefe Ostauiano Augufto ,& Municipi Cittadini furonoi

Traiano

& Vefoa *" "*'* t ** <'* ,/ ** M* of/ftYfjd^ut uattcjtynv arguire acna iviavrilJlLfF.

fi ano i m p.
z*> &graderàde i Municipi& chefufiero ueramente Cit

furon M u- tà; comecofiuenga chiamata fiempre Vicenza da tutti gli Hi.
nicipi cit- fiorici, in tutti i luoghi, doue lor è occorfio à farne mentione,

SJ
ni

*
r fpccialmente nello itinerariafuo da Antonino Pio Imp. creata

Vicenza ru l> j / Tr -
J

» # » /

fcm pre ^ am0^ rtrgmeo parto 140. Intorno al qualtempo hauendo

chiamata g Tacitofcritta laHifiorìafua,fiuede,come egli nonp'er altra
città. cagione uolfie ufare nella detta Città nofira quefio Vocabulo

* di Municipio, chepcr honorarla maggiormente, fe bene diffe ,

che era all'bora dìnonmoltefor^e, cofa cheforfè le era occor-*

fi,
come sha fentito, ejr ueduto eferà motialtre Città dita*

Ita accaduto^ per cagione delle incurfioni dìtanteBarbaregen
ti, che in tempi diuerfihanno ajsalua,& deuafiata quella no
bilisfima Prouincia : ilcheprouo inparticolare la Città di Ro«
quando refto da Galliprefàfìndofiridotta la Republica in tan

R^rftfotff tadebole?$a,& tenuità, che ardirono Fidenati, ejr altri cir--,

bil^'
fera" €$ùuicini Popoli dimandare à chiedere a' Po. le Madridifa-

1 dtD
* miglia con le vergini loro, cerne ne i Saturnalifuoifcriue Ma

crobio. Poft vrbem captarti, cum fedatus elìet Gallicus mo*
tus, Res uero publica eifetad tenue dedu&a, finitimi oppor--,

tunitatem inuadendi Ro. No, aucupati
3 j>t*fe«cnMtè fibi

poli-
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1

poflhumum Liuitim Fidenatum-Dìòìiatorem , qui mandati»

ad Senatum misfis pofhilauie, ut,fi ueilent reJi^uias fua? Ci-

uitatis manere, Matres farri iiìas* /ibi, & Virgines dederen-»

tur, &c. Vediamo appreffo nelle Imp. leggi efere i Municipi} Municipi

j

le Città medefime* Muaicipium enim Ghiicas eft,& Muniti chiamati

pes cuiufeunqueciuitatis Glues appellantur fF. ad 1. lui. da ^eHe impc

Amb.lib.i. vnde Municipali^honor eft adminiftratio Rei-
" a

r
'

c , t

C

t3

Sl

pub. cumgradu dignitatis, fiue cum fumptu, ime fine ero- Municipi*-

gatione contingens_,rT. de muliere , &hon. I. honor. la onde 1» hotueiò-

Suetonio nella ifcrittione della <vit4 di Ottauiano dice. Oda- che fiano *

uiani Auus Municipalibrts magifterijs, feilieet, honoribus,

&offiajs Patria; contentus, abundante Patrimonio tranquil

lifs. fenuit,£r Giuflmo nelfecondo librofirme, come efior-

tandoTemiBócle Principe d'Athene quei cittadinifuoi\& in

ferendogli alla difefa della Città dalmagno Xerjè a/saltata

dijfeloro. PatriamMunicipesfaciunt, non autem Ma?nia r
cioè, fino i Cittadini, quelli , che fanno, & mantengon le

Città

'

t & non lemura, & quindi nafee, che leparticola?ordì
Le ot îm^

ìgationi delle Città (dette volgarmente StatutiJuengono in-
t jon j ^He

finoa
y

tempiHodierni Municipalleggi chiamate . Ma cheVi- Ci« à fo no

centiniparticipajjero co' Rom. nei gradì,&honori della Re- chiamare^

puhlica, è cofa chiara perii Capitanato del Ro. efferato, ejr PJ
0^ 13™ 5

legatiom, che hebbe A. Cecinna Vicentino Cittadino , Vitellio MuJcipa*
Imperando,ficome appare chiari/}, che Vicenzafigouernaf- li.

fi à ^epublica dalla infranotata ifrittione , da effa Città Vicenza fi

nosìraà Gordiano frimo Imp. eretta, intagliata in unaTa- g0^"13 *-

uoletta di Pietra, ritrouata i mefi pafiati piedi x. dentro le
ea p'

viftere della Terra , cauandofi una fitterranea Caneua nel
le cafi de'CaBelli mercatanti didrappi di Lana propinque^
alla Piatta M Mercato dalle Biaue, & alla Ckiefadi S*

slemberò.

IMP,
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IMP.CAE S.

MARCO ANTONIO
GORDIANO PIO

TEL. AVO. PP. COS. IL

PROCONS. TRIB.
POTEST. V PONT.
MAXIMO

&ESPVBLICA
EX L I B E R A LI TAT E
MATIDIARVM.
D. D.

Ampiafedefanno della beniuolenza tra Rom. & Vicentini

le lettere da D. Bruto Cons. ejr lmp. del Ro. eferetto a M. %
Cic.fritteycome nel xilibro delle Familiarifiraccoglie. Ad
Senatum quas litteras mifi, uelim prius peilegas. Vicentini

m e,&M. Brutum precipue obieruant, his neque patiate in-

iuriam fieri in Senatu, &C. Jquali Brutifurono co7 dettoM.
Bnm ^etm <j> c *m mte ie anioni trattate innanzi a* Maeftrati di Ro.

lettori dè protettori diesfi Vicentini , non altrimenti , che à Bolognefi

Vicentini., fujje Nerone lun. comein Suet.& hauendogli fpecialmente

fauoritì nella caufa in Senato tra loro , & Veronefi agitata

per cagione delle Ferie, perle qualibebberoinfieme quefie due

Città difcordiegrauifs.facendone mentione ancho Plin.Ni-p*

in una fua lettera .firiuendoà Valeriano. Grati per cw Vi-

centini^uidrizzarono quefto honorato titolo.

D.Brvto, Et M.Tvllio Viri si n SenàTV
Contra VernasOptimeDì Se M er i ti s

V I G E N T,

Luoghi cH Fi quanto cara, ejrgratafufieàRo. laCittà noftra,&fuoter
ueifinelvi

rjtmoffar^ facile eia cono/cere,fefiuedrà molti luoghi dei

h
C

,nno trat
Vicentino Paefe,uemre chiamati tuttauia per inomi proprij,

to'i nome &cognomi dé' Ro.diuerfi, non hauendo Brtttone fuburhano

da Ro. di- luogo tratto \lnome altronde.cheda Bruti, Lappio da gli Ap~
ocrfi' fijl Corneio da Cornell]> Orgiano da Aurelianoy

Afeiano da Se

tano}Maranoda Marij^ Mure da Murena>Mafone da Mafoni,

Forni
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Fornìda C. Turnio, Vello daVelleìo,TÌ)ieneda Athenìo,An-
tignano da Amano, Lonteda 'Lemmi Longa da Longi, Do-
mile da Damili, GroJJk daCrasft, Gaiaritco daGeganij, Maro
la da Maralt, Quinto daguintij, & Cafalafinada Cà Lati-
ni, lagnai cofa non filamento e chiara per fi Jìefia dalla
Etimologia, &figmficato de'nomi, mafi

'

giuftificaetiandio
con le reliquie medefime dell'opere anttcbtfs. alle Ro.fimilì,

A
{

ntk h 1 ri

chefino dentro, &pori la Citta, principalmente dallefon- tnvilcnu
damentadi molti Pilaftroniperfiatiodiun miglio continua fimili alle

tinel luogofudetto di Brutone, & in Lobia, i qualifèruiuano Ro - °P cte-

4 fisieneregli Archi de glUcquedotti, conducenti l'acque al
la Città; delTheatro, che e dentro à quella iti findiearia di
Santo Michele dietro alPalazzo de Nohh. Gzaldi,nelCortile
de' Nohh. Pigafitti ;& delle Terme, che nellacontrada della
Paduana Portafueggono ; DalCampo Martio di Giu^eri ot- c5 0 M
tanta, cheuollero Viccntinihauere immediatefuori della Cit t io d°i vir!
tà a canto ilRetrone Fiume,per esercitare ifidatinella Mi- al Ro.coa-

litia, la Giouentìi ne'giuochi, &folaz<zi, per leFerie,& per *ormc*

altri puhliciaffari, cometuttauias'offerua, a imitatione d'ef
fiRo. che teneuano altrefi ilCampo'Martio loro fuhito fuori
di Ro. à lungo ilTeuere: viaggiungeremo appr'efoil heltem
pio diSanto Felice, & Santo Fortunato nel borgo, per ilqua
lefìpaffa a Verona, di uarie marmorine Colonne , ejr d'altre

A n

r

tich

apprezzate pietre di Porfido, & Serpentino, ne i Muriprinci *
diu«fè

palmente
, & pareti della Sacrefìia, ejrfotterrani Oratorij che fi ueg-

conmolio artificio meffe,& co'fuoli allaMofica ornatifilmi, gono nel

edificato già dagentiliper culto delDio Marte: nelqualtcm- Mon & t£

pio,& Monafìerio contìguo à quello, habitato hora da Mona- ^f
1 S5

£
chidi Santo Benedetto le infrapoflefirittioni,Elogijy Epigra- in'altn luo
?ni, & Ro. memorie dentroà diuerfe Tauolette dìMarmo, ejr gb» delia

d'altre Pietre intagliati fileggono ; oltreà gli altri molti per f
iltà > & i?

ordine dietro à quefli notati, danoiritrouati, & ueduti in *!
Tcimo

Z

altri luoghi della Città, & Territorio fuo,&ne glifrittifpe
n°'

cialmente del Reucrendsfimo Cardinale Leandro , & d'altri

curiofi intelletti, che affermando d'hauergli tratti da' pro-
pri] originali, cene hannofatto grato dono, come di parte
desjl

, ne fife ultimamente fatta honorata memoria dal
Tr'wacrio delle Greche ,& Latine lettere eruditi'fi Et ta-

li
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lifin» à punto quelli nel detto Te mpio , & chiostrifuoì rì~

trouaù.

PETRONIVS IIIIII VIR
T. P. I.

MAXIMA LVCILIA MATER
L.SEMPRONIVS C. F.REMVS.

L. PVTINIVS L. L. VITALIS
VI. V I R AVGVST.

PVTINIjE L.L. CHIONI.
T. F. L

V . F.

L. CASSIVS L. L.

PROCVLVS
IIIIII. VIR AVGVSTAL.

ET CASSIDE
THEODOR^ VXORI.
INFR. P. XXXVII. S.

RET. P. XXXVIII.
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v. .f:

L. TVLANIVS L .F,

VALENS
SIRI, ET

TERENTI^ Q^R
PRISCA VXORI
H.M.ET.LS.EN.S.

PETRONIVS SATVRNINVS
UH VIR

I. D.

T. DELL IO T, F.
UH VIRO

T. DELLIVS T, F,

SERENVS.
PATRI ET SIBI

.V. .F.

SERTORIA. M. F.
MAXIMA.
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CK B ARBI VS. Q^L.
THALLVS
IilIII VIR
T . F . Ir

SORORIBVS DELL II

ELPIAN.XL ET
TH^MIDL AN:XI1I ET
TH^ETIDI ANrVIlL

VERENA PROCVL1NA
T. F, L

Q^P O BL I CIO L. L.

.C. HIPPOLITVS
SIBI ET

L, M. V. S,

SAT.
PAX
PIISSIMO
ITALICA

DIVI
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BIVI PARI H. ADR.
MATRI IDVLG.

DIVI ANTONINI
LEG: XV. C.

C. VETVRIO. c. r.

F I R M O
SC ANTIAE L. F.

SEC VNDAE
L. SCANTiVS VETVRIVS

Nel fecondo clauftro del Comento de ' Frati Minori disag-

io Laurentio in unaTauolettaÉi pietra in Terra Murata,.

POBLICIVS L. L.

SECVNDVS H.D.S.
y ___ .

Al Tempio di Santo Stefano protomartire in unaTauoletta,

di Marmo, nelleparetidella Capella di Nobb. Capra difara-
ma murata.

.V. . F

.

Q^IVLIVS F.

MEN. CATVLLVS
UH VIR MISSVS HONESTA
MISSIONE EX COR VI.

PR. SIBI, ET CALIAE SEVERAE
^XOR. SANTI SS: POST OBITVM

ET POMPEIAE MANSVETAE
SOCRVI OPT: ET HOST1LIAE SERENAE

CONG: CARISS
H. M. H . N. S.

D z Nd
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Nelluogo medejìmoìn un*altra Tauolettat rosta alquanta

L. FVRIO L. L.

LALO
POLLA

Nel Palazzo Epifìopale.

COLLE G: CENT. M,

NelCathedra.1Tmpifr

QVARTAE PIAE
MATRI

NelMonafierìodìSanto ?tetro.

P.POLICIO M. I

VALENTI
IIIIII VIRO
MATIENA Q^L,

RVFAE
MATIENA P. ET
Di. SVAV1SS:
PATRON. ET SIBI

VIVA' FECIT

Nel
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Nelmedefimo Monafier'^ & luogo.

ATIO L. F. Ili VIRO
PATRONO

Nelle edi di SantoGeorgio luogo anticamente dicato(come

ttien riferito) alla Bea Diana , dotte fifi dì prefenu il La*

vitretto.

QVI VIXIT ANN.
XXIII.M. Vili.

PVBL1CIA PRIMA
MATER

Nelmedefimo luogo.

L. PVTINIVS L. L.

VITALIS
VI: VIR AVGVST.
PVTINIAE
CHIONI

T. F. I.

Sì trotta altrefi ì come Ihahhìamo notato apprejjb le Fdt

Santo Feltce^dr Fortunato.

In Campo Manto,

T. IVLIVS MONTANVS
I III VIR
F. I.

Nella
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Nella Cafi dentro ilGiardino diCarpinone,fu diMonftgnòf

Arcidiacono uccch'io diVorto.

L. OPP1VS L. L. FELIX
SIBI ET

L. OPPIO L.L. FELICI
PATRONO ET CALISTO

Nelle Cafi della già Nobile Famiglia di Pro/hi.

MARIA Q. LIBERTA
FREQVÈNS SIBI, ET
MARIO LIBERTO

ENNICO PATRONO

Apprejfo D. Meman Barbarano Caualtere.

SIL. PVSILLAE

Appre/sb i Nobb. Capra.

D. N. IMP. CAES.
FL COSTANTINO P. F.

VICTORI AVG.
PONT. MAX.

TRIB V: POT. XXIII.
IMP. XXII. CONS VII

PROCONS.
HVMANARVM RERVM
OPTIMO PRINCIPI

DIVI COSTANTINI F.

BONO REIP. NATO
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NellaTorrefù già de'Nobb. Lo/chi, bora de'Nobb. Cappa-

finta.

V, F.

L, ÀEMILIVS EVPOLIS
SlBI ET

LOLIAE FILI AE
AN. 1. SORORI
FR. CHAR.
IVN1AE SORORI
PROPITIAE

Indetto luogo,

TI. SVLPITII

Nel palazzo delgià Clarìsfimo CaualierFrancefco dì Porto,
G. Collaterale dell'eccelfiVenetiana Republtca.

unni, vir Avcvsr.
IN ME M OR I AM

T. S.

T. F. I

Apprejso D. Giulio Bonifacio Dott. Phi.

NI: CLAVDIO
S. 1MP.

Nelle
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^ ^ # Gratili Gar&adori.

C VLLIVS M. F. COL.
VERÉCVNDVS
T. F. I.

C. RESIVS M. F. SEVERVS
mi vir,

I. D.

MAN IO V LL IO M. F.

PATRI
LVCRETIAE C. F. M ATRI
M. VLLIOM. F. PRESENTI
C.VLLIOM.F. CLEMENTI

FRATRIBVS

C. CARTORIVS
C. L.

MENOPILVS.
CORNELIAE
D. L.

TE RTIAE

M . F . M E N.
PRESENS

MIE- COH. X IV. VRB. SIBI, ET
M.LAEVIOC. F. PATRI, ET
FON TEI AE MATRI

T. F. I.

V I X. ANN. XXXV.
M1LITAVIT XVI.

LIBERTI FACIVND.
CVR:

MIL. COH. X. IV: VRB.
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£>. -M
L. PVBLICII EMEN,
VALERI.ANI. V,VEM,
HOMESTISS.

VI&ÀNN. XVI. DXXXUL <

PVBLICII- P-ÀVLVS
STSERENA-PÀRENTeS

I^FELÌCÌSS.
D. M. DllS MANIBVS

• ' •W.»"' 1

..... '
.H I-»,- t,

r
l,

|
I I

,
IIWI |,..H I^i

V. F,

PESCENIVS C. F„

OPTATVS
VI. VIR SIBI ET
P, PESCENIQ
VELIO

CECINI^ Q. F,

VXORI CARI SS,

ET SVIS

V, F.

Ti, ALLENI VS FLORVS
SIBLETALLE !NI^MVREN^
LI 15 ERT/E VXORI, ET
FILIIS LIBER,
SV. o ET

TL ALLENIO TI,

JANNO
B !»
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In Schio Cusici Vicariato apprefo la Chicfa dì Santo Mar-

tino.

NYMPHIS. L YMPHIS
AVGVST. OB REDlTVM
AQV ARVM

RPOMPONIVS
AVRELIANVS C.F.

VIR. C.VOVIT.

Netmede/imo luogo in Contrada di Giattenale, dentro ilTem*

fio à Santa Giuftma dicato.

M. CAMERIVS C F.

C. CAMERIVS M. F.

UH VIR
SIBI ET

TERENTI^E L.F.

InMonteechio maggiore CaJlelVicariato.

L. SEVERVS
PACONII F.

SIBI, ET
% LPÀCONIO LRMEN.

PATRI, ET
SATRL£ MATRI
PIISSIMI
H. M. H. N. S,

1

jfó
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NeWfteffò luogo.

15

HOSTILIO EN. SEVE.
II V I R I. D.

PATRI

In Orgiano CalìelVicariato,

L. VALERIVS T. F.

L E G. XV.
T. F. I.

ÌnBrendole CastelVicariato.

IMP. CJES. D. N.
VALENTI PKX>FOELlCISS.
SEMPER AVGVSTO
VICENT. CIVIT.

In Barbaran CalìelVicmato.

D. M.
FORTVNIO FILIO

CHARISS. QVI VJXIT
ANN. HI. M. VII. D.V.

PAKENT. PIENTISS.
V. R
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In Villi difola nelTempio di Santo Pietro.
"'

Q.CLÓDÌVS Q. L. NIGER
MOEDICVS OCCVL. S1BI, ET

Q. C LODIO Q^L. SALVIO PATRI
Q. CLODIO FRONTON I CONLIB.

CV CLODIO CLEMENTI CONLIB.
H IGINO L. T. F. 1.

Kelmedejtmo luogo.

LABEO C.
Vi. C.A L. MA R.

InViUa di Cafi
1

aneri o,

F O R TVNAE
SATRIA QJF.

PROCVLA
v. s. l. m;

NelCaftello di Leonicoin una Marmorea Pietra.

SEX* ATTILIVS M. F. SARANVS PROCONS."
EXSENaTVSCONSVLTO INTER'ATTESTINO»,»
ViCENTINOSFlNES/TfcRMlNOSQ^TATVIIVSSlT



dacheft pmrebbearguire Vicenza efferftata (fecondo La uol
gare opinione) CoLonia di Ro.-

MARCVS BILLENVS. M. F.' ROM AC. LEG.
XI. PRAELIO

NAV.. FACTO IN COLONIA M D£DVCTVS
AB ORD. DEC V R.

In Arcignanó CaflelVicariato.-

L. VOLVMNIVS L F.MEN.
S E R Gì AE SEC V N D. VXOR.
M. VOLVMNIO L..F.
T P.. I.

METELLI
ARGENTILLA VXOR,
SVMMANVM VISVM PERGENS,
ADSERGIAM, ARCEM IANI
DECLINAVI, VT IBI IANVM
PRIMVM CONSVLEREM SED
LàTÈRVM DOLORE CONFOSSA
PERII FATO PORTASSE, VT
NEVTRVM VIDEREM, SED
ARCEIANVM ME OBRVERET SOLVM.

Kel medefmo luogo in certe Piaflre dì PiombojCbe erano deu

t. INGENTI RO. STIRPE VOLVMNVS,
<^VO CERNE 1NGENTEM FATATVLERE MEA»

Indetto luogo .

ma un (coperto l'anno i}4$f

Dallato Defìro.
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Libro Primo.
3 9

In Villa di Chìttpan nella parodimi Cbiefa, intagliato denty
,

a una be/ltfs.Marm. Pietra, cofinumante.come s'è notaio

L.LARTIVS
MAXIMVS
ini VIRLD.

ADL. AER. PONT-

VXORI
COL. CENT. m. VIC. D. P, SP.

Non tralafceremo difar'ancho mentione( per dimofrare il

conto, che Ro. fecero fempre della Città nostra) della legge
in efapromulgataper ordine di V a l e n t. Theod.^
Arcad. Impp, unitamente imperanti , chefa lecito à
eiafeuno dipoter uenderei beni Cuoi etiandio a' Forafìieri,

&eflraneiy non oftante legge , o altro ordine, che fufew
contrario .

IMPP. VALENT. THEOD. ET ARCAD. A. A. A.
FABIANO PRAE. P R AE. ILLIR1I, de ITA.

LI AE LEX.XIII.
Dudum proximisconfortibus,qua? c6cefs.erat,utextraneos
ab emptioneremouerent, neque homines fuoarbitratu uen Juteàtf'
den. diftraherej fed quia grauis h^c uidetur iniuria, que. ina in Vicéra
ni honeftatis colore uelatur,ut homines de rebus fuis facere chc ogn'u

aliquid cogantur inuiti, fuperiore lege ceflante,unufquii'cj;
no P c(Ia

arbitrata fuo qua?rere, uel probare posfit libi emptorem,mfi clo lni
lex fpecialiter quafdam perfonas hoc facere prohibuerit. p iu gli pia
DAT: VLKli.IVNII VICENTI AE T ATIANOA ce.

5YMMACHO CONS:
Stette ,& vifie Vicenza nella prottettiene , ejr beneuolenza J3^""^
de Ro. w continoua tranefuillita , laquale hauendo l'anno tiliti

, «
Mi i r, della falute del Mondo vniuerfale lafciata la genti- s'accoL

litay Caccosio allauera, &ficrofanta Evangelicafede per le
* ,la fa,

J

r3

predicatiom (cooperando la Diurna gratia ) di Profdocimo «S£
Santo,
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Santo p'affato <j*i daPadoua, dme dal Principe de glìApfc

foli Maeftro fio Minuto batteua prima conuerttta tjttiU

la Città, fi come dopo Vicenza, opero il mede(imo l'hufa

modi Dio in Afilo,4 Foltre^ & infreuigi; Sendoui poi det-

ta Città noftra talmente con cofian%4ferfemran femp%
che in fegw, & per teBimonio é cà, fe%elÌ4. $*tfè*ff

Vicenza fi'# * haiino coluto VicemnkmCampo refe poetare per in*

porta la figna la bianca Croce; ma affatiti etimprgmfò,é prefid^
Croce bia Germani l'anno c civt. Imperando Valeriane, in tempo qua
ca per mfc j0 guerregqiéndo egli in Perfia , rimafe (fuperato in batta*

Vicenza $4 ) delRe Sapore prigione flette co» grane iattura fiq

pre fa , & in poter loro fin tacccvui, nelquafmentre Bette fi%

wwgW -mi pcic. conjìr&ta di Pietra fipra HRetrone FinmeilPwtQ
ia da Gè*- S. Polo, chi^mamal pfefintefper- i publkhi Maceri, che

p
130

'*

a vifino contigui) ilVonte dalle beccherie grandi. Ma e/fenda

/'paolo peruenutapcfiadìnom nell'Imperio diCofiantinoKxxvm.

q'uado fuf che ne (caccio iGermani, lareflitu}, conaltre Citta dellafa
fi edifica- fiiipìm Galli* , ml prìBmo amen de 'Re, datole prima dì

l°-
. molte calamità, per concettafufpicione, che haueffe a i detti

JreT&af germanifauorito:&perfiderò po'* cefi fiho, chela Repu-

fiuta daco blicafi mantenne nella grandezza, è" Maeftà fua . Jntam

(tantino to [cefi Gothi in ItaliaPanna c c c c v l i. da Radagafime
1 01 P» condotti, dopo la Vittoria loro ottenuta centra Valente 1mpGoth!con

QrìentaU.mmodaesfi, &abbruggiate wTracia, ful'wfeh

moiniu- ceCittànoBradaquefiebarbare genti e[uafiéBerm

lia, ciocheperirono diferro molti honorati Cittadini, & donate

vicéza da furonalfuogo, & dentro,& per il contado infinite Torri,P

4

J?

othi e ' la^i, cafe, & edifici},fienza ri/petto di cefi alcuna, hauen~
|t?rm»nau ^ au>0eI?& moj& trattato lo Friuli, UTriuigiano, Padotta,

ce'lPadouano.Dai qualiiìothi nonfu morto a quelmodo V

u

' Valente iente
; pfra^ro> (fecondo Orofio) che per piuina permisfiones

iTiiior'
peroche hauenMliesfifattofapere, cheficemehaueanoha-

xoltoo uuto ingrana eia lui di poterfi trattenere, & uiuere fotta

ibi, tombra del fio imperio; cefi miefe (defiderandò eglìna

chriflianamente reggerfi) inuiar a loro catholici huomini

delle fiacre letterefrofejfori , & ammaeftrarli nella Santa

catholica fede ; egB malitiojàmente in luogo de' Catholici,

0 - jwflf-
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:

quella perlìfera,& dannata herejìa: a confutatìone della qua
le volendo no/lro Signor Dio con emdwtufìmo miracolo dimo
//rare la vnità,&foflan\a delle tre per(ove,fece(mentre era
in ungiorno di folenmtà da un Vejcouo d'innocente una cele Miracola
brata la Santa Meffa) udibilmente apparire(birra l'Altare tre a corrobo

ratione SU
la Sanrijjf,

Trinità.
m. i - —

1 j - j j ~ . w v «^vt^t/.^^v tirmi,~

mente* congrungerfiinfame, ejr a dtuentareunafolagrandi

f

•finta, ey rifplcndentujima, la quale riposla dentro àunaCro
ce d'oro,che per ornamentofio infe altreperle teneua, queftt
.cadderofio immediatefuorfaccioffeconofciuto,come no e-
rano degne di Ilare in compagnia di quella miracolofa , che
fiurapareua àgli Ariani,& a'Catholici lucidtsfima.Hor mor R.>d3gs ff.

to Radagafimo con 1 5 o. militafoldati fuoi, debellato apprefjò 1110 m ore

Fiefoleda Stillicone Capitano d'Arcadio 46. Imp. hauendo
Con 1 *°:

creato Gothi Re loro Alarico Amali, ritornando egli (per an af*f
oti**

dare a Roma) dal camin fio, prefi uerfo la Francia,asfigna A Sfi?
ta per accordo à esfiGothi da Honorio fratello, & compagno crrat;1 Ré
nell'Imperio d'Arcadioper habttaticn loro . Non mancinedi de Gotili»

parimente neWanno mi. dì dare,& a efa Città noftra, & v
à Padoua un'altra noua Jìra^eja quale neancheSfuggir può cu"

"
da"

te l'tftefìaRo. nella cui prefa Muendo Gothifatta captino. Gechi no-
Plactdia a' detti ìmpp. Sorella, U diputaronoin quel primo ui d <inni

impeto(per dtfpregio) a' feritili efercitij s ma efendo indi ?V'T fa

4pocbt dìmancato Alarico diuita nel territoriodi Cofer^a
'

Placidi
fuccedendogliAttaulfo Babbi, & contundendofela egli in forelIaV
matrimoniofu poti

fi.
cagione, chefiuenne à cenfcruare /' Im A rcadio

perid^& il Ro. nome. Pero che hauendo deliberato Attardfo
Im

P»
ca P ci

uedendoftRo. Ó* quafil'Italia tutta in mano , di farfiMonar-
**/e*Go'

ca, & di cancellare ilKo. nome
, & di fare (come rifritta Amalfe

Santo Girolamo hauer'in Retheleme intefò da un Caualier Balrhi fuc

Narbencfed'Attaulfofamiliartsfimo,& come Oro/io ferule)
ccffor d'A

chenell'auuemreRoma, non più Ro. ma Gotha. & Gothico i
a

,7
c
£,

pN

l'Imperio
, ^ jfc^fé»/ . P/^/^ pr*. db » mó"

dentisfima,& eìoquentisfima Donna lo lem da avefìo penfa- glie-.

™, d" lo ridufie a pacificar/? cófratelli fuoi, ilquak Attaul lJi;,cldia

fi lafiata per ciò Ro. &L'Italia,pafiando con u ^entt fue in .

''lm '

Spagna, fu in Barcelona morto à tradimento da'familiari
peno

-
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fior. La cagione , che mofe Alarico(per dire il tuttojàneu

continouareilcamin fuo in Francia, maapajfare a' Ro. nac-

que per eper flatotraditoda i Capuani dell'esèrcito d'Hono-

no a roHenna Città nel Piemonte fopra il predetto accordo^

doue afalito improuifamente nel folennisjìmo giorno della

c w A" Fafìha Santa di Rijurrettione da Saule Hebreo per ordine*

w'fo ài éanediStilhcone, cheafiraua all'Imperio > fece Alarico

falìtì Vni- non pure gagliarda refifien\a, macombatte con tanta fero-

cono leP &Ualoreì
cheleprcitod'Honoriorenovtnto,&Juperd

ferciroRo. ^^^l'ejfe^io^^dimemoriadegno^ P ER do/ter 'efe-

ter douc°r- re oferuata fempre datutfi lafede inmolata, intuite lefor-

ti, feruare tidt promhfione, etiandio, che dopo appari/fero dannofe. Fu
la fede. Stillicone della guerra pentisfimo,& d'animo genere/isfimo,

il quale' filo di tutti principali della mandala nationerima^

Itillicrnc- fidia diuotione dell'Imperio, quando Vandali mancaronoa'

Vandalo Ro. onde mffsfi Honorw, & Arcadio dalla dimofirationefua
creato Se- ^ tanta fede lomtfero tra Senatori , & dueuolte ottenne il

«au& CóiV
conf0iat0; hebbe collegala prima uolta Emilianoi& Athen'w

lafeconda. Mauedendojì eglt in tantagrandezza ,
conftde-

rando il credito, la riputatane, &ilfauore, che prejfo a' Ro:

haueua^ofponendolafede, & dimenticati i benefici), per li

quali era a gl'Impp. tanto tenuto (COME pare chefoglia-

nofare molti nel colmo de'fauori della fortunaj fi
propo-

fe nell'animo d'aprirfi laftrada all'Imperio, nutrendo per

fai ri/petto laguern: con Gothi occultamente fauorendoglt,-

ejr dall'altro canto leuaua loro apertamente l'occafonedelU

Sdlli'cone concordia. Perì refo percommandamento d'Honorio decapi

decapitato tato }cd Eutherio figliuolfuo- hauendo primaabbrunati Sul

per fufpet- [icone i Sibillini ìibrt,finoàTarquin Fri/co portati dalla Cu-
10 dl

f
uo

; mana Sibilla :fopra i quali (come cofa [aera nel Tempio dt

briabbrae Gtoue Capitolino confidati ) erano film Rom. di confubare

giati. nelle ardue occorrenze della Republica. Altri uogliono ,
che

sabbruggia/fero in tempo della guerra con Mar/i, & altri a

tempo delle Stilane, & Mariane dui. difcerdie, con tutto il

Campidoglio infeme-, nondimeno Ruttilo Poeta , parlandodel

detto Stilileone dife àtal propofto.

Ne Tantvm Patriis S^viret Proditor Armis,

SANCTA SlBYlLIN^€ FATA CREMAVlT OPVS,

Segue»-
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Seguendopoi gliannido, fedendo PP. Leoneprimo^é" Theo
dofiolun. Imperando, fudimuoia Città nostra me/sa in pr£- h "ifIa in V
da, &disformata da Attila Re degli Hunni, pArtitofi con le

x*h% r
-
" l*

gentifue dalla, dfieUtione d'Aqmleia ,& d'altrefpeditionn
m

'

hSXZ*'

Arfiro quigli tempij di Dio, Le Torri, 1 Palazzi , le caie ,&
gli edificij, &ftiblicbi, ejr primati,.ejrfurono irfmMfon-
damenti rouinati, non battendo pretermeffa .quefio Barbaro
.empioforte alcuna di crudeltà in detta pouera innocente
Citta.: la onde abbandonandola per timore molte preftanti
famiglie ficùnduffero adhabitarenell'Jfole dentro a' stagni
MI*acque\di Venetia., che' untatilaandana mettendo ifonda- vice ,

menti della grandezza fua , tra .le qualifamiglie ui furono faSi?*
.degliArmi,GrAdemci

y &Grimam, eofinotando il Pagliari che pa&
no nella Cronica, & ne t fragmenti fuot .confermandolo il

xzno ¥ pau

Barb. mapare a noi, che eglinofifiano ingannaticir.cAiltem [

a

y
Alv'u

po, &de i GrimAni, ttolendo, che ciò intrauenife l'anno 420.
3 cnc tla*

fot ebetauenuta d'Attila a Vicenzafu Meramenteneltem-
po da noi riferito, come/ha da Eutropio , da PaoIo Diacono,
Mal Platina, & da altribuonifirittori, chene firittcno con-
cordemlmente, tutto , che egli paffifiè in Italia iW.jno ^6.
bauendofpefoil tempo fra me^p corfi nella osfidioned'A-

Ac
l
mìc*

quileta, doue slettetreAnni continui & nella pre[aAiquella bòi hi di f
Cutl

à,d'Altino,diConcm"Aia,.d'Oderzo,,Treuigi,Padoua, & Colati da
d'altri luoghitanti, Arfi, ér dtsfattidahi, &quantoaiGrù A - tlla-

maniafuo luogo mofìraremo ilaero tmpo , nelquale , con
Altre Vicentinefamiglie pafaro.no allafudetta Città diVene-
tiadigià edficaia.
Fu Attila fecondo alcuniferittori d'afpeito cefibombi-

le, checon lofguArdo filo fpAuentaua gli huomini, & per-
*attezze

chehaueua l'effìgie con l'orecchie alquanto 'fornii à quelle „*"
t

i,a

5
e

del Cane, rjr balbutendonel proferir la parola à gufa di un Cane?
Cane, & portando apprefo per imprefa il Liuriero Cane y

vogliono che egligenerato d'un cane nafecfe della figliuola
di ofirobaldo Re degli Hunni. Rifirifionoquefiicomehauen
do effò Rè quefta tmtea figliuola dieta nubile, fendogli man Hiftoria

cata la moglie, madre di lei,firifblfe di metterla dentroma del mfd-
Torre con altre Damigelle, ejr Donne daferuigio fin'almari- ****** d

'

At

tare fuo, & accio non ui poteffè altra perfona entrare,fece

F 2. ben
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len chiudere la porta, & lefinesire tutte ,fuor che unafi-
la dell'habitatione loro altijs.per la quale baueuano il lume*

necucanc con. una fune lecofe alla ulta neceffarie . Ma
battendo la principe]/* quando entrò nella Torre toltofi per

comma;, damento del padre un picciolo Liuriero per aUeuar-

lo infido a tanto potèfife efifer adoperato nella caccia-, quinci au

uenne maladetta occafione, che fattofigrande, e congiunto^

con effkjarefi grauida: di che fattofi'il Re accorto, conofien

do diefier fiato egli di tal dì/ordine (per il dato cane alla fi-

glmoù) in buona parte cagione,fenz^afame altro moto, la

H.mni di /posò immediate à Manxucho Monrcaltb gran barone delRe -

a u t ufci'f etto, <y della militia fua general Capitano, di cui Attila fi
Ce o,& per

L

p 0/ creduto , & tenuto figliuolo . Altri uogliono , che'l detto

"
Aitila lalbutiffeà quel modo per natura, & general difetto

di tutta la natione, dr chefifiero per ciò chiamati cofi Hunni>

perche non bauendo eglino idioma alcuno ( come quei, che u-

fini erano dai deferii, & felue della Scubiafopra la Zabac-

cà Palude ) efiprimcuano il concetto loro con certe parole

ficcate a modo di Hun, & chefoffero detti apprefo figliuoli

eie Cani
,
perche ueniuano à finire"ilparlar loroper tipiù den

tro dalle Nari, cherendeua certo fuono, chepareuaabbaiaf

prò propriamente . come s'babbi il nero in tanta uarieta

prendano t Lettori la parte , che più loro parerà , tutto che

non refiaremo di dir'à' tate propofitto , noi hauer più uolté

, . , ueduto in Venetia in cafia del preclarisfimo Caualier, il Signor

la
"

il
Bartholomto Lippomantpadron nofiro /ingoiarisfimo, duerà

fìgied'Ar ritratto del detto Attila, portato già di Polonia dall'Illufirifi
rifa. fimo , & Reuerendisfimo Monfignor Aluifie LippemaniVeftfr

nodi Verona %iofio tornando egli di la Legalo Apofioli-r

cojdqual ritrattofi /copre intiero l'effigie di efo Attila efi

fer infatto tutta cagnefeba.

Succede Attila nelRegno all'auoto morto, & per poter re-

Attila per
^mr fifa (come diceua) fienz,* timore, neemulatione,priuù

ìlK^cidl uita Bktt* ' fratel fuo » buomo neramente nato a terrore

il faidlo. dellegenti. Fatta che eqli hebbe in una gran parte della bella

Italia Brage crudelifisima, ejr uiuendoft gli auandati Popoli

(non fapendo che partito pigliarfi) in continuo timore della

trita, ejr'delle fòftanze loro, Urne Sommo font, memorati-
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le per fantìtà, & innocenza della mia, &per prudenza, &
configliofingolarisfimo, intendendo come Attilaflavaperpaf
fare a' Ro. venne a ritrovarlo fino nel proprio efferatofi'l
JMintio, &placando condolei, &bu?nane parole l*ira,&fe-
rità fiua, lindufiea promettergli di non aggiunger più alla

fonerà Italia altri danni, &di ritornarfine d'onde era ufit-
to in Ongaria

;
Ooue arriuato, &fiatteftnomilo, hauendoin

una Cena, &nel novitial letto fatto troppo difordine, refiò
la notte^ dalla gran copia del/angue , che per diuin giudicio
gli ufeiper bocca,& dalle Nari, fu/focato, accioche,fi come
egli era delfàngue humano fitibondo , cefiueniffie(morendo
dentro al proprio/àngue fuo ) à fàtiarfiene. Affermano gli
$crittori,come dolendofi i Capitani, & Soldati d'Attila della

promisfionealPont.per Ivifatta , rifipofe effernefiato afiret
to da due venerabili vecchi , i quali/landò in aria fofpefi, &
tenendogli t coltelli evaginati alla gola, lo minacciavano di
morte,fi in tutto non compiaceva, ejr ohedma a quello : ejrfu
giudicato, che que/li fu/fero gli Apofioltfanti Pietro, ejrPao
lo: chiarisfimo e(/èmpio d'indubitata fede, CHE i Santi di
Dio posfino operare, cooperino peruirtù, &uolere difua di
nina Maeftà miracolofamente a beneficio de'Chrilìiani; ilche
non quefta fola, ma altre uolte afiai e fiatoveduto , masfima-
mente neII'affidiot che à Milano tenne tanno m x x x v.Cor
rado Secondo Imp. Percloche fendagli uifibtlmente apparito
Santo Ambrogio

, minacciandolo dimorte fife non lafciaua di
perturbare la Città fua, pieno di fipauentolevo immantinen
te l'affedio, ejrfipartì con l'efferato da Milano. Cofa quafifi-
ntile wtrauennenelconquifto di Terra Santa l'anno m. i c.

facendoligiornata tra Gottifredo BoglioniDuca di Lorena, et
Corbonagran Capitano delRe di Perfia, fendofi udibilmente
iiimoìlrati àCorbona(mentre erano gli efferati nelmaggior
ardore di combattere)Santo G iorgio, & Santo Demetrio in
arme bianche della Croce Santa fignate , i quali/opra belli/}',

deftrieri andauano co i fiochi ignudi inmanoper ilcampo "co-

battendo in aiuto de Chrifiiani, come fiol/ti erano di fare per
la fedefamaumendo : la qualcoffa meffe tantapaura in Cor-

'ta olo-

Pado-

Attila pfa»

cato dal

Pcnr.par te

d'Italia.

Attirami?!»

re fufTr>ra-

tofi ne!

prio sàguc

I fanti di

Dio pone*

operare j>

uirtù di

Tua diurna,

Maeftà à

beneficio

de' Chri-

ftiani.

Corrado

Imp. mi-

nacciato

da Sanro

Ambrogio
leua Te (Ter

cito da Mi
laro.

Sà ro Geot
gio. & Sa-

ro Denc«
rno .aiuta-

no Chri-

ftiani eoa

tra Perii,

uam
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Uàrit improutfamente in tempo di notte con l'efferato lorè

Vicentini ajrainaU Città noftra, sìando wpencolo di perderfi,furono

mPadoua i°FA l€ Mp:YA UedMU Sar3t0 Lemw>& Sdrjt0 CarV°j^6ma*

nidi sito tiri, VicentimCittadim,&dellaratriaprotettori,andaYquay

/<? occorfoìn feruigio de' ChrtHiam , & à danno de Turchi,

Khodi & l'una l'anno ì^o.nell'affedio di Rhodi,& l'altra a' dì nofiri

Malta ife nell'ajfedto diMalta , ate dp/w ^ diligente csfidicne tenuta

fi dalia ma ^Turchia quelliluoghi perMare,é'per Terra con numero
die di Dio, À^g^ digente per/patio di tre me/icentinoui, hauendo fé-

Cicua^rlf dndo ilcofiume barbaro loro, con lefrequenti lattarie, &ge
nerali afialti (perl'abondanza che fi trottano de'fidati da

tenergli rinfrefeati)fiancati, ejr ridottiallafne i poueri Chri-

flianiafsediati, eranofialcunipiù ualorcfiTurchi mesfiper
fa-

lire lemura, quandoparendoglidiuedere (opra di quelle due

perfone come ilfole rifpìendenti , che le difendeuano ,fi [pa-

ventaronoin modo, che tornati à dietro, ejr dicendo , & af-

fermando àgli altriTurchi di ejjèr flati dalle dette due ri-

fpìendenti perfone rifpinti dalle Mura, per talcagionefi le-

varonofubito dalla osfidione-, effóndo ciò da' Chrifliam attri-

buitoa miracolo operato dalla madre diChrtfio, ejr da Santo

Differfea , ciouanniprotettori de' Caualicridi quella Religione : i quali

ch
?

è

f

da
certo nonmancarono didimotfrareconl'efperienza del loto

Sari che JtAlore, quantamaggiormrtù, & differenza fia dafidati

combatto nobb. checcmbattonoperlafede,&perbonore,a'foldatimer

no per ho- cenarij di baffa conditione, che combattono per il denaro , &
«or a fol-

^erauùfoj delguadagno: tra i quali Caualieri LEONIDA
dati Mer- Loscli0 Vicentino hauendo neltafedio di Malta fatta

Lepida proua d'ottimoCaualtere,é diualorofo, .& indefeffo folda-

Lofcho vi to, innaueratodalquanteferite , & perceffo da una palla di

cerano, archobuggio nelUbecca , chegli pafiofora di dietroper la

cauaherdi
c0^^ nerimafègrandemente commendato.

Tempio H°rfiggendo l'ordine noflro trouiamo ejpr fiata fon-

& Mona- data Vanno 5 10. La Chiefa, &McnaIìerio delle Reuerende

fterio di s. Monache di Santo Pietrodell'ordinenegro efferuante di San-

Pietrosa u $enefctt0 . Maquando confirutto fuffe il Cathcdrd Tem-

fo°ndau

n
° P°> nenhabbiamo poffuto hauernealtra maggior notitia, fi

non»
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non, che è antìchìfs.& dueudite nell'eccìdio della Cittàvom-
itato infino a* fondamenti, efferfiato nella rifiaurationefua Tempio

prefente confacrato l'anno 1 147* il ({Maltempo dìcatoalla
c

^
th

c
edl
f

Regina di Cieli,fitto iltìtolo della fefliuità fua , chefi cele- cj^'.
branelmefi di Marzo, feriaforma eccellenti*fma d'Archi,
teMura, &$erilfontuofisfimo Salleato di Lauerchi di Mar-
tno, ejr di Porfido à Schachiere ordinato, pub efiermefio al

pa-
ragonecon qualunque altrotempio d'Italia. Menofiamo potee Torre def-
// uenire invera cogmtione, da cui, ne in qual tempofufifè la piazza

erettala bella, ejr fùblimeTorre della piaiga della Signoria; pubii ca,ac

Torre inuero difingolarmagìfterio , &arte, poiché tirando
fua ftrutt"

( quadripartita) paffaxxxvi. inaitela, ne per i latieffen-
***

ao più larga di xvi. piedi infino alprimo balladore, & da là
infufi menata a tondo in vifi di otto fa^ze , diminuendo
fempre fin alla fummìtà , nella quale fi troua artìficiofa-
mente accommodatauna grojfa Campana per batter l'hore,

che alle uolte con lo fiirare de 1 venti s'odono miglia x.dalon
tano^none foraftiere alcuno, chenonreBiuedendolamara-
ftigliato

.
Mafi grandi^ riputatefurono lecalamita per ilpaf

fato patiteda effa Città noftra; grauisfimefuronofipratutte
quante l'altre, quelle, cheprouo l'anno 54.?. da Totila Bai- Tonta Rè
douille penultimo Rè de Gothi , da cui dellapropria libertà, <&' Goth {

nella quale s'eraper lun^o fpatio danni confiruata ,aWhor
affl,SSeVi

frittata rimafi.^ guefioì quel crudele, ilquale( per l'imma-
ccnza '

nità, e crudeltàfua, &per le grandisfime afflizioni, dateà
tutti

1
popoli dItalia, principalmente à Napolitani, &a Ro.

permodo tale, che Roma rejib difolata,& perx. mefiuacua
in tutto dbabitatori) meriti defier chiamato Flagello di Dio,

&non Attila, come altrivogliono. Nacque!otiìa,& s'alleuo
in Italia dentro aTreuigidiGothìca generatione , tenendoli
padrefu0 la Signoria di detta Città, ejr di Veronainfame, ba-
ttendo quefla natione peranniducento contìnui hauuto il pie- Ri de* Go

.

no Dominio (fipuò direjdi tutta l'Italia,fitto Alarico, Attaul th

u
l d 'uc rfl

fi, Frigideruo,Elarico,ldebaldo,Theodorico ,Vittige, &effo ^zhto°
Totila, che morì à BrifiIle di Lobardìa, 0come uoglìono altria l'ufth.
Cagli in unfattodarmepafiato tra luì, & Narfete general Totila

Capitano di GiuBmiano Imp. a cui ejfendo fucceffo Teia buo- muorc ' ttW Hrenuisfimo , & belileoffs. Re creato dall'efferato tutto,
fatco

J

J

JJ
s*. a arme.
ft*

'
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fu egli parimente pochi giorni dopo a Lucerla di Puglia occh-

Tda fuc- fQ) combattendo in una giornata co'l medefimo Narfete ; ejr

cbia

Cit

tà, & luoghi tutti, che eglino ui teneuano , quei pochi Gothi,

chefalui rimafero dimandarono pace a Narfete, ejr la ottenne

roa condìnone, che l'altre terre tutte , che in qualunque parte

d'Italia poffèdeuanofuffèro per esficcnfignate ai Maeflrati,

che erano per Giùfilmano in Ro. ejr hauejferoa uiuere tutti fri

natamente, ne pigliaffero mail'arme fife non in feruigio del

Ro. Imperio, richufit, & non altramente. Et ciòfufatto per-
che que(iterano Gothi tutti>nati,& alleuatiin Italia , fuori

della quale fpinti in tal modo reflarcno ilnome, ejr la poten-
Ital

'd 'go "Zf^e' ^0/J>/, co l Regno loro infìeme dalla uirtu, ejr ualore

thf per o°
detto Narfete, hauendogli anchopoco dianzi grandemente

pera di abbattuti in Romagna Bellifario, che tenne illuogo medefimo
Narfete,& di Narfete : //qual Bellifario hauendoprefoin RauennaVitti-
di Bellifa

ge con U moglie, ejr tutta la Regiafamiglia , // conduffey ejr
ri°*

frefeniò à Giufliniano in Coftantipoli.

Non lafciaremo in quefio luogo di efporreà buon propofito,

Non eflcr ejr per intelligenza di quellt,che non ne hauefpro notitia,non

alcuna dif-
ejper ftataalcuna differenza tra Gothi ,

Oflrogothi , ejr Vifci-

Gothi

3

C)

3

kotìn (com'hanno molti creduto) anzi tffer flati tutti una

ftro2,othi , -fleffà natione da un medefiìmo paefe della Scithia, detta hog-

& Vifcigo gidì la Tartaria vfeita; ma tal denominationc nacque da que

che hauendofidiuife Alarico
, & Frigideruo tra loro le

amminiflratiom dellegenti, con leProuincie, che domtnaua-

noGothi,introduffèro da fe, é ordinarono, che i Gothi habi-

tanti la parte uerfo Leuantefi' doueffero chiamare Oflrogothi

cioè, Orientali Gothi, ejr quei habitanti il Ponente s Vifcigcthi

cioè, occidentali Gothi.

Spinta d'Italia, ejr annichilata quefta Natione , ecco appa-

recchiata allapouera Prouincia, ejr confeguentemete alla Cit

tà nostra un'altra nouaaffiittione, percicche tenendofi Narfe-

teagrandi'fimo dishonore,ejr ingiuria, che in luogo di gra-

fie, chefègli doueuano, hauendo liberata Vitalia dalla [erui-

tu de' Gothi, egli nefu(féfiato (per studio di Sofia imperami
ce
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cemoglie di GiuJlino fùccefore à Gin/limano) da quella riuo-
cato,& del generalato depoflo,& moltopiù delle parole ufit
te da lei in difpregìo fio, che uoleua apiù conuemente effir- N r
caio di fiua perfòna collocarlo àfilare,&a teierefra l'altre giumìo"

1

femtne diCorte,rifpetto,che era Eunuchooffendo eglid'ani- ^ Sofia

mo generojtsfimo, ficriffe a Sofia, che ordirebbe tal tela , che
iruPera "i-

ella, neiluilmanto fuorchéper leifigouernauajnirebbono
gtamaiditejferla: la ondechiamado di Pannonia, Alboino Rè Rè dèu,-
dt Longobardi amico fuo, &imitandolo a uemre alla po/Tefi gob. in ita

Jione((afciando queipaefiincula) della Italia, parte lapiù bel
Iia-

la, anzipur ilgiardino delMondo,nongliaccade molte per-
fiuafeom, pero che bavendo Alboinofien^aperder tempo (tut-
to che dopo fujjè dal medefimo Narfete ainfian^a del Som-
mo Pont, dffiuafio) ragunato un grandisfimo numero,non fio
lamente difuey ma diSafiom, & d'altre barbaregentifmt-
fe in ma mcnandofidietro le Donne,

ì
fanciulli, con le fiami-

guantiere, &facendo lafirada a lungo l'Adriatico fieno, m ....
pochi giorni fi prefinto in Italia l'anno di noftrafialute s S 8 Ré deTs

e in

&Jcorrendo a principio la ProuwciadiVenetia
, rjr la Cifial- gobardi

pinaGallia, chiamate hora
y Marca Triuigiana, <jr Lombardia g< " »ge

s impadronì fienzarefiften^aalcuna di quefie parti tutte :& ltalla '

feintalmoto patì Vicenza le calamità,& miferie, che fi fio- vice» nelgl^oinfimih occorrente da' nemici riceuere^ acni»
rlT^rono quelle che finti, &prouo dopo in tempo di Clefi ad d'Alboino

fo Alboinofiucceffore, ilqualenon efiendo meno crudele Bar riccHere

^ehtalmente contra dettamal'aueniurata Città, chenon lt fuo
fotendoglthuomimdigenerofofiangue fofienere tanti flratù, daCkfi fuC

,

molti (lafiiando la patria) pafiarono; altri che furono Vene-
ccriore d

*-'

rif,Grimani,& Carefinia Venetia, la qualepochi anniinnan f
h

Z\°'sfiondata; andati,togm dìpiù ampliandofi,éfacedofima^ dZÉ%igwre
; cr altri chefurono Muffati, & Malfatti andarono à cét-ncche

l adoua & Senghi, & Nogarolt a Verona
, fomite tutte ^ llaro a

quelle, che alprefinte uiuonoinquefle Città fri/petto alla con
'

^
entr,a

>&
d'.tionediciafiuna)&pernobittà,&perhonori

ì é dignità tZlxl
chiamfìmtVi'alche ladifferenza chefra glifinitori ìjltem di chi
pi

i

della tdficaiione di efia miracolofa Città , uolcndo altri,
™z

'

ptjjt principia l'anno ^21. altri nel 4^6. fraltrì nel

G 4/o.
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4 y o. da altro non pr-ottiene che dalla gran copra delle gen-

ti, le quali fabricandojì tuttavia,fi tri conduceuano (leuan-

dofi di fono al furor de* Barbari ) in tutti esfi diucrfi tempi

dalle cìrconuicme, & altre'Città Terre
d
'Italia , cerne ad

un Porto di fatate. Ma la uera,&certa edificaticifra , &
occasione di quella fu neltempo, & modo, che da noifarà qui

breuemente dichiarato.

Comefia notisfimo Venetia Città effer slata per Diuin con
Venetia

jj£fi0 firtlta per conferuare
coH me^ofio i popoli dell'ariti-

Salo* chisfima, & nobilisjìmaVeneta Proutncia,& d'altre farti

cafione ie della bella Italia dalle meurficni, à-diluuij di tante barbare

ftò fonda- nationi, chea gara, & uicendeuolmente in queitempi ueni-

tó - uano per lacerarla, & difiruggerla, cofi della nera origine ,

nascimento, & principiofio, e da fapere, come findefi^ in

tnttal'Europafparfa fama l'anno detto 421. Attila Re de

gli Hunni hauer'in Ongaria mejfo a ordine un potcntisfimo efi

feretto di 500. mila combattenti, per pafiar'ai danni,& ro-

vina della detta pouera Italia , alcune genti delle Città
, &

luoghi dintorno à^li slagni, & Lacune deli'acque faife, che

fonoframez>o Padotta, & Treuigi], me/se dalla efperien^a

dei gran danni poco dianzi da Gothi nceuuti , & temendo

affai più delti futuri, firipararono
per faIute lorofopra l'ifio

lette in detti lìagnifparfe, quà, & là diuerfamentemetten-

dofi, com'erano dalla forte portati, & tra tutu effendoui al

Papuani
te Nobk faglie, de Padouani, quefiififermarono

per

VnL rana uolontaria elettìone fopra l'Ifola di Riualto, detta cofi per

fon iatipn efier più dell'altre alquanto rtleuatajl che fegui a tempo di

«UVcnctia pp.Zoz,ìmo, & d'HOnorio,& Aread. Impp. alti xxv. di

Mary, qiornoà punto, nelquale il fommo Monarca diede al

Mondo principio,& nel quale uolfeil figliuolo fuo (per redi -

mere l'hum'ano genere) difendere delCielo
in Terra a ucfiir

fidella nofirafiagiicarne nel facratifiimo Vergwal ventre

di Maria ; i quali Padouani immantinente fabricarono nel

mez,o d? detta lfòla per habitation loro aforma di una con-

trada intorno a xxv. cafedi legname, é d'altra materia,co-

me l'opportunità glifommimflraua per ualerfene infinti a

tanto trafiorreferouta quefii barbari, conanimo dì ritornar

fine poi alla Patria} come fecero, lafciate dette cafe,& habi

mtont
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1

tationìin potestà di alcuni delle genti loro , & d'altri, che
vollero qui fòggiornare inaitatidal luogo perandarfi dipor-
tando a pefiare}et à vccellarejper hauer Attila tenuto camin
dtuerfc\dalla Italia: peroche ejfendofi'condotto inGermania, ...
& indi in Francia, ey hauendo nell'una, & l'altra Prouincia n n

*

c
|°" 1

dijjolate diuerfe potenti Città , tra' quali Augufia, Bafilea, Germania,
Colonia, &Vaormatia ;fattofegli incontro Étio PatritioCa- & »o Fraa

fitanode' Ro.che s'erano conTheodorico Rè de' Gotht, con
ciac

j
t«d»

Franchi, ejr con altre nationi vniti , per opprimer'Attila,
Etìò

co'lmedefimo inganno da luipenfitocontra di loro, battendo cio
(
Ca P!dc

egli àfine nonficollegafero a' dannifaciferitto a' Rom. non Ro! fi fa c5
peraltra cagione hauer fatto tanto sformo dìgenie armata tra Atcila.

cheper d/firuggere Gothi, ejrd Gothi per disfar Ro. venendo-

fi a incontrare gli effcrciti di amendue le parti vicino alla
Citta di Tolofàfù ne' Cathelannucci Campi dal Iettare, al Attila da

tramontar del Sole afpramente combattuto cofe, cheeffindo
Ecio ruP°"

reHato Attila inferiore (tutto che tu moriffe Theodorico con
rato'

180. mila Soldati delluno, ejr dell'altro eferetto ) puòte a
fatica faluarfi , ejr ritornarfene in Ongaria . Et tra tanto
ogni dìpiù erefendo Riualto di Popolo^& d'habitationi per
l'afiduafrequenza delle genti, che d'ogn' intorno utfi'con-
fermanofu da quegli hahitatori a honore,ejr in nome dell'A- Edifìcatio

poftolo Giacopo edificato l'antico bel Tempio, chehorainme- ne dei tem
z>o a' banchiappare,fendofiper loro voto miracolofamentepio P.

io di s*

ftendo dafe eflinto un grandifimo fuogo , che accefo sera £'"3
dentroa unagranparte di quelle fabricate cafe per opera del di Veneti»
Demonio, che cercaua difiurbare, & diueriire l'incomincia-
ta Città, conofiendo egli quanto digloria, fplendore,ejr bene-
ficio ella fufé per apportare a tutta la Chrislianità ; Maha-
uendo Attila ragunatodinuouo( alquanti anni dopoJ un'al-
tro grandisfimo efiercitod'Hunni, diGepidi, d'Alani,& d'ai Attila in

tre ferocifiime
, ejr crudelisfime in fedelgenti, trauerfando ltaIia '

con quelloper laSchiauonia ; ben verme eia douero in Italia
p
:
doU3ni

l'anno 446. mettendo tutto afrro, fiamma, ejrfuoco. La on p°n ri

dehauendo Padovani battuto /òpra ciò, con altri Cittadini nanoaVe-
delle Città, & Camelli [deIla Veneta Regione maturo confi- netia,& c 5
gito, deliberando di non affettare quefio barbaricofiuolo , [i

< ! » uan°l*

rifolfiro di ritornarfene a Riualto, & quiui fermandoci'( co- £ ciì*£

G 2 me
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me in luogo , che filo conofceuano fiotto ) continuarci &
efipedireperferma fède, ejr ripofoloro l'incominciata Città

.

La qual cojk ejfequirono anchofen^a ìnterporui altra dila-

ticne -

3
percieche mettendoft infieme un numero grandisfimo

di ricche, ejrpotenti famiglie', tutte ui ficondu(fero in unafio-

la fata, comes accordaro, co'lmeglio delle robbe loro dentro

a barche; ejrfimifiro incontanente a fabricarfidi buone » ejr

honoreuoliCafe ;ejr fi come ueniua ogni dì più appropin-

quandofi Attila alla Regione, cofi ogni dìfiuedeuano arrma-
re qui noue genti ,

lequali medefimamente fi fiaceuano im-

mediate le habitatieni, &fian^e loro,& principalmente ui

Attiiacam f* grande il concorfio,quando shebbe noua certa lui efier

p%ia > & giunto, & campeggiareAquileia,& nel tempo tutto > che

disfa A qui difpenso à e/pugnarla, ejr disfarla , con Aitino , Concordia ,

lcia con al oder&o, altri tali luoghi, ejr mentre ancho egli dimoro in

Genti" di
Italia > viconcorferofiempre asfiduamente da tutte le parti

u lif"pa (fa fiue genti tante, che bifbgno aliargarfinellaltre circonuicine

no perpuu /fòle, di modo, chefluide in tempo brem'sfimo fondata una
ra H' a tei la città, ordinata di Cafie,Tempi/, Pia?ge, Ponti, ejr altri edi-
a Vcncf.a

ficif, c^publichi, ejr priuatiper commodità delpopolo, ejr del

le lenti, con le leggi,& ordini, che conuennero all'hora per il

gouerno fio-, la quale s accrebbe poi,& s'amplio di maniera
Venetia

^ nei temp 0) che ClefiRe diLongobardi mentouato tenne l'im-

TmTdi p?riod'Jtalia,che'fùper tutto l'anno $75. cheparueunano-

cki° Rè ua edificatane. Percioche tiranneggiado cofiui l'Italia in vìr

de' Lo ngo %aferrea, ne potendo i Nobb. fopportare (come de'Vteentmi
bardi da

fiu dettoJ laferita, & fuperbiafiua, molti, aminumero irifi

b"
er

f

e

mi°
nito,fopra tutto della Marca Trimgiana , & Lombardia ut

glie,cncfé
pacaronocon tutte le famiglie loro ad habitare • laonde ue-

ui con feri nendo per ciò Venetia adhauer hauuto il principio, ilmc?o, ejr

iono j? la [a fi„
e allafondanone, edificatane , ejr ampliatane fua in

fua crudcl
tre dwrfe fiate, l'una cofi poco dfiante dall'altra, & con

ta
* unaquafimedefima, &fimile occafione, pctendo/i dire, che

fia Hato unfilo principio,& unafola ed/fi
:catione, variando

Venetia e- per tal cagione i fcrittori in quel poco di tempo, del resian-

dificata,& tefi concordano poi tutt'infieme ; che efiendo figuito tutto

ampliata (come mosìrammo) da genti nobilisfìmc , ejr di ricchezze po-

^ob
SCnl1

ttntì, nonpGtcndofi altramente dire, ne confiderare, paricn-

dofi
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dofi dalle care proprie Patrie, per andar à Bare, doue era-

no necesfilati à farfile cafe, & habitationi, & à comprare

fino il Sole, che altra qualità di perfone di minor condita-

ne non hauerebbonohauuto ilmodo di conduruifi, ejr meno di

mantener-ui
'fi,
& mas/imamente in quelprincipio. Non ima

rauiglia fi quefia trionfante Città è cofi bene insljtuta, ordi-

nata, ejr gouernata, che non e inferiore ad alcun
1

altra nel

Mondo, ejrfepofcia ha fiemptv hauuto tanto a cuore, ejr a

grado la nobiltà, che non ha ammejfo mai alcuno aWordine

Patrick, che non babbiparticipato difangue Pontificio,Impe

viale, o Regio, ò per il meno dìgran Duchi, ejrPrencipi con-

federati, o chefia Batodeglieffcrciti fiuoilmp. o altro gran

personaggio, ck'babbi apportato alla Repubìicaoccafione dac

quifiarc qualche Flato, ò Città, ofattole altro grande, ejr fi-

gnalato firuigio, c'babbi meritato dejjer riconofiuto di tale3

ejr tanto dono.

MaVicen^a,ripigliando£ordine nofirofettealDominio di

Longobardifoggeita fin tanno 800. i quali uftiti della Scan

dauina ifola, doue habitando intorno alRhenoda Settentrio-

ne
fi facemmo chiamare Vinulli,é dopoperchefoli tra tutte

le Germaniche Nationiportauano lunghe le barbe, furono dot

ti Longobardt,quafi lunghe barbe,hauendo pofieduta l'Italia

dalgiorno cheu'mirarono con Alboino fiotto altri Re, Duchi,

Marchef, Conti,& Capitani tutta (fuor che Roma) ilcor/o

d'anni i$z.in circa,dimodo, chefèndofi mefcolati( queifpe

cialmente, che habitarono ne i Ducati del Piemonte, & di

Spoletti) con gli originarij Italiani, erano quafiItaliani ripu

tati, riconofiendofiquefia natione differente dalla Italiana, in

quella parte d Italia folamente, detta Cifalpina Gallia ; la

qualparte uienhoggidìcofià punto (j>erfìncope) chiamata

Lombardìa,cofiancho,hauendo ordinato Carlo Magno nella

regulatione, che egli fece delle cofedItalia, dap01 ehe rima-

fe pr
efio

da lui, ejr debellato Defidcrio ultimo Re di efisi Longo

bardigiudicando fùa Maeftà per le fudette, ejr altre cagio-

ni di non potafifar con manco di lafiiar correre quefio nome

nella fudetta parte dItalia. La quale hauendo con fiiaglo-

ria infinita leuata dal giogo loro, & fattone dei Ducati di

Bencuento, (jrdiSpoletialla Ro.Chiefa libera Donatione, ol-

tre

Ve netta

ben m Ai-

tata, & or-

dinata fino

à princi-

pio.

La Rep.Vc
ncta non
ammette
alcuno fc

non di ra-

do all'ord.

patricip.

Vie. quato

tepo ft( ttc

à Lógobar
di foggetta

Longobar
di di doue
ufciflVro ,

& come
tra he Acro

quefto no-

me/quanto

tempo pef
lederono

Longobar

di Italia,

Carlo ma-
gno libera

Italia dal

giogo de*

Longobar
di.
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Carlo ma
tre chemr'*° $cognome dìMagno, & d'efier incoronato Ho.

gno inco"
?mP\ & Ce/are Auguftoda Leone I II. Sommo Pont, nelfi.

icnato im icnnìsfimo giorno delibatale di nofiro Signor Dìo l'anno 801.
pe.

;

ottenne appreffo molte Città in ltalia,ejr Vicenza tra tante,

im ' "di'
^ °l

UA ê
-
con Pipino figliuolo,chefua un medefimo tempoprò

cado Ma connato Re d'Italia Domino fin l'anno Sz^.ejr morto Pipi-

lo, no, ne rtmafe lo Domìnio apprejfo Ademario baron Francefè
buomo di molta Hima ,ejr authorità, che lo terme per tutto
l'anno 8 56. hauendo altrefigouernata un tempo per ejfo Pipi
no la Città di Genoua ;pafib poi [otto l'Imperio diLodouico
Pio,& di Lothieri(uofigliuolo fuccesfiuamentefattoi'Im
peno di Ottone primo, Ottone fecondo,Ottone ter^o, Corrado

Vie. rìcc- primo, Henrico Secondo, Henrico Terzo, Henrico Quarto,

tTdàm fot
Fe êrico primocognominato Barbaroja, Ottone J2uarto,ejr

to impp. finalmentefitto federico Secundo fin l'anno 11+9. Ma fra
diuerfi. 1ueflo me^a di tempo riceuette l'anno 965. grauifiimi Jan -

ni, &trauagli dall'efferato d'Ottone Secondo, che ritornaua
dalla defolatione della Dalmatia, ejr delFriuliper Veronal
dopofitto l'Imperio di Ottoneremo hebbe l'anno 987. un'al-
traflrage; ne manco trauagliata rimafe nell'anno 1 1 5 9. da
t Soldati di Federicoprimo ; ma grande, ejr miferabile fò-
fra l'altre calamità tutte, fu quella che le auuenne l'anno

12} 6. nella vigilia di tutti i Santi dall'efercito di Federico
Secondo, il qualefiotto pretefio di buona pace,& amicitia en-
trando dentro lapouera Città, la lafiiopoco meno, chedefola**
la.Fuin oltre per /patio d'anni 41. cioè\dell'anno 908. fino
all'anno 950. tiranneggiata da 1 tre Berengarij non finza

ài i tre Bc grandisfma fiua iattura, principalmente per ilfatto d'arme
rcpgarij. Jeguito l'anno detto 908. ne i confinidi Vicenza, ejr Verona

tra Berengario primo, ejr Ludouico ter^o Imp. figliuolo di

Arnolfo, che refio vinto, ejr fuperato, con perdtta dell'effer-

atofu0, ejr di molti Cittadini Vicentini, che fauoriuano al

Vie. pouer detto Lodouico: ejr per{patto d'anni 1 00. in ctrca.prìncìpian

naca da Ca do dall'anno 646. fin i'anno 7 5 4.fu retta da Capitani di
pu n- Lon Longobarda Natione, chefifecero chiamareContì di Vicen-

fhe fi kcc
** % ctoe Ìa Lauaone> Alfierifio, Alabi > ejr Peredeo , nelqual

ro

C

chia
corf° reft° con molta oppressone fua foggugata da Alhaide,

mar Conti unopure d'efiiLongobardiche reggea Brejfa, Peroche hauen-

do

Vicenza ti
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do eglino deliberato di non uoler ef/èr più retti da. Reputa-
rono al gouerno della Natìone, ejr delle Città, é luoghifche

teneuanoin Italia xxx. Capitaniperfònaggi tutti de' princi-

pali, & piùfilmatifra esfi, con carichi, ejr titoli di dignità di-

uerfi. Manon effèndogli piaciuto poi molto à lungo quèftomo

do digouemo, nflrinfero tanto numero aJetfilamtnte-,qu<tt

tro de' quali chiamandogli Duchi , dierono loro à reggere ti
Marcbfffa

Friuli, il Piemonte, Beneuenlo , & Spoletti, & gli altri dui to dl Tre

(cfje restarono intitolatiMarcheJ/Jfurono mesfi algouerno , u g quàcfc

l'imo delMarchefato d'Ancona,& l'altro a quello di Treni- &

gi,dalqualefu pofcia la Prouwcta di Venetia Triuigiana Mar

ca chiamata, come s ofjeruatuttaiua, tanto nella 7edefca,& pnnC ipio

Trancefe lingua uolendofìgnificare Marca, quanto neìtidio- venecia

ma nostro e a dire Prouincia. Et cofi duro questo nouo modo

loro digouerno infino alla caduta di Defìderio Re prefo ( co-

me dicemmo)& debellato dall'armi, configlw, pruder^& tììata T a
'

virtù di Carlo Magnoprefato, ilquale efendo Religjofìsjimo, pigiai

ejr offertiatisfirno del Diurno culto , ejr della Chieja , ejrfede Marc

fàntafortisfimo dtfenfore\fk da nostro Signor Dio di eccel-

lentisjìme mrtìi, ejr di tanta fortezza dotato, che combat-

tendo con infidelì,fu molte uolte ueduto diuidereconlafpa.

dagli armati dalcapo alpetto, come crederdobbiamo , che fi-

mìlìfarebbono tutti HChrìJìianiPrencipi, quando pofposìe le

emulationi, le prtuate difcordie, ejr l'afféttione de i particolar

interesfiloro immoderata, attendeffero con la unione adeflir

pare gliHeretici, ejr feifmatici, ejrgli altrinemici tutti della

facrofantacatholica, ejr ortodoxafede pereffaltationediquel

la, ejrper dignità, ejrgrande^a della Cbrifliana Republica.

Ma tornando alcajonofìro picciole riputate faranno leca

lamità per l'adietro patite dalla Città noììra, ri[petto alla mi-

feria, nellaquale incorfel'anno i ooo. Percioche effmdofìa con fQ fta to

temione del Principato d'efa Patria leuati Felice Emiliano, cao jonc di

ejr Mario di Mari] nipotefùo per fereIla, amendue potenti, Felice E-

& facinorofiCittadini, turbando la quiete fua, l'empirone
mi,i

ff
io

di uarie dffenfiont. La onde dtfeordi t Cittadini, altri allaFe
jc M

a

a

"°.

liciana, ejr altri alla Mariana partefauorendo , ejr effercitan cmadim
dofida ogni banda le fanguinolenti arme, era quafi in tutte Cuoi

.

U conditionì dellegenti mancatoti timore di Dio 3 ejr della

giù-

Prouincia

come re-

ftafle dna
m.tta T

Marca.

Doti di

Cailo ma-

gno.

Vicenza in

calamito
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gtuftitia, haueuano /blamente luogo gli 0dij, i ranchorì,
le immìcitie, molti uenwano profritti,& ammomtt altri a
perpetuo efirfie, & altri nelle prigioni erano condennati à
finire dìfame, o d'altracrudelmorte ìgiornifuoi. Ninna co-
favemuaper i dritti termini Sragione giudicata, vdiuanfi
da ogni parte quereledbomicidi, diflupn, di rapine, d'rncen
d^dtmolen^ej'affiasfinamenti,& dispargimento difanone
tnnocentifisimoJeTorri, i Palaci, ejrle Cafie dé Cittadini e-

• ranoà terra gettate; le leggi, ifiatuti,& ì'ordinationi viola
te ; & le mrtu tutte per nfpetto & cagione di detti dui fior

(
- midabilisfimi huomini sbandite fìtrouauano; co/a non mife-

rabile meno,& lacrimofa, di quella accaduta in Ro. neltem
pomedefimamente di quelgran Mario, & di Siila nelle cwilt
dtfcordie loro da Appiano Alefs. recitate. Morti finalmente
costoro,&cominciandoalquanto a refpirarela CittàJìrìmef
fé di nouo nellafuaprifìma libertà, ejfendoflato Mario in-

fide di Vi
n
f
nV la ^orte prefide di quella anni quattro,& mefinoue,

ccHza .
uquaU lafaatafi dietro Bruchilde figliuola vnìca, con un ti-

glielo fuo>Mario altrefi nominato, facendo egli non molto

Mario N
lomano dalla Citt* e l̂

ficare m Castello, uolle che dal nome
potè fabri fU0Me Valmarana,quafiValle di Mario chiamato,cofia pun
ca Valma- to dimandandofineldìdhoggi illuogo ouefu detto Castello,
rana ca- ch'ai prefente è rovinato; net qual'luogo alcuni del Nobile Ca
ftcilo.

fittt0 diValmaranadertuanti(com'èfuma) da quefii Mary*
vitengono tuttauia dì molti poderi .

Horattendendo a reggerfila Città nel/olito gouerno fuo
in libertà (peroche pare, chepiù presto in nome , che infiat-

Vicema fi to, & per una certa dimofìratione di riueren^a fuffi ricono-

fiberc".

3 1

fime^Iml?
er'0)perfeuerb cofialquantianni in tranquillofla

Th eobà 1
,0

>& ne
[M- U fpecialmenie per lafantttà,& effiempio del-^

do Gallo U tiita di Theobaldo Gallo, chem e(fa rifplende quello tempo.
Kucmo di Manonmancaronopoi a

y

Vicentini ne i feguenti anni fope-.

in" vi "éza
rando cofi con &'M&anm fitoil'mimico dellhumana genera

Principio rione) difeordte, & travagli grauisfìmidai loruicini. Pero-
Slledifcor che haucndoPadouanideliberato di fkrfi fbggetta. la Città
die tra Pa - nofìra.miferomfieme l'anno M C LXXXVÌ. un potentifisi-

Vicem'inf
™° e$rcito

i & co'lCarroccto conducendouifi fiotto l'afali-
rono di notte con tantafecrettz,z,a , ejr cofì d'improufò da.

ogni
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ogni parte, che non furono Vicentini fen^a gran timore di
perder La libertà con la Patria. Ma riduc endofi a memoria la
phù

ì & generofità de gli antenati loro, & l'uno, e l'altro af
faticando]}

'
à gara per difendere la dolce Patria, con le me

gli, & icari , & amati figliuoli,fifennero ualvrofamente i

notturniafalti fino all'apparire del giorno, nelquale ufeen-
dofuori della Città da piùbande a fcbiere ordinate , <tì wue-
flendo, &ferocementepercotendo dentro a' nemici,dopo una
fanguinofa, & mortale battaglia, per quattro continue bore,
con dubiofa Vittoria durata, ne recarono Vicentinifinalmen
te fuperiori, con flrage tanta del Padottano efercito, che fu
veduto il Bachigliene paffar per Padouadi fanguc tinto, on-
de Dante nel ix. Canto del Paradifo fuo à questo propofito,
auuenga alquanto mordacemente, d'fie.

ET CRT NON PENSA LA TVRBA PRESENTE
CHE TAGLI AME N TO, ET AD ICE RICHIVDE,
NE PER ESSER BATTVTA ANCHOR SI PENTE
MA TOSTO FIA, CHE PADVA ALLA PALVDE
CANGERÀ* L'ACQVA, CHE VICENZA BAGNA.
Quefta e quella notte, nella quale furono udibilmente/òpra
le mure della Città uedutiSanto Leontio, ejr Santo Carpofo-
ro martiri, VicentiniCittadini,& della Patriaprotettori,com
battere contra Padouani, esortando, ey dando a* Cittadini no
fri animo a difendere la libertà loro, & confilandogli,&em
piandogli di fperan^a del Diurno aiuto, onde a lorofu per
ciò ordinata dalla Città la publica processone, chefi fa,
ogriannoai xx dAgosi0 infua commemoraiione,&bono-
re. Ma nata l'anno M CUC. noua contefa ira quelle due
Città, dolendofìPadouani, che dalCafelio diMontegalda ue
niffe il Territorio loro danneggiato,tolfero una notte in me-
z>o dell'inuerno a' Vicentini, nonpure queflo luogo, maCarmi
gnano appreffo, Caslello all'bora di non picciola confideratio-
ne

% &alla Città noftra carifimo, la quale battendo nel Mag
gio feguentemefoper tal cagionein campagna un giùfio ef-
ferato ,psrdiuertire in Villa di Longare l'acqua delBachigli0-
ne, che nonfeorrefe aPadoua , jendouifi oppofli Padouani

,

& attaccatafra amenduoi gli eferciti una grofafcaramuc
cit, uolendo Padouani paffare (foprafatti ) il Fiume , confi-

ti fiuto

Viccza c$
battuta da
Padouani.

Vicentini

vittoriofi

de'Padoua
ni.

Vicentini

di feti da
Santo Leo
tio,& San
to Carpo-
foro.

Cartelle <!l

Vicentino

prefe da
Padouani.

Vicentini

rompono
Padouani

a Longare
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, fauto da Vicentini il difordine loro, & Hringendofi'in/teme*

Come da J m a metterHiw me^p, con morte di molti d'es/t, cbert

Só% m-tfero combattendo ocafi, & d'altri affaii, che nel fiumefi af

pitano del fonarono, relìandout prigione, ilConte di Santo Bonifacio c*

Padouano
J

pftam dell'efferato, con altri 600. Soldati in circa, 1 quaLt

effercito
condotti à Vicenza, & bimanamente trattati,furinopofaa

ffiTdl (effèndo rifiitutte^ Vicentini per accordo le CafelleJjibe-

h viceana ralnente lafaati. Indi poi a pochi giorni hauendoft Ecce-

Hitionc p- iM0 da Romano lo Monaco con frode uprpato ^affano ,
Q*

fc da Ecce An„aran0ì con Maroftica Capile dellaVicentinagiundittio

ventini' ^deliberati Vicentini di ricuperarle per ogni modo,pjfaro

cannile- no co l Carroccio, & eferetto loro aMarofitca, &pref iBor-

celiao fot ^mentre combattono la Terra , fopragiungendo injoccor

to Matofti r
0 ^ MaroBicani l'esercito Vadottano,furono sforzati Vicen-

cafl
tini alenar campo, &dirtcorrere d' Veroneft all'bora confe-

f'Xc.to! derati fuoi per aiuto, da i quali hauendo ottenute alquante

Vicentini . bande dibuoni Soldati, ritornando dinouo contra detto Ecce

toraati di im0 iimifero fen&a oftacolo alcuno a ferro ,& fuogo tutto

nono con- u ^aro/ticano, co'l Bafanefe territorio. La qualcofafece,che

no m«£ accordandoftEccelmo con Vicentini gli diede per omaggio Ec

no a ferro, celino figliuolo fuo infanti>, qual dmenne poi cofi grandey

& fuo-o il empio, & crudelTiranno. Et perche era tra Padovani,& Ec
M3roa

,

1

,

ca
celino colHdtione, mofirandò eglino conparole (per arte co.

S£fe me fu creduto del^^^i^^^^g
Eccelino ta, lo feceroancho apparere poco dopo da gli effetti ,jenaoj$

t'accorda fetrsaltra demntiatione di guerra, con Vefferato Loro con/e-

con vicen ^ dU efpu?natione diCarmignano ; ma battutane atempo

dT;fr
g
c notata queObeguardavano per Vicentini ilCaHello, fi ordì-

Saggio Ti naronocofi bene alla difefa, che bauendo fatta
Padouani con

«gigolò, diuerfi tentami ogni efperienza per prenderlo, accorgendo/,

Padcuani ^mn ^ poterfare dcun frutto a combatterlo ,/t rijoLvero

cou l

'

e

r
r

nodi (ìnnvcrlo per ajfedio.Maufitti fuori tra tanto una par

Snano"! te de> Soldati del CafieUo ilprimo giorno di Novembre nel-

Trentini l'Alba, diedero negli inimici incauti, & daljonno prep con

efeono di tant0 empito,& terror di quelli, che oltre a q^^he reIia
T

C
*TT\ rono della uitapriuatt 300. nemenarono in Cafelloprigioni;

tanfpado dal qual difor'dine mofo Az,z,one daEIÌe Confalomer delPo
;

wui. poloPadouano.&delleffemtogeneralCapuano^arendogh
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che cto gli potere efiere a perdita, o dìmìnutìone della riputa

itone, che teneuagrandifisima in tutta Italia nell'effcrcitio del

l'armi, rìflrettofi aconfiglto conglialtrìCapi dell'efferato,de
liberarono, chenonfuffeperhonor della militia,& de'Lia

;

Sìgno
ria diPadoua da differir più, mafi douejfie con ogni prefteyga
ejr indùfiria asfaltare, ejr e/pugnare il Caftello. Pero (hauen-
do prima ben'ordinato l'efferato ) ui prefintarono nella fe-
conda uigìlia della feguente notte da tutte le parti la bat-

glia, con tanto sformo,& brauura, che con tutto che quei di

dentro ualorcfamente fi dfindiforo per bore x. contìnue,

conferite, ejr morte di molli degli inimici, ue?me' ultlm.imen-
te inpotèsia de Padouani, con danno gramsfìmo de' Vicen-

tini, poiché nell'entrare, che fecero in Cafitllo i foldatì vit-

toriofitagliarono ape^ziin quell'ardore tutti quei,che gli die

dero alle mani: ma ceffate poitaxto furore aitefiro afar pri

gioni, ejri Soldati, ergi: litri tutti, che ui trovarono dentro

intorno à foo. / <àuétifur$no dofio la difiolatiene del mifero
Calielio, d ilPa .'/mì vo rfjlrcitopermodo di trionfo a Padoua
condotti; U i vai cofi fi*

cagione diaccendere tra quefle due
Cittàfmg* maggiore. Peroche battendo Eccelino dato di fie

(comefu detti?) wdicio dihauer hauuta intelligenza,& par
ticipatione con Pad:saninelfatto di Carmignano

,fimo[fero
Vicentini un'altri, uolta a' dinni fiuoì,dando il guasto a t bor-

ghi, & campagne di Mjroftica, ejrd'Angarano-, la onde mo
slrando egli dt contrabere ptrctonouclia confideratìone con
Padovani,fimtf: coi detti, ejr altri luoghifitoi nella protet-

tione, ejr obedtenza deIU Signoria loro, una parte de citali

luoghiappartenendo a Vicentini, principalmente L'affa-no,Ma
rosìica,ejr Angaranofieceroper oratori loro ricercai e a' Pa-
douani larts~htutior,e, ejr rilaffatiene di quelli, co'ì Cittadini,

ejr Soldati lorofatti prigionia Carmignano, la qualcofcricu

fando Padouani difare a richiesia ancho, ejr perfiafione de
gli Oratori diVerona confederata di Vicenza ; vntte amendue
Città,gli efferati lorc,affaltarcno il PadouanoTmìterhfccr
rendo,&'predando i Villaggi ,ejrfacendo rapprefà^lta degli
huemini del paefe, con tanto terrore ( tfsIndo masjimamente
riferitele cofida quelli, che teneuano beni per le ville , mag-
giori, chenon erano in fatto) che Padouani fiacre deItiera

li z ùom

Azzone

Eftc Cofa-

Joniere, Se

Capitano

del popo-
lo, & effee

cito Pado-
uano.

Carmignt
no prefe^

8r diHoJa-

to da Pad©
uani.

Vicentini

da io di no
no il gua-

fto alle ca

paglie dì

Maiofhca
& d'Aliga»

rane.

Vicentini

derrec'ano

il territo-

rio Pado*

uano.
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itone di lafiiar'incontanente i Cittadini,& Soldati Vicentini

prigioni loro.Et l'anno feguente conferitifi Vicentini all' efu
Vicentini gnatione di Bafiano l'ottennero d'accordo, battendo altre/i ri-

ottenj,ouo cuperato Angarano: &finalmente vedendo Ect elino, come

per accor non p0teua pili a lungo tenere Marofiica , la riHituì alla Cit

do BiUano
f

*

noj}ra £ann0 t zi4 . riceuutone libre 40. mil. imperiali , il-

& Ankara ^ le apporto alquanto diquiete, & diripofò,chepuoteper an

Eccelmo ni xxx. in circagodetfi in pace,& tranquillità. La quale tra-

riftituMe tanto fpedì oratori a Montoua, per honorare la Regina di Tu
M aroft 1 ca ^ cj7efitroUaua in quella Città, & fece da' fondamenti e-

A aiScia dificare la Cbiefa, & Monaflerio dellefuore di Santa Maria

ton Viceu Araceli-, la Cbiefa, & Convento di Santo Bartholcmio habita

tim allaRe to a principio da i Monachi di Santo Marco di Mantova, fjr con
g. na di Pu

cejp0p0t i
%anm 1 446. a i Canonici regulari di Santo Augufii-

Tem i

•

di n9 > che ** rfedono bora; &il7empio,& Monaflerio delleMo

ueìl Vedi nache di Santo Trancefio in Pufterla, ampliato,& magnifica

ficano nel to pofeut dalla Nob. famiglia di Volpi nella prefiènteforma ;

la cicca.
fi j.u dat0 in oltreprincipio l'anno 1 242. alla fondanone

della fplendidisfima Cbiefa di Santo Lamentio de" Frati mi-

nori, co ldenaro di alcuni Scifmatici cornanti, ejr condannati;

continouata, (Sfornita poi con le fouuentioni , & eltmofine
Famiglie a^a detta^ fifanta operafbmminiHrate, dalla Porta, Po
n°b

f

b
'

he liana, Repeta,&Marana,famiglienobb. hauendo fattafa-

coaiu.'iafl re la Marana in fpecialità fua la Porta maggior di detto

brica del Tempio.
tempio di Ma non tardo molto tinimico deli'humano genere a per-
Sa

nti°o
turbare il tranquillo fiato della Città. Perciochefattofigran

de, & intatta la Triutgiana Marcaformidabile Eccelino fi-
gliuolo delMonaco (

quello,che hebbero Vicentini dalpadreper

Eccelino
ofiaggio)& uoltnficon l'animo, & con l'incominciata tiran-

"> fl

]} nide a farfene afiolutopadrone tanno 1245. [otto falfoprote
1

fio di tenere per Federico Secondo Imp. il general Vicariato
cai za

della Italia, occupo detta città infelice:& con la morte dimoi

ti preftanti Cittadini,& d'altre perfine d'ogni condinone, che

I"*lmo jfem* cagione tteruna fiaceua allagiornata conferina rabbia

?.aSc
1

nella piazza publica morire, con la euerftone delle Torri, Pa-

Vicenza. lazzj,& cafie loro, con la prigionia,& esfìlu continoui d'altri,

fendoftper tanta crudeltà fua in una fila uolta affentati

130.
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i $ o. Nobb. Cittadini,\& finalmentecon la intiera, ejr totale-

rdùcanone de i cafatitirannidamente oppreffa la tenne fin £cccVwo
l'anno mg. nelquale, morto queftovenenofifi. Angue, feri rcfl

-
ado ia

to nelde(Irò pie daun pafjatore di baUeflra in unfatto darme u n fatto

battuto co'i, Marchefe Vb :>rto Pallamano* Martino dalla Torre d'aim e fe-

& Borfo Doueria chiarifs.Capitani, ejr Capi di parte di quel te
nc

po all'i xx'X di Settembre, ne i confini di Caffanojouefendo Ca?njnì

fi egli conferito nel colmo della fperanza, ejr fete fiua mag- vmiero Ec

qiore di prendere , ejr tiranneggiar Milano, fimde in un trat- ce lme

><; dar uolta la Rota dell'infi
x

abile Fortuna, ejr farfimemora»
Eff io

do fpettacolo,& memorabile effempto a gli huomini DI non
del)a

p
Ro.

infuperbire, ni innalzarfi più , ne più uoleredi quanto alla ta di fortu

condottone lorofi conmene. Venne Vicenza per la cofluì mor na.

teà cadere nel Dominio de' Padouani, che la tennero anni \ 6 .
Vie; in pò-

altri dicono 5 » . ejr altri s 9.fra il qualcorfo ditempo fu mefi ^J„„. . „ - . - V J X / ,
« •* UUJdUI.

fa l'annodo, mano all'honoratufimo tempio, & Conuento Edificano]

di Santa Corona, dalla Città edificato a contemplatione , ejr ne del tem

fodisfattione del beato Bartholomio Bregantio, Cittadino, & P5o^a»

Vefcouo Vicentino, coaitttando la Valmarana , &ScJfafami- F J

^

glie nobb.facendo fare, quefla ilchoro, ejr la capella grande, nobb> chc

ejr quella il fottochoro, douefifierua una delle facratefpme aiutaro la

della Corona del Saluatore del Mondo, portata di Franciad~d feb ica di

detto beato huomo, ejr alla Città donata, come nel fecondo Li-
J*^

3 Co '

hro, fe ne farà più chiara mentione, hauendogliper ifpenderfi Spi Ba de ,

in detta fabrica impiegate ancho M. Marco Quirini reggente ia coron ;

la Città libre mille imperiali; dimandauanfi quei luoghi, do- del Reden

ne appaiono il bel tempio, ejr Monafìerio, le contrade del Col- j?^-

le, & di Palatolo , nelcui Monafierio rifiedendoui i Religiofi
13

at

c

'

oron
*

Frati Ofseruanti di Santo Domenico, come portino mente- màtégouo

miniente ilnome de Predicatori, per ilgran numero di Mae- lo ftudio

Bri Dottori nelle fiacre lettere, che asjfiduamentefiueggono ^n™Ja
nell'ordine loro a rifplendere, predicanti,ejr annonttanttlapa jf^V

#

rota di Dio, cofi ui tengono pertordinario lo Hudio, con una Pote ft a <j e

Jplendidisfima Libraria. Hor parendo a* Vicentini troppogra padouani

He pefo,l<efere a' Padouani/oggetti, ai quali non haueano

in tempo alcunopunto in cofa chefia ceduto- efifendo fiato get
J^*

0^
tatoin piazza dalpopolo ( perconcerto di feiualorofi,

&ma- ?v?oìo V j

wianimi Cittadini della Vitta-ra ,
Gan&ra, Protha , Biffaria^ ccntmo.

* Verlata,
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VerUta , ejr Mdrana famiglie nobilisfime , giti del pretorio

palazzoM GiouanniVigonzavltimo Rettore nella Città per
Padovani, ejr dopo battendo Vicentini ottenuta inonorata Vii*

toria delPadottano efferato in unfatto d'armefra le dette

due Cittàfiguito l'anno 1318. rimafe Vicenza liberata to-

talmente dalDominio di esfi Padovani. Occorfe la giornata

JfbcrTdal
*nm êtt0 a ì̂0ra a^ Riuolofiemplicemente ; ilquai

Dominio poi per il conflitto , che mfi fece , t flatofimpre ( fi come
de'Padoua uien tutta u.'a) chiamato tlRiuolodal Merdaruolo, mezomi

glio fuori di Vicen^y vicino alla regia firada, che à Padoua

mcwa Pa-
c6n^ce ''& Pafì /<* cofiaw talmodo; tenendo Vicentini ue-

«Umani, & ro > & cerio auifo, hauerePadouani prefo nel confgho loro

iccntiui , diuenire hofttlmente conlra la Città nefira con unopotentif~
al Riuolo fimo efferato per uendicare l'oltraggio memorato, ejrcon de

ruolo

erda l&eraiione rifiuta di rinfrefeare, ai'rinati chefufiero a me-
somiglio preffo Vicenza, l'esercito, ejr difarlofabito mar-
chiar'in ordinanza per affalire d'impro#ifi da ogni parte la
Città, aceto non hauefiero Vicentinitempo, ne coifiglioa po-
terfi dfender e hauendo eglino giudicato , che col preuenir-
glifarebbono refiati vittoriofr. mifero ilpopolo all'ordme,con

Auataggio altregenti afai del Territorio chiamate , ejr ufi:endo della
che s'ha a Città inun drappello firetti molto pet te» po lamanina iBef

l'inimico f* !
ne â °l^efiPeuafi0 ttftercito Padou.tKo ejfcrfidigià mef

fio in camino,& fermandofim un certo fito baffo , ejr opporr

tuno per I?ar celati, poco dfcofto dal Ittogo dottefu combat-
tuto , mandarono i corridori innanzi ptr batter lingua, ejr

certezza delflato de' nemici, i quali battendo rapportato efi
fèmeunabuona parte giunti al Rivolo ftpradetto, & attcn-

dere quà.ejr là fiarfi annfrefcarfix ejr come tuttavia veni-
vano giungendo altre gentil ejrquefie, ejr quelle farfinciut
te fènr'alcun ordine sbandate, vedendo Vicentini riufiirgli

la cofa a punto, comefi l'i aieevano dmfata, fifiinfèro in %at

Vicentini **É%4*K*:Wfo dellePadovane genti, ejr tale fu l'empito, co'L

reftano fu Quale andarono adaffaItarie, ejr imefiirlejbenon hauendo-
N

pcrioridc* fipotuto Padovani ordinare alla Battaglia ( cerne cenva^i-
Padouani. m) beffarono in tempo / revisfmo rotti, \jr mesfi infuga con

morte di cinque mila perfine dell'efferato loro , da ile nac-
que% che nonfu poi per '

motiami buona intcllgcrzafra
qiidit
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quelle due Cittì Vindkatafi Vicenza per tal uia in liberti

fece l'anno M CCCXXIL da' fondamenti edificare la
fece tanno m ^ u ^ a a ">~ j , ,

Chiefa co'lConuentodeiFratiReuerendidiSanta Mariade
. i i . J~. ~*.,*~~,AviA/\h I/i Città iprnviHn

defimo tempo, muandofiper cagione della Strumera,&Za-

berlana partinelle ctuili dt(corèe inuolta, che lSignor Ca-

ne della Scala fingendo d'ìnterporfi per acquetarle,fauori-

todamoltiCitudim della zamberlanafattiene partialifuoi,

& co'i quali haucuaftcreta imelligen^a, entrandoci dentro

armato le ne fece(nm fema fio & loro biafimo , gentil-

menteTiranno,& Signore, & co'i fuccefiori fuoi Scaligeri

la tenne fno l'anno M. CCCLXXXVIL fitto il com-

mando de' «Mi fi fattala Rocchetta di Portanoua,il Tor-

razzo delCafiello , colMonastcrto di Santo Augufiinofuori

&'di mura circondato tiBorgo di Portanoua, &una parte di

anello di Berica , & fondato nell'anno M. CCCLX X. La

Chiefa, ejrConuento Carmelitano. Indi caduta tanno detto

M CCCLXXXVlhnelDominio di Gio.Galeaigp V\fonte

primo DucadiMilano, et perfeuerata nell'Imperiofiowpno

aWannoM C CCCIII 1 nelquale cercando iCarrare/iSig.

diPadouadi (bpporla fin morte delDuca) alloro Dominio di-

fendendociVicentini con lafede,& collanti nel padrefolita,

non abbandonarono mai i piccioli figliuolifin'a tanto, che

esortatida Catherinamadre,&tutrice loro aficielgerfi un

Principe, che potefie ben reggerli,& conficcargli in pace,

nonpotendo lei come Donna ,&cot piccioli figliuoli farlo

in tanti trauaglidelloflato , fi mofierofinalmente multati

dal irido della celebratagiuHitia dalla Vencmna Republi-

caihdifferentemente esercitata, confiderando masfimamen-

te, come in Italia nonfitrouaua altro Prencipe, a cutptu lor

conueniffie confidare , oltre che Vicentini erano fiatifempre

delVenetiano nomeojferuantisfimi, cofidilorofipontanea,&

propria uolontà,non afiretti,non chiamati, ne altramente rt

cercatifi Cottomifero alla protezione, & obedien^a di detta

Republica, fiotto il fiendardo della quale trouanfi hoggidj

uiepiuche contenti,fendo con amoreuole^a, humanita, &
molta cimenta da figliuoli trattati, ne hamndogli quefio

Edificarlo

ne del tem
pio, & rao

nafterio di

Santa Ma-
ria de'Ser»

ui.

Cane della

Scala fi Fa

Tiranno

di Vicéza-

Tempij,&
edifìcij fat

ti nel Do.
de' Scalee
li.

Vie. nella

Signoria

del Duca
di Milano

Vicentini

fi mettono
tiolontaria

mente nel

Venetian©

Imperio.
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fantisfimo Dominio (come ciò ancho gli promettejfe , ejrfa
fuo folito, & naturaicofiume d'cffruare) alterato Riamai in
muna pur'minima parte tufatogoverno citila Città, antico

vicentini fermatogli tutte le antiche concezionifie3fiatutis primieri
ju,,no Hai gwridittioni, preminente, & fregatine.mandando fola.

na ReTL
3 mente 4 reg^a dui patncy fuoi, fiambieuolmente di xvi.

confida wxvt
- wefi con titolo di Potèstài'uno,& di Capitami altro;

rione di rna con differenti, & limitate commifiioni; & un terzo per
tuue le giù Camerlingo, che ha ilfilo carico di rifeuotere l'entrate pub/indutiom Che della DucalCamara,a-(tendenti horapreffòa ducati i oc.

mil l'anno. Et moffe dall'esempio di Vicenza, altre molte
eireonuicme Città,fecero dopo la medefima deditione; la onde
tlBiondoatalpropofito dffè.Muha fiipeielfent in Vicenti-

LodV,che
nomm laude dicendaabannis ducentis gefta,dumPatauino

fi danno a'
rum uiolentia? refiftunt &c. Quandoquidem primi fuere,

Vicentini, qui Vcnetorum Imperio fe fe fponte Tua fubijcientes, pra:-
claias Vrbes, Pacauium,Veronam

J Bnxiam J Bergomumq ;&
quicquidaliudillimodò obtinent deltalia,in poteftatéeo-

vic.primo mm ue«ite plnrimnm aciìuuarunr. Pere non immerìtamen-
genua del te, nefinza ragionefuoleVicenza efer chiamata da riiferit
la veneua tondi efiaRepublica primogenita. Hor fifaranno ben confinaKep. derate le calamità,affntioni,&mifirie dellaCittà nofira in

tante riuolutioni, ejr mutationi di Dominio prouate,& e(peri
mentate, conueniremo liberamente confefare , lei non hauer

Vic.T mol- giamaigufato a tempo ueruno altro tanto di quiete, pace, &
"effetto

ri?°f0i& tranWÌllità, come da chefi trotta nel Dominio, &
l'Impero protettone dell'eccelfoVenetiano Senato, auuenga rieeueffe

Vcnetiano alquanto didanno nelle ultime guerre di Lombardia, Mafsi-
miliario 1

1 4. imp. imperandoci quale; battendo iranno 1 5 09.
{fedendo Papa Giulio Secondo) per fuoi,&per uia degliAm
bafiiatori d'altri Prenctpifabilitain Ro. lega, ejr unioneada
no,& rouina della Venetiana Republica,fitto alcuni colora-
tiprotettiaddottiin certa Dietapoco dianzia Cambrai cele-

Vie. in Prc
brata, apportoad e(fa Repub. non piccioli trauagli in terra,

di de T\« Ferma, recandoVicenza tra l'altre Città dellofato Venetta-
defehi. noprefa, ejr preda de' nemici, ejr poco manco (fendofi dal-

l'Imperio del dettoMafsimiliano leuata,ejr ritornata da
fitto le ojjèruate infegne di Santo Marco) chencnfrp da

Tede-
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Tede/chialbeggiata, ma non fletterò molto quei fapientifìi- Vìe, da Ve
mi Senatoria ricuperare, ejr quella, ejr l'altre Città , ejr luo- nctiani fc*

ghi tuttiperduti, findofifili per fi flesfi ualorofitmente di"
cuPcrau-

fefico'lbra^zo deldiuin configlio, ejr aiuto da tantipotentati,

che unitamenteguerreg^iauano contra di effà wuut2fiima
Republica

; cofipotendo// con ueritàchiamare,affirmando %li

fcrittori delle facre cofi, Venetia capo di lei uentr congl'inior Ven
..

m luoghi dal padre eterno rifiruati per liberare da morte, (jr dal pijrc.

feruitìi l'Italiano nome: ejr efiferflato per ciò dall'Angelofan eterno ri.

to rileuato algloriofo Euangelisla Santo Marco, pafandò'egli fouata.

di qua per Aquileia l'armo LX 11. della vniuerfial fallite,

come habitarebbe nel luogo doue piantatofitrouaquefiafiplen
'tildisfima Città\nobilisfima gente, chefarebbepotente inpace

ejr inguerra, con grand/fimo Imperioper mare , ejrper ter-

ra,^ la quale
' rifluirebbe'nelloflato prillino fio la fiero-

fitntaCatholica fide da Barban,ejr infedeli oppreffa, ejr cai-

peftdia. La qualcofia uenne à uenfearfi à punto nel tempo
quando ptfso Attila (come riferimmo) alladijlruttion d'Ita

ìia con tante crudeli , ejr inhumane infedeli Barbare genti.

Poiché quefìe acque, ejr luoghifili poterò all'empio furor loro L
'

A c<
l
De

rififtere, ejrfdua conferuare la Nobiltà della Veneta Prouin- ^
et

^.
eia, che uificondufse con le famiglie, ejr cofifue predofi : dal del
la qual nobiltà effendo fiata nel dimoflrato modo fondata, la Venera
ampliata, ejr illustrata la Città di Venetia cofi, che in tempo Prouincia.

breuisfimodiuenne non folamente capo di una jlcrentisfima,

ejr eccellentisfima Republicanelmeyo d'Italia, fendo/i dite- c -mcmo .

po, in tempo nellafede, obedienza, ejr protettione fiua meffe ntione de
tante nobilifsime Città, ejr tanti popoli della Terra Ferma > fatti della

Mapuote, ejrhapotuto alla diuotione fua ridurre tante fa-
Vcnctiana

rnofe I/ole, &Prouincie,Bucati,ejr Regni, dedurre,\& man
RePub *

dare Colonie, fiedire in aiuto de' Chnfiianiper la ricuperath
ne di Terra Santa tante Marinefche armate, ejr terreAri ef-

ferati, rimettere in fide i Sommi Pont, da quella indebitarne

te\facciati,folleuare tanti altri Prencipi, & Signori opprefc

fi,& ne'Prencipatì,(jr Dominij loro riftituirgli , ejr di Roma,
ejr della Italia fuorifiacciaro t Barbari, ^potentati chchan
no cercato d'opprimerla, ejr por fcifma,ejr confufione nella

Chiefa Santa di Dio\ ejrfinalmente co'l donar-o, & Venetino

> / fingtte



66 DelFHift. Vicentina

Virtù , &
grandezze

di Veu e tia

Venetia

perche lìa-

chiamata

Alma^rttà,

Tempij di

uerfi edifi-

cati.in Ve-

netia
; per

ordinato-

ne di no-

ftroSignor

Dio, della

fantifsima

Vergine

madre Tua

& di altri

fantu
Vittoria

g'ori ofifs.

de'chnftia

ni con tra

Turchi.

fAngue fioHenere contragi*immanifsìmì Turchi,& altri del

Christiana nome nemici guerra continoua . La onde Mediamo

hoggidì Venetia efier quella Città, che in tutto ilChriltianefi-

mo rifplende, di nobiltà piena, & d'illuslrisfimi Cittadini in

ogni forte di virtù eccellentisfimi, cultrice della fede , ai di-

urni precetti intentifiima, & nella quale per lagiuftttia,cbe

qua dentro fi ferua ugualmente compartita , a tutti efàtuo

il fuo, ne uiene ilminore dalmaggiore tiranneggiatole op-

prejTo) commune Patria a tutti,&come un'altra nona Roma
della dignità, & libertà Italiana confiruatrice . talché non

fienz,a gran ragione Cogliono per ciò lifirittori , ejrperefer

fiata dall'eterno padre preordinata, chiamarla Città Alma,

battendo, nostro Signor Dio , & la Madre fua di gratta fian-

tisfima commeffo à Santo Magno. Vefcouo (acuì vifibilmen-

te apparirono) che egli douefjefarftpere, come dentro dalla

circonferenza di detta Città, ne i luoghi/òpra i quali s'erano-

all'hora in Cielofermatiun roffo,& un candido Nuuolijha-

uefiero in honor loro a diri-zzare iTempij di Santo Saluato-

re,&di Santa Maria Formofa , che al preferite in quellaJi
veggono, come per ordinatone de gl'infradetci Santi, che di

f

fero di uoler la protettone fua. tenere,fianofiate a nome lo-

ro confirutte le Chiefe di Santo Pietro da CafteHo, di Sant'An

gelo Raphaelo, di Santi Apoftoli , di Santo Nicolo in Lito , di

Santo Zac haria,& di Santa Giuntina, fiotto i cui aufpicij ha-

uendo l'anno i 57 1. nelgiorno alla feltiuità fua dicalo com

battuto nelColfo di Lepanto a. i Cur^olari, con la Turchefia U'

Venetiana Armata che feco congiunte baueua la Pontificiay

conia HfpanaCatholica, ne riportarono Chrifiiani Vittoria

de' Turchigloriofisfma,& cofigrande, cheftrage tanta,ne al

trafimile de' nemici no occorfemai per l'adietrofopra ilma-

re, poi che oltrea 1 molti vaffielli loro buttatia fondi, & nel pe

lagofiommerfi, ne uennero in potefià de' nostri cento,&tre-

ta Galee, fopra le quali furono ritrouati intorno a. quattro-

cento pe^i d'Artigliarla , tra quai cento , & diciotto grosfi

Canoni, conmorte dì 27000. & di 3 846. prigioni Turchi. Pe

ro hauendoVenetia il Rè,& la Regina de' Cieli, & tanti altri

Santi, che laguardano, ejr difendono; dobbiamo indubitata-

mente crederei che babbi a rimanere fmpremergine, ejrin^
tastai
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tatta in fino alla confumatione di tutti i fècofì.

Ma tornando alla Città diVicen^, e cofa chiara da vede-
re in quanta slima ellafiafiatafempre , ritenendo anchcra
dietro à tanti eccidi],& rouine .grandi, & fiuperbi edifici]

,

& (come dimoftrammo) molti fegni d'antichità, che dino-
tano il privinofio fplendore], con bellifsimi Tempi], Torri,

& Palaci , & publichi
, & 'priuati, potendofi quello della

Kagwne, nel quale fiedono i Giudici à mimflrare Giufiitia,

& nell'antica
, & nella moderna inuentione d'Architettu-

ra d'Andrea Palladio Vicentino nell'arte peritifisime, para-
gonare con qualunque altro delle Città dItalia , & nell'età

prefente t tanti Conuenti,& Monasteri] di Frati,& di Mo-
nache religiofifisime, i venerabili Hofpitali , ef altri Ceno-
bij, i molti Conti, & Caualieri, & il gran numero di Giure-
confitti, non pure celebrati in Italia, ma in tutta l'Europa,
per l'eccellenza che tengono ne' Ciudi, & Criminali Giudi-
cij

, afideamente èffercitandouifi dentro, mediante il Mae-
ftrato della Confolaria, & Ciuili Giudicati, i quali per pre-
rogatiue, & giuriditttonifue/pedali gode la Città nojìra,
con tanti altri Laici Cittadini, in ogni fòrte di maneggio at-
ti, & pronti, ejr tutti fiopra tutto co'forasiieri corte/ifisimi,

& liberalifsimi'Je molte Mereamie, & traffichi difinifisi-
me Sete,& Filifilliy di Panni di Seta, & di Lana,& di qua.
lunqueforte d'ejfercitio, & arte

; apprefo il grande, bello,

& fertilifisimo Territorio, che pofisiede, come di tutto à luovi
fuoi particolarmente riferiremo,^ qualefoleua Mi tenere,
ddatandofi i confini fiuoi per fin dentro la Valle Sugana, ef-
fondo fiati lungamente nel Vicentino Territorio comprefi
Percene, Baffano,& Cotogna Casìelle honoratifisime , appa-
rendo per pubi/chi documenti hauer Percenati giurata l'An
no M C. LXVL fedeltà alla Città,& di fiarìaWohedien-

te del Vicentino popolosi iftejfo hauerfattoBafmefi tAn
no M. C. LX X 1 1 il , Onde auuenne,che ritrouandefi Bafi
fano in podeftà de' Padouani,per la protettione,chefi piglia-
rono d'Eccelmo loMonachofifìi l'Anno M. CXCIIII.fien-
tentiato da i Rettori delle Noue Città della Social Le^a di
Lombardia (tra lequali era Vicenza nouerataJ che lo doue

fi-
fero Padouani riTtituire a' Vicentini con tutte le pertinente

I 2 fie.
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fue. Etl'Amo M.CCCCV. dapoì,che laVenetianaRepu-

blica bebbe tratta Verona della Tirannide de
1

Scaligeri, che

batteano meJ]oCologna(Iettatala dalla Vie-emina ditione)fot

to Verona: Defiderofi Cologneft di ritornare à vnirfi con ef
St fa Città nofira,ui deftinarono à quello effetto Amba/ciato-

fi fopp5go n^opponendo/i ì quella , comefio capo antico ; & nel me-

tà° dì Vicé defimo tempo,fcriuendo l'Eccellentifimo Senato in tal pro-

23., pofito a i Reggimenti di Vicenza, commife loro, che douefie*-

rofar feruare a Cologna, Vicentino membro, i Priuilegi del-

Colognefi
ia città mede/imi

-

3 rendendofi ancho mamfefia la cofa da qtte

tmonTà fio, battendo Colognefi protettorifùoi i propri/ Santi, che ha

li mcdti- Vicenza, Felice, & Fortunaio Martiri, Cittadini Vicentini .

mi che ha Ma accade (per la controuerfìa tra Vicenza , é1 la Città di

Vicenza. Verona nata per cagion d'effà Ditionej che Cologna e'I Ter-

^fuo^ir'
rltor^° fu0 veftMwo Per decreto difua Serenità (perfopire

rorió aiS UntA difeordia) allibrati co'l Dogado di Venetia, & quindi

brati co'l nafce,che per effer giàfiato Cologna Vicentino membro ,fo-

Bodagodi no i Colognefi priuilegiati (come Vicentini, Cittadini Veneti
Vcncua,&

fa dentro)dt poter'Auuocare in tutte le Corti,& Configli di

CohSncfi nell'alma Città . Et à Bafiano, altrefi caduto in morte di

come'Vicé Eccelwo ('nel modo occorfo à Vicenza) nel Dominio de Pa-

ti n i ponno douani fu (per la differenza corfa immediate liberatifiVteen,

auuocare uni dallafoggettione diefiiPadouani in giuridittione di qual

colti

1

& a
di quelle due Città douejfe efiere) concefiòyche hauejfe a refia.

i^dlVcne rem ragionefua afoluta . Si conofee appreffo in quanta fti-

tìB. ma,&grandezzafa continuamentefiata la Gitià nofira dal

Badano in linfranotatopubltco inftrumeto non efiendofifdegnata la Se.

fua ragie- renifsimaVenettana Republica di accordare , & tranfigere

&"
ca"o' cm quellaper conto dei DatfdelToloneo, & Pedaggio , che

«e.
b'°

mcendeuolmente l'una Città, dall'altra feodeua.

Tiafattio- IN Chriftinomine, amen, Anno à naduitate eiufdem.

«itralaSc CC LX, ind. $. Martis x v. menfìs Iunij, prafentibus^
xenisfima Nobb yy MarcoBragadeno, Leonardo Mocenigo,Marco.

di Venetia Barbarigo,IoanneBelligno, & Marco Maripetro Coniilia-

& ia città ri js SerenisfìmiD..Ducisi Marco Zeno, lacobo Bafilio, An-
& Viccza. tonioSuperantio,Marino GhifiOj&alijs pluribus,exiftentfc

Serenisfimo D. Raynerio Zeno Dei grada Venetiarum Du-

ce^Cum ex andana,& approbata conine tudine;
temporeque
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Ùrecordabili obferuataper homines Vicetini diftri&us,qua<-

dragefimumDatium inVenetijs foJueretur,'& foluerentur

etiamalia Pedaggia, & Datiaapud confinia, qua? nercufto-

des Venetiamm ipfis de Vicenda tollebantnr, milèrunt Ve
netias Poteftas,& Commune Vicenda? nob. de prudentem

virum D. Xoinum iudicem de Ripa Bregandarum per ip-

fum poteftatem, & commune Vicentine generaliter ad hoc

Sindicum conftitutum , ficnt patet de findicaria in publico

inftrumentocuius tenor infenus denotabitur ,
quiSindicus

pio partisipfiusPoteftatiSj&Communis , ac hominum- Vi-

cenda?,cum inftantia,&precibusr-equifiuit, quòd per eun-

dem Serenifsimum Ducem, de eius Confilium,di&um Da-

dum,& alia Pedaggia, qua? apud pra-di&a confinia per Corn

mune Venetiamm hominibus Vicenda? tollebantur, remitti

deberetjcum idem Poteftas,& Commune Vicenda? parati ef

fent Dada omnia Venetis remittere in Ciuitate Vicenda?,

&diftn&u,&relaxare,fecundum ipfius Serenisfimi Ducis,

& eius confìlium beneplacitum ;fuper quibus habito tra&a

tu, & deliberatione diligenti; tandem de pra?dictis pa&um
extititficut denota tur inferiusjnamque promifit diclusSin-

dicus nomine Poteftatis, &communis, & hominum Vicen

da? eidem Serenisfimo Duci recipienti nomine comnuinis,

&hominum Venetiamm, quòd omnes Veneti erunt,&ha-

bebunt de ca?tero falui , &lècuri. cum perfonis , & rebus in

Vicenda, &.difìri&u Vicentino, eundo,ftando,& redeundo,

&hominibus Venetis in Vicenda, & in eius diftri&u nullu

Datium,Toloneum,uel male ablatum auferetur de mercatio

nibus, uel rebus eorum ullo modo per Commune Vicenda?,

£en per ipecialem perfonam ecclelìafl:icam,uel mundanam :

Pra?tereahabebunt homines Vicenda?, omnes perfonas, de

homines de quacunque Ciuitate, & parte Venetias uenien-

tes, de de Venetijs redeuntes faluos,& ficuros cum perfonis^

Se mercationibus, & rebus eorum eundo, ftando, &redeun

do,nec eis,uelalicui eorum Datium, uel Toloneum,uel ma-

le ablatum auferetur de aliquibus mercationibus, & rebus ,.

quasabduxerintjUelportauetint in tota fortia , uel diftridu

Vicentino, ullo modo per Commune Vicentigjfeu per finga

larem perfonam ecclefiafticam, uel mundanam exceptis ci-

uibus
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uibus Vicenda?; qui prò in imi cis, & forbannitis habentur,
quibus nulla fpropter ho: pa&umj pra?ftabitur percomma
ne, uel homines Vicenda: lecuritas, uel fiducia ullo modo :

promifitque mfuperpradi&usSindicus nomine quo fupra
eidem Serenisfimo Duci, ut fupra' recipienti, quòd homines
Veneti, & alij Venetias ucnire volentes libertatem habebùt
Lignamen emendi in diftrichi Vicentino, et conducendi de
aliunde per ipfum dlftri&um libere fine aliquo Datio , uel
impedimento lecundum uoluntatem eoium, et quòd in eo
per Commune,uel per homines Vicen tia^ nequaquam erunt
impediti-ex alia quidem parte antediótusSerenifsimus Dux
nomine fuo,et Communis Venetiarum promifit ipfi Sindi-
co recipienti nomine Communis, et hominum Vicenda;, <j

homines Vicentini erunt, et habebunt de Cetero in Venetijs
et diftri&u liberi,et ficuri eundo , ftando , et redeundo cum
perfonis, etmercationibus, et rebus eorum, et eis omnibus,
et cuilibet eorum remifit Datium quadragefimi, et alia pe-
daggia,qua?apud confiniaper cuftodes Venetiarum exigun
tur prò eius commune, ethinc retro hominìbus Vicenda?
tollebantur, de quo quidem Datio quadragefimi, et Pedag-
gij nequaquam debeant de cantero moleftari

,
exceptis rebus

de ultra montes,que;peripfos de Vicenda, fiueperalios Ve-
netias portarentur, de quibus folui debeat Datium quadra-

gefimi per Commune Venetiarum conftitutum,excepto fà-

lere quo accipi debet Datium quod perCommune Vicen-
da? eft,vel fuerit conititutum, et exceptis rebus,qua? trahi de
Venetijs pergratiam conceduntnr.

Forma quidem Sindicaria? talis eft.

Anno Domini M C C LX. inde 3. die Sabb. xij. intran

telunio, in Palatio Communis , pra?ientibus D. Io. Paulo
Iudice aiTelfore D. Poteftatis Vicenda?, D. Guarino dePa-
dua Milite dicti Poteftatis,Gerardino Notano q. Auguftini

de Arcignano, Clariono Notano de Calderarijs , Carla/àno

NotarioPané"corpi,etalijsetc. In pieno Cofilio 4oo.ciuita-

ds Vicenda? ad fonum Capana?, uocepra?coniamore /olito

congregato, Dominus Ricardinus de Li tolpho Vicenda? Po
teftas de uoluntate, et Parabola, ac con fe» (ii todus confilij

ibi pra^fentis^etomnesdeconfilio uniuerfiiliter, etfingulart

ter
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ter, fccerunt, conftituemnt,etordinaueruntD.Xoinum ludi

cem de Ripa de Bregantijs fuum certum nuntium, procu-

ratorem, ac Sindicum ipfius communis generalem adfacien

dum, pa&a, promifsiones , et obligationes Serenisfimo D.

Duci Venetiarum,et ab ipfo,eta commime, et hominibus

Venetiarum recipiendumpa&a, promifsiones et obligatio-
yiccnza fc

.

nesad inuicem etc. . ce'ICarroc

Fece Vicenza (fecondo altre principali Città d'Italia) il cio.

Carroccio,& fi jempre in amore congiunta con Triuigia-

ni, durando nel dì d'hoggì tra quelle due nationi la medefi-
J^g"^J

ma amoreuole^a,& bebbe molte uolte Lega con loro, con | ittjL

Veronefi, con Mantouani,& Milanefi, principalmente intem ric. aiuta

po ,quando fu à Bangliano rotto, & astretto a partire d'Ita Mi lancfi ,

Lia Federico Barbarofia Imperatore L DiedeVicenza non me *j*
a ^

c

e

nc

dtocre aiuto a' Milane/i, nelle Guerre loro contra Comafehiy ™™
n
&

Tumani, ejr Vifontiy ne manco punto alla Venetiana Repu- rópono co

blica (con la qualefu ancho per certo tempo collegata) nelle verone^

controuerfiefiue conPadauani (otto ilprincipato del Serenifi
J!

e
,%5

clto

fimo Vitale Michele. Eti'Anno M. CXX X VI IL Trouaron-

fi Vicentini con lefiercito loro in aiuto de Veronefinella Gior V icen.alla

nata tra efii,& Mantouani y con l'eccidio del Mantouano efi osfidione

finito fieguita : intrauennero ancho infieme con Padouani , & difìola-

Triuigiani,& altri popoli alla ofiidiont-, & difiolatione di [^^j
*

Romano, & di Santo Zenone Caftelle di Eccelino, & d'Ai- d
'

A i bcrico

berico fratelli da Romano,<& alla morte,& dislrunione del da Roraa-

medefimo Alberico, della moglie, & di otto figliuoli loro, che no
, & alla

fecero fine alla famiglia da Romano , detta altramente da
JJjj^v?

Onaraja quale con la crudeli[sima fua Tirannide era fiata ^
m
dl\°0

per Anni cinquanta , & più, terrore & flagello à tutta la Alberico,

Lombardia,& molto più alla Marca Triuigiana. & foa fa-

Hauendo di /òpra fatto mentione del Carroccio, che era-

no folite a fare,& condurre ne gli ejfercitile Città dItalia, £™£™
a

non lafciaremo didarne in questo luogo (per intelligenza di
fu flabello

quelli, che defiderafiero fàpereciocbe eglifitffe) notitiapar- per moici

ticolare; quefio era un carrogrande da quattro Rote, cheue-

niua da Boi, o da Caualli tirato, tinfintorno a' gradi accom-
JjJ**^

modato, coperto, & adornato a fìmihtudtne di Tribunale;fi Tm,ya .

praUquale (qu andouenìua negli cjfirciti condotto)fimet- na Marca-

te-
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mente no
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per rotti
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Te non era

prefo il

Carroccio.
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tettano leìnfegne, &ftendardì di quella Città
, & popolo dì

cui era ilCarroccio^ dell'altre Città, & popoli confederati
fuoi,andauafèmpre co'l Carroccio un Sacerdote per dire la
Santa Mejfa, & per l'altre occorrenze dell'efferato , & era
accompagnatofimpre da più Trombetti, che dinotauano co'l

fuono la mojfa fua, ejr doue fiformava,filandogli apprejjò
per ordinario 1 Commejfarijfejr prouedttcri delcampo,guar-
dato da buon numero di prottetti Soldati, t quali haueuano
carico apprejfo, quandoficombatteua di riordinare le/quadre
rotte, chea quellofirtduceuano, ejr d'inviarle dinouo alla bat
taglia; ne s'intendevano mai rotti gli ejferciti, fe non erapre

fi ilCarroccio. Riferìfiono glifinitori à questopropo/ìto, co
me tenendo Federico Secondo Imp.l'anno 1248. attediatala

Federico

Secondo
Imp. non
noi piédcr

partito a

faluarfi fe

non dopò
£fo il Car-

roccio di

Cremona
che haue-

ua nell'ef-

jerci:o fuo

to di Farma edificare un'altra Città , che denomino Vittoria,
ejr hauendo per dui continuianni in talmodo travagliata Par
ma, partitofi un giorno di Vittoria perandar con quei di fua
famiglia alla caccia, accade, che battutane Farme^ianinotì-
tìa, & com'era l'imperiai efsercito mal'ordinato , fèruendofi
di tal occafione,ufcirono della Città, & d'improuìfo afsàlt-

rono Vittoria-, onde fuonando la campana diguardia, udita,

& conofeiuta dall'Imperatore la cagione, venne con la com-
pagnia fua volando alfoceorfi di Vittoria, doue mentre at-

tende a ordinare, ejr a incorare ifidati fitoi al combattere,

lìandoiuinonfin^a pericolo difua vita, ejr (fonato perciò

à volerproueaere alla falute propria, non volle abbandona-
re mai Vittoria, perfin'a tanto, che eglinon vide prefo ilCar
roccìo, che confico haueua della Città di Cremona

} dicen-

do-, Hora si, ehe perfi e ilCarroccio,bifogna bene (non efien-
doui più altro rimedio) prender partito dì faluarfi'; ejr fa-
cendofi con l'arme la Strada

, fi ne vfeì diVittoria con foli

X 11. tra Baroni
, ejr Cavalieri fùoi,faluo conducendefi a

Cremona, perdendoutgli Arnefi, ejr la Malferma tutta", con
una preciofa Corona -.onde hauendo Farmegìanifatto (per
di/pregio) tirare daAfini il Carroccio dentro à Farma 3 ut

pofiro /opra quefio gentil motto.

Piange il Carroccio Tuo niella Cremona,
Fu£ge
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Fugge l'Imperatoc fenza Corona.

Bor continuando la principalnarratone nostra,fi uederà,co

menon efiendo giamaimancata Vicenza à tempo alcuno (ne

per traua?li, neper danni tanti,in tante riuohttioni,& mu
tafioni di Dominio patiti) della Suetione,& douuta fede

fua uerfo i Prencipi, & Signori , che l'hanno legitimamente

tenuta , & hauendoft per cìoacquiftato Vicentini memorabil

nome della moltafede,& collarina loro, hanno meritatofem
pre de(ferenon meno adoperati,che commendati, & ricono-

sciuti delle degne operazioni loro. Et cominciando dal tempo,

che la Cittàfì alla Ro. Republica congiunta, hauendo [pedi

te Ro. Panno della falute noftra CCXXIX. genti alfoceor

fi d'Aquileia, da Giulio Mafsimino Tracenfe Imp, creato da

Soldati contra la uolontà del Senato affediata , pafando C.

*Crifpino con legenti del foceorfio per Vicenza inulto, & volle

hauercon fico^f'come fedeli,& offeruamisfimi delRo.nome)

molti Cittadini nolìri . Et nell'efiarcato di Theodoro Caliopa ,

hauendo Vicetini con Veredeo loro conduttore, ejr Capitano di

moìlrato nella Osfidione di Rauenna fede dell'EJfarco.quan-

to eglino fujfero fedeli, valorofi,&forti, ottennero la confer-

matonedi tutte le immunità, prmilegi , & giuridittioni del-

la Citta loro: indi trouandofiDefideriovltimo Re de' Longo-

bardi da Carlo Magno dentro Pauia, con la moglie, &_ figli-

uoli afediato, dubitando dihauerad efperimentare (come gli

intrauenne) qualche malafortuna, conofeiuta molto per in-

nanzi lafede, ejr perfeueramta grande dei Vicentino Popolo,

mando nella città no(ira Aldigerio, uno de' figliuoli fuoi, tra

tante, che Longobardi teneuano in Italia eleggendolaper con

feruarne il figliuolo, & accio potefiefoccorrendo) porgergli

aiuto, auuenga pajfato , & ritornato da Costantinopoli con

impotente effercito in fuo foccorfo , rimaneffe , ejr egli pari-

mente (hauendoterminato i cieli, che adogni modo Longobar
di cadefero) vinto, & ftperato da Carbicorne che OttoneSe

conio Imp.facetato l'anno 9^. ditalia il ti/. Berengario,

& applicate all'Imperio quafitutte le città della Lombar-

dia, ejr dellaTriuigianaMarca, lafeiafte Vicenza per la mol-

ti fede fua in libertà
, efrin fua afiòluta potèfià-, la qualco-

fa venne a confermarleancho Henrtco II I l'anno 1 o y o, con

, i
K /afe-

Vicentini

fcdelifs.

Vicentini

al foc cor-

To d'Aqui
lcia j> Ro».

Vicentin i

peri ualo-

rofi porta-

menti loro

ottengono

la coufer-"

mauone
de'pnuilc

gì loro.

Dcfiderio

Ré de Lo-

gobardi

confida il

figliuolo

a'Vicécini.

Vicentini

Jafciati per

la fedeltà

loro in li»

berta.
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la feguente humanìfsima epifìola fùa ,& panto Vicentini
fufiero fedeli, & offiruantisfìmi ne' Prencipi poi, con Sba-
ttergli refiimmuni, & conceffogli , che s'elegge/ero per loro

ftefiiil Rettore della Città. Vicentinos autem,qiios femper
Viccntitìij fitieles , & noftri amantifs. fuiiìe cognouimus , in rebus , 6c

ni lln™a Per ônis immunes eife uolumus, & hoc noftro imperiali ma
thorità di dato iubefniis,& de clementiaSerenitatis noftraj eifdemcon
elegger fi cedimus , ut ciuitatis Tua; Redtorem per fe Ce elioant &c.
p loroftcf pero non immeritamente fu dal Corto detto (facendo d'efi'aM Kccto

Cttt} mpa neftEptafi0ì fu„eralì di dio. Galea^o Fi-
feente, honorata mentione.^IINGENIIS' ORNATA

Lodi dare BONI S VICENTIA &c.
vi cemi- Et da' Poeti Vicentini.

cicc/lo-
3 Vna UetUS PaClia; laus e^ & gloria no (tra

Principibus femore fidem, dominofqueuereri,
Hanc ab auis, patribufque datam nos iure tenemur
Ample&i,&noftris poft fata relinquere natis.

Item
Pania tamen Patria, magnis fed Maxima fa&is,

Clara fide. & Tancia religione ualens.

Terra iiirifqiie ferax, animifque audacibus una,
Nec minus egregi jsuatibus ipfa ferax,

Adde tot illuflres animos,&fortia bello

Pecì:ora,totnatos integritate uiros.

Et pafiando adaltre operationi fùe difede più moderne,na-
ta l'anno M CCCLXXXIX. fra ilfudetto Gio. Galeaz-
zo Vifconte, & la Fiorentina Republica difcordia, & acerbi/Z

fima guerra, partendo alcune delle Città di Lombardia , &
della Triuigiana Marca foggette al Dominio delBuca, dal-

Vicentini la diuotion fua , effendom coftantifimamente perfèuerata

tafed
m °' *r*cen7&> mof° wftoPrencipe dal molto affetto, & amore

*o doniti
tanta occafione dal Vicentino popolo uerfo diluidimoflra-

&eflaitati!
10> nonpttreU rimefie certi Datij, érliconceffèindonoilluo-

littere dei go, douegià•filettano tenere Scaligeri la Camara loro f/ca-
jbuca di le, & doue poifù cretto il Tempio(come àfuo luogo dire-

common
a m0Ì^cmoa SantoVicentio-, ma dichiaro, &fce di pm effa

fanone de
C
ì
ttA

1

n0^ra Camara di tutto ilfato fuo, fcriuendo in oltre

* Vicctini. a
\
Vkmm. con lodemolta

t&cgmmdanon loro in tal forma,
Omni
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Omni fide,omniq'ue deuotione refertas Iiteras ueftrasac

Cepimus, dile&ifs. Conciues, Se hdelifs. noftri, adquaspau-

cis cunóta reftringentes, nihil aliudre/podebimus,nifì,quod

perpetuo apudnos, fucceiforeiqne noftros giatiam,apud pa
fteros famam miro prorfus, & inaudito genere que.miiftis,

ut a modo non mediocris laus futura fir ciuibus nolìris ex vr-

be illa, ueluerius fidei tempio nomen, Se originem pertra-

xilfe. Oftenditis enimdeuotifs. noftri, &talem , & tali tem-

pore erga nos fìdem,& deuotionem,qualem,& quali antiqui

tas nulla uidit, nullaque de mente noftra delebitobliuio, ue

de cetero intendamusuos non fubditos, fed fìdeles, Se filios

reputare, fitque noftri firmi propofiti fìdelitatem ueftram ta,

liter muneribus, & gratijs profequ^quòd reliqui ueftii exé-

pio fidem feruare,immo aligere difeant, & vos natiqti e ue-

ftri,ut de tàm laudabili memorandoquefaóro perpetuo gau
deatis, fuper omnia decreuimus, quòd illa Ciuirasa modo
Camera noftra (ir, quemadmodumillorum della Scala Ve-
rona fuit per tempora retroaóta.

Dat.Papia^die penultimo Iulij. M CCCLXXXIX.
Io. Galeatius Co. virtutum, &Mediol. Dux.

Dile&is Conciuibus, Se fìdelibus noftris C. ac Vicentino
Po. vniuerfo.

Mafi comefu, Sfiatafempregrandifisima la diuotione,

fede, &oferuanz,a de* Vicentini nella Venetiana llcpublica,

ejr per le co/e in feruigio di quella operate innanzi, & nella

volontaria deditione dcllajleffaloro Patria, cofinonfono ma-
vati mai a tutti i tempi, ejr in tutte l'occorrente daccrefeer-
ne co'fatti, ejr operationi il teslimonio , & nell'anno 141 2.

fpecìalmente, quando pajfati gli Ongari nella Marca Triui-

gtana cercarono di perturbare il quieto Rato della Republica

ejr l'anno \ 43 5 . nella contrattone tenuta in Padoua centra

fua Serenità\ejr non molto dopò nella nouità, fatta da Nicolo

FortebrAxgo, dettoti Piccinino, Capitano dell'efferato di Fi-

lippo Mina Duca di Milano, ilquale bauendo con l'efferato

armatofcorfi,ey predati alcuni de gl'intorni luoghialla Città

nolìra , minacciando di uolerìa a'ffalire,& pigliandola dr-na

perdonare à età, ne a feffo alcuno. Non sbigottiti per ciò pun-

to Vicentinij. intrepidi,& con molta uigorìa aftettaiiàno d'ef

K 1 ferafa-

Vicenza

camara SI
flato di Mi
lano.

Vicéza di

uotifs. del

la Venetia

na Rcp.
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vicentini fèr'ajpliti, ardendo per una uìua fete dìfede con tantofir>
uo^Hono uore, ejr c ofian^a d'animo uerfo il Venetiano nome , che più
pm pretto

preft0 bauejpro deliberato di uedere la Patria in tutte le affli»

o ni lffl

°

c
tioni, & di morire con l'arme in mano, che mancar mai dalla,

t oué , che diuotione della Republìca, an^i perche non erano i Cittadini

mancare a menomolefìatì da i Soldati Veneti ài dentro , che trauagliaù
Venct* da i nemici di fuori, gli fpìnfero con deslro modo delta: ciuà,

affirmando.,chefi'come alla fede, ejr cofian^aloro, non erano

necefarie Mercenariearmi, cofierano battami, ejrfi fàreb^

bonoda feprontamente, ejrficuramente difefidall'empito de
1

nemici, la onde efendone perciò grandemente commendati

dal Melata generalCapitano dell'e
fsercito Venetiano, che chia

matoarnuofuiprimo tumulto,gliconccfe,chefecondo ilprò

ponimento lorofi potèfero con leforze proprie dfendere, ejr

falua alla Republìca conferuare la Città ; ficome fecero, &
co' fatti, ejr con le opere, conformi allafede, ejr amieabeneuo

lenTade' Vicentini nelSenato ; ilquale per tefhmomo, ejrgra

titudine di quelle,& altre uirtuofe operationifimili, fcrifife lo

ro in tempi diuerft le lettere d'amore , ejr d'affetto piene, che

feguono ; ,

letteredi MICHAEL STENO, DEI GRATIA DVX
jT[

C dd
f
VENETIARVM, &c. Potentibus ciuibus,.communi-.

{?au"si- tati jPopuio, & Vniueifìtati Ciuitatis note Vicenda; fideli

gnoria di bus dile&is falutem,& fincerum dilecKonis afFedum. Ca-
Venetia a rifimi, ejr dilettifsìmifedeli,ejrfigliuoli noftri, effendoci, non
commen.

filamente inquefii prefenti, mane i paffati tempi manife-.

la

at

feScif] ftiftima la diuotione, & beneuolenz,a,che portata hauete al

de' vicéti- l* Signorìa nofira, in tanto, che, ejr per quefio,& per lafedel

»i. tàhoraprouatain uoi, habbiamo gìuBìpima cagione di te-

nenti, ejr in publico, ejrnelpriuatoper raccomandati , come

amantifimifigliuoli, ejr quantunquefiamo certi, che'l Nob,

huomo Giacomo Surian diletto Cittadin noftro( ilquale ci ha

largamenie lignificata la fedeltà , ejr diuotion vofìra)non

hauerà mancato di render certe le fedeltà VV- della uolcntà

nofira; accio ne restiate me più chiari, uì affermiamo con le

prefinti, noi efere di/pofii, ejr prontia difènderut, ejr guardar

ni da ciafun Signore, Signoria, oCcmmune, & da qualun-

que altro che ui offendere>q cereafe d'offenderti ncllauueni~

re,
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re Srter farlo potentemente, non cefamo di condurre al

roìùlnro zenud'armeaCauallo, &aptedi, quante nepo^

Dtokaxerdibreueeftmtoco/ipoteme^

nano offenderm,nonpures'alleniranno dai
danni, & offe/e

ToBrefma/ìcontenùrannod'baucrlabemuokr^&amm

iiauodra Haueretedbora inhora numero copiojo di Bale-

ftrieri a. CavalloA pedoni, & d'altre cofe alla guerra necef

fané,che hauerete da curarut poco di quelli, che iranno of

fenderui Vero ut e(portiamo attendere arditamente alla dije-

jàZftra,$ coJferuaruia offefi deR^^f^
Ve veramentefe quali uifaranno promefe daldettoNob. no-

Bro [Giacomo Surian , vi fararmo interamente, Crjenvdfr

mimtione alcuna attefe, &oferuate dalla
*&»<™"tf">

Pero pattentemente fopportate,fe danno, o moleBia alcuna

v'occorre alprefente, non potendo molto a lungo durare per

chepreftocìtrouarete pronti a [cacciare gl'inimici , &bem-

gni intutte le cofe che gratefaranno allefedeltà vofire, che

potrete meritamente contentarui, <#

Dat. in noftra Due. Palatio die primo Maij , ind. xij,

M CC CCIIH. v _ ttv
MICHAEL STENO, DEI GRATIA DVX
V£NETIAR.VM,&c. Egg. & Prudentibus Vms Cuu-

bus Co. Populo,& Vniuerfitati noftra; Ciuitatis Vicenni

Nobilibufque, & fapientibus VV. Leonardo Aymo de iup

mandato Poteftati, et Marco Lauredano Capitaneo ibidem,

& fuccefloribus fuis fidelibus dileais^alutem^etdiledionis

afFedum.Signiricamus vobis, quòdhodie in noftroCon i-

lio centum capta fuit gratia concena omnibus noftris fideli-

bus, etfiibditisterrarum,etlocorumVicentiaf,et Vicentini

^iftxidus in huc modum,uidelicet, quia per continentiam h

terarum Magnifici Domini Cap. noftrigeneralis, etRetto-

rumnoftrorum Vicenda:, et Vicentini diitridus informati!

fuit noftrum Dominium de fidelitate maxima ^operibus,

et obedientiafidelium, et. fubditorum noftrorum Vicen-

da:, etdiftridus, quòd in pra>fentatione inimicatimi gen-

tium Vngaricarum conantium turbare quittnm ltatum terra

lum.et locorumnoraorum,poltpofitis quibulcunquelabo-
' * 7 nbus,
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nbus,etpericimXatquedamnis viriliter defenfam fecerunt
et exercuerunt perfonas fuas in honorem

, exaltationém et
bonum ftatum noftram ad refiftentiam damnum,et extermì
nium hoftmm predicfcoram,in tantum,quòd diu'wz coope-
rante gratia,acpotentia contributa per Dominium noftrum
et uinliter, et mordaciter demonftrata per diéhim Magn
Capitaneum noftrum centra hoftes,necnon optima fidelità
te, bonoque corde ciuium,et diftri&ualium fubditoram Vn
garicargences.Dei, fc.pacis inimic?, nullumpotueruntóbti
«ere intentimi. Nos igitur infpe&a viitute tantxobedientic
& coftantie per effe&um

j volentes illam corroborare in cor
elibus, Se animis diótorum noftrorum ciuium, Se fubditoram
deliberauimus erga iìlos oftenderegratiam, Se beni^nitatem
noftram, ita 9 lendantnoftra; dulcedinis charitatem, ut
dietim adhonores noftros fe exhibeant promptiores

*

Se
reliqua.

*

Dat. in noftro Duc.Palatio die 9. Ianuarij ind. vi iir*
FRANCISCVS FOSCARI, DEI G RATIADVX VENETIARVM &c. Nobb. &fapient.VV.
Paulo Lauredano de fuo mandato Poteftad,&Mifio Grima-
noCap. Vicenda-, fidelibus dikdis falutem, Se dilectionis
afteftum; licetfuperioribus,continuifque temporibus fideli
tas, Se promptitudoiJlius fidelifs. ciuitatis noftra?, uniuerfo
sumque ciuium, Se fubditoram multis rerum experientijs
nodfsima nobisfuerit, vndegratiam noftram ampiifs. me-
ruerint, tameninhocnouifs. cafu con/piradonis, qua?con-
tranos, & ftatum noftrum in Ciuitate noftra Paduà teneba-
tur,tantam fìdem, tantamq'uepromptitudinem,acferuentia
in Vicentinos ciues, &fideles noftros iilius ciuitatis, etdi-
ftridusjpercontinuas Jiteras veftras, acipfam rerum expe-
riendam, Se efFe&um uidimus

3 &cognouimus,utnequema
ior,neque firmior,ac fmeerior dici posfit, Se valeat, quamob-
remapud nos, non foJum commendationem, Se iaudem-
fed fauorem, &gratiam perpetuis temporibus meruerunt*
nofque et Dominium noftrum ad eorum commoda, et fauol
res promptiores, et feruentiores futuris temporibus reddide
runt,ficqueuoIumus, etmandamus vobis,utiIIis fidelifs. ci
nibus, et vniuerfe Ciuitati,nofcri parte diccredebeatisveof-

4ue
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que certificare prò haceorum fidelifs. conftantia,ac fide,Iaii

dabilibufcjue operationibus, nos fummopere grati fsimatn

habere, et tenere iplam communitatem,uniuerlós ciues, ac

fubditos in grada noftracaiifs. et in omnibus eorum coni-
.

modis cordialità, commendatos.

Dat. in noftro Due. Palatio die 2}.Maijind. v. 1435.

Ne lafciaremo foltoftlentio ilfusfidìo preslato non picelo- vicentini

lo per detta Città noflra tanno 14-87. in feruigio della me- al j^dvo

defimd Republicaal Cafiello di Roueretto di Trento da Alema dlRc
j'

J^c

ni oppugnato , ejr con quanto affetto fi diporta/fero Vicentini ^
uerfòai quella tanno 1 ^09. quando cadutala Città no/ira pu b,

'

(per la rotta rieeuuta dal Venetiano eferetto in Ghtaradad-

da à Vaila) nell'Imperio diMasfimiliano, hauendo ilProuedi-

tor Gritti, {creato poi Serenifimo) ottenuto (condottcuififòt

to con l'effercito) ilBorgo di Pufteìk, battuto con tArtiglia-

via, & uolendo partire, diffidaiodi poter efpugnare la terra,

per ilprefidi0 de' Soldati imperiali'', cheui era dentro, glifece

ro intendereVtcentinifu la me^a notte, che s'egli faceua ac-
Vefo affe£

coflare allemura l'effercito, l'hauerebbono meffo,& accettato to d'ama-

dentroyfìcome fidelifs. fecero con allegrezza, & moltogiubi re,& fedel

lo, per l'infanto defiderio, che teneuano di ritornare agodere w dc
'
Vl c

,

é

la clemenza,& benignità del Venetiano Dominio, la qualco ""^i^od
fapofe poi la Città di nouo repigfcata da Tedefihi in trmaglio veneuani
ejr pericolograndifimo d'efiere da loro (come fu detto) ab-

bruggiata, efiendoftata peri/cambio da imperialiMinistri ta

gliegiata in Bue. 100. mil. auuenga le fuffe pofiia ridotta
vicenza

tanta fomma nella metà [meno da Mafiimiliano , commojfo ^ Tede-

da una eloquenti/sima Oratione, hauutaalla prefenzafùa in fc h 1 ta^i ie

nome della Città da Valerio Zoiano lineratifsimo Cittadino . p ata «*

Hanonrimafifua Maefià Ce/àreacon tutto ciò d'incrudeli-
miJ*

re contragl'infranominatiCittadini noftri, opponendogli, che

comenemici delfàcro Imperiofauorijjèroa' Signori Venetia

vi, i quali Cittadinifatti chiamare a fe nella villa di Cufio-
dia, douefitrouaua con l'effercito ritornato a uote manidalla

Padouana OsfidtQne,fenz,'altro,gli mandò immantinente prì

giovi, confiorta di unabanda di Caualli Borgognoni, net Ca-

stello dtTerlago, nelle cuicarceri ejfendoflati per molti mefi

in cminoueminarne della mortefermio ben cujloditun
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fìarono finalmente inMantouarelegati,con danni,& di/pe-

dij loro grauisfimi,fiendogli conuenuto pagare nonpure la fipe .

fià
dibocca, male prigionieon leguiràieinfieme, pnz,a l'al-

tre ineommodi/à, cjrdifhBri, che patirono, i quali rotte a po-

chi dì le confini, fe ne ritornarono tuttialla defiderata Patria,

cittadini 2). Henrico Antonio Godi giureconfiulto , hebhe filo per la

^j"
nt,

.

n
' granfama della molta dottrina, ejrfiàpienza fiuagrattafen-

1 a

S

fcdi ita & altramente andara Mantoua di conferirfi in qualunqueal-

Joro uci fo tro luogo a piacer fuo.
Ve», dall'- D.Leonello Godi « •

•

lm
P' D.Lodou'tco Almerico * & ?

Giacomo Aragona.

Vicen^oGodi

Aluìfe Paiello.

Alberto Barbarano.

.
' Trancefio Marano, &

AleffandroTrisfino creato poi da fua Serenità in ricom*-

penfaCondottiere digente d'arme.

Huomini Nefedeli manco, & affettionati fe le mostraronogli huo-

dcl!e Mon mini delle Montagne del Vicentino, chiamate ifètte'Cómmu-
tagne del ni, hauendo con la morte di molti di loro ouuiato aTedefichi,
Vicentino alPrencipe di Anaulth Loc.T.Imperiale, che nopoterò paf

no^om* fire a ricuperare la Scala, luogo tenuto daifenetianiSolda

aftetnona

6

ti, & impórtantifsimi per impedire quelli, che di Germania

tifsimi. uoleffero uenire in Italia, in tanto che uoleuano piuprefio

ffendone fatto alcun prigione)patire da Tedefichi ognifor-

Vicentini
ie di fupplicio, che rinegare mai ilVenetiano nome. Riferire-

donano"
1

mo anelo con taloccafìone ilbeldonofatto da Vicentini a efi-

500. carra faRepublica nelmedeftmo tempo di Carra ioo.difieno che

di fieno a' jn una lifogna grandisfima le fecero condurre fin dentro

fia

g
ni

VcnC" la CittadelladiVeronaperufo della Cauallarìa,chefifrouaua

Vic!"aiuta- * faernare in quella Città, & di Due. x. mi/, che le porfero

no con de- percoadiuuare alle gran fpefie, chefper difenderfi daldetto

nari la Re Mafsimihano , ejr altri Prencipide/la lezaJ era necefsitata di

con un'altrofecondo di Due. xif.mil nell'anno ^70. per

cagione dell'ingiujlifsima guerra , daSelim lmp. de Turchi

mofiale nel Regno di Cipri, nella qualoccasione uolle anche il

Collegio de' Notari(tutto che haueffe, come membro della cit

tà
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tj parte nel fidétto DonatìuoJ dimoflrare lapartìcolar ditto-

tionefitta uer(olaRepublica,bauendoie in fiecialita fùa pre

fintatim oltre Ducati 400.

Siamo sfiniti à far in quello luogo alquanto di digref

fiorie
; pereiostie confìderandò3come molti dell'Hfioria igno-

ranti, potrebbero non pure prenderfi maraviglia , ma refia*

re apprefio, poco fòdisfatti di Noi, quando non fufitrofatti

certi , di onde auegna, che babbiamo nominati à un tempo
medefimo due Imperatori, l'mno Orientale

, ejr Occidentale

l'altro-, dr di onde babbia battuto deriuatione questo titolo

etImperatore,&'come'fin VImperio vltimatarnente nellaLa
magna diuenuto.Però a fodtsfiattion loro,non manearemo (fi
bene ne e Hatafatta da altri /otto brettità qualche memio-
ne ) di darne anchor noi più certa, ejr particolar notitia.

Fu la Città di Roma dalla Romulea edificatione gouerna
ta per Anni 145. dai Re fine al tempo di Tarquino fuper-
bo, tUquale deposi0, &{cacciato per la molta feueritàfùa,
& per lo ftupro di Lucretia ddtproprij Cittadini , porfi oc-

cafione alla Città di metterfi, & gouernarfi a RepuUica in

libertà . La onde bauendo incominciata a efier retta da
Confoli, Tribuni, & altri Maeftrati, vniti, ejr concordi iCit-

tadini, crebbe, ejrfifece cofi pt>tente,chein poco tempo fifiot
tomife quafile nationi tutte dei Mondo ;& durarono in que

fio modo Romani per molti anni in grande profierìtà, fin
che dierono principio alle Ciutlid'fiordie , per cagione delle

qualiparue, cheuemjfe la Repubblica à diminuire alquanto la

riputaiione, ma acchetate finalmente in tempo del confuta-
todiM Marcello, ejr di L. Lentulo , perinduftrta (fecondo al
canifirittori) di C. G.Cefare, ejr ejfendofi egli poi per la mol-
ta auttorità, che s'era per ciò nelle ciudi imprefe acqttifiata,

ufurpata la Monarchia della Ro. Republtca; egli incomincio a
reggere folo , & a farfi chiamare lmp. titolo fblito per l'a-

dietro efjèr datoda Ro. alg entrai ( apuano de gli efiereiti lo

ro,ejr tennelaMonarchia anmtre, ejr mtfifette , che efiendo

finto pofcia ocafo in Senato da Bruto,& Casfio, & da altri

congiurati, nefi^UìtO ilTfwnuiratofra Ottamano di Cefare
nipote , (jr ilqual s'hauea perfigliuolo adottato , Marc'Anto-
ni9, ejrM. Emilio Upi4o>& refiata in.finefA Monarchia (do-

... L pì

CoVeQo
de' Nd fari

} o ge ir»

t i* Tpcca
lit 4c»atl

ai. a Rep,
Uic,naia-
none d'in

tomo alti

tolo deiIV
lmp. & Ta

cagione,

p

che rulle-

rò ariti ca-

io ere duo*

Tarquino
furjbo Ré
de Ro.fcac
ciato aVjp
prij Citta-

dini.

Ro. I libec

tà foggio-

gato quafi

tutto l'uni

uerfo.

G. Cefare
fi fa Mo-
narchi, .

chiamàdo
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po dìuerfie fianguinolenù battàglie fra esft figuìteJappre^

fio OHAmano jòlo ,
egli non folameme continuo a chiamir

Nipote °& fi lm?' Cefare »
ma m aWttnfe aPPnJf° ti tlt°l° d'Augufit,

fidimelo" per batterlo( nelritorno fio d'Oriente fikperato Marc'Anti-

adouiuo à nio) cofi/aiutato il Senato, aceto appareffè efier fiata da Iti

cefarc có- accresciuta, & aggrandita la Republica, comeleggefi inlu

tropk; il qual titolo d'Imp.fu poi a Ro. fopra gli altri inditinua a

chiam ufi

imp!"
U

1

tuttt^ dignità coficaro, & grato (fe bene era ne ipajsati ti-

pi inferiore non pure alla Regia , ma alla Dittatura ancbt-

rajché' ìfuccefifioriRo. Prencipifiguitarono tutti a chiama--

t Ji Ro. Imp. Cefari Augufii, filmando cofifatto titolo,&Fp-
«T im p° có tbeto propriamente conuenire al fupremo grado delMondia

iiicn^pria che in temporale l'Imperio,[come nello fipiritual fia il Po?.-

mentc alla tificato. Hor bauendoifuccefifiòri Impp. retta dafefoli la Rt-
fuprema publica fino a Nerua xiif. in ordine, diede principio coflui a,

tC

n 11^
1

dei
compagnia, percioche adottatofiTvaiano infigliuolo,fi lofi-

mon do.

C

ce compagno, ejr coadiutore neII'Imperio,cr mofsi dall'vjfien.

Nenia im pio di lui altri Impp. fecero il medefiìmo, Filippo fi tol/C-j
pe. daprin

per compagno il figliuolo, Valeriana offièruo l'iftejfò , Dit-
apio acco

cnttano figiù prima per compagno Masfimiano Hercule?,

nefr im-p. & trauagliato pofeia l'Imperio da più bande, ftcongiunfe «p<

Gaiieno
, prefio Gallerio, ejrCofiantino padre del Magno Costantini;

& Coftan- ma bauendo Dioclitiano,& Mafisimianouolontariamented-
tino fl dl

; pofte l'imperiali infegne, continuarono Gallerio,& Cofiantì-

Jmp "rio

" no * &forono i primi , che uennero a diuiderc^

l'Imperioì tocco a Gallerio la Schiauonia , la Dalmatia , l'Al-

bania, la Grecia, con l'Afta, & le parti tutte dell'Oriente;

aCofiammola Francia, la Spagna ,
laLamagna , l'Itali*

>

C ir tino
coHrefio dell'Occidente: a' juali [itecele Coflanimo Magra

Magno™ figliuolo di Coftantino prefato, che fìt(occifoche hebbeMd-

uicn legiti jentiò crudelifiimoTiranno )
legitimamente creato di uolov-

mamentc t^ & conjènfio delPopolo Romano Imp. de' Ro. &CefareM
creato Im

gufilo, il quale conuertito alla fantafede, ejr battelato ca

Coft atino Sant0 Siluefiro Papa,ripieno d'humiltà, &di dtuotione efea

fi batteza mo, vno effere iluero Dio, una effiere la uera Fede, & uno il

& dona al. uero Battefimo,& non conuenire a i terreni Impp. tenere ta

f

a
u

Chie
ì
fide in Roma capo del Mondo, ma ciò fipettare di ragione

mluódv alficee/ore diPietro, Vicario in terra diChrifio Iesìt R<-
h " dentor
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dentornoslrojmp. deglImpp.Re de Re,& Creatore de'Cie-

li, ér della terra, & di tutte le cofe create. Perofatta alla

Ho. Chicfa libera donaùone dellaCittà di Ro. ejr d'altre Cit-

tà, terre;& luoghi, & particolarmente delpalalofitoLa-

teranenfe, ilqual defimo pcrhabitation propria diSanto Sii-

#eslro,& de'fucceforiPont. Partendo diRoma, pafso contut

ta la Corte in Oriente, douc in Bifantio Città gia da Panfana

Spartano edificata fermo la Imperiai Sede , la qualCittà

fatta chel'hebbe ampia, ej^ magnifica, uolle chefife dal no-

me fuo Coftantinopolichiamata . Trasportato adunque da

Roma aCoflantinopoli l'Imperio, tutta l'authorità principa

le, che era inRo. ttenne atrasferirfiquim, con tutti i negotij

dell'Imperio commettendo gli Imperatoti il gouerno della

Italia a cui più loro par'èua^chiamandogli compagni dell'Im
perio; la onde uermero per confietudine adeffernominati ile

gitimi Impp. che in Cojìantinopoli rifèdeuano\. Orientali

Impp. & Occidentali quei, chefuftituti compagni reggeuano

le cofe d'Italia, la quale effendo oppreffa poi daGothi, eyd'al

tre Barbare Nationiyé* da Longobardi ultimamente , venne
a mancare all' Imperio quefio occidentale compagno, impe-

rocheda Mawrano, Athenio,& Augufìulo, quali l'uno dietro

l'altro tiranneggiandofiufurparono l'Occidental Imperio,in-

di più nonfu alcuno, che pigliafie titolo d'Imp. Occidentale

fino a Carlo Magno Re di Francia, ilquale di confentimento

del Po. Ro. fuda Leone 1 II. Sommo Pont.Coronato Imp.Ro.

ejr Cefare Augusto, perche hauendo eglifcome dicemmo

)

uintOi ejr debellato Defiderio ultimo Re di Longobardi, & dal
giogo loro l'Italia liberata,fu degno, ér meriteuole di tanta

frandez,z,a, & altezza giudicato. Mahebbefra tanto Italia:

1 dignità dellEfpirchato, dagli Orientali Impp inftituita,

i qualimandandoun Luogotenente loro,chiamato l'EffarchOy
che in Rauetma rifedeua, prouedeuano per cofi fitto modoà
quello, chefar poteuano in feruigio della pouera Italia : la

qualdignità duro intorno a .60. anni, ni rimanevano dima
daruiancho loro Capitani, congli efferc'ui intieri per difen-
derla, non potendola liberaretotalmente dalle oppresfoni de'

barbari : ilche farebbe troppo lunga, & tediofa cofi (e tut-

to ttolesfimo bora con tutt'iparticolari^ che accadcrebbcno rac

L a conta-

Coftatitxi

trasferì icc-

l'Imperio

in Grecia

mettendo
la fede m
Coftàtin»-

polu

Gl'lmpp^'
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CoHatino*
poJi.com-
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cui'piu lo-
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contare, ejr riferire. Continuo poi Carlo neII'Occidental impe
rio, tutto che Irene imperante l'Oriente in luogo di Cosiamino
fio figliuolo ( che per demeriti in carcere accecato tenera)fi
dolejfe dell'ineoronaiionefua , come che fuffe pregiuduiate

alCoHantinopolitano imperio, trattando tuttauia di congtu'h

gerfiper matrimonio co l detto Carlo, co'lfargli fapere, che

potendofi per tal uia riunire l'imperio , egli uenirebbe àfarfi
Monarcha del Mondo, ma (coperto iltrattato,& a ciò oppo--

nendofi Niceforo fratello d'Irene, egli con l'aiuto, &fauore
delle genti d Arme prefala, & confinatala a Metelino s'oc-

cupò l'Imperio Conflantinopolitanoper
fi, ejr risìringendofi

poi con Carlo ( intrauenendogliOratori dell'una, & dell'al-

tra parte) conchiufero pace infieme , condichiaratione, chc^j
l'imperio Greco s intendere l'Orientale, ejr Occidentale quello

di Latini, ejr cofiflette l'Imperio d'Occidente nella Cafa di

Francia perfiatio d'anni no. continuatamente fino alla

morte di Lodouico III. chefu l'ultimo Imp. del pingue di

Carlo Magno, ejr trasferito pofeia per la di[cordia de gli

Italiani Prencipi in Germania, nella perfona di Ottoneprimo
di Henrico Re di Germania, ejr di Matilda figliuolo , glifùc-
cefje Ottone Secondo figliuolo fùo, & morto quell'Ottone in

Roma-, fu creato il figliuolo ai lui Ottone III. non fin^a
conteniioni, ejr difficultÀ grandtsfime; peroche uolendo alcu-

ni la perfina fua, altri Henrico Duca di Bauaria, ejr àltri

ano della cafa, ejr fangue Reale di Francia >ne inclinando

gli Italiani nel fauore di alcuno di quelli, defiderofi di uède-

re a ritornare l'Imperio in Italia; dubitando Papa Benedetti»

VII. che ali borafedeua, diqualchegran difordine, trouan-

dofimasfimamente dentro a Roma l'efferato del morto Imp.

fece, ejr operò talmente con le perfuafioni, ejr molta auttoritk

fua, che tutti s accordarono nel detto II L Ottone, ilqualefit
ali boradafua Santità incoronato, la quale effèndo india po
chidì paffata a miglior u'tta, ejrfuccedendolenel Pontificato

(co'lfauore, ejr me^o d'Ottone) Gregorio V. Germanopo-
lendo egli mofirarfia Ottonegrato, & aceto ebeuenìffe l'Im-

perio a reslarperfimprein Germania Nationefua,feceuna
ordinatone, che nell'auuenire l'imperadorefi douefiein Ger

mania creare> ejr che l'Imperio , ejr k Imperiai fedeferma
hMtffc
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hduefie a rimanere hi, & più, che l'Imperaiore nonperfic-
eefsione di ffitìgupfcòme figliolo iRe ,

é* altri Prencipi)

fia, ne pofta eferammejfo, ma s'habbi, & debba nominata-

mente, & in coneorfi eleggere , da gli Elettori , & Prencipi L'imp. no

infranommati , & quello , che da esfi refiarà approuato, & s'ammetti

firà dal Sommo Pont, q dal Legato, o Comminarlo fia con-
gonJ

uccef

fermatofia, & sintenda\ejjere aero, & legitimo Imp. de Ro. perticalo& Cefare Augusto. Fu l'auttorità di tal elettione confluita ne.

ne gli Ardue(couidt Treueri, di Magon^a, dr diColonia,nel Elettori 31

'Duca di Sa(fjnia,nelMarcbeft Brandibur^enfe, nelComePa l'l»p«io.

latino, &nelRe di Bohernia per cagione ki difiordia, ojferua

dofi cofia punto hoggidt queflo modo nella creatione,& e-

lettione chefi fa di detto Imp. onde ejfendofi ragionato a ha

fianca dellOccidental Imperio, non accaderà discorrere più

altro intorno l'Orientale ritrouandofinella tirannide de' Tur- Rcft3B <j0
chi infino da chefu l'anno 1455.pnfiperfòrza da Maometh Coftarino

Imp. loro Vili, la Coflantinopolitana Città
, fede, & capo poli preio

delGreco Imp. con Coftantino vltirzo Itip. diquello, & con ji
a Turcl*ì

la Imperatrice,& due figlinole Vergici loro, che tutti refla* "f*

romper mano di Turchimiftrabtb?^,»: morti, con non mi- nentalim
nore efiempio di Barbara crudeltà, & dipocohonorede i Chri pcrio.

fttatti Prencipi diquel tempo, i quali, p#rte con troppo affètto
attendendo alle cofi loro particolari ,& parte a piaceri , & J
diletti, & altri a priuatedifcordie, & mimicìtielafiiaronù * »

nelle mani del commun nemico cadere tanto Imperio , con :
*

danno, & detrimento di tutta la Chriftiana Republica indici-

bile . Potrebbe qualchuno riprendere quefi'ordine,chetenemo

chie, macie slatonecefiario a farlofi per rendere l'hifiorm

con la ugualdiflributione degli antichifatti ,& cofimemo-
randa perifuoi tempia buon propofito di quella , tanto p'm

lucida, &'intelligibile, come per lafciar'intieramente fodtfi

fatti i Lettoniogni defiderio, che potejfero hauere d'in-

tenderle.

Matornando alle cofi della Città nofira , trouiamo, conte

hauendo lungamente defiderato Vicentini dhauer protettore

un Santo di Dio, che tmaJfifinQme4qHell9dell4Cittafimi
le
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Vicent'ni

s'elcgonò

in protet-

tioii loto

Santo Vi-

cende

FcrcKcncl

la vigilia

di S.Vicen

ciò li canta

le intendendo , come il beato Leuita Vicen%o Htfpanohauettd

cattanti[sanamente perla /antafede riceuuta in Valenza Ut

Corona del Martirio l'anno CCCV.di uolontà,&agrido'di

tutto ti popolo fé lo eleverò, ejr accettarono in principal pa-

drone y
protettore, cjr dfinfire della patria, & gli drizzaro-

no unTempio nel Palalo publico della ragione, ilquale ab-

bruciato pofeia con tutto il palalo in/teme * dall'esercito di

Federico Secondo Imp.fùinueCèdi quello a honore, ejr riue-

rem^a dell
1

huomo fanto edificato quefi*altro, che bora fiue-
de amezolapia^a della Signoria, nel luogo, doue foleuan*

tenere Scaligeri la camara Toro fi/cale , donato alla Città dal

Vifiontefcome dicemmo) l'anno i ?8p. ejr quindi auuiene,

che ogn'annofolennementeficanta nel detto publico Palaz-

zo il Ve[pero nella Vigilia, cria Meffa Santa nelgiorno del-

la felìiuità di efio *ìanto,recitandouifiin lode unadottA Ora-

ogn'anno tione,& fdcendofì una publica bella procesfione in comme-
ii Veipero moratione fua ; comenonfia mancata la Città della Religto

nel pubh ne^ ^ £>jum cu]t0 ofieruantifsima dtprocurarea honore,

d?v*c™° &gl°ria del Saluator noslro, dellafanthfìma Vergine madre

procefsio fia, e?r d'altri Santi delParadifio quell'altre publiche, &fò~
ni diuerfe Unni, che ogn'anno fifanno nel giorno della filennità del

che fi £m- ficratifsimo corpo di Cbrìflo, tigiorno dieato alla Fefla della

mifoza' Coromfua fovea, ilgiorno della inuemione deIla Crocefin

"no dalla ta,i giorni dell' Annonciatione, Afcenfione ,ejrNatiuità di

Città, (y Maria Vergine, il giorno di Santo Marco Euangelifia , come

padrone, & Protettore della Republica, più lafefìa di Santo

Vitale per memoria,che la Città fi mife in talgiorno auuentu

rato,come uolontariamente nelgrembo, ejr Dominio di effife

licisfima Republica, i giornidi Santo Giacomo, & Chriftofi?

ro, di Santo Laurentio martire, di Santo Michele Arcangelo,

di Santo Sebaftiano, di Santo Felice, & Fortunato , ilgiorno

del venerdì Santo, ilgiorno di xx Agofio in honore, eycom-
memoratione ( per le già dette cagioni ) diSanto Leontio , &
Carpoforo, ejr ilgiorno deltixxzC di detto me/è , co'l concorfo

di tutto il popolo in memoria della edtfcatione del [aerato

tempio di Maria VerginefiprailEerico colle , alqualfu dats

in talgiornoprincipio l'anno 1418.

non ejstndofidtmoftrati Vicentiniin tutte toccafoni del

l'armi
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tarmi manco forti, &ualorofi, cheCatholìcì, & Religicfi, in

tanto, che pare habhmo dalla madre natura commune qxèfto

milita/ondine.moltefamìglie loro, reftarono l'anno t i^j. do

nate da Federico Secondo fìtop. (non da altra cagione moffo

)

dell' Aprila primlegiata mfegna,é propria delfiero Imperio

di onde nafee, che boggidì ueggiamo unaparte de gliantichi

Cafatidella Città portare l'Aquila dentro a Scudi, o ne iCi^

mieri dell'arme3& infègne loro, trouandofidipm nelle me-
morie de* padri noHri, molte Vicentine Donne hauer molte

uolte Heroica,& intrepidamente combattuto in difenfione del

la Patria, & nella giornatafpecialmente dal Merdaruolo,

con danno tanto dell'effercito Padouano feguita. Et non pure

neWarmì,manegliftudi anchora, &profespone delle lettere

rifplendt* fempre Vicenza, hauendo lungo tempo tenuto Pu-

blicovniuerfale s~ìudio,ilc\uale grandemente fiorì per tutto

l'anno 1224. nella (indicarla di Santo Vito, doueerano lefcho

lepubliche ; lamalcofafu nonfolamente dal Godi Cronica

Cittadino nojtro atteHata, ma non ha molt'anni, che ritroua-

U furano apprejja i Frati Reuerendi del Monafterìo diSanto

Vito, ejr ModeBo della Camaldolenfè congregatone, chiama

tìhora di Santa Lucìadmerfe autenticheftritture,cheneren

dona il medefimo telìmonìo , tra quali fonfi'anotato puhlico

inflrumento di Donatone, chefa la Vniuerfitàde gliSchola

ri deljludio diVicenzaa detta congregatìone delfudettoMo
nafte/io diSanto Vito, &pojfesfionìfue.

Anno, Domini M. CCVIIII. ind. xij. die vij. exeun-
telulio» in Clauftro Sandi Viti, quod eft extra burgos Ci-

uitatis. Vicenda?, prafentibus Scotto R q. Malefcotti, Ray-
mundo f. D. Amabilis de Marano, Guidotto nuntio Schoia
rium Vicenda?, Magiftro Lamberto Theutonico. D. Hippo
lyto de Apulia, Pedrino, & Salimbono, Se alijs.

Ibi Cazzauillanus , & D. Gianfrancus DD. & Magi-
ftri legum,MagifterGufredus,MagifterFortis,Magifl:er An
chegus,D.Bonioannes deAfti,D.Rufnnus dePapia,D.Mar
tinus deBohemia* D.Engelbertiis Theutoniais,D.Michael
Re&or de Vngaria, D.IacobusdeBetuno de Francia, D.Gu
fredus deBergonia,D. Nicolaus Prapofitus in Polonia, Se

Magifter Menendus prò fe,fe, & prò tota Vniuerfitate Scho
* lariura

Vicentine

f m gne
donate da

Federi co

If. hr.p.ill

l'Aquiia ut

fegna del

facro lino,
i

Donne Vi

centine co
battono g
la patria.

Studio uni

uerfale in

Vicenza.

La vniucc

(ita de*

fcholari

del ftudio

di Vie. do
na a Frati

cama!do!e

fi il Mona
fterio con

le poflef-

fioni fue

di Santo

Vito.
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larima Vicenda- ibi coadunata ad hoc faciendum, fecundù
quòd ipfi dicebant,coniìituerunt, acque ordinauerunt, cum
parabola, & noluntate omnium Scholarium Vicenda ibi

prafentium, D.Yuoncm CanceUarium Polle ma,D. Simo-
nem Archidiaconum Arnebatenfem, D.l homafium Cano-
nicum Capuanum,D.Herboldum Theutonkum de conHuc
tiajDominum Defiderium Archidiaconum deVr.gana, D.
Sceuanum Canonicum Trifentium de Burgundia, D. Bene-
di&umdeVngaria, D. Matheum deHifpania,D. Zannetto-
ìiemdeMantua , Se D. loannem Canonicum Ferra ri cn ferri

de Verona fuos Sindicos , & nuntios, procuiatores , ad dan-
dum, Se remittendum,& ad refutandum generaliter totum il

ludiiiSj&iurifdi&ionem totam,&omnes rationes, Se addo
nesreales, &perfonales,quod, & qi-a, & quas Vniuerfitas

Scholarium Vicenda habec,uel habebat, uel habere poterat

ullomodoinEcclefiaS. Viri, & in eius pollesfiombus tara

mobilibus, quàm immobilibus in D. Mardnum Presbyte-

rum, & officialem eiuldem Ecclefia & Viti, recipientem ur-

ee,& nomine prò illis de domo de Camaldula, Se quicquid
ptadióti Sindici,&procuratoresin hoc facient ,prarati om-
nes Scholares, qui ibi crant prafentes prò Vniuerfitate Scho
larium Vicenda* firmum

t Se ratum habere promiferunt;

ideo ipfi DD. Sindici, &procutatores ut fupra conftituti ad

pradióta faciendum prò fé, & prò Vniuerhtate Scholarium

Vicenda?, & cum parabola , &uoluntate omnium ip/brum

Scholarium, ibi praièntìum aquolibetcorum eisdata, dede

runt, ceiferunt, mandauerunt, remiferunt, Se refìitauerunc,

Domino Presbitero Martino officiali Ecclefia S. Viti, reci-

pienti vice, & nomine proillisde Domo Camaldulenfi s Sc

prò ipfa Domo Camaldula generaliter omneius , Se omnes
rationes, &aóì;iones reales,& perfonales,quod, &quas Vni
uerfitas Scholarium Vicenda* habet,ueJ habebat, uel ullo

modo,utl ingenio habere poterat in pradiata Ecclefia S. "V i—

d,& in eius poiFesfionibus.itaquod i l li,-de Domo Camaldu-

lenfi polsint in ipfa Ecclefia, Se de ipfa, Se eius pollefsioni-

bus facere,& dicere, Se exercere in omnibus, & per omnia .,

prout Vniuerfuas Scholaiiu Vicctia poterat in totum,&eos

cófiituit in locum firn, Óec, Andreas . ..Sacri Palati] N.ot. Sec+

Soleva
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Soleua haucre oltre di cib Vicenza tricontrade dutcrfe dì vic.bebba

molte Torri dì particolari Cittadini , ejr per il Territorio non g**

poche Caftella, come Baffano, Cologna, Percene, Leonico
y
Ma ™^ E

J-^
roftica, Angarino, Bregantio, Santo Giorgio, la Peola, Monte il m o l ce

ch'io Precalcino,Ptouene, Velo, Meda, Barbarano Beluedere, Cartelle.
'

Cclfano, Orgiano, Arctgnano,Chiampo,Brendole, Momurfio, Ll'oghì di

Montechio maggior, Montebello, SanfOrfo, Schio, Valdagne, y" entmoTrrsfino, C.Comberto ,
Brogiano, Cereda, Pan'in Sacho, San- c ilc f„ ro .

to Giouani Ilarione, Garbugliano, Cofta, Caldogno,Viuar&, Val no cafteiic

marma, MotegaldayCarmignano,Marola, ejrRampalo,par
te delle quali erano di mura ante,& clifoffa munite,& dadi

che
, ejr di effe Torri, & di dette Caficlle ne fano in efièret ejr

dei refiante ne apparano a-penatuesìigij, rifpetto alle tante

firagi, rouine,incendij, ejr eccidi] dalla Città patiti, laquale

per cagion tale,fitroua(pogliata altrefidiuna parte de t So- Soborglù
borghi, chefuori dalle otto Porte fiue s'efiendeuano per lun- He Ila dui
ghc^z,a,ejr in latitudine di cafe, edifìci], ejr di popolo pieni, ejr R' a .popa-

frequentatisfimi, trouandofibora all'incontro cinquepubliche Iatl
*"
s*

piaTjeper i mercati della Pollaria, Biaue, vini, legne, fieno, Pcrte &
paglia,pefii,frutti, ejrherbaggi, fplend/di/s. apparendo tra piazze' pu
tutte, quella, doue e (olita rtdurfila nobiltà, ejr ilpopolo,detta bliche

,

per cib la Piazza della Signoria, ma infra l'altre notabili cofè
che hora fi

che gode Vicenza, non e di poca confidcrmone , che in molti "i^rino-
monti del Territorio fiofi raccoglie l'argento, co7ferro ,ejr r i0 Vxcéti-

la bianca terra adoperata in tutta /' /talia, ejr altroue, per im no p rod u-

bianchire,ejr dare ilvttriato alle Mdgiolichet c Por&>:lane, ejr
«argento

a tuttigli altri lauori, ejr vafìdi creta; ejr in altri fi cauano
k"°'!£35"

marmifimili a quei di Carrara, ejr dell' ifiriafirnfimi . (jr bianca ter.

hebbe già nel Vico di Moffàno Bagni dacque di fpecie diuer- ra , con la-

fe a molteinfirmità degli humani corpi /aluttfiredìmiliper 9 u:iIc m
natura a quelle d'Apono nel Padottano, t quali tralafctati no j^^'S?
hamolto tempo per incuria dellegenti, appaiono tttttama in

c

e

he<
^ ° 1

termine, chefi potrehbono ritornare con pocafpefa al prtfii- Ba^ni d'ac

riO ufo . quemedi-

Et marauidiofa. non pure da uedere , ma a fintirla ccm-
™ 11 al 1

.

ne *

memorarefinamente è lafpeUnca, dal vulgo , lo CoualU
Vlccmiao -

M chiama.
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chiamata, mcffa à me^o il Monte della Villa di CitJìodia,mU
tpelonca

gfoa ciijq^e diftante dalla Città, dottefatto concatto il Monte-,

&
U

fuà Vart€ madre natura, & parte per industria degli buo-

p veicolar minti che ne hanno tagliati, ejr tratti di quella fuori , / duri

defemeio- viui fmfi, & altroue condottiper le fabriche, & edtfìcij,fico

fie - me dalle carrare delle rote de carri d'all'hora, che fin'bora etti

deteméte appaiono nelpiano dell'Antro imprejfe,fe nepuòfar
giudteio, nonpotendouifimas[imamente al pre/ènte condurre
più carri, per ejser fatte le strade innaccesfibtli , ejr tuttauia

trottando/i dentro di quel!a molti quadroni di pietra piccata,

che/piccati, ejr fielti dalla dura madre qua , & là fparfi

giacciono; con un gran numero digrandissimi pilloni, i quali

difanti l'uno dall'altro pdfa x. xv. xx. ejr più, & meno,

uen^ono a pjsienere il pefi del fupcrior Monte grauisfmio:

veggonuifiancho per habitationi delle genti alquante polite

ftanz,e neluiuofafjb, incauate , co'forni per cocere il pane .

^ Uà* Tira la fpelonca miglia due in lunghezza, ejr una per lar-

^^f^l^^^^ nella eflrema parte della quale rifergendo un'acqua

cyi3ui?Mua, fimile a un picciol laghetto, che tutta limpida , ejr chia

ua nella ra piaceuolmente [correndo produce gambarelli bianchi di

Cpz lonca fattione come quelli(auuenga, che più piccoli)degli mari di
lufeeute.

yenetia, nonfi e potuto difernere mai ttcramente di onde na

fca,ne doueuada a terminare- E cofa in uero marauigliofa,

come fa siato canato tanto fpatit) di monte, 'fatte•co'lfer

ro quelle flange, estratte fuori le pietre, ejrrottami, ejrfau

to fenT^alcun fpiracolo dìlume tanto edificio, effendoui conti

fittamente dentro le tenebre ; ma facendofi chiaro, confacela

le, o altro faogo, fi trotta all'entrare la uiaangufla alquan

to, la quale dilatandofi poi a poco a poco conduce l'huomo per
Temi ordì ^ ejrfeniieri diuerfia luoghi diuerfi della fpelonca , nella

tTSri q**lefi mouono,&fi pentono
ordinariamente i venti, onde

ndu fpe 5 quei Cittadini, che tengono nella villa poderi,fpecialmente i

a Ci có j a Nobb. Trenti, conducendogli artipciofamente (per uia di un*

cono alle a[tro pjccj0fo inferior fpeco) alle cafè, palazzi, ejr habitatio

nidclkfié ri loro, fè ne feruono in tempo dell'eslate con piacere, &go
ti. dimento molto

-, ejrficome nelcaldo delleslatepiù ardente fe

ni trotta dentro un foauifsimo ore^o, ejrfrefeo, cefi nel rigo-

re più afpro dell'ìnuerno utfi gode un tepidifsimo, &gratif
firn*
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fimo rifocìllamento talché fipuò dire Eolo Re de gli venti

dominare, & commandare a quefto luogo non altramente,

che Virgilio ferina. Vafto hicRex Aeolus antro, Lu&antes

ventos, uinclis, Se carcere frenar, dcc.Mahauendoglihuomi

ni del luogo aggiunto alla porta (per la quale unica ,&JoU

s entra nellafpelonca) diuerfiferitori, di qua, & di là dalle

bandefabricati,per offendere con archibuggi,& ballesìreine

mici, chefacefieroforz>aperpaffar in quella, fono siatifiliti

già con altregenti de gli intorni luoghi a rtduruifi a tempo

diguerra, con lefamtglie,&robbe loro,fi
'come in unaforti

f

fima, ejrficurisjimaroccha, douene confuogo, ne confumo,

ne con alcun'altra humana inuentione, ingegno, 0forzapo

terogiamai effe/m cofa alcuna danneggiati-, onde queftafi

potrebbe comparare allafpeloncafamoftt Corrida nella Pro

«meia di Cilicia,patria di Paolo Apoflolo, da Pomponio Me-

la commemorata.
. v

Hor imperando pure la Veneziana Republkad dettaCttta *

noJlra,fifece l'anno i+n. dafondamenti il bello , & fu- P5 tc ^ $.

perbo Ponte da Santo Michele, che congiunge l'una, ejr l'aU Michele.

tra Ripa delRettone, ilqualejtendendofi in lunghezza 170.

piedi vien tutto dipietra da un filo Arco marautgliofamen-

te foBenuto. dietro allaqual opera per le ricche^ grandifi
fime dalla Città acquisiate nella lunga pace, & ottimo go~

uerno [òtto lafelice ombra di Santo Marco , fino et'tandm

flati fondati, ejr eretti, ahonore, ejr gloria dell'eterno Iddio

larghisfimo difpenfatore di tutti ibem, & daipublic0, & da

priuate perfine gl'tnfranomwati tempij,Conuehti, Monafte

ri], & Hofpitali, cioè nelBorgo di Pufterla l'Oratorio,& Co ^f^M*
uento de' Frati Giefuati di San Girolamo, la Ghìefa, ejr Con- jj* f Ytaù

uento di Santo Biagio de' Frati Zoccolanti di Santo Trance- & acrfi fon

fio trafiatato qui del Borgo di Santacroce; più, l'Hofpitale dati nella

di Santa Marta dilla Mifericordia, & la Ghiefa, & Monafie~ « <«* k™>

rio delle donne Conuertite : Nel borgo di Berica la Chiefa , ejr de na

pc

ve-

Monaferio de lle Suore diSanta Cathcrina , ejr il Monafterio netianaRc

delle Monache di Santo Siluejìro,ma non iltempio, ilquale e publica.

Antichi'•

fi.fililo efier già membro dell' Abbatta di Santo Fe-

lice, di ragion deIli Reuerendi Monachi di Santo Benedetto:

Nel Bmeo Colle il/aerato tempio co'l Monajlerio della San-

M a ta



ia di Dìo genitrice, frUChiefi,& Ccnuenio dì Santo Seba-

stiano: In Carpagnoneil tempio
, ejr Conuento de i Frati dì

Santa Maria dalle Grafie: Nel Borgo di Portanoua la Chiefit,

& Comentode' Preti Regolari di Santo Rocho , & i tempij,

ejr Monafierij delle Reuerede Suore del Corpo di Chnflo,& di

SantaMana noua:Nel Borgo di Santo Vito ,la Chiefit, ejr Con
vento de' Frati Camaldolenfi di Santa Lucia, che ui hanno
rimejfo il lionatierìo loro diSanto Vito, &Modefio antichi/},

hàuuto già in dono (comefu detto) dalla Vniuerfità de* Sebo*
lari delfiudio di Vicenza, il qualMonaJlerio doueua (per U
fortificatone nelle ultime guerre di Lombardia pre/a della

Città, chefi'ampliaua nel circuito di miglia cinque fecondo il

difsegno del Signor Bartolamio Liuiano ) andare tutto [pia-

gato: ejr alPonte di Porta Santo Pietro la Chiefiola,ejrpicciol

Conuento de i Frati dì Santa Maria dagli Angeli : nel Borgo-

di Santo FelicePHo/pitale de' poueri Mendicantifitto iltitolo
*
'di Santo Valentino:& nelBorgo di Santacroce nella Chiefa,

& Monafterio di San',o Pietro inViuarolo, douegià rifideua*

noi Frati, bora chiamati di SantaMaria dalle grafie, in Car
pagnone ridotti, uifono collocati (per concessone de fupe-
riori) i Venerabili Frati Capuccini, i quali rimefa la Chiefity

Cr tlConuento aufànza della regola loro, per-la grandezza-
deiluogo, per le larghe elimofne , ejr' per l'altre commodità
<vi nodrìfeono dentro tanto numero di Padri , quantofaccia,

l'ordinefuoin qualunque altro luogo d'Italia.

Et tra queslo tempo mosfiVicentini dall'antico della Reti-

gion loro inHituto pio, auuertende alla rapacità de
y

perfidi

Giudei, che nella Città,& Territorio faceano ufùra ,ejr alle

fraudi, ejr in/idie, con le qualidefraudando\& opprimendo i

popoli, gli haueuano auna efrema calamità ridotti , ejr con-

fideranno anco , quanto fa appreffo\ l'eterno iddio odiofa

quella putrida generatone
, per L'ingratitudine, infedeltà,

latrocini, & rapine loro . Piarcepitenim Deus Herem. cap.
Vicentini xv. eijce rllos a facie mea , egrediantur, & fiant iiagi . Et

dcl'à città
êas ca

P* 9 * ****** cos Deus, abiecit eos D.Dens meus^quia

k «errito.
non auc*iemnt tum,&Lc.Furonoesfìgiudeìper partenelmag

no tutti i gìor Configlio della Città prefa, con l'afenfio difua Sereni-
Ci udei. tà facciati di Vicenzafuori,&da iluoghitutti, doue tene*

nano
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$tamcafa nelVicentino, con efpreffa dichiaratone che mai

neliauuenire non po/sano cpr'ammesfi più ad habitare in

stuella, ne dentro alcun luogo delpaefie fuo: di che ne refio la

Città non meno generalmente in lutto il Chriflianefmofirn

mameme comendAta,chemfipecialità honorata da Monfiignor

Pietro Brutti Vefiouo Catharenfie con le degnefegucnti paro-

le in una Oraiwn fi*a, hauuta per talcontom lode della No-

biltà Vicentina.

O Vicenda nomine tuo digna, qui quam pluriraos pecu-

nia uincunt, fapientia tua, atque fidelitate uicifti; Tu enim

fola, & unica Ciuitas es, qua? omnibus infignita uirtutibus,

Sion folum preclara documenta bene uiuendi,& regulam af

fersjvemmetiam religione precipua Ca'leftis patria: fecuru

iteruolentibuspraparas,atqueoftendis. Quid enim tuo Se

natus confulto dignius ? quid cmibus condecibilius effìci po

tuit, quamipfosafanie iudarorum fetida liberare? &c.

Ha ornato Vicenza il Ve[conatoper indulto d'Henrico IIL

Jmp. concedutole l'anno loSS.dei Titoli del Ducato , Mar*

chefato,& Comitato, ilquale prefol'altre belle,ejr ampiegiù

ridittioni, & Diocefe fua nel Vicentino larghiti, abbracciaan

cofuori tre hinoratifime<Cafi
l

elle>,Bafian^Cotogna, & Citta-

della co' territori/ loro , rendendo bora d'entrata intorno à

6. mil. Bue. l'anno , & oltre la cathedral Chiefa fplendidifi

fima per l'Archipresbiterato, Archidiaconato , & Canonica

ti, & peri molti Sacerdoti, ejr clerici, che tutti perle pie, &
fante ordmationi, fpecialmente de i Reuerendisfimi Mattheo

Zio,& Michele Nipote Vefeooi Friuli meritifs. religiofia,& afi

fiduamenteìninifiranoidiuiniofificij, tenendo il choro Mae-

firi di Capella,& altri Mufici d'ogni grado,& qualità ec-

cellentisfimi) fi troua altre cinquantafei Chiefe , tra quali

xiii/. Varochiali, xvij. di Frati, ejr xi.diMonachefiotto diuer-

fie regoleficomprendono ,
aggiuntaci quella del MonaFlerio

delle Conuertite non ha moìt'anni (come toccammo di.fopra)^

perChriHiana charitàfiondato,& ilquale perk asfiduefiuue

tioni, aiuto,& configlio, <&publico, ejrpriuato e andato mol-

ioinnanzi ampliandofi mafsimamente dopo la protettone,

drcura, che fihanno di quelloprefia alquante
nobb. Matrone:

fen^agliHofiphali, ne' quali ttengono alleuati}& alimentati l

Vicenza

lodata pcf

hauer fcac

ciati li già

dei.
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di Vie. &
Tuoi titoli.
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piccioli baHardelli, ìpoueri orfanelli, i poveriferìtì,gl
amm

gati, & aggravati di mal'incurabile, & quei, cheperdecre*
ptta età , o peraltro rio accidente fono fatti impotenti a ti-
Jientarfi, epiù quelli Ctttadini,& bonorevoliperfone, che ti-
no per auuerfa fortuna inpovertà caduti. Fu injìituito que-
Bo luogo pio dxM.Gio. Pietro de' Prothi Cavaliere Cittadino
Vicentino, & creatoper meriti Nob. Venetiano, il quale uila*

fio le proprie cafe, con larghe poffesfioni , & poderi, come
quello, oue s'allettano i Baftardetti, dalla nob.famiglia Porta,
che fola neldìdhogginehail pieno gouerno: &^tn altri, fi
curano ìpoueri leprofi, fidà allogamento a'poueriuiandan
tiforafiieri, &mfiraccogliono ipoueri mendicanti,eh e tut-
tifanno ilnono numero,fendagli Cenobij,douesintertegono
povere Pi^ochare delterzo ordine,^fen^a lemolte Scbole,
et confraternità, nei qual tutti pi/ luoghi vegono dilìgentisfi
mamente con molta charità gouernati, & beriattefi& trat-
tati tuttiìpouerì, nonfdegnando i Cittadini, & le primarie
Matrone della terra di hauerneper amor di Dio, ejr per ri-
guardo di pietà ilgoverno, la cura, & il penfiero ; trouandofi
di più nelTerritoriofuo (comefia grandisfimo) altri Caventi
xx. di Frati,& Monafterij tre di Monache con CC. Chic(eda
cura: la ondefine'pafati tempi pareggio l'altretutte d'Ita-
Ha, borafipotrà dire,chenon babbia cedergli punto per con*
to ueruno. Gode diprefènte due honorate Cafielle Leonico, et
Marofiica, alReggimento delle quali,fe bene vifono dalla Re-
publica defimati Nobb. rapprefmantifùoi, con titolo di Pode-
fià, eglino nonfi impediscono pero in altro, che nel mero dui
lefino alla fomma di cento libre, & nelle denontie, C danni
dati ne gli altrui terreni

,
filettando alla Città la cognizione

dell'altre caufe di maggiorfomma, & leCriminali tutte, la
quale tenendo fiotto la anionefua ccxxù. buoni villaggi,&
tra tutti xi. gros/iVicariati Schio,Valdagno

, Tbiene, Arci-
gnano9Cami[àno, Barbarano,Orgiano,Malo, Montechiomag
giare, Brendale,& Montebello, manda a rifedere in quelli c-
gn'anno nel giorno di Santo Martino vndeci giudici Laici
nobb. Cntadmiper Configlio creati, i quali vicari/ intitolati re
dono ragione, & minifirano gufiina non pure a'popoli dei
Vicariati propri/, maa quellianchora d'altri villaggi affaiai

esfi
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%
eifi ykrtriiù (fecondo le municipal leggi)fottopoBi ; fimil-

mente nelle cimlicaufiè,& danni dati interponendo/i, che tut

ti poi uengono in capodanno (fornitigli offici/ loro) Sindicati

da altretanti Giureconf.del Collegio de'giudici in tutte l'ope S udici»!

rationi loro,&deiNotari, Caualieri,& officiali loro,proce- P cr ?Mj
dendo in ciò i Signori Sindichi, con ogniposftbile auucrtimen J*^
tk &fiorendo, chefano fiate da' MiniUri fiudetticommef m i'm ft ri .

fè mancane,gr esìorfani, ochehabhiano tolti illiciti paga-

menti, gli fannofare di tutto immediata rifiitutione, &tro

uandò cofa di maggior cenfura meriteuole, neformano dili-

gente proceffo , che s'efpedifice poi con li Rei per l'ordinario

Criminale in Confilato. Conducono confecociafeunodidet

ti Signori Sindichi un Notarlo del Collegio de Notari, rapire
^

fentante quelli dell'officio del Sigillo, unpreconepublico chia ^J t̂3c

mato ilCerchiero, conia firuitufùa, efendo tutti honoreuol per

mente prouedati d'alloggiamento,& della fipefa di bocca per findicare i

le \perfione ,& caualcature , & fiodisfatti dalli communi de i Vieacjj,

Vicariati, de i filari, & honoranze [olite loro presìarfi , al-
Jjj

" r"
0
"
0

tri tre fendouene ingiuridittione di particolari cafati , cioè m Tagi0n

Coffa, fabrica de Nobb. Biffirij,Alontede' Nobb. Trauerft, & de' panico

Domile de Nobb. Monza. larcafati.

Et quantofta ben meffo, &fituato il Vicentino pdefe,& do
^ 1 ™

tato di Torrenti,fiumi, laghi,fonti, valli, piani, & colli or- dd'vicen.

natisfimi di vigne,& olmi, & d'altri fruttiferi arbori d'o- tino tcrri-

gniforte, monti, & pafichi per le greggi,& armenti, bofehi torio.

per legna, &per le eacciaggioni,^ abondantisfimi d'anima

li di tutte le qualità da carne, difrumenti , & altri grani di

qualunquefine, di delicatisfìmi, &preciofìsftmi vini d'ogni

Jpecie,aat)L di fàluaticine, volatili,& quadrupedi,difete,&

lane finifisime, ejr di tutte quante l'altre cofie a ufo de gli huo
Numero

mini pertinenti, & per le delicie loro , non iaffaticaremo in an j.

fcriuerlo particolarmente, effendo alle genti notorio,&ma me,chc fa

nifeflù rendendolo i molti popoli, che s'alimentano, [e s'alleua- la -città,&

no nella Città, e nelTtritono, nouerandofihora in quella 5 6. ^J^
10

miL awme%& 1 60. mil.facendone ilTerritorio, itermini,& &
c

coa^
confini del quale uxnnoalprefientepergreco leuante a ritro- del vi ccn-

ttare il Bafianefe mediante la Brenta , che diuide l'una dal- tino Tcrti

istradinone, con la dijìan?a di miglia 18. Da i Monti la torl °-

valle
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,

™l
l
€ lugana, per Greco da una farteliper Tramontana dal

Valtra i campi dt Roueretto di Trentow diffama di mi?Ita
3 6. in circa

, da Leuante Sirocco per miglia 9 . ilPadouanot
da Offro, & Garbin per zi. il Cologneje, ejr per 15. da Po*

Circuire
n'Me lL/erone

ft> nel continente de' Campi, aoj 80S5. & m
za col nu

cijconferenza di 1 56. miglia, hauendo parimente il corfi
mero de* della nauigatione a Padoua ejr a renetta per lofumé della
campi del Brenta , che /opra Zattare , ejr Foderi porta legnami

Tempio $ U
,

mle
1?

°pCra
'
Carhom

>
U&e da

l ™*>
&altrerobbe, crmercatantie : ejr con te barche , ejr nauili

Vi céza ha Per il Bariglione, partendofi del portofttuato nel me^p del-
la nauiga la terrafi nauica alle dette due città, ejr da quelle commoda

PaTu/v
™eme/P*fa *A**ft* ™ tutti 1 tempi dell;anno con tutte le

a Venena. J0JUflrohhc^ merca^^
& di ritorno da Venetta due me, l'una perii Traghetto di
TJ^afufma, & l'altra per la lunga, pafandofi per il Porto
di Malamocho

, oper quello di Brondolo, delqual Territorio,
ejr fitoftejfo della cittàfu anticamente Cantato.

Antica di- Hanc gemini clan dunt amnes,co]Jisque propinquus,
fcrimótfl. Et populata fatis mamia paiua tenent,

*

fuotcrrìto P0PulGfus ager,paftoribus acque coloni*

,io
Fcecundus cukus nobilitate fui,

XUisnumeretpopulos magnos,totque oppidamagna^
In Vicentino condita multa folo ?

Vi céza ha
S
f
troua àentratahora Vicenza in Commune Ducati 6. miL

d'entrata ^*»*» l* ^ttale nelle publiche occorrente fuolefer diflribui-

in commu tA dalMaeftrato de gli Ottunuiri, ordinati algcuerno, ejr u-
ne é. mil. tilità delcommunefCittadini Nobb. tutti, ejr di preTtantifa-
Duc.

1
an miglìe , con l'affenfo pero nell'importanti,& eflrauagantì

Maeftrato l°m™e delConfiglio di Cento. 1 quali Ottunuirimutando[t
de gliomi di due, in due mejì, ejr con esfi loro fedendone altri dui
Biri. & fua della vecchia per inflruire deinegotif, ejr occorrenti cofedcl
dJgnna. U Città la noua refidenti ( quafi, che poffano ejfer detti x.

virijproueggono, chela cittàfopratutto abondi di vettoua-
glie,chenonfiano di quella, ne delpaefe trattefuori per al-
tri luoghi, ne uendute più dell'ordinate limitazioni . Spedi-
rono le robbe tutte trouate

, ejr conofciute di contrabando
9

fmctpalmente tipane non fatto da pifiorial pefo del cala.

merio
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merlo dato loro dalmedefimo Maeftrato , le carni da Beccha-

riy ejr l'altre robbe , & cofettine da qualunque uendute non

pefate, omifiurate gwfiamente, 0 chef/feroguaite, corro/e,

à uiciate,ey dalle leggi ttietate. Confultano le cefi tutte all'ho

fiore, & beneficiopublieo pertinenti, neceffarie a farfi, con le •

fuppliche prefintate al Tribunal loro fiopra dimande, 0 propo ,

Jìe fatte alla Città, mettendo poi al giudtcio di configli lepar

ti,eyprouifioni,che intorno tutto ciò paiono loro più a propo-

sto, lnteruengono etiandioper efjecution di parte decretata

dall'eccellentisfimoSenato aliefipcditione di tutte le querele,

& procesfi criminalmente agitati all'officio delle Mangan-
ile /opra i danni dati ne' Giardini, horti, broli, & pofìesfio-

rii altrui da malfattori, ejr hauendo dell'altre auttonta afiai,
[)f

.

fiòno chiamati propriamente Deputati, quafi padri, & Mode qUii fì pa !

ratori deIla Patria-, la quale più oltre tenendo il Maeftrato dn delia

della Confi/aria grauisfìmo, ejr amplisfìmofopra quello di Patri;>

Verona, (fiendoui quefìe due Città fòle tra tante , che allaVe ™
j

1

,^"9
netiana Republica obedifcono,di tanta dignità, &preminen- f0

e

]ar

a

ia
°£

%a ornate) hanno iVicentini Confuti, chefono xij. quattrogiù

reconfi'del Collegio de' Giudici, ejr ottoNobb. laici,auttontà

tanta, che nonpuregiudicano co IClarisfimo Potefià, &Afi
fieffiori fiuoi tutte le criminali caufe ;

proponendo ilpiù atte-

pato gwrifta capo di Confolana, ( reafsonta per lui fubito di "che gì*

chefonodalNotano letti i procesfi, la continenza tutta, & do fiatio.

fotttlmente difputato fiopra di quelli) la parte delgiudicio, ejr

dietro per ordinea uno peruno dicendo gli altri Confulil'opi-

nion lorofilando a federe,feguono poi gli Affefifori , ultimo

di tutti refiandò ilRettore ; ma fiedono ancho in compagnia
Nonfi

*

loro per Tribunale alla publicattone dellefentenz,e in Aren- no°fy,X£
go.Non potendofitrattare,nefipedire cafio alcuno ,fie nonu'in j e cr i. cau-

teruengono fette per ilmeno dei 12. Confull, érdi due tra fc per con

quefii de i quattro Dottori, chiamandofine i cafi de'falfi tefili
fu ,ato coa

moni una Giunta d'altri otto giureperiti del mede/imo Col- ™^!° r ™"

legio, &proprie della città efiendo lepecuniarie condannano fCftt cor.f.

ni tutte, chefifanno in effb Confidato. Ma quello ch'importa Le petunu
più, formano eglino Confittitelafi fieli, conunode' Notaridel Ile

l'officio del Maleficioficambieuolmente (comegli da la forte) ^
l,0

d

n

c

1

11
!

0

l'uno dietro l'altro iprocesfi tutti della morte de gli huomini,
c i lt .->.

, , N dichia-

dignità

fu a.

Vicentini

Confuli

quanti , 8t
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Co n fu ! i Vi dichiaratido per uia de denontia, qualiJìano i rei, ejrfacendo*
cenemi Co- gli ritenere, ejr incarcerare, co' tellimoni fofipettt di falfità,

i' °roct'sfi
0 & tacerla uerità, come loroparè, co' quali uanno anco oc-

di Mone . correndo alla tortura, afstfiendouipero il Clarisfimo Podefta
• con la Corte, le quali co/è no ponno i VeronefiConfulifare, in±

teruenendo femprecon es/ì loro alla formatione de' procesfi

L & non-
^ giudice del Maleficio, o altro Affèffore. Hanno di più li Vi-

ne de C8C centini Confidi quell'altra prerogatiua,che alle denontielo-

non póno ro ne"' ddofi cafi date\, non ui può ejfèr aggiunta , ne leuatd

tflcr alte- €6fia alcuna dal Rettore , ejr Corte (uà-, ma tenendo eglino in
rate fe non

0pnwne differente da quella del Confale,fiportano in con

confutato, filato * procesfi, doue letti,& trattata,ejr difputata la mate-

Auogad. ria,fifia algiudicioyche in quello ne fè^ue, &fé altrimen-

ti fi pori fe fuffè fatto ( come alcuna uolta inficiente , ejr inauerten-

fi ° '

"]7
e

f
* temente -> e scaduto) non uale, ejr e nullo

;ficomenonponno

enamre
' iClarisfimi Auogad.per decreti dell'Illujìrisfimo Configlio

fatte in co di X. ejr dell''Eccellentisfimo Senato impedirfi nellefignatu^
lutato, re fatte in efioConfùlato ; il quale comefiìa antichisfiìmo, fi

che non fe rìhabbi potuto trouare la certa origine, ejrpnnci

piofiùo, cefi rimafe alla Città confermato nella pace di Co-

fianza, che fifece l'anno M. C. LX XX 1 1 1. a* ló.di

M ie rato Luglio tra Federico primo Imp. Henrico Re fùofigliuolo , ejr

della con- 4itrj signori Alemarit, dauna parte
, ejr le Citta della Lom-

tich is(!mo Cardia, della Marca Trtuiiiana, ejr della Romagna dall'altra^

refta cófir battendone pernome d'e/fa Città pigliata l'inueftitura M.P%
maro ai a leo da Plicogiureconf'che' intrauenneper quella con Cardine
cura l'an- rio Poltanaf&Vbertino Fonteuiuo Vicentini Cittadini, Am-
*° 1 1

8

3 • bafeiatori desinati altrattamento, ejrfìipulatwne di detta pd

ce, comefi legge altrefi nelle nouelleGiufilmiane coflitutioni
i

Rub. De pace Coftan. Pero doueranno tCittadininofiri per u
licofii &rifpetti tutti, ejr nella formatione de'procesfi,ejr in

dar ledenontie, ejr nellegiudicature loro portar(colpitafirn

pre in me^o alpetto l'intiera, ejr candida giùfiitia continuata

mente peri'adietro feruata da Vicentini Confili, confomma,

lode loro, ejr efìempio d'integri, ejrgiufiisfimigiudici. Iquali

ì Signori Confili, ejr Notarilimaleficio fono,conunode'Pre-

h%tiiiù
Caualieri,& co'lPrecone cercherò per la formatione

» S!U 1 s
- fe t procesfit ejrdolofi, ejr cafuali (alla quale interuengono

t*tti)
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tutti) non meno mdgnificamente raccolti, ejr 'fiefitì » chefi-
v ' '1 confa

disfamai partire dai Communi,firna quali accaduti fono i
£ /ff^'

caft, ejr homicidi}, de i/alari, vetture, ejr honoranzefolite,& da *,J^J
confuete loro.Gode alirefiVicenza un Collegio di Eccellentif- m uni pei

fimi Gtureconf'chiamato il Collegio de'Giudici, nel quale af la forma

fonti uengono auei Cittadini folamente (
nouerandoufine tlon

.

e de
'*P

bora 6 o. in puntofhe difendono per paterna linea da Nobb. £Jt

j* .

^
famiglie, ejr che//ano per matrimonio legitimamente , ejr di q x u dici,«c

legitirno padre, ejr Auolo nati, & procreatile non patifia- fae giuri-

#0 nell'honore oppofitione alcuna, quantunque minima, ejrfia «j
»
ttiom

}%
#0 »f•/ dfpute delle leggi,di fiudìo, ejr di buona, ejr

lgn 1 ta*

eccellente Dottrina prima efpermentati. Ha quefle Colleg io p r ; „ ; fe gi

privilegi, ejrprercgatiuc dimolta slima, ejr auttorità,princi del Coiic-

palmente di conder^eggi, ejrfar ordinationi in tutte le mate-, g' o d t Gm

rie a quello [penantif& di creare ( comefa a gli ordinati te
dlcl *

pi) per [crutmio tutft giudici Confuti, che hanno in tutto Collegio

l'anno da ejfercttare il confulato,& gli altri Giudici tutti, che d c Guidici

nelpalalo publicofedono a render ragione nel duile:quali crea li

uengono poi ogni quattro meft a forte eBratti nel maggior
f^f

l

g
C
fi

Cor/figlio di 400. eficndoui il conjiglio ài Cento, chefimuta a
j

&

d j

egrìanno. dalquale creati fono gli Ottunuirt, i Caualierilai- ci tutti ai

ci Confuli,ejr distribuiti gli altri municipali honori, &offì- ciuilc.

ci], & trattate le cofe della Città più importanti ; potendo i

giudici al Ctuile conofeere, ejrgiudicare in tutte le caufe per
Giu^ al

qualunque fomma , ejr importantisfima non altrimente che Clu cono .

faccia il Clarisfimo PodeHà,deuoluendojile appellationidal feono pct

lefentenT^e loro interposìe,o almedefimo Pode/là, 0 alViea- ogni gran

riofuo, 0 uero algiudice delle Appellationi, ch'i uno delnume
™"

e
ro pure de'Giudici della Città,come par meglio agli appellati, con form i

ejr nafeendone due conformi fentenT^efper eJfèmpio)una, ejr inappella-.

la prima delGiudice della Magione pretorio afftfore, 0 diuno bili, & ca-

de' Giudici della Città infranotati; & l'altra, ejrfeconda fen ™ *

ten%a,<& fùccesfiuamente delClarisfmoPodeslà,odelVica~ form {#

rio, odel predetto giudice alle appellationi diuentano, ejrfan
nofi debutto innappellabili, & per Statutaria legge, ejr per

decreti dell' lllufirisjimo Cenfigli0 di X- i quali Giudici della

Città fono

.

N z Già-
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Ciucici al Giudice al Tribunale dell'Aquila n
licitando que&i

C.u.&lo Gmdiceal Tribunale del Pauone C
P^r mefi quattro il

ro panico .. i t- -L i j l /~> n Ctnfulato.et.fi chi*

lar canchi
Giudice a Tribuna e del Cauallo C w G<WJ Cw .

Giudice ai Tribunale del Boue J

Giudice al Tribunale di Preti, innanzi alquale s^wtentdno i

giudicij, & fannoft l'ejfecutioni a infiamma de' Religioficon

tra t fecolari.

Giudice al Tribunale dellTngroiratore, Sopra l'acque^Ctt

eteri, & riparationi dellefirade, & ponti publichi, ejrfopra
la cognitiene de gì*ingrofomenti de' terrem da confinanti

pretefi, in compagnia del qualefiede un'altro laico giudice

\

creato per Configlio.

Giudice al Tribunale delle Mariganze, Sopra i Danni
dati .

Giudice delle Appellationi prefato ,al cui Tribunale^

f ponno prouocare tutti quei, chegrauatt fifentono dellefin
ten^e degli altrigiudici fopranonimati , ejr delgiudice mede
fintamente della Ragione pretorio ajjefiore. Altri Collegi tre

Collegio 3 fi trouan'apprefioj'uno di Eccelletisfimi Fificiintorno axx.
Medici, & KOn )ja moit0 tempo infìituito, & con la concesfione d'honora
^ua auteon ^ prmfegj â Serenità confermato#rcuede,ehe non può

alcuno dentro, nefuori la citta in tutta la dition fua in Fifi-

ca, ne in Chirugia medicare, fe cjfaminato prima non uien

idoneo,& [ufficiente conofeiuto, ejr approuato-, epiu> che tut

te le medicinali robbe da (peciari tenute a ufo de gl'infermi

fiano perfettamente buone . nel qual Collegio s'accetta bora,

ogni qualità dt perfine, pur chefiano della Città originarijy

o che fiano in quella co' padri per alcun tempo ciuilment(L^>

viuuti *

Collec io 3 L'altro e quello de* Notari antichisfimo di tutti, facendone

Notari an- teffimonio non pure la cafanel Peroneo, & fiala loro, douefi
tichifs. riducono a fire Collegio, uetuflife. ma le degne concesfioni,

ejrpriuilegt,chegodono amplisfimi, non tanto da'fiacri Impp.

Primieri , & altri Prcnctpi,ejr Signori che hanno di tempo, m tempo im

& concef per-aio alla Città-, quanto perefprefa particolare conferma-

ci o n i del tione dell'eceetfi Vencitano Senato, quando la Cittàfipofe uo
collegio Umanamente, ejr rieonero nella protettiene , ejr obedienza
de Notan. pmc^a[mmc di condir leggi jfiatutitdr ordinatici

in
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in tfétte le cofe al Collegio, ejrfu01Noiari apparttnenti come

chiaro altrefilo dimofìrinogli Annali dì quello,dentro a i qua

lifiìueggonoin tutti ifecolt aferitti Notari, Cittadìni,tutte le

to, i quali fonò CCC. a punto, modulanti appellati, oltre a Notari

molt altri 'affai vacanti chiamati, che non ponno hauere cari- ^°°'
tc
°
|]w partene gli honori delcollegio,fenon fubentrano ne i

™
Q

cn

c flcra
luoghidi detti Modulantiperfuccesfione, operacquifio,oper tare gli or

accomodatione dtesfi luoghi, lettere di Notaria chiamati,^ fìcij dclpa

al detto terminato numero di CCC. ejrnonpiù afiendentì. Fot lazI°-

no detti Notari ogni quattromefi general Collegio, nel quale

creandofi otto Prefidenti, con Un Sindicò, ejr aforte efirahen prefidentt

dofi gli offici) delpalalo, uengonopoi da loro, con altri due del colle-

del numero de'precefori (offeruando i notari in questo l'ordì gio
>& ,oro

ne fiefio tenuto dalla città nelmutareUMaeBraiodegli Ot-
alucoIua'

tunmri) distribuiti a quei Notari in perfina de quali toccati

fono, potendogli conforme alle leggi perfinalmente efercita-

re, ouero, che lidanoadaltrihabui, ejr /ufficienti Notari,fi

e

cialmente a 1 luoghi delcapo, ejr[otto capo delfiglilo, & della

ragione, ejr al capo, ejr letture del Maleficio, officij dt Camara
chiamati, rieonofiendogli quefit da i padroni delle lettere per

ilpreT^o, che rimangono d'accordo, ochegli uìene da ìPrefi
J

denti, ejr' Sindico tanfato, perochefono bem quelle lettera N""ria 0̂
di Notaria Patrimoniali propri],chefiuendonoalienano,per- no beni pa

mutano, ejr dannefiin dote,ejr inpagamento, come s'ofijèrua trimoniaii

dì qualunque altrafine di fiabili, ejr permanenti beni; di on

de auuiene , che quefto Collegionon riconofie il Principe ( co ^otàri dc |

me fanno i Collegi dell'altre Città, da ì quali e in tutto diffe- collegio

rente) delccnfo delle tanfi, ne della decima; come, otte adal jì vi c.non

tri, chea loro Notaricollegiali foli,nonfa lecito d'efercìtare pagano de

detti offici], ni acquìslare'dette lettere, delle quali ancho non "ma »nc lx

può hauerne più di quattro eiafiun Notarlo; tenendo li Prefi-
*

denti( de' quali ilmaggiornatofi fuole l'Abbate chiamare)

auttorìtà digiudicare conofiere , ejr terminare , co'l Sindico

tutte le caufi, ejr differenza de' Notari, dagli offici] loro , ejr

Notariato dipendenti, parimente etiandìo cu condannare,fu-
Jpendere, ejr cancellare dei Collegio t tranfgrejforidelle leggi

fue\
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FrcGdenù fee, ejr quelli, chetempro notati d'infamia: "ejr fedendo ptt

io federi-
Ct° ^uem t̂e l>afittìmananel Lunedì, ejr Venerdì per Iribu-

dope^ tri"
n^e» rninifirano ragione,& gtuflitta in tuttoché a detti Nota

bunale ré-
1

ri occorre, ejr loro competifice. ne cofafi tratta alcuna ne i con
dono ra- figli dalla Citta, chenon u'interuengafimpre il capo delfigli

No tar i

3
^' ^ m '

a^ro collega fio, che fifuole ogni quattro mefi de-

Noun del Mmre (come Cancelliere) alMacerato de gli Ottunmri,con

Collegio i la ricognitione dicento libre imperiali, oltre a un Rafenerio,
temenpro- con un coadiutore, creatiper Configlto , che glifiruonoa vi-

C°
al

'h

C

f>

fa,fi cornei lettoridel Malefic?o,confiituriiy i'uno a leggere in

trattano

0 1 cme
>& dentro *l Confidato i procesfi, ejr per andare co i Rei

ne cSfigli di* tortura; ejrfaltro a efiendere, ejrpublicare in Arengo le

dalla città. Criminalifinteze,et a infinuare nel maggior Cofiglio ledona
Notati del tioni, interuengono ordinariamente a tutte lefipeditwni de iM
;™!ì; Reicriminatt, chefifannoin elfo confidato fcriuendo di man

notano di / • j, * •* . j j

^ptia ma- Loro propria, ejr notando in confinando, lefignature tutte , il

no le figna medefimofacendo di quelle fatte dal ClarisfirnoPodeftàfilo
ture tu tte ne i cafi per dwieto dell'armi per ilTtritono portate . Ab-
ChC

onera
^racctA ^Uf^° Collegio tutti quei , che al debito lulìral tempo

Rei in con
creanoper uia dijùpplicatione d'ejfierui ammesfidentro,me

fulato. trefiano (formatone procefioda tre Cenfiori) conofewti , &
Collegio approuati dalli

%
Prefidenti , & Sindico prima , ejr pofiia da

d* Notari xvi. confultori, legnimi per matrimonio, ejr di legninopadre

ogniluftro Procreath & nobilmete nati, di buona vita, & nome, ejr altef
tutti quei, Jamina di ottò esaminatori in Ietterei ejrfinitura efperimen-

che lo ri- tati , ejrreslino poi con li due terzi de i faffragij del Colle-

cercano co gio,fecondo irequifiti delle leggi, ejr ordini di quello confer-

Yclt\
dzUc matt - Et comefiano alla citta figgette le CafieIle, cofinonpo

Nomi del
m * Notari di quelle effiercitare l'officio del Notariato,fi non

le Cartelle uengo&prima effaminati,ejr a talcarico da iPrefidenti, ejr

del vie. no esaminatori del collegio della città con l'interuento del Vica-^

*P
n

r

°

c /j

ffM rio Pretoriano, atti, ejr idoneigiudicati, fendagliene poifatta

^ Yc da esfiPrefidentifède informa patente. I quali Prefidenti tentanato

noti iono gono auttortta appreffio di giudicare, & limitare nelle diffè-

approuati renze fiopra le mercedi delle ultimeuolontà
, ejr inslrumenti

fiden/ckì
ro&attmn Pure da Notari collegiali loro ,

'& daiCalìellani

,

èo^io
C ma â tuttig^li altri Notari per priuilegio , Notari imperiali

della città»
chiamati,fra i quali (come infinitiuenefiano^ et nella città

\

ejr per
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& PP'il Territorio ) rifaluatanefuori una parie, perfone in

ttero fufficientipiegali, (jrhonorate, del restantefi può dire,

chefiano ^ente cotleticcia, atta più prefio a ogn altro bafio,

ejr mie efercitio,che a cofiimportante pefi; la gualcofa rende

a gli buomini finfati, ejr di giudici0 rifo non pure , ma Hupor
grande,ehe in mano di qucÉitali fi commettano , & gli Ar-

bitri, (jr che molto più importa, laròbba , (jrle facultà degli

buomini intiere-, non battendo molti dicofioro nonché letterJe,

luo^o pure, doue riporre, ejrferuare pojjano le fritture , ru-

dt,ignudi,ejr de t'ali non perancora ben leuati. dalla Trippa, 0

dall'aratro. Seguita allt due memorati il terzo Collegio de i

Mercatanti dell'arte della Una, ejrpannina, il quale hauendo

ordini,&ftatuti,non manco belli, che utili, &honoreuoli,crèa

o^nanno per partito un Giudice Giureconf.'del Collegio de'Giù

dici, chiamato ti Rettore dellarte, gradoyfolito effer di moka

filma, ejr riputatone nella Città, perochefedendo a Tribuna

le tregiorni della fettimana con due Gafialdt del Collegio,&
numero d'esfi mercatanti giudicano tutfinfieme ciuilmenìe

per ogni granfomma in tutte le caufie. ejrnegottj., chenafeo

no, ejrderiuano dall'arte della Una, & pannina, fcriuendo,

ejr notando le fenten^e,& gli altri atti, & cofi all'officio lo-

ro occorrenti uno de' Notari del Collegio deIla Cittàfolito ef-

fer'ammeffo di quattro in quattro mefia talcarico per ballotta

tionedal medefimo Collegio di Mercatanti. & accadendo, che

'alcunofià
denontiatodi hauer contrafatto agli ordini del Col

legio.cofinelfabricarpanni falfi, 0 in manco portà, ejralte-^

za delle limitafioni,0 di fare pannine probibite, ejr tener pan

ni forattieri uenali, come per qualunque altra contrafanio-

ne anneffa, connefia, ejr dipendente dall'arte , condannano i

Rei tranfgrcjfort , non foUmente nelle rpbbe denontiate, ma
in pecunia anebora, non altrimenti, chefacciano 1 Rettori, ef

Deputati della Città nelle contrafattioni , & contrabandi al

giudiciò loro frettanti. La qual città accioche refi ben prone

àuto a ogn'altra cofa neceffaria, ejr per la conferuatione delle

Uggii ejr dignità fùa, conlefacultà di Cittadini, ejr perula u-

nione, pace, quiete, ejr tranquillità loro, ejr per ouuiare anco

Allefraudi, & inganni, chepotefiero a pregiudici0,& danno

^IpublicOi&priuMo tfier'introdotti, & commesfi, ha infli-

tutti.

Prefi dentri

del Colle-

gio di No-
tar! di V^c.

cono (cono
fopra le

mercedi di

le Ultime

Uólontà;&

inftum eri

to.

Notari pec

priuilegio

& loro co-

dinone.

Collegio

de gli mec
catanti.

Rettore di

Collegio

de merca»

tati Ci crea

del nu. de
gli giure-

conf. del

Collegio

de'giudici.

Auttorita

del Retto-

re,& gaftal

di nel giu-

dicare.
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tutti, & ordinitigl'infradettimaeftrati,&officìj,che ftfan*
no,& diftribuifcono ogn'anno per Configlio.

Macerati ^i"e Signori Proueditori alla Pace.

te officij Tre Signori Proueci itori l'oprale pompe,
diuerfi o- Tre Signori Conferuatori delle Leggi,

«cari dal
TrC%noriContra<li"ori allenoue propofte, che fi fanno

'hètok' nei Configli.

Tre Signori Prefidenti fopra i Conti, Se Reuifioni delle pu-
bliche amminiftrationi.

Due Sigriori Proueditori, &Prefidenti alle Piazze,

Due Signori Sindichi di Commune.
Vn Giudice laico al Tribunale dell'Ingroflatore.

Vn'Auuocato di Commune Giureconf. dcl.Collegio de'

Giudici.

Vn'Auuocato delle pouere, &'miferabili perfone, Se pri-

gioneri, Giureconf. del Colleg. medefimo, con
Vii Procuratore Notario di Collegio.

Vn Malfarò generale, per rifeotere l'entrate publiche.

Vn'ellàttore delle pecuniarie condennationi.
Vn Quadernieref il fa a vita) per tenere il conto di dette con

dannationi.

Due Signori Caualieri di Commune, &
Vn Caualiere dell'arte della Lana.

Che hanno co iminifiri loro carico, quefìo ctinueftigare

\

che nonfia contrafatto agli ordini del Collegio dell'arte, ejr

Carichi
,

quelli di auuertire,Che Itpifiori, ejr nella Città , &fuori per

chcs'afpet te Cafìelle, Vicariati, ej}'Territorio tuttofacciano tlPaneve^
tano a gli naie al pefo della ordinata limitatanedel Calamerio; Che a i

«K c6mun
Macellinonfiano uendute carni prohibite dalle leggi , ne più

& dell'ai dell'ordinato, et chedalli becchari, ejr da qualunque altro ue
te delia la ditore dirobbe di eia/cunaforte,& qualità,fia a tutti dato il

«a. fuo giufto pefo, etmifura; Nonfianogettate, ne tenuteimmo
ditte neIlepublichefirade della città;Che le carni, etaltrevei

touagite nonfiano tratte delPaefi( riferuata Venetia)per al-

Bolladori tri lucgbijejr di procurare fopra tutto, che le mifùre,ftateret
d c gli pefi

(frpeft, tenuti da mercatanti, ejr arteficifianogiufli, & bolla

& minte
• ti; depmandofia quefio effetto ogninouo Reggimento un BoL
ladorepublico che ha, carica di rtuedere,&giùfiare ( con laco

Jùet4
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fietà mercedefia) tutte le dettefatere,pefi, et mifare ,et di

bollarli co'lpronto dell'Arma , cheporta il cafato del Pretore,

ejr ciò non pure nella Città, ma nelle CalieIle, & Vicariati an

coradouee obligato a conferirfi'per tal conto.Etfe aquei,che

ordinariamente uendono, ejr comprano robbe, vengono trou a,

teflatere,pefi,ò mifurefenza il moderno fòpradetto bollo,fo-

nofenz,'altro mandati immantinente alla legge. Deputanfi Bolladorì

più ogrìannodm Bolladori de i panni di lana , che hanno obli- degli pan.

gatione di uedere tutti 1panni alti, che uanno tinti in negro di w n nù m
guado, accio trottati con la debita poritonefua delguado, ejr gua<,0 «

bollati da loro dei
'

public0 confueto Jegno ,pofano effèr perta

liconofciuti, ejr poffanouenderfi, ejr cauarfi della Città : la

qual cofauien fatta, non tanto a uniuerfale beneficio, quan-

to per honore della Patria , trahendoft asfiduamente d'efja

quantità dipanni dì tal fòrte, che fonoportati,& condotti a

luoghidiuerfi d'Italia, ejr altroue.

Et trouandofila Città co'l territorio (come riferimmo)po~

pulatisfima, ejr ejfendoui per cio traffichi , ejr negotij d'ogni

qualitàgrandìsfimi, per cagione de'quali, ejrper l'altre ctuili

occorrenze ,nafcendo cotidianamente fra le genti (fecondi

l'ufocommune di tutti i paeft) litigi/ , ejr crediti , ejr debiti,

haper tal ri/petto, & infusfai0 della ragione ordinata una

frataglia di cento preconi, chefono tenuti a conferirfi per la Frataglia

Citta, ejr alle Cafielle, ejr per il Vicentino tutto, afare le cita dl PICC0»i

doni, petitioni, commandament'u cogniti, ejr ogn'altra forte

d'efjècutione pignoraticia,fequeiìraticia, ejr tenutaria, con le

mercediperl'importanza de' crediti, ejr diflanyi di luoghi, lo

ro limitate; ma non ponno per fpecial'ordmationefequeiìra

refaluo, cheper affittitane, & decime,ficomenon e lecito

ad alcuno di appellarfida giùdici0 ueruno , feguito per ca-

gione di detti affittitane, ejr decime,-fe non ha prima fatto

attuaidepofito foprailfacro monte dipietà della fomma,del

U qualefitratta\laqualcofafu ultimamente ottenutati Con

figlio, ejr decretata dall' Eccellentisfimo Senato per ouuìare al Preconi Co

le dìlationi, ejrfùbterfugif de' debitori . Li quali preconi fono no ^eu 1

dal Maeslrato degli Ottunuiri rimesfi, ejr eletti in tutte /' oc-
{̂ m

a

^
corren^ di uacaturaper morte,o per altre cagioni, creandofi gj:j otturi-

egrianno per Confglio due SignoriSindichi Nobb. Cittadini uni.

O Giù-
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Giureconf. del Collegio de' Giudici l'uno, & laico l'altro a In*
jincJichi

quirire contro, quei , che nell'officio loro del preconato com^

coai!

'

tnttteffcrofraude alcuna, o facejfero mdrj&arie,& eftorfioni,

efpedendofii processo per il confutato ordinariamente\ c dal

Maeftrato medefimo de gli Otturmin fòmmariamentefecon-
ob

J'£
a^° do l'importane, & qualità de glieccesfi; ejfindo tenuti in ol

i

1 C

rcco"i°
tre êttt Precorn di traherc ogni quattro mefi a forte xiiij.

ditutto ilnumero loro, chehanno carico (cerch'ieri chiamati)
diandare co i Signori Confili alla uifionede icadaueri, ejrfor
mattone diprocesfi,nei S'indicati,& alle Ferie del Vicentino^

ejr a portare alle Cafielle, ejr Vicariati, tutte le publiche lette

rei citare in occorrenza di Conftglio, i Signori Confiliarif, che

fitrouanofuori in villa; citare, ejrproclamare nelle Cafielle,

Vicariati, ejr Villaggi li Rei tutti criminati per qualunquemo
do, & cagione all'officio delMaleficio ; ejr afare l'altre co/è

tutte, che,& alla Città, & aldetto officio del Maleficio acca

dono, hauendo detti cerehieriper far i detti feruigi certifiala-

rjj dai Communi. Eta fine , che i creditori (non uolendo fi*
disfargli i debitori)pof'ano p>aga?fi coi debiti mezi dellagiù*

fiitia ; fi fini[cono ogn'annofdalfifeolodi molti creati per.

Maflàri a i Configlio)due Cittadini,MaJfart intitolati, l'uno a i priuati,
pegni

, & tf. l'altroa ipublici pegni defignati, prejfo l'officio de
y

qualit
oro cari,

prefentandofida preconi,& altri publichi minisiri i pegniper

loro a inslan^ade' creditori a debitori leuati,uendendofi al
publico incantofidà il tratto a detti creditorimeno quantoim

Ordine te- portano le regalie de gli officij, & le fpeft pagate per detti

uédcrT
1 MaJTari a * Miniftri prefentatori de i pegni , portandofialU

gni , & in
Cameradepriuati,ipegni dellaprima ejfecutione, fjrperprt-

sborfarc i 1 udti debitifòlamente , doueJìanno giorni xxv. innan^ che
denaro a '

fimettanofu l'incanto,& altri xv. ve ne corrono (dofouc*
creditori. duti)a leuarfiildenaro; &prefentandofid quella de publici,

ipegni per publichi debiti, ey per refio de' crediti, tutto, che.

quiuifiuendano immediate,fileua iltratto medefimamentey
fenon dopo a xv. giorni, dentro dalqualtermine t vendutipe
gnifi ponno dapadroni loro rifiotere sborfando la uenditain

mano de' Mafiari, altrimente refiano liberiai compratori.Nè.

hauendo lafciata adietro\ la citta cofa , che all'uniuerfaicom-.

modo s appartenga, fe hene fa di dentro due publichej erte

all'ai
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dFannodAgoflol'ma,&diNouembre l'altra , co'l concorft Ferie, che

d'infinitegenti,hanondimeno uolutopercommodita maggio-
fel ,

re dei difirittuali,che fe nefacciano altre noue'in altri diuer- - ^
fitempi,& in diuerfiluoghi del territorioprincipalmentenel r , 0.

le Caiielle-ma quefilenonponnofarfifènxa l'interuento. ejr afi Fe rie del

fifienz,a dei Signori Giudici Confali della Città , Notaridel- ^mona

l'officio delMaleficiospreconi cerchieri di luoghuperochefi ^ f™£
dendo detti Signori Confidiper Tribunale durante le Feriere

\
-, n teruéto

dono, & amminiftranoragione,&giuBitia allegenti in tut- de'Signori

te leattioni,&cofi/opra di quelle occorrenti; prouedendo con Giudici

le proclameì& ordinationiloro, che non uifeguano riffe, rob- ^°"
h

'

ori ti
bamenti, nè bararie,ejr inquirendoancho,& procefiando con dc'si^ooti'

tra tutti quelli, cheardiffero di commettere ecce/so alcunofi cóf. (opra

fra di efseFerie,efpedendofiiprocesfipoi ordinariamente per le Ferie.

il Confutato, ne efiendodettiSignoriConfùli,Notari, & co-
C5ruli r c

mitiua tutu meno bene,&honoreuolmente raccolti,^fpefit- falcali
ti, che alpartirefiodtsfatti da 1 Communi di luoghi,douefifo- rfat! per m
nofattele Ferie,dei falarii,& bonoranz>e fohte, & confué- traudire

U loro.
y

alle Ferie.

Conduce in oltre la Città per dignità , & honoreuolezza v ì c c6(iam

fila in feruigio de' sludiofi, conhonorato slipendioun publi- ce Lettor-

co Lettore :& tiene asfiduamente nell'Alma metropoli Ve- pu b 1
1co ,&

netta Magnifica cafapercommoditàde i Cittadini, et Merca 5?M6**Jj!
tantifuoi; et Nontio ordinario per trattare lecofe publiche,

ord
'°
yc-

potendo i priuati Bandoancheva cafa procurare per fe ftesfi net,V.

con lettere, tutte le cofe loro, andando ognidì un Portalette- Poua lette

re ordinario in quella Città, et facendo dirincontro un'altro rc Publicl

ritornoa quella , dimodo, chefiponnofiedire, et'rìceuercs
"ft

""°
3

'

no
*

giornalmenteatutti i tempi, non pure lettere, ma ogniforte 0gnl ^ j da
<

dimercatantie,robbe, et intramessi. Tten falariato apprefio venetia a

de idenaridellecondannationiun Soprafiantea ulta, che ha Vicenza.

carico d'apparecchiareaperfonaggi, ejr grand'huomini, che

fifoglioso, t voglionopublicamente honorare , et cura delle j0 pra fta*.

cofe, etrobbe, che iwoccorrenz>efimilifi
richieggono,medefi te della eie

mamente di quelle di ragiondelCommunefotite preftarfia ti
, & fuoi

Rettori, et CurialiUro, emendo di più obligato a uegghiare, et
cai™

prefintialmente fopraflare alla reparatione, etconcieridei

Bontijìraekyfalkati^et altri puUichiluoghi , etàfare tutti

O a gli
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gli altri bìfogni deIIa Città (ìmili\ma quello, chepìuimpbr*
ta , et è nelconfòetto delfiommo Motore accettisfimo , et de-
gno neramente dell'amore, et Christiana Charità , confian-
temente conferuata fiempre da detta Città ne ipoueri, è, che

Monte ù\ cantieriun Monte dipietà opulentisfimo , doue nelle occor-

25^ or rentl hifogne fue può ciafeuno ualerfi( co'l pegno) de denA
rat fuoi. ri prefìandofiin quefio luogo pio cotidianamente, eccettuate

lefiefte diprecetto: età'poueri (non eccedendo la prestanza
lire fiei) fen£altro interefie, ni pagandofi per l'altre mag-
giorifiomme più di cinque per cento a ragion d'anno. Et ha
il detto fiacro Monte ordini dtltgentisfimi creandouifiogrì-

Maforocfl anm"Per Configlioun Cittadino detto tiMa/aro'per prestare
yonte, & //denaro-, fi>condo l'eftimatione delle Robbe

,
fatta (fe fono

juo carico. Gemme, Perle, Ori, ejr Argentarie ) da un Orefice , et

che^nno
de^alire robbe ***** 'da un'altro Ministro , Garrone del

carico di
Morite chiamato , che come fianoper tal conto fiatarmi,

eftimar le piceno il Monte per cagione di firaude , o d'altro dan-
robbe. no, che in difetto, o colpa loro potefife incorrergli . Tie»

detto Mafaro libro
, fiopra ilquale difcriue p^r numero le

partite tutte diprestampa, in confinanza di un fiuo Notario

Notario à 1
ek**° altrefiper Configlioy ejr ilquale confegna immediate a

mòte a im quelli ch'hanno pignorate le robbe un bollettino fiegnato del
pegnare,& figno del facro Monte , ejr del nome , ejr cognome fiuo fitta-
lo canco

firitto, dinotante la qualità, & quantità delle robbe,fiotto a
qual numero, lafiamma deldenaro, co'lnome,& cognome di

colui a cui s'è fèruito,ejr prefiato, colqual bollettinofiuanno
poi a rifcuotere effe robbe; fuperiori ad ejfio Ma/faro prefiden-
doun Signore detto ilThefioriere , con altri [et, Confieruatori

Con ferua- delMontechiamati, che tuttid'annoin anno eleggendofi pari

rori.&Thc nienteper ConfigUo, hanno delMonte pienogouerno , ejr tut-
fonerc del ti infieme, o la maggior parte per tribunale fedendo rendo-

*E
C

ci u-
mancho (cm tnnappellabilità dellefentenzc loro) ragione,

&

co.
ministranogiufiitia alle genti in tutte le occorrenti co/è dal
detto fiacro Monte, ejr capitulari fuoi dipendenti, annotar*-.

N .

' dogli atti tutti, ejr fenten^e urialtro Notario per cìo, & per

mó^lec ó
altr€ occorr^ del Montea vita deputatola il detto Signor

do a uita
Thefiriere cura filo, ejrcarico/pedale del denaro tutto , che

deputato, gira, ejr nonpure di metterlo fuori in mAno delMafifaro da

pre-
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prefiarfi, ma di metterlo dalmedefimo fecondo lo uà trahen

do dalle robbe, che dt tempo in tempofi rificuotono, le quali

idal dì della pignoratane ponntrfiare per un'anno fu 'l Mon-

te,ma non efiendo rifcoffe in tanto\ 0 co'lquinto rimefie,fi uen

donoalpublico incanto per cauarne la preftan^a, convinte*

refife: ejr accadendo, chenonfiano uendute tanto , che'l'monte

refti intieramentefodisfatto, il dannofigue contra quello de i

dueMinifiriyChenefece laeBimationefejr all'incontro uende

doft di più,fidà quelfiprapiù a ipadroni delle robbe. Ha ca-

rico in oltre dettoTh>tfioriere daccettare tutti i denari, che

vengono da chichefia,mesfi indepofito fioprailmonte, ejr di

farne quando occorre larifiitutione,trahendone li depofita-

rij utilità di quattro per cento l'anno. Et accioche fi pofs'ano

vedere, ejrfiapere in ogni tempo le ragioni del monte ,fi ui

mantien ordinariamente falariato a tal effetto un public0 Ra

fonato/icercandofìminutisfimamente il conto del,maneggio

deldenaro per lemani, & di detto S. 7heforiere, ejr ilMaffaro

pafiato,efpeditìfiubito gli offcù loro, con la prefienz,a, & in-

teruento didetti SignortConfieruatori, ejr alle uolte d'altri Si

gnori Sindichi creati pure in Configlio a quello fiol fine , che

comefilano Nobb. tutti, ejrprefiantiCittadini(non rimefco-

landofiquà dentro altra qualità di perfine)& integri fopr

a

tutto , non pub (comealtrìmente non conuiene) effer tale, ejr

tantogoverno, fi non pia, & ottimamente amminiftrato.

Mafia l'altre degne cofé, chegode la Città, non taceremo

i tre venerabili Tempij alla Regina di Cieli dicati, l'uno nel

Summano Monte, l'altrofuori fubito di Leonico, ejr il ter^o

diftante poco dalla Città /òpra il Berico Colle ; a" qualitutù

dsfiduamente condiuotiene, ejr rtuerenila grandifeima con-

corrono i popoli per leinnumerabili grafie,che quiuifiono dal

clementisfimo Dio per meriti, ejr a intercesfione della Ver-

gine fantisfima madrefua, ejr Auuocatanolìrafatte a' mor

tali, il qualfiorate Berico Tempio efendo fiato dall'ifieffia

madre di gratta commandato, & di propriamano fua defi-

gnitato,non difconueniràfarne ordinata narrazione.

Fu detta Città nofira dall'anno 1 404. final 1418. gra-

vemente da pefie fercofik , tal che maggior era U numero

de' Morti, che deglihuomini reflati in vita, ne trQuandofiin

ciò

Ra fonato
dei monce

Gouerno
del monte
in mano
de Nobb.
(blamente.

Tempij di

cati a Ma-
ria Verg.

Tcpio del

Betico col

lemiraco-

lofamentc

fondato.
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ito rimedio humanodemo
; datefi le afflitte genti tutte alle

Orationi, ai Digiuni, &adaltre opere piefupplicbeuolmen-
te implorando apprejfo il pìetofsfimo Iddio l'aiuto di efia
Verginebeatisfima, pa[fati t prieghi loro allefante orecchie
di quella , fonte di pietà, & mifericordia inefsauHo,ejr fe-

Vic.douna wndisfimo, moffà, principalmente dall afpra penitenza du-
a cui aP

na pouera Veechiarella fèrua fua diuota, nominata D. Vi-*
paruc la cen^a da Som^zp , moglie di un Fabro da legnami Maelìrù
verg. Ma Franc

e

fco fa Monte me^p chiamato, d'innocente vita amen-
ducy& habitanti in Vicenza, impetro dalfigliuolo fuo mi-
ferieordiofisfimo,la liberatone della Città infelice,la ondepor
tando la diuota donna alti 26. di AgoHo nel 1 526. il defma-
re almarito che/opra il detto Colle inunaloro ptcciola vigna
Uuoraua, peruenuta nelluogo, douehora giace il uenerando

Apparino Tempio,fermandofi quiui per ripofarfialquanto dalcamino

$
c d* 1,a affaticatili ecco-come'fiele feopre la Vergine fantisfma inReerg. Ma- galhabitopiudel Sole rifplendente,dalcui diurno afpetto sbi-

gottita laveccbiarella, ricaduta per timore a terrafiutan-
dola effaVerpne gratiofisfima a leuare(datole di manenel-
lafinisìra fpa/lafle di/se non temere donna, ch'iofon laVer-
gine, la quale bai con tantiprieghiinuocata

; facciotifapere,
che tu babbi perpartemia a riferirealVicentino popolo, che
ttolendofidallapefte liberare, debba edtficarmiin quefto luogo

\
un Tempio,& altrimenti nonfacendolo nonfi liberarà già-
mai. A cui hauendo lavecchiarella,in fe ribauuta, con timo-
re, ejr riueren^a molta rifipofto, che non lefarebbe prefiata,

fede,ne dato d'orecchio, efia beni^nisfima Vergine replicò;Và,

& gli dirai perfede di ciò, che fecauaranno in quelle dure
pietre adentro

y ne uederanno miracolofamentepaturire, ejp

fuor di natura nforgereunfonte di uiua, ejr limpidisfma ac
qua, & acciocheconforme aldefiderio miofa edificatoli tem
pio, uoglio dipropriamano disegnarloti. Cofiprefa unacro-

Tépio del cetta di feccoOliuo, chefall'ufianca de' Silueslri luoghi, ejr.

BericoCoI diuie in croce) impiantatafitrouaua, ne dfegnb con quel-
1

0

d

d?

Cgna ^ ^Vrefieme tuttauia la buonavecchia) ildeftinato tempio; et

Pna !iian°o fHmira^cofa,che douela madre di grattaandana con quel-

ria Maria la crocetta delineando, e dffegnando,dandole luogo tofioquel
Vergine, terreno duro/iceueua infila dijfegnataimagmeefiprejjà^ et

eui-
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euìdemisfima, la quale (formato* & compiutamentefornito

il dipgnofftgendo interra la crocetta, lefimttnfe,vedido-

na, riferirai,che'l tempiofatto fia apunto,fi come io te l'ho

pio ogniprima Domenica delMefe ,..& i giorni dellefolenni-

tà, che la Chiefit Santa celebra permia commemoratane,mi

farà cefi gratisfima, & confeguirà molte gratie, benede-

ttovi,& indulgente dal clementisfimo figlimi mio. Etfìn-

to*più dir'altro difparue, impresjtelfendorìmafinellafpal-

ladi detta Donna, oue toccarono le dita di quelle facratisfi-

me manicinque fegni a vermiglie RofeJìmili , chele dura-

rono pojcia fino che chiùfe gli occhi. Ritornata adunque la

buona vecchia allaCittà, ejrm/tnifefiando alpopolo l'appari

tione, &iprecetti della Madre di gratia, non ejjendole pre*

fiatafede,torno a rinforzar la pelle, rjr continuòper altri due

anni, piùche mai incrudelendoper la Città infelice:?ero non

tralafidando mai la diuota vecchia gli ardenti prieghi, i Di-

giuni, efrl'Orationi folitefue, vifitauaben Jpejfo tiluogo,do

uelafantisfimaVergine le era apparita, & tragli altri gior-r

ni trouanàouifila mattina di Agofi0.141%. ginocchioni

innanzi alla Crocètta dell'Oliuo alle Orationi fue intenta, di

nono le fi moftra, efiopre la gloriofsfimaTergine, imponen

dole, che debba ritornar pure un'altra uolta alVicentmopopo

loannontiandogli, chepiùnon tardi l'edificatane deltempioy

fe uuole dalla Pefiefaluarfi,&fenza dirle altra cofa difpar-

uefubiio. Imperò condottafila fanta vecchia nella public

d

maggior Piazza della Città, comincio altamente a predicare

le miracolofè apparnioni,& commisfionidella gratiofisfima,

Vergine, contantoferuore, & impeto d'animo,& contante

circonftanz>e,&euidenticontrafègni imprimendo nei cuori

di tatti tal cofa, eh'efendole da molticreduto,fu condotta in

nanzi a i Rettori, & Deputati della Città,& indialReueren

disfimo Vcfcouo, i quali hauendo unitamente hauuto fòpra»

tahfatto ragionamento,&configlio,fecero immediatefenz^
altra interpofittone ditempo conuocare il Clero, &conlcge,

tincheper all'borafi poterò adunareftconferironoprocesfio^
nd-

Incfulgen*

zc, & bene
diccioni dà

Maria Ver
gine di

pria bocca
con ceHe a
quei, che
uifiteràno

il tempio
del Bcrico

Colle.

Apparitfo»

ne fecóda

di Maria
Vergine.
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nalmente con efia Donna alMonte Santo, dotte mofirarìdo ej

fa illuogo dell'apparinone, & il dififignato tempio detta Ver-
gine gloriofisfima, trovarono tuttavia (non ofiante il corfiò

di due anni) frefcbe anchora,& recenti le veftigie deldifi
fegnOyCome (e all'hora, all'bora improntatefaterò, é* la ero

,
celta nell'ifiefio luogo confitta, di che rimafii tutti di tanto mi
racolo stupefatti, rendendone humilmente gratie alpietoff
fimo iddio, ejralla dettaVergine clementisfima madrefva ;

deliberarono innanzi al partir loro dt ladi dare altempiofan
to principio. Ferofatte dalReuerendisfimoVefeouo lefiacre^

Vicenza li fiolite cerimonie^nonfv tantofio mefane ifondamenti /apri
bcrata da mapietra (v potere infinito dell'immenfò , & grand'Iddio)

fìi'knza
Pe
p

che €CC6 lan£mre> & cader a terra lafuribonda pesle; ilper-

meri ti di
che trìfentito ilpopolo,& ritocco da maggiorfcruore di dwo-

Maria Ver tione, uien dato ordine diritornarciper la faguenteDomeni
ginc. ca : & tra tanto convocate legenti del Territorio

, fendefiU
mattina di quel benedettogiorno alla catbedralCbiefit ridotte
1 2. mil. perfine numerate,fie ne uannoco'lVcfiouo, Rettori,
Deputati,clero,popolo, rjr tutte le arti della Citta procesfio-
nalmente fiotto i confaloni proprij di ciafiuno ordine alMon-
te Santo , cantando laude, & binma gloria, ejr bonore del-
l'eterno Iddio, & della Verginefiantisfimamadrefina, ejrper

Offerte p uenvti alcominciato tempiogli offrono larghi,ejrpreciofidoni
Ja fabrica didenari,gioie,ori,argentarie,&robbe d'ogni qualità,cìa[cu

tem to?
m fecondo le forze, & poterfitto, per i[penderfi nella detta

mon te°
* fabrtea, la quale in tempo breuisfimo con l'aiuto di Maria Ver

gine, & intervento difireqventisfimi miracolifu a perfettie-
ne ridotta,& nello flato che boggidì fivede, rimanendo infi^
ne la Città, co'[Territorio liberi, & [alvi in tutto dall'anti-

cbisfima atroce peftilen%a: ma inn4n%i,cbc'Ipopolofacefif£_j
dalSanto Monte partita, uolendo i Deputatifar efperien^a

raco? T'
1 ' ritrouareM

f

onte dalla dettadonnaVicenza memoratofi
rn ente ne 1

cero uen*redwerfioperarij, ìqualinon hi bbero cofiì presi* tri-

BcricoCol com^cìato a cauare, rjr pagliare le uiue, etdure pietre, do- \

le riforto. ue dallabuona donna lor ueniua mosìrato, chefiuidea falire,

et romperfuoriunfionte largbisfimo diviua,et limpidisfirna.
acqua copiofio, dolce talmente, etfiaporofa, chele gentinonfo
U/tano darfi luogo, nefiàtottat e a berne nelqualgiorno ifihf

fi
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fi mantfeTt'amentejoo. Miracoli notatifurono in 300. per-

fine, ebene beuerono, liberate ciafcune da diuerfe infermitàt
chepatiuano :ilqual fonte alquantianni dopo per uoler di-

ttino ficcò, accio fuffi conofiiuto, come era fato da Maria
Vergine ordinato per beneficio , & firuigio delle creature di

Dio, ejrnon di brutiammali hauendout un'imprudente, ejr

temerario buomo condottoa bere dentro un feto Cauallo ama
latoperche ricuperale (come fece)lafinità. Ma non acca-

dendo raccontare bora le tante gratie , ejri marauigliofi
', ejr

Hupendi miracoli operati , &che cotidianamente s'operano

in quello facratisfimo tempio; bafìerà dire , che può Vicenza

gloriarfìd'effire fopra modo amata dalla fantisfìma Vergi-

ne , fendofilei degnata di prefentialmente mf'tarla , & bo-

nomia colprecipuo, &fingolarìsfimo dono diun tempio dal

le facratisfime proprie mani lue difognato, ripieno d'indul-

genze, & benedittienialtrefidate, & concefìe dipropriafua vìc.ìq pr<*

bocca, ejr di bauerla Auuocata,e protettrice nel con/petto del teteionc di

mifericordiofisfimo figliuol fuo ; Poiché nella moderna acer- Mar,a Vct

bis/ima pefltlenza, dalla qualefu ne gli anni 1 5 7 5 • ' 5 7 6. p"^ mo„
ejr 1577. trattagliata tanto l'Italia, con inauditoflagello,par dcrna in

ticolarmente dipopolidiVenetia, ejr di una gran parte dtlle itaHa gr«*

Città della Tnuigiana Marca, ejr Lom bardia , maggiorfar- ulfs»

fe, ejr peggiore di quella, benchéper afprisjìma dai Boccaccio

riferita ffiguita gli anni 1548. & »4#4 efendo ne '(opra-

detti moderni anniperite in alcuna didette Città prefjo a 5 o.

mil. perfine, in altre x. xv. xx. ejr più migliara
, Vtctn^a

foUtra tante infettate,fece in tutto questo calamitofo tem- vìe. mira*

po perdita piccolisfima ; nonefendoui mancate oltrea trc_^ «olofamS-

mila, et cento perfine, comprefiin quello numero quelli an- j
C
,/

aluat*

cbp del Territorio- auuenga fine trouafjero tal uolta nei La- derna pCa

Tiretti, et in campagnafino a\o. mil. traferiti, et infettai% ft 1 ! ema

.

i qualiJen^a fieran^a alcuna di h%mana falute, erano uedu Do n '

tia riflaurarf, etàfarfì miracolofimente in breuifirmotem ^
ma"

pòfinidel tutto.La ondeficomefu ciò bauuto , et riputate da
ft ,]"nuT

Vicentini pergrana, et dono(peciale delclemtntisfmo eterno M^ria Ver

padre aprie^bi,elintercesfone delladetta beatisjima Vergine &il5e wsl fa

madre fua, bauendole ancho per fegno diricognittcne offerti
c'°

.

teP
!

?

neldettofacratisfmo Umpio fuo3 la Città, 1 Collegi le Arti, *° AR'Q

P "
1 Com-
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iCommttni delTerritorio, et molti particolari, honorathfimì

doni dittane, et diuerfèargentane lauorateafigure, et airi-

lieuo, drizzati Altari, et presentate altre cofe di ualore nomt
diocre ; cofi non fi dotterà mancare ( riconofcendo l'amore

grande chelaVergine fantisfima porta alla Città noHra Jdi
operare, che quanto prima leftafornita del tutto la principia-!

ta in detto trattagliofo tempo con tanto ardore aggiunta Cbie

fa, ejr chefta parimente guernito, ejr adornato compiutameli

te l'Altare di e(pi madre di gratta degli apparati, ejr cof:^t

che refiano afarfi, accio con tantamaggiorfolenmtàfìpofia-
no celebrare t Diurni officif a lode, gloria, ejrhonore delle rie*

CWità mentifsirne Maefià, & aperpetua memoria della commifera,

Siila città
ttone ^oro ^amtam â P*trì* noBra,facendo in tutte talico

uf . ta n c fi l>'mo a gara dell altro , non altrimenti , cheuennefatto da
gli aperta- quei pietofi.fimi, ejr amoreuolisfimi Cittadini, ebeueggbiaro
ti , & poue

sUitiga

re contìnue della Charità, ejr della Mifèrtcordia fomminijìra

rono largamente il viuere loro cottdiano
, ejr ogn'altro btfo^

daUa citta
con fie â MbC****

> & dt particolari Cittadini , per

jjìa pefte. le tanfe wejfi, di tempo, intempo[opralefacuità loro di Du
cati 3 o. mil. non efjendobafìate agranparte l'entrate nel cor

Entrate cfl fiditant'anni cauate da gli affitti, ejr Calamerio di public

$

deUe^ec"
Macelli al bifogno del La^retto deflinate .

Onde ne uiuera

charie de- Ver femP™ aPPreff0 ^ memoria de' pofleri immortale la

ftmate al grande, ejr esemplar pietade di effa Città nofìra, ejr de i dei

latarctre. //gcnerofisftmi Cittadini fuoi.

L°u?e(an
C

Pti0 °^tre ^ c*° '
mn men0&ortarfiVtcen'Z*dei molti

teTche^fi corP fantt>& dell'altre fantisfime Reliquie,cbe m leififer

troua la eie banojrouandofì
ta di V»c. Nel catbedralT".mpio alla Cuftodia di quel Reuerendo Cd

pitolo dellegno della Croce Santa di nofiro Signore.

Più i corpi di Santo Leontio, ejr di Santo Carpoforo Marti"

ri fratelli, Cittadini Vicentini della Città protettori.

Et di Santa Innocenza , ejr Santa Eufemia Verginifi-
rel/e loro.

fm il corpo del beato dottarmi Ca^zafronte Vefcouodel

U
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laCÌttà, ilquale occìfò Panno 124?. da alcuni Heretici per

dtfenfipne dellafede, & Chiefi Santa di Dio rifplende di

molti miracoli.

NelMonaferio, ejr. Tempio di Santa Corona preffo quei Re

U<ZÌo[ì Frati Ojferuanti di Santo Domenico una delle [aera-

tisfime Spine deIla Corona, mefa daperfdi Giudei in capo al

Redentore delMondo Chrt/ìo Giesù.

Più un dito dellemani,& altre reliquie di Santo Vieen^p

Martire Padrone, & protettore della Città.

Più il corpo del beato Pietro Gallo , Frate di detto Dome-

liteano1 Ordine ,
per il cui amore furono , ejr in uha fua

,

ejr dopo morte fatte da nojìro Signor Dio molte grane a

mortali.

Più ilcorpo delbeat'ufimo dell'Ordineftejfo Frate Bartholo

meo Bregantio Cittadino, ejr Vefìouo Vicentino, che di Fran-

cia porto la finta fpina nel modo,& comepiù chiaro mojlr

A

temo nel Secondo Libro

.

Nel Monatterio, ejr appreflb le Reuerende Suore di Santo

Domenico delmedefimù> Ordine, reliquie diuerfe del corpo di

Santo Simeone , ejr Giuda Apoftoli .

< Più altre reliquie del corpo di Santa Orfola Regina Vergi-

ne,& martire.

Nel Monafterio, ejr tempio di Santo Felice prefo i Veneran

diMonachi aiSanto Benedetto , il corpo di Santo Fortunato,

co'l capo diSanto Felice Martiri ,fratelli , Vicentini Cittadini

della nob. famiglia Baynona, Protettori della Città.

Più ilcorpo diSanto Floriano Martire.

Più i corpidifinta Gaudentia , Neofita, ejr Casfia Vergini,

Più delle offa, ejr ceneri de i fanti Innocenti.

NelTepio , ejrappreffo le Beuerende Monache di S.ThomA

fi ofieruanti dell'Ordine de' Canonici regulari di Santo Ago-

fino, Ilcorpo deIla beata Eufrofina Aurefici, uergine profef

fa in detto monaBerio. La cuifama uita,co iflupendi , ejr ma
raueglìofmiracoli raccontaremoafuo luogo neldetto Secon

do Libro.

Nella Chiefadifanto Biagìo,preffo quei Beuerendifrati of
feruanti difinto Francefio, Il corpo del beato frate Marco

da Montegallo, ilquale con lefinte jpredicatiom fie opero

Pi (im-
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6 Dell'Hill Vicentina,

(imprimendolo nelcuore dellegenti, ) chefu nella Cittàmftè
:

tutto il[acro Monte di pietà. &
Nella villa difanto Orfò> vi giace'l corpo di detto finto in

una chicfa del non?efuo titolata .

Iquali fanttsfimicorpi , ejrficratisfime Reliquie , tjr co-

Je tutte , comefimo di chiarisfimo iffempio, & continue in-

vitarnento agli huominiper tenere parate le menti , & cor-

fi loro ben difpolìi à [ottenere rer amore del creatore , ejr

faluator nofiro Chriììo Giesù le auuerfità , ejr trauagti dì

quefio fallace , ejr ingannevole mondo
, contemplando la

crudelisfima pasfione , ejr afpra , ejr ignominiosa morte
che uolfe patirefùa diurna liberal maeftà

, ejr fopportare

con tanta patienzaper redimereIhumano genere ; coi fla-
gelli

,
dtfciplme, ejr martirij , chei fanti, ejr beati/òpra

-

detti fptrti fi pigliarono
' , ejr riceverono collantemente ne i

AcaJcmia corpiperamore di effo Creator loro , per poterfi trouare ago-
d-C

oUmT dcrcon quello la gloria del fanto Paradifo . Cofimediante

ci,& fueat FAcademia de' Èignori Olimpici, ch'eccellenti/}, bora nel-

ùoni. la città rifplende , ponno insìituendouifi dentro gli hvomi-
ni dotarfidelle virtù tutte che cercarfogliono i begl'indegni
d'apprendere; poiché dall'anno r$*ff. nelqual hebbe quefio

virtuofisfimo luogo principio per diligenti, ejr folecitvdmt

del Signor Valerio Cberegato Cavaliere, ejrfplendore della

pedeflre Militia di ricordabil memoria , coadiuvando ilSi-

gnor Girolamo Schio
, & il'Signor Antoniomaria Angiolel-

lo , con altri nobiligentili fpirti, ejr intelletti , prevedendo,

i qranfrutti eh'erano per raccoglierne lapatria ,& cittadi-

ni figliuoli fuoiamatori delle virtù\ Sifono trattate qua den

tro , & trattanfihoggidìle cofe della Poefia, della Logica ,

ejr Ftlofifia ; dell Oratore, delle humane, latine , ejr volga-

ri lettere , dellaMetaffica, & Mathematiche, deIla Mufica>
della Geometria, ejr Arithmetica\ della Pittura , Scvltvra,

ejr Architettura , delleanlichtr-, ejr moderne htfiorie ', della

edueanone de ' nobili
, ejr di qualunque altra lodevoleprofefi

/ione , ejr virtù, chegtvdiciofifiponno chamare in vero quei,

chefifanno, ejr diventano Olimpici, potendo con maggior
facilità, & commodità più , chefifaccia nelle pvblichefihvo

k di sludio ottenere in quella le virtù tutte , che allanatura-
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le'wclwMiòn loro appetì/cono;
lequali3pochis'hauerannofor-

je procacciate altroue con difpcndij , ejr incommoditàmolta .

Pero douerebbonoi fatti , &giudicìofi'padri (queiprincipale

mente che tengono nobiltà difangue) aprire gli occhiy ejr prò

curare ,chei figliuoli loro per età capaci , che tutto dì vanno

per lefrade y ejrp'tai^e\dotio pieni , vifusfinoammesfiy(jr

tnfiituiti dentro: Cercando altresì dampliare l'entrate y &
ragioni di quella , ejr difauorirla in tutte le cofe per la glo>

ria
, ejrfplendore, che ne torna , ejrnfulterà fempre da ejsa D^^f

alla patria , hora masfintamente nellefpefegrandisfime , che
^Jj'^hJ*

fanelfuperbisfimo Theatro da' fondamenti in ouada forma tt0 fon da .

dentro ilcortile delle publiche cafe alla piazza dell'Ifola eret to é a i si.

io , di s.mila perfine capace , cinto nella fuperiore parte di Snorl A«
vn bellisfimo portico di Nicchi ornato con le fue figure di pie

f£™*u
tra, ejr Corinthie colonne, ciafcunafopradi fe altrefigure

foflenente;& con vno corridore ornatisfimo , che tutt'intor-

no /òpra il porticogira per flationefcome ilportico) dellegen

tiy effèndolafronte della Scena (mefa parimente a Corinthio

ordine in tre parti per altezza diwfa) adornata tutta di colon

rie ,&pillaftrelli dietro a quel'e con lefie figure , & dentro

d Nicchi
y ejr con hiHorie di rìlteuo uariefra ifpatij delle co-

lonne y ejr pillaBrelli delterzofùperior' ordine compartite >

principalmente lefatiche di Hereole,&gli Olimpici giuochi

\

^articolar' imprefa & propria dell'Academìa, douendofi tut-

to diJìuccOy ejra pittura [coprire ilfoffitto : che tutti quei, i

quali ueggono hora quefìofuperbo edifìcio } nonperanchora a

fieno ben fornito , nerimangono non menjòdisfatti, cheam

mirati ,
potendo/i comparare con qualunque altro , ejr anti-

co y ejr modernoTheatro per rapprefentare edificato. tjr qui

facendo alPrimo Libro fine , daremo con l'aiuto del Sommo
MotorealSecondo principio .

FINE DFL PRIMO LIBRO
dell'Ujfiork Vicentina.

DEL-
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Libro Secondo.

E k i r o* (come propofida principii

ch'iofeciàfiriuere) alla ramemora-
tione de i figliuoli della Città Pa -

tria mia chiari ejr illuftriperfàntità,
& religione, per lettere armi y&
per altrevirtù , ejr opere loropreda-
re meriteuoli di effcrmandati allame
moria degli huomini toccando peri

tempi fuoile cofiloro particolari (a-

lameme , fènica far'altrarimembranza dell'origine, ejran-
tichità de i Cafàti , fiper non dfcordare dal Pagliarino ,

ilquale nella Cronica (ùa y ne di
fiorfe ali bora ( per quanto

fi può vedere) ajfiti lungamente , come perche hntentione

ncftra, fu y ejre fiata fempre dinonapplaudere adalcuno,
ma di carrenare drittamente per ifèntteri della vntca ueri~

tà ; Sapendo masfimamentecome prejfo a Nobili Cittadini

nostrifia ben noto, quali più, ejr quali meno antichefieno
lefamiglie hora nella Cittàviuentt Nobili riputati,& d'on
de habbino tratta l'origine . Perone lafciartmofar loro fi-
fra ciò , ejr del rimanente7 giudicio Hebbe adunque Vicen-
za fgliuolfito anni xxx, innanziparto dellafiwtisfimà
Vergine,



Libro Secondo. ti?

Ì-M£ RHEMMIO P AL EMON E Grammatico, Anni jo.

& Roetore chiariamo: ilquale tenne mRomafra dotti del ™™a™
IjJ

fuotemjo , // primo Luogo , fendo fiato dietro a Prometheo, Ygìmoìo

& a Cratte Malotto mandilo da Aitaloa Rom. il ter-ro che di Dio in

étttèfe a quefia mbilisfìma fAcuità , Palemoma arte dui no- tena.

me (Ito chiamata pofcia :fi in grandisfima emulatione con

Marco Varrone , come dt lui nefaccino più volte menno-

ne Plinio, ejr Sue'tomo: &fu quello
(
fecondo Eufebio) che

dtfp, Guitta , fiat , Stilla cadit. Sepolto in morte nel Summa
no monte,miglia diciotto fopraVtcen^a,doue atempode'gen

tilt era vn Tempio a Gioue Olimpico dicato, eydouehora in

fuauecejì uede la SacratisfìmaChtefi di Maria Vergine*

che di miracoli cotttdianamente rifplende: non ha molti anni*

che fu trouata mi vna quadrangulare marmorea pietra ,

dentro la quale intagliate erano quejle cinque latine lettere

P. V. L. L. L. Con altre, che nonfi potean (con/urna"

te dal tempo)leuare ,fendo/ile cinque in tal modo interpe-.

trate, Palemon, Vicentinus, Lingua?, Latina?, Lumen. Ma
1attendo noi in poteflà no/ira hauuto un libretto , cauato dal

fiudio del Rcuerendiff. Card. Leandrofelice memoria, dima
nofia propria ferino, delle origini& antichità dimolte cit

tà , & luoghi d'Italia , nel qualefra l'altre degne cofé uifi

trouaua ilfèguente bell'epigramma in perfona del detto Pa-

temone, habbiamo voluto per memoria , rjr a maggior cele-

brità di tanfhuomo notarlo qui apunto;come in dettoUbreu

to slaua

.

Q^.RHEMNIVS PALEMON. L. L. L. B. F.

GRAM. V1C. atq
;
RHET. Sibi & TVBERNI AE

contubernali Fasmina: obfequentiC atq; benemerenti , La-

pide conftruxi t Tholomon , in eo quidem Cadauei: Quies

dìo , aliò autem reuert. Anim. G V S. ST. TR.

GALLO POETA Eccellenti'sfimo fiorì nella Città ,

quaftàvn mede[imo tempo con Palemone ; Seriffefra l'altre

degne opere /òpra leincommodità della vecchiezza orna-

infime Elegie. PagLBarb. &fu (limato, &honorato in Vi*

cenxa , non altrimenti, che fife inPadoua T. Ltuio. V*V-

Pataiùum Liuiogaudet, Vicenùa Gallo,

A» CE»
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ftro Anni

LXXil'.

1 1 o DclfHift. Vicentina,

A. CECIN NA
,fu Vicentino, et per le egregie doti del

t^ivlà di"
l'attimo ,&fmgulare penna , che teneva nell'armi Legate*

Cnrifto re & ge^al Capitano diA . Vitello Imp. Suet. Tacito, Pagi,
Barb. attefiandò aprejjò tlTrispno nojlro Poetapreclarisfimo,
ejr ornatisjìmo di moli''altre fetente,ejr virtù , comefèndofi
già per cagione di vi/ita nel Cornetano fio conferiti Fran-
cesco Contermo , & Girolamo Mateforno letterati haomini,
amicifùot y lo prejentarono dellafcrittionein perfona di efo

- Cecmna tnfranotata,

A. CAECINNAF. FFLiriSS. VITEUANI EXFRClT. IMP.
'

OB V1RTVTEM, & MVNVS GLADiATORVM. AP. 4E
EXH18lTV;Vt CREMONA.

« G ALLO Secondo, Dottore, ejr Theologo Eccellentisp-205 mo hebke Vicenza quefli anni figliuolo 3 ejr Cittadinofio , il

quale (fedendo Zeferino fommo Rom . Pont, ) valorofa tjr

dottamente difputando uwfè ejrpiperò ProculoMontano ne-
rette o, lapiando a confutacene'di tal berepa (come riferifce
finto Girolamo) una commendatispma opera.

DONATO,ejr(
299 SOLONE \ fratelli, Vicentini Cittadininellagra-

mspma perfecutione da Dioclitiano
, ejr MaspmianoImpera

toricontra Cbrifliani fatta ; non temendo punto le minac-
ele, ne iuarij molti tormenti, coftantispmamenteper amo-
re del Saluator nolìro ChripoGiefu, ejr Telo dellafintafe-
de fua, riceuerono quell'anno nella Città di Concordia al-
li i6. di Febrarofono Euffìmio Prefide ilfinto Martirio ; Di
onde uiene che per ejjèr eglino Vicentinififa di loro in tal
giorno dalla Cathedral Cbiefa diVicenza ogn'anno folennif-
fima Commemoratone.

joo FELICE, ejr t
FO RTVNATO

\ fratelli , Vicentini Cittadini del-
la Nobilefamiglia Raynona, Caualieri per lafede fantami-
litanti,furono altrejìnella fùddetta perfecutione dopo lun-
ghi, ejr afpri tormenti coronati delfanto martirio queFian-
no alli quatordtcid'AgoFìo dentrola CittàdAquileia , Pre-
fide ilmedefimo Eufpmio , tlcorpo delqual Fortunato , por*
tatoda Vicentini, co'ICapo di Felicemila patriafinpofane

(come
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fame fu detto) neltempio daterò Besfidenominato de
1

fan
ti Felice, ejr Fortunato,fuori la Città nei Borgo, per Ugualefi
pafia a Verona.

LEONTIO,& t

CARP0F0RO \ fratelliArabi, Vicentini Cittadi-

ni, & medici eccellentìjf.d'innocente , <& efcmplar vita, re

Jlaronoparimente maruriz,atinella perfecutione,& città me
defirnad'Aquileia questo fte/foanno alli 20. deldetto me/è,

Lifia efsenaoui Prefide , i corpifantide i qualiportati inai a
s Vicenza,/* ripofinc(come rifcrimmo)nelCathcdraltempio.

. INNOCENZA,*??
E VF E MI A * à detti Leontio , & Carpoforo

forelle , bauendo virginalvita , &fintamente viuuto , rif

fitendendo in morte , & dopo dimolti miracoli, hebbero luogo

nel catbalogofra lefante Vergini*

HO RONFIO VESCOVO, bebbequefiianni Vicenza,

ilqualeper dottrina, & innocenza ,& candore della, vita rif 5 9 <*

plendè in tutto7cbriftìanefimo, facendo di lui Paolo Diacono

bonorata memoria nel xxiij. lib. in Mauritio Imp. Barb.

ALFERIS10, ejrC

VETTARE \ fratelli, Vicentini Conti , furono

ne fatti dellaguerra eccellenti/.Capitani. La onde trouando-
^

fiuejfataquefto tempo da Saraceni l'Italia , creato Alferifio

generale difinta ChiefadaGiouanniV. Sommo Pont.&co'l

Pontificio vnitofi
l
'esercito dellaVenetiana Republica , refia-

ronoSaraceniper ilmolto ualore, ejrfapere d'Ai/enfio,checon

fecohaueua il fratello& moltiVicentini, rotti, crfacciati
d'Italia ,fi comepochi anni prima haueua Vettare fuperato

prefso'lNatifone Arnepbitfigliuolo dì Lupo, con tutto l'efier

citofio. Fiat, in Adeod. primo.

VBERTO MALFR AVERSIO chìarìsfimo,&gene

rofisfimoCaualiere,non dubitofpargere queffanno ilproprio

fangue , &di perdere auntrattocoftantisjìmamentelauita,

perliberar la patria dalla tiranide dì quei.che cercaua.no d'op

^rimeria, onde nefu dalVicentino popolofatto public0 lutto.

GVIDO DA P ILEO, di nome nella militare dfcipli

na ebiarisfimo in tutta l'Italia , hebbe quefti anni, ilCapita-

nato del Venetiano ejfercito nella, guerra da luifelicemente

SL, finita

1 105

I I 2£
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fpeditacontra Padouani, nel Principato delSeremsfimoPkm

tro Polani.

VALMARANO VALMARANA, Arcidiacono
-,0 delCaihedraltempio

, vìffè quefio tempo per l'eccelle» z,a del

la dottrina nellefiere lettere , & per ejfempio difuauitatcit

tadino celcbratìsfimo

.

GIANVARIO SCH10,& -)

V1LLAN ELLO CA LDOGNO >
O FIANELLO J fapientisfimi Cii

jS tadini, furono nellacittà hauutiauefii/tnni infantafiima,
&veneratone , che ne' trauagliai quella, agitata dagli Con
ti di Viuaro , ejr da altrifacinorofi cittadini meritarono dife-
dere configlieli

, & compagni, co'lPretore per reggere , &
a difendere, & mantenere inpace ,ejr in libertà la. Patria.

26 CALD ERICO CALDOGNO, aureatoCaualie-
re, & di nome nella militare difciplina chiarisfimo:fuque-
fio tempo da Federico Enobarbo Imp.a molta /lima tenuto,

per cuiportando l'imperiaifiendardo dell'Aquila fece nelle

guerre di Lombardia illujìri, & memorabili fatti. Onde ne
riporto , co'figliuoli dafÌ4a Ce/àrea MaeHà annua prouifio-

ne , refiandò creato appreffo Conte Palatino commenfale del-

l'imperiaitauola, con la confirmattone delle giuridittioni da
Progenitorifuoi in qualunque modo tenute nella Rocha, &
Vico di Caldogno, & dichiarato co difendenti, ejr pofieri

fuoi cittadini amitele dignità, ejrhonori ammtsfibilidi qua
lunque città all'imperiofoggetta, ejr conce/figli più in dono
/pedale, che dentro l'arma del cafato loro pojjàno portare

nonpure l'Aquilafanguigna in figno delfiarfio{angue per
detto Caldertco nella osfidwne , & efpugnatiene di Milano,
ma la nera anchora da due Capi, ejrogrìaltra particolarin-

fegna delfacro Imperio.

MARINO B REGANTIO de Sig.deICafielio diSre

fu annouerato quello tempo tra i principali cittadini

della patria
, ejrper le doti dell'animo ,ejrperi molti beni dp

fortuna
, & potergrande , che egli haueua in tutta la Maro-

fiicana rimerà; hebbe in moglie Cunifia figliuola delter^p.Ec
celino da Romano, maritataprima nelConte Ricciardo dafan
toBonifaciosicordatadaDante^nelfuoParadifo.

4LBBR-
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ALBERTINO DI CONTI vìfiequefiofiefiotem JT^
po , cittadino digranfacultà, &peritisfimo della militar di-

ficiplina: ficonèiunfè in matrimonio Emilia d'EcceImoprefa-

to figliuola , ey a Cunifiafiorella.

BALZ ANELLO NE FIO, fufoldato , & Capitano

di lunga esperienza , ejr amato di modo nella Città diVerona

per lagenerojità , ejr altre virtùfiue, che efiendo egli Fiato oc-

cifio quefi'anno infìdiofiamente nel luogo di Montebello da i

Conti di Cologna nemicifimi , pafjando da Verona in carret-

ta a Vicenza , nefiu immediate , che s'bebbea Verona la noua

deliberata da quelpopolo la vendetta , // quale hoftilmente

cóndottofiall'bora , all'bora a Cotogna , & prefe la terra, co'

l

caflello, non potendo nellemani battere gl'interfiettori die/fio

Balzanello , meffie alla pofifesfione de beni loro ifigliuoli di

quello

.

ATCARDI NO CAPRA, prudentisftmo , & elo-

quentisfimo cittadino, tenutoper ciò , & per l'altre virtùfiue
1

2

2 0

in molto conto nellapatria, fiu da quella adoperato quellianni

in diuerfieambaficiarie, & maneggi importamisfimi.

OLDRADO TRISS INO, cittadino difiomma inte

grità , cjr nelgouerno de' popoli, & amminiflratione
:
delle co * Zip

fiedigiufiitia efiperimentatisfimo trouandofit babitare quello

tempo nella città di Lodi, hebbe, ejr confiua comendatione in-

finita ejfiercito la Pretura di Milano, dóue morendo lafido difi
prefioa quelpopolograndisfimo defiderio , ilquale convn bel

lisfimo epitaffio alla Piazza delBoriato fece dellaperfiòna,

cjr uirtu(ite bonoratamemoria.

GIOVANNI SCHIO Frate Domenicano 3 per ef~

/èmpiodi vita,esperie/acre lettere, ejr moltaeloquenzafua 1 2 jo
chiarisfimoin tutta la cbriBiana Republica bauendo frappaf-

fiato tuttigli altri tbeologi dellagre/ente età ; mandato que-

ll'amo da Papa Greg. 1 x. fòmmo Pont, a predicare in Lom
bardia é* nellaTriuigiana marca, che d'inimicitie, ejr di/cor

die ardeuano, per efiortare,ejr ridurre legenti allafianta-pa~

ce
;
bauendo bauuta/òpra la campagna di Verona all'Acqua-

vo unapublica conclone, alla quale conuennero ilReuerendifi

fimo Patriarca d'Aquileia, gli Reuerendifi. Vefiouidi Breffia,

dtVerona.di Mantoua, diV^n^a, 6" diTremgijl Marchefi

^1 dd
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da Efie, ifignort daCamino , ifignort da Roman, ì Confida f.

Bonifacio\ & infinitipopoli , che uiconcorfero da gl'intorni
luoghi rfondatafu queslefantìsfime parole , Pacem meam
do uobiSjPaccm relinquouobis dee. Furono le Sentenze , le

perfuafioni , & l'infocateparole fue di tantafir^a, tjr pote-

re, chefornita immediate la codone, molti di detti/ignori, ejr

altri chehaueuano infernopale/I , ejr occulte nemifià cor/èro
tutti adabbracciarf ejr lodando tutti, & glorificando tide
mentissimo eterno padre\ che perJùaimmenfapietà, ejr mifi
ricoràtafifffe degnato di desinare lorohuomo di tanta dot
trina, fapere, ejr authorità, fine ritornarono alle città , ter-

re, ejr cafe loro benisfimo edificati . Ridujfeappref? alla verv*
via della religione, ejrfede/anta , Bologna, ejr Verona ,Jico~

me racconta nell'hisloriafia ilSaraino, ejr comefilegge al-

trefinel >. lib. defatti de gli huomini illufiri,ufitti dell'Ordì

ne de' predicatori.

«230 1SNARD0 DA CH1AMP0, Fratte di detto Ordì

ne, maefiro in theologia, ejr predicatore eccellentisfimo, heb-

be la città queftianniBesfi, ilqualeperl'innocente,&fama
« vitafua, chiara per molti miracoli, merito di eferemejfo nel

collegio de' Beati,facendone tefiimonio le degne operazioni,

che di luifi leggono nelprealle^ato Uh.
1240 VB ERTI NO DE PORTO, Frate del medefimo Ordì

ne thedùgo, ejr predicatore altrefichiarisfimo, nfplende que

fii anni per dottrina , ejr eloquenza in tutta l'Italia.

1243 MATH EO SCHIO, ne'fatti, et operationi dellaguer
• rafoldato peritisfimo, hebbequeft'anno da Eccelino quarto

da Roman, con moltapompa, (jrfasto il bastone delgenerala

to dell'esercito fuo. Ger.

124.4.
ALBERTO MARANO, fendofilungamenteadop

e

1 ^ rato nelle corte de Prencipi diuerfi,fu quesii anni,per l'eccel

lenti virtù fue consiituito da Federico fecondo Imp. Vicario

perfùaCefarea Maesià,neIla città di Verona. Pagi.

1249 AND R E A LO SCHO fortisfimo, ejr inuittisfimo cit-

tadino, ejr amatore non meno , chea cerrimo dtfenfore della li

bertà della patriaprocurando queft'anno ditrarla dall'oppref
fione, ejr tirannide delperfido Eceelino, moslro in morte co-
dannato da lui di quatafortezza , generofità, ejr cofian^
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edi fufTe .polche nonfmarritopunto,non ce/so mai per finoy

cbekÌ Cernilo fpirtoàrimprouerare'l tiranno ,& di chia-

varlo pubicamente ad alta voce empio ,ingiuflo, crudele,

& eferato;
onde tte uennca perdere con la una lefacuitale

rrandis/tmepofedeMM,avn tratto. Pagi. _

GVID0L1N0 ARNALDO, cittadino altrefi ge-

nerofumo, & intrepido .imputato queflo medefmo tempo

ditrattare contrala perfona di ejfo perfido Eccelwo , Jopra

talfatto tormentato, mentrefenzA timore alcuno confante-

mente dice laragionfua, d'mgiuHitia , & crudelia rinfac-

ciando'ltiranno,rcndè in me^p a
1

tormenti lo bino alCrea-

tore.non Cente tran dolore delVicentino popolo, ilmedejmo.

BFG ARANDO VA LMA RANA, cittadinofragli x2 jo

altritutti di Metto tepofapientisfimo,&prudentisfmo
ripu-

tato nella citta:&offeruato percib,& per la molta bumanita,

et liberalitàfua talmentedal popolo, che in tutte lepropone, et

volontà di lui uenìuafeguito da quelle . Fu nemico
,& con-

trario fempre in tutte lecofe a Eccelino, m tantoché non ba-

ttendoledi co i molti maneggi, &tentatiuipfuto leuar la

patria dalimo,& tirdnidefua,vollepiù prefto laj'ciarla,che

viuendoineffa foffenre di ueder regnare queltiranno empio.

ODORICO CAf R A, fucittadwobauutoaltrefiper 1250

belle lettere,& per ilmoltofapere,& valorfuo tn molto con-

cetto nellapatria, quelli trauaghoft tempi,fendoji egli pari-

mente adoperato per effammolti maneggi contra'l detto tt~

ranno 1 tenendola uolontà medeftma di Sugarandò*

Hettore Lofcho Henrico Aureliano
I2J ,

Vgutione -v Giouanni Beltramirio

Giacomo \ Ordano Pigafetta

Rodolpho f
Biffati Brandilitio Branditi}

Gualdino,&
I

Ruberto de Porto

Odorico
J
J Bonifacio

|
Henrico Volp e Tomberto,&^ Barbarani

(Gatto Caldogno Martio J

Vgo-
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Vgollno Repetta Giouanni Tauolà/
Marco Quinto Tibaldo Colzado
Vgone,& ? ^ Henrico Lugo,' &'

Ferrerio f
ai

Gerardo Cereta

.

Hebbe queslianni la città'generofisfìmifigliuoli, ^cittadi-
ni, i quali mentre afpirano alla libertà dellafaina , cercan-
do di leuavla dalla crudelisfima tirannide etEccelino prefa-
to, /coperti innanzi la maturità del trattato ,furono(come
capi principali della congiura) afìretti con altri cento,& ptu
cittadiniadherentiloro (dando luogo allafortuna) diabban-
donare ( efiuli riducendoft tutti in Padoua) la cara,& ama
ta patria.

CASTELLANO VELLO, ecccllentisfimo giure-

confi'trouandofiquefìo tempo, &per lamedefima cagione, co

i fiopradetti cittadiniin Padouafu per ilmoltofàpere,& ua
lorfiuo dichiarato capo di tutti loro, con authorita di trattare
con Padouani contra d'efjo perfido Eccelinoper trarU patria,

&feftesfifuori di tanta tirannide, & crudeltà,& talifuro-
no le operationi,operate da lui in quefìo importantisfimo ma-
neggione in lode,& bonore deIlaperforia &famiglia fu<t
furono cantati questi uerfì.

Omnibus, vtpateat Vellorum gloria gentis

Qi.i# pia dum Patriam truculenti à c^de tyranni

Liberar, a?ternum per fecula nomen milfe

Gaudet , & utftirpem mentis extenderet, aufa eft

Ec-celini manufua tenere iurta potenti

.

Calliope mihi grata fané, namque ordine longo
Getta referre iuuat uèterum prarclaraparentum.
Hic mihi fé fe off'ert, unns, quem iurayfacr^que

Extollantleges, cui quantum fummauerendai
Debetur patria?, ueterum monumenta loquuntur^

HumcCaftellanum clarum dixere nepotes.

GERARDO efrf

ANTONIO
'& \FERAMOSCBl

Cittadini magnanimi, ejr zelkntisfimi della libertà dellapa*
tria, riprendendo audacemente,& detettando in public0I4

tirannide.
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tirannide , & perfidia detmedefimo Eccelmo,nòn hauènth

Mi ardiredoffendergli nella perfona,fapendo quanto erano

amati, & offeritati dal popola ,
reprono ^fianno relega-

ti in Germania.
, . . ~ . r t

THOMA B RVSOLINO, chiarissimogiureconjui l2 ^ t

to,& cittadinogenerofisfimo , esercitando quefio anno ftef

hperildetto Badino la Pretura dellapatria, toltodalma

fofpetto, che trattajfè contra laperfonafua, &/opratale^

tmaginatione, per ordine del tiranno torturatojiollepiù toflo

conflantemente perfiftendomorire(comefece) neitormenU,

checonnon uera confe sfione macchiareìbonore ^condan-

nare l'innocenTAfua. .

MIGLIORANZA TRISSINO,perttisfimodel-
l

la militar àfciplina ,fattoft in quefti trauagliofi turbamenti

saponella citta dellafatttone, che teneua le parti d'Eccelino,

mentrefono Vicentini a danni deldetto Eccelino con Padoua

ni collegati, fu della patria efpulfo,& perdendo lefaculta,

chegrandisfime pofiedeuaìnValdagno,Trisfmo,
Corneto,&

guargnenta , a Morandofratellofùo concefe, papavero-

va j doue poco dapoimorì alla corte del medefimo^ EcceImo,

che iuirefedendoytìranneggiauaaltrepquellacittà.

MORANDO TRIS S INO alfuddetto Migliorane*

rità, che tirandolo in tutte le uolontafue , era formidabilea

mei , cheteneuano laparte di Efcelino , a cui eglifu fempre

(a oppofito delfratello) contrarijsfimo , la ondenemerito (co

mes' e detto dìfopra)lefacuità,&beni di quello.

BARTHO LO MEO BREGANTIO de'fighori,cbe 12 ^Q
tennerogià ilCaftello diBrega^e;Frate Domemchino, citta*

dino, ejrVefcouo Vicentino ornaùsfimo dellefacre lettere,&
perfintità, &effempio della tetta notisfimo ìntuttalachri-

gianaRepublica, porto quell'anno con fingolar affetto da-

more nellapatria,® domileuna dellefacratefpine dellaCo

tona meffa da perfidi Giudei in capo al Saluatordel mondo

ChriHo Gtesù , ahi altrefi donata dafinto Lodomco Re di

Trancia V. di talnome, & la quale volle refiafe confidata

milacufodia dell'i Remrendt frati dell'Ordinefio, refidemi
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nelmonaflerìo difinta Corona , quelle tempoJlejfo dalU cit-
ta con la chicfa infiemefabricati acontemplatane di efio bea.
toy &finto huomo , doueferuandofinella capellafitto'Icho-
rouien'asfiduamente dal Vicentinopopolo , éJ da altre mol-
tegenti, che ui concorrono riuerita congran deuotione.Heb
he l'huomo di Dio mentre vijfejifputegrandissime,confeifi
matici, & beretici, principalmente con Pietro Gallo, &adbe
tentifuoi, i quali tutti conuinfe,& ridufie allauera religio-
ne ejweiluoghi doue erano Coliti dettifcifmatici a conueni
re , ui furono eretti apunto iltempio , ejr monaslerio/òpra*
dettiMorto, & fepolto aWbora inhumil luogo,fu indi l*an^
»0

1 348. fper i molti miracolile a intercessonefuamofìra
uanojtro Signor Dio , facendografie a tutti quelli,che ricor-
reuano alpatrociniofio , noueratoprima tra Beati) tranfla-
tato

s &procesfìonalmente ripofto in unafiblime marmorea,
areaa me^p di detto tempio infaccia dell'altaredi nolirà Si-
gnora, congrandisfimariuerenyt ejr honore,& co'Iconeorfo
di tutta la città, prefiruandoui/iilcorpo fio infino a quelli
di integra anchora, & incorrotto . ilqualbeato huomohauen
do lafciat0 in te/lameto,& a perpetua memorianotato,™ che
modo allefante mantfue perueniffe , & come egli portafi

fi nella patria laficratisjima (pina , habbiamo uoluto con
tale occafionefarnepartecipi tuttii lettori , & fedeli di Gic-
su Chrtflo ì

DE SPINA CORO N A
CHRISTI IN CI VITATEM

VICENTIAE PFRLATA M. CC. LX.

BARTHOLOM AEVS EPISCOPVS SERjWS IESV CHRISTI, Vniuerfis fidelibus falò»
temj Vmis,&certisconftac indictjs, 8cc. g> Sacrorum Chri
fti Grada Theiauraria prima fuit rNamqueea, qua? perfi-
dia Iriderà feabiecit, huiusfides, &deuotioad fe traxit,
&quar ilJa meruit perdere, iftameruitobtinere jibinamq;
Spmea Corona,ibi Clamys Coccinea, ibi portio Sandar Crii»

cis,
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cis,quam Helcna Regina Conftantino fìlio Tuo Imp. mille,

de qua formata Crucem argenteam facris ornatam reliquijs

decenter compofuit, Se fub Cruce in fine fabriceprincipalis

de corona Dominica duas fpinas fuis tri locis fub cryltallo

fpedabiliter difpofuit:fed & Grecia tanta; gratin ingrata,&

eflfedafcifmatica defolationem incurrit, eique in gratiafuc

cefsit Francia. Nam Balduinus Imp. Latinus Coronam , Se

Crucem Dominicam pijfsimo Ludouico Regi Francia; do-

nauit, non pretio, fed gratia profequente. poft ha;c Rex
chriftianiiT.cum Regina, &ferè tota domo Regia Chriftia-

nx religionis amore mare tranfijt tempore, quo nobis licet

indignis NimonicenfisCiuitatis, qua; in Regno Cypri eft,

Pontifkatum Apoftolica fedes contulit. nauigantes ergo in

Syriam Regem ,
atque Reginam vifitauimus, Se in loppe,

atque in Sydone,& vltimo in Acone benigniif. ab eis rece-

pii fuimus , Se tanto amore diledi, vt in Franciam profe-

duri Nos inftanter rogarent, quòd eos Parifijs vifitare cura

remus fpem nobis tribuentes , quòd ibidem tecra Dei nobis

communicarent. Cumigitur de Regno Angliar,quò prò fi-

dei negotijs profedi eramus , cuna ipfo Rege Angli* pari-

ter Se Regina Parifios venilfemus , ipes noftradefideratur»

fufeepit effedum. NampijsfimusRex Francorum defpi-

nea Domini Corona, $pinam vnam excludi fecit , Se nobis

Regio flexo poplite,noftris exoppofito":flexisgenibus deuo

tus obtulit,& de fuis facris Regijs manibus manus pótifica-

Ics ditauitrquid vltra? diledionis ofculo dato, pariter Se acce

pto,& mutua recommendatione fada hmc Se inde, Nos abi

re permifit. Cum ergo anno M. C C L X. Perfido Ecceli

no mortuo ad Ciuitatem Vicenda; propinquarernus , Cle-

tus , &Populus vniuerfus obuiam nobis venit , clamantes,

&dicétes,Bcnedidus qui venit in nomine Domini. Eratq;

vtique in ciuitate locus,qui collum dicebatur,vbi fedes fue

rat Sathanae J& homines attendentes fpiritibus errorum , &
dodrinis demoniorum,in quo loco vniuerfitate ciuitatis fa

uente, ad honorem Dominici Corona; fundauimus Eccle-

fiam OrdinisFratrum praedicatorum cuius Alumni fuimus.

Ibique (aera ad Collum noftrum pendentia,qua?detulera-

inus,deuote depofuimus , Se alacriter contulimus. Sic igi-

& tu*
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tur Vicenda Ciuitas quondam perfidia;, Ciuitas cffedta e
fidei, & gratis,Sacro ditata munere. Plaudat igitur tota Ita-

lia, exultetamplius Taruifina Marca,fed tu magis plaude Vi
centia tanti doni ditata gratiaj illeverò, qui gratis ubi fua
donacontulit, Iesvs Chrì stvsj ficte gratam fa

ciat,vtdegratia te perducat ad gloriarci , in qua vmit,& re-

gnarci!m Patre }& San&o Spiritu,Amen. L. D. O. M.

£0 RICCARDO LITOLFO Cittadino letteratifsìmo,

ejr fapientifsimo Pretore ,hebbe quell'anno (morto Ecceli-

>

no) à reggere la Città\ nel qual'tmportantifs"imo carico , egli

non menofatisfece allagiujlitia, che al debito dell'bonore, ejr

confcienta fua.

6 $ HENRICO SESSO chìarifsimo Cavaliere, efferato
per le molte virtùfue quelli''anni la Pretura di Verona,com-
mendato di bauer conJòmma pruder/1^ vgualmenteammi-
niftratagiufìitia inpefo di tanta importane

.

£S B VGAMANTE LOSCO Gmreconfulto, ejr Orato-
re facondifsimo,& d'altreJcienze varie dotato,hebbequejlo

.

tempo per la patria Legationi diuerfe,à Prencipidiuerjt, co-

me nonfufi altbora di manco grido

BENDAVO GALLIANO Cittadino a detto Buga
mante coetaneo,ejr collega nelle Ambafcierie, dal Corio amen
duinel Secondo Libro dellHifioria fua memorati .

70 SIMONE THIENEO, 0 PORTO, che eglifufie,

diuerfamente riferendofidel cognomefuo, altri volendo, che

fia della Portefa, ejr altri dellaThieneafamiglia,fori quejli

anniGiureconfultoeccellentifsimo, ejrfamofifsimo ; il quale

per la molta fcienza, & dottrinafua nelle leggi,vienin di-

uerfiluoghi allegato da Cyno, ejr Bart.
8 5 PIETRO SARACENO, vip quefli anni Vefcouo

dellapatria per dottrina nellefacre lettere, &per integrità

\

& innocenza della vita chiarisfmofecefare la porta delCa-
thedra//empio , chefrue alla banda della Piazza delVe-
feouato.

GVIDON BISSARlO,ejr(
00 GIACOMO VE R LATO \ magnanimi Cittadini

furono quefo tempo prìncipalipropofitorhchefidouejfe trar

U
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'fa patriat dellapoteBà de* Padouani, ejr ùedendo, come uc~

mua da' compagni differito ì'ejjècuttone debrattato ridotti-

-gli ungiorno tutti inficmc ,
[nudando l'armi proruppero in

^uejle parole

.

Non conitiene Cittadini compagni, rjr fratelli"alihonore

noftro, ni all'amore, che dobbiamo alla patria^tratafitare per

timore\ 0 perqual'altra fiuoglia cagione la deliberata impre-

fa noflra . Douetepur tutti fapere ,
guanto gioconda , & dol

ce cofafa il morir perla pàtriafua, efendofino preffb a Gen

'tilt opinione , che a quelli che l'haueranno liberata, oconferua.

ta ,ftane' Cieli vn particolarluogo determinato . Non ba-

ila , hauendo unafiludita confpirato apoter , co'l pentirf et

co'luolerfc ritrarrefchifar la pumtione; Pero figuriamo fra

telilihenorata, degna, & non mai bafteuolmentememoran

da imprefa noftra con audacia,& fen^a timore alcuno • per-

che haueremoa coftgiujìa, ejr lodcuole opra i Cieli , & lafor-

tunapropit^&famreuoli. >

• Efpnmendo leparole con uolto, ejrgeftitali, che dandojì,

perciò dinouo tutti esficongiuratilafède, congiuramento di

ilare nelpropofto loro, & di effettuarlo ,
gli diedero ancho

poco dapoi efecutionefla ondefuedeuaper tutta la città pu-

bicamente ne muri delle caje celebrato ilnome loro per tal

modo,

GVIDONI BISSARIO,&I ACORO VERLATO
OPT. CI. PVBLICAEQVE LIBERT. AVTHOR.
LAVS, GLORIA, HONOR & MILLE ANNI.

ALVIS E TRISS INO, Medico, &Filofifo eccellen
'

iìsjìmo, viffe queftt anni in molta eslimatione delfecolo , ha- $

uendo particolarmentefritto delle cofè pertinenti alla medi

cinalèrifeì de.problemat. exfententiaGaleni . Corrado Gif-

iter0, nellafua biblioteca.

BIANCO BELTR A MINO, Medico altref , &
Filofofi chiansfmo, bebbe la città l'isteffo tempo , ilquale ut- 1 3

§tendopof, & dopo morte Ufiio ne gli huomini della inolia

dQmìm^&fcien^fuAdefideriograndisftmo.

R x GVIDO
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CVl DO D A P ILEO, Secondo, Frate DOmenichift*

1

3

06 Theologo, ejrpredicatore celebratisfimo ,fu quesTanni , per

le uirtu fte esfimie,Vefiotto di Ferrara da Papa BonifacioXI
fommo Pontefice creato: dotte con l'authorità, che s'era con la

molta, eloquenzafita acquifiata nelle publiche concioni prefso

quei cittadini, riuoco dagli animi loro gli odij,&lenemisÌà,

cheinfieme teneuano,tutti raggiungendogli infiantapace,&
in buon'amore.

ÀRNALDO SO LERIO, Giureperitoeccellentisfi-

mo, porto queftimedefimi anni della molta dottrinafitagran

disfimo nome , fcrijfe eccellentìsfimamente intorno l'ultima,

volontà (oprati C. Si pater, fex.D ecr. Gifhero.

GIORGIO POLI ANA , firtisfimo , & ualorofisfi-

mo cittadino, fu per le uirtùfue , nonmeno dalSignor Cane
della Scala grandemente amato , ejrfiimato , che ojfiruato

per la munificenti, ejr liberalitàfua dalVicentino popolo, on-
de hauendo egli in certo conflitto ualorofamente uccifo Mefi
fier Muffato Dottore de' Muffati, Capo della parteafe contra-

ria,mentre inficurtàfiaua ritirato, veniua asfiduamente dal

medefimo Signor Cane, ejr dallafrequenza delle genti uifi-

tato , & conflatoàfare di buon'animo, & afperar bene del

cafo fùo.
GìAC OMO PIC EGA Giureconfulto eccellentisfi-

mo,et Cittadino genorofisftmo , trattando quefi'anno in fer-

uigio della patria contralaperfona del Signor Cane,fioper~

to meffie cofianti.fimamente fineper fè flefifo alla uita ; acciò

nonfuff afiretto co i tormenti (andando nelle mani del ti*

ranno)àpalefareicompagni.

R I NALDO VERLATO Caualiere ,
é> Cittadino

della Libertà della patriaftudiofisfimo, non potendo per lage

nerofità, &grandezza dell'animo fitto apportare la Signo-

ria, ejrcomando de' Scaligeri , trattando quefio tempo islefh

contra di loro , refio per giudicij condannato in 50. mila lt~

bre imperiali, a conditione , che nonpagando tutta dettafom-
ma,fra termine di quindicigiorni, rimanefie efsule inperpe*

tuo della patriacon tutt'i parenti fuoidelcafato fino alter*

grado.

*3$6 BATTISTA FERRETTO, Fife quefii anniPoe.

«334

«334



Libro Secondo. 133

t*>& prefatore inmoltogrido deccellenti , compofe nell'u-

na, & l'altrafacoltà opere diuerfe laudatisfme ; Ma infipè-

cialità canàifatti de' Sealigeri.&ficrife inpròfa, lecofe del

lapatria,con le difiordie , &guerre , che hebbe con^ Padoua*

m,auuenga nonfitrouthoraalcunpartofuo.
PIETRO 1
P ALMER1N0,&>
VG OLINO J Se/si , Cittadini fapientìfimìfu-

rono del configlio de' Scaligeri , ejr nelgouerno de'Popoli , &
amminifirationi della giuHitia verfiatifimi,l'vno, fucceden-

do All' altro e(fercitarono quefiianni la Pretura della Patria

con fodisfattione vniuerfale, ejr lode , ejr commendatane lo-

ro infinita.

REGVLO GALLI, chiarifimo Gìureconfulto,& ca-

po del configlio de' Scaligeri , fu per la molta dottrina nelle

leggìi &per l'altrefiue eccellentifs'ime virtù riputato queft'4

età per uno de'maggiori Saui d'Italia.

G REGO RIO SCROFFA gìureperito altrefieccellen

tifimo,fior} à un medefimo tempo co'l Galli, fu del configlio

de'detti Signori , & in fretto modo d' amìcìtia con ejfio Galli

congiunto-Ja qualpofiia confermarono co'lparentado,hauen-

do Marc'Antonio figliuolo à detto Gregorio prefia in moglie

una dellefigliuole di Regulo.

GALVAHO CAPRA, Giurifia celebrati/imo come

nonfufifemeno della libertà della Patria amatifimo, e/fendo

perciò, ejrper ilpotere,ejrfeguitogrande , che egliconaltri

delcafiato fuoteneuanoin Pè di Monte, prejfio a' Scaligeri in

malta foninone dando prudentemente luogo alla fortuna*

volontariamente abbandono quefl'anno (infinoadaltramu-

fattoniti tempo)la dolce^ amata Patria,con tutti iparentìy

ejr amici infieme.

ANTONIO GO DI, fu quefio tempo, Cittadino di belle

lettere, ejrftienze varie ornatifimo : Scriffe al Ferrettidie

tro, dal Millenario infino à i prefienti tempi le cofie, ejrfitti

della Patriamolto accuratAmente, la cui operafece poiftrada

al Pagliarino, febene d'ejfia non fenehà bora alcun'indieio.

BARTH 0 LO MEO P AG LI ARINO, Gìurecon-

fulto, ejr Oratore eccellenùfiimo , hebbe luogo quefii annitra i

confi-

gli
fìnoal
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configlieri del'SignorMafirn Scaligero,& IcJJe puhlicamenté9
Cr tnfegno nel fiorcntifs'iwo Sitato di Paaoua ragion ciuile

bauendofila/ciato dietro vn 'volume difue oratiom dotiifl.me.

ANGELO PAGLIA R INO Nipote fiso, fiorì qua/i

à vn tempo medefimo colZio , Giurifia di non minore emet-

tanone; ma non puòte peruenire alla compiuta tefiitura delle

ordite virtu.hauendomeffio per mal di contaggiofine a'gior-

ni fùoi in Padoua, dotte tenendo publica cathedra infìitmua

lagiouentù nelle leggiJ'anno XXVI I. difua età.

JZZONE SESSO, rivendè quello tempo Caualter
34^ di moltevirtù dotato , il quale come apprefio fiifje magnani-

mo>& liberalismo dono leVigre diSanto Aidrtcoà gli huo*

mini di ciuci Commune, riferuatafi la giuriditnone , che ift

quelle, cr ne gl'intorniluoghi teneuadel [àngue.

GIACOMO ANGARANO dal Sole gode la Città.

34" quellimedefimi anni Medico & Filo/ofo chiarifilmo,come ad
vnfìejfio tempo [urge(fiero dell'altrafamiglia Angarana dalle

''Stelle , due Alberti , Medici altrefi, Filofifieccellentifiimi, in

morte dvno de qualifu honoratala fepolturafùa deljèguen*

te dotto Epigramma, tratto cosìcome s'è potuto deficiente,&
fnendofio.

HEV GALLIANE TVVS MEDICA CLARISS. ARTE
HIC IACET ALBERTVS, QVI PATER VRBIS
ERAT

* ILLAQ^LVX, NATVM QVA MORS LACRY-
MANDA RESOLVIT

ANGARANE TVVM, C1VIBVS ATRA FVIT.
' G IOVA NNI DI CONTE, njplendè con gli Angd-

rani Medico, rjr Ftlofiofio parimente eccellentifsimo riputato,

ejrper lafomma dottrina, &Jcienz>a fua tenuto in tutta

U

Triuigiana Marca pervn altronuouo Galeno*

VB ERTINO y
-

«34^ AMBROSIO }

B O NAG IONTA,
)

BEN'INCASA J gencroftfsìmìCìttadim3&dd-

BOVONE
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la libertà della Patria amantifiimi, nonpotendopatire ilmal

modo , có l quale venivano daMaslin Scaligero opprejfatii

Cittadini,é'battendogli per cìògiurata la morte, mentre at-

tendono l'ejfecutione deltrattato loroper liberar la Patria dal

la tirannide,&feuitiafua,fioperti,furono per ordine deIli-

ranno morti Ben'ineafa,& Bouone,res~ìandoVbertinoà per-

petua carcere, & Ambrofio,& Bonagiontainio.mil. impe-

riali libre condannatì,nonfen&agranifsimo dolore delVtcen

tino) Popolo, che conobbe quanto di dannoglifufie per apporta

we la perdita di cofifatti Cittadini.

LODOVICO LO SC 0, Giureconfulto eccellentisfimo* '55°

&Oratorefacondisfmo del configlio delScaligero,fu que-

ft'anno per cofe di Fiato importantifsime defimato Ambaficia-

tore alla Fiorentina Republica.

ODOARO THI ENE 0, hebbe quefiianni la Città Giù 136;
reperito chiarisfinia, tlquale hauendo gli anni dell'adolefcen

zafua recitato neljludio di Padoua vnfuo proprio trattato

fopra'Ipetitorio , & pofiefidrio,ne rejìò con nome digiurifla

confummatif.commendato.
GIOVANNI THI ENEO, Vìfiequefio tempo Giù- 1 57©

reconfùlto altrefichiarisfimo, ejr nelle amminiftrationi diGiù

Bitta, & gouerno de'Popoliin pace, & nefatti , ejr cofi della

guerraperttifsimo,bauendone in carichi diuerfigrandisfimi,

dr in diuerfi tempi refi alMondo con le opere largbisfimo te-

fiimonio.Fu Vice Rè di Napoli,& gouerno l'vna, ejr l'altra

Siciliaper il Rè Carlo,& per tlmedtfimo, ey'perLadislao fi-

gliuolo fuolo Regno d'Vngberia, doue efiendofiato uccifi à
tradimento Carlo,fece in vendetta della mortefuacofèinau

dite.Hebbe più à gouernare lo fiato di Milano per li Vifionti,

ejr marito vnafigliuola, altri voglionogliffieNe^za, nata

di Valerianofigliuolofio Capitanoparimenteeccellentisfimo,

con dote di 5 o. mil.Vngari ad Alberico Conte di Cunio,& Si

gnore di Barbiano, mentreperiifùddetto Ladislao era delRe

gno di Napoli gran Conte/l
1

abile.

VG VTIONE TUIENE 0, adeffo Giouanni fratello,

trouandofiquefl'anno Legato Apostolico in Germania.fuper
l'alte qualità,& virtù fùeesfimie afionto da Papa Gregorio

XI.Sommo Pont, alla dignità del Cardinalato, ilquale men- .

tre
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tre s'apparecchia (hauuta lanuouaco'l Capello) perritorni
rechiamato à Roma, pafeo in Viena(nonfinrzafiletto diue
neno)à migliore diporto,à cui, ejr in Roma per ordine difua
Santità (attcfiifùoigran meriti)&in Vieen^a per decreto
della, Vatriafatte furono in vno iftejjò giorno publiche effe-

quie,&funerali
;tennecù lPetrarcaftrettaamicitia,come da

moltiferini lorofipuò vedere.

1377 GIOVANNI LEONICO, hebbe la Città quefiianni
medefimi Poeta eccellentisfìmo, canto in verfi[ciòIti(fra l'al-

tre operefue) le lcdi,&fatti delScaligero Cafato.
,^ gs BONZI LIO VELLO, Cittadino per letteratura,^

per altre eccellenti qualitàfue tenuto quello tempo in molto
pregio , hebbe da G10.Galea^o Vifionteprimo Duca di Mila
no ilgoverno deltifetteComuni delle MontagnedelVicentino,
diBocca d Attico , del Lauarone^diBranchainfuori^nelle
cuimanigiurarono gli huomint ditutti esfiluoghi per il Du-
cafedeltà',& obcdienz,a.

1388 ciò. REGVLO ROMA trouofel'itteffo tempo Glu-

teeonfulto in tutti lefacultà eccellentisfìmo , & eloquentisfi-

mo,ilqualefu per ciò deftinato più volte dalla Patria Amba
filatorealDuca fuddetto.

1388 MATTHEO AVRELIANO delle Fiumane, Latine,

Greche, ejr Sacre lettere ornatisfimo ,fu alDuca medefimo
Ambafiiatore collega di Gio. Regulo, ejr decoratoper le virtù

[iteda Vincisiao Re de Ro.di molti honori,ejr dignità.

Ijpo GREGORIO CORNETTA, fu quefii anni riputa-

to Principe di tuttigli Artthmetici,ejr Geometri, hauendo in

talimaterie,ejr facultà ferini, ejr laffatofi dietro libri xij.À

moltoferuigiofejrprofitto delfecolo.
1400 PAOLO ANT I O Arcignanefe

,
fiorì quefio tempo di

molta dottrina,& fapere , hauendo lungamente,& confede
molta feruito Secretano à Gio. Galeazzo Vifeonteprimo Du-
ca di Milano, compofe tra l'altre opere vn libro di dottisfime,

& eloquentifisime orationi.

1400 VALERIO LOSCO Caualiere, ejr Gìureconfulto ec-

cellentisfimo,& eloquentisfimo, hebbe la Cittàgliannimede-

fimi,ilqualefatta nellapretura di Fiorenza , & di Siena de-

gna efierien^a della molta dottrina, configlio,pruden%a , ejr

valor
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valorfuo,fu creato meriteuolmente Senatore di Ro.

LODOVICO TRISSINO Cavaliere
}
&condottiere

digerite d'arme ; uifie questo tempo perla molta peritia fua 1401
nella militar di/ciplina , & per belle lettere notisfimow tut-

ta Italia.

LEONELLO CHEREGATO hebbe la Patria que

Hofiejfo tempo Veficouo Concordienfi? ; per dottrina
,
per Re 4° 2

lìgione,&per integrità , & innocenza della iuta notisfimo in

tuttala cbrisliana Republica . Fu perfama Cbiefà Legato al

-Re Cbrifiianisfìmo, al Re de' Ro. alla Venettana Republica, rjr

alDuea di Milano , in tanto, che celebrato correuam ogni luo

go ilnomefeto.

GIOVA NNI VELLO, Frate Domenicbinopbilofofo',
l

, 0 ^
érTbeologo eccellentisfimo ,fu perJa dottrina,^ molta pie

, f
\afiua nellefiacre lettere ordinato queft'anno da Papa Bene-

detto VII. Sommo Pont.general Inquifitore in tutta la Tri-

uigiana Marca contra gli heretici,ejrfiifimatici.

ANTONIO LOSCO Poeta ,& Oratore preclarif- 1A0 *

fimo riputato quefla età per uno de' maggior dotti , & lette- ^ *

ratid Italia, portò allapatria nome, ejrfplendore grandisfi-

mo , basendo prima dogrì'altro cimentate le Orationi di M.
T. C. Compofe ?2e' difuoi opere diuèrfie comendatisfime in

verfi, &in profa^ dottisfimefragedie ,
Epigrammi rarisfe-

mi, (pecialmente in morte, & loda delDuca Gioan Galeazzo
antedettoa cuifruì lungamente Conftglieri: Ode, Satire,

Orationi, drEpislole deloquentisfimo.&elegantisfimo siile.

Ondefioleua dire Guarino Veronefe bauer queslo eccellenti
fi-

fimo buomo più d'Argo ueduto . fu bauuto ingrandisfima efli

matione daifommipont. Martino V. Eugenio. lìti. & Ni- .<

cola V. per cui s'effercito anebo nell'officio dellafiecretaria.

fanno di luihonoratisfimamentione Biondo, Corio, & Gifine-

ro . Inmorte refio l fepolcrofuo honorato delfeguente dotto

bell'Epitafio.

LVSCHVS HONO'R PATRIAE, GENTIS
DE CVS, INCLITA VATVM

GLORIA, PER TOTVM FAMA NOTIS-
SIMVS OR.BEM.

S POST
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POST VARIOS ET TOT CASVS,MVN-
DIQVE LABORES

HIC IACEO, HIC MECVM MVSAE PE-
RIERE LATIN AE.

GIACOMO TifiENEO, riputato quefto'tempo fieffo

*4°4 ppientifimo, & prudentisfimo cittadino , come che nellapa

triaffedi molta autorità , fu anchode' primia proporre

(in morte del Duca prefato) che dotteffe metterfi mlontaria-

?nente(come ella fece ) nell'imperio della Venetiana Repu-

Mica, di!la qualeffèndo egliflato capo dell'Ambafilaria afra
Serenità per talconto J ne riportò lode,honore, &premijnon

piccioli. Sabelhco.

1404 SIMONE EH TE NE 0\ celebratisfnno Giureconfrl-

to ; non meno , chefa(fi: magnanimo, & liberalisfimo , per il

molto affetto uerfo la patria, & nellafrdetta
RepiMtca da lui

dmoJlrato quel?Unno ( immediate , che la città ftfufponta-

neamete) ricoueratanel grebo della medefima Repubhca.ha

vendo perfu* uolontaria\ cjrmera pura liberali tà , rinonfia-

to in mano delSerenhfimo Principe Steno (preffo l qualefitro

ftaua per la patria Ambafaatore)le ragioni,& giurid/ttionì

tutte,che teneua nel Vicariato dtCamifano, & villaggi fuoi,

con autorità del [angue, m iluoghi di Rampalo , & Poui-

gliana'di Granfon, condonando, & ritornando alla città pa-

tria pia tutte effegiuridittioni, concefegià da Scaligeri
, &

Fifoni? a progenitorifuoi.

NICOLO NEVIO , Fu cittadino di non minor ualo-

re , chefegutio nella patria , fendofipiù volte, con altri del co,

1404 fato,& adberemifuoi oppoftoa Carrarefipignori di Padoua,

principalmente queft'anm prefinte , mentre cercauano in

morte delDuca Gioan Galeazzo prefato difarfila fòggetta;

poichehauendola dimprouifo conuno potente efferato affali

ta , farfino per opera di queftafamiglia, &dejfo Nicolò, maf
fmamente , sforzati Carrarefia leuarficon pocohonore loro,

recandone Nicolò, & commendato, & riconofciuto da fra
Serenità.

GIOVANNI RE LT R AMINO Secondo ,
Capita*

nodifanterìe , rifrlende grandemente quello tempoper /'<?•

icrc
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fereegregie, ejr illuflrisfmi fattifòmminitìratì da lui infer
ttigtodella Seremsfìmamcntouata Republica, principalmen-

te neII'acqui/io di Verona , & diPadotta ; percioche battendo

egli con altri Vicentinifoldatifitoi ,falate le mura diPadotta
alla porta diSanta Croce

, ejr prefò quelborgo , diede occajìo

ne , & modo all'acquisto di tutta la città . Fufidato di tan
to cuore, &ferocità, che in tutto l'e(ereito Venettan0 , nel

qualefitrouauanotant'altri Capitani, ejrfaldati dinome, no
era alcun'altroa luifilmile , fendogli baflato l'animo di pajfa-

re (partendo la nottedalborgofudetto , nonpiù che con uen-
ti fuoifcelti foldati) dentro la terra, doue in contrada del

-Domo trollcarroccio delcomune, ejr rompedolo, ejr'fracaffàn
dolo con lefùemani ritornoffènefaluo all'efercito , con le ro-

teper tcftimonio di talfatto.Trouosfiallaprefa del Signor Già

corno da Carrara, ilgiouane,mentreattendeua (fuggito diVe
tona) a pacare tiPo , per andarfine à Ofiiglia , ilqual ambo
glifu confidatoper condurlo (comefece) a Venetta , ejr ejjèn-

dointrauenutofemprein tutte le difficili , ejr arduefanioni,
ejr imprefe, nella prefa , ejr ricuperatione diamendue città,

hauendo predati, ejrfaccheggiatii villaggi sfatti ejr condotti

all' efercitoprigioni i villani, ejr altri, cheteneuano, &fauo-
riuano le parti Carrarejt, tra in Padoua

, ejr nel Padouano
formidabile a ogn'uno, ejr temutofilo più di tutti gli altriCa

fitant, ej?foldati w/ieme dell'efferato Venetiano . Pero non

fa marauigltafe mordacementefu da un certo cognominato
il Gattaro , chefcriffe puntalmente (fecondo lui) tutti ifac-
cesfidelladetta Padouanaguerra,detratto all'honorenonpu
red'tfoGiouanni ; ma di mefier Antonio, padrefu0 , d'igno.

rniniofe cofe notandolo , non offante ,
ch'egli fujfc aureato

Caualtere, di religiofa, ejr integra uita, ejr/limato, ejr nouera
to all'hora co i principali Cittadini di Vicenza , ejr ilqual heb-

be un'altrofigliuolo Biagionominato, congiunto in matrimo-
nioconunagentildonna dell'antichisfma, ejr nobiltsfìma Bif
fariafamiglia,che più uoltefu Confule, ejr Deputato della ctt

tà, ejr dì tutti gli altri gradi , che foglia la patria nojìra con-

ferirea'figliuolifuoi meriteuoli, honorato. llche tutto ce para-

fo di douer con tal occafone riferire per auuertimento deluè

ro aque^ che haueranno perauenturaueduto , ouedcranno>

S % &
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leggeranno l'una,& l'altra co/a.

G IOVANNI CHEREGATO General mìnìHro de*

14 1 o Cruciferi , & Vefcouo Catbarenfe , hebbe queflianni La città

>

cbiarisfimo per dottrina,per•religione ,& efempio della vita.

NICOL 0\&(
OGNI B ENE \ LEO NICH I, diedero quello me-

14 1 o defimo tempo alla patria nome, ejrjptendore, queiio nell'ora-

toria facuità perittsfimo, & eruditisfimo della Greca, & La-

tina Lingua
y
fece,& lafèto alficolo opere diuerfe eccellenti

f

fime , cioè Librovno[opra le lodi dell'Eloquenza, Libri trefi

fra Pefpofittone delleOrationi di M. T. C. Libro uno [opra

Lucano , Libro uno di fiteparticolar' Orationi , alcune opere

in Grammatica , ejr tradujje Herodiano dalGreco in Latino.

i Et quello nella Ftfica, dr Filofifa confumatisfimo,fcnfèuù

lisfimt comentarij[opra l'opere diGaleno , battendole prima,

di qualunque altro interpretate,& di Greco refe Latine, cor-

rere gli errori de' Sofiftt,& diede alla ftampa l'Antifefsla

Ro. Me. Scrife fopra l'ordine delle tre dottrine,& della virtù

formatiua-, Tradur la HiBoria di Dione -, & i Dialoghi di

Luciano, ér bauedo lugamete frutto per Medico a Hercolet

-primo Duca di Ferrara, nonagenario chiufegli occhi in quel-

la citta , con uniuerfal mefitta de dotti,& virtuof . Gtfnero.^

1412 GIO. PIETRO DE PROTHI Caualiere, rifplende

queflìanni non pure nella Patria, ma in tutta l'Europa per

Le predarisfìme virtù fue, le quali mediante,& l'opera, che

fece,accio la Città nofìra fi deffefiornaneamente ( come fi»
guìjalla Venetiana Republica ,fnda quelL'eccelfo Senato anr

'noueratotrai Patrtcij fuoi, ilqual anchogli conferì apprejjò

in poco tempo la Pretura di Verona, & di Padoua la prefettu-

ra, fede Senatore in Siena, & per ilgran nome, ebeportaua

di fapienttfimo , ejr prudèntifimo buomofu à tutu li Chri~

Jìiam Prencipi noto. Morendo fenica prole, ejr vlttmo della no-

bilifilma prò[apiafua infimi nella Città l'hofittale ricchifi-

mo chiamato di Prothijafciandouile cafamenta proprie del

Cafato, larghe poffesfom, & altri beni molti,nelqualpio luo-

go s'alimentano quei Cittadini, ér honoreuoliperfone, chefo-

noper auuerfità dellafortuna cadute inpottcrtà ,
opera certo

non menochariteuole) ejrpietofi, che di grato,& amoreuole

Cit-



Libro Secondo. 141

Cittadino verfoU patria/ua, la quale -volle ancho chefijjè
'del detto luo^o pio, ejr hemfuoi gouernatrice.
MATTHEO BISSARIO, hebbe la Città queslo tepo

Giureconfùlto, Oratore
, ejr Poeta celebratis/mo , hauendone 1 4 2 7

eglifatta in tutte effe/acuità con ben degne opere lunga efpe-

rien^a, & refine chiaris/mo tejlimonio: Btondo.Pagi.Barh.
che dermando per altro da progenie nella Città nobiùs/ma ejr

antichisfima ne la/ciaremo di ri/erirecon la pre/ènte occajio^

ne la prerogatiua, che hà queflanob.famiglia, ilprimo gior-

no, nel quale vengono 1 ReuerendisfimiVefioui nella Città per

U perfinalpoffesfìone \ ejr re/denz>a del Vefcouato , pereioche

andando à rincontrarlo , ejr à rtceuerlo tutti quei del Ca/ato

honoreuolmente addobati/econdo l'età, ejr grado di ciafeuno,

con buon numero de paggi, ejr fcruidori tutti veTlttià liurea

delladiui/a Biffarla, fempre nel camino accompagnandoloa
piedi, & per il/reno guidando quello de maggior'anni il ca-

uallodi fùa Reuerendisfima Signoria à imitatione
, ejroffer-*

fianca della Cerimonia v/ata già da Coslantin Magno Imp.
I quando per il mede/imo modo conduffe ejr accompagno per

L; Ro. Santo Silue/ro Papa Sommo Pont, infine alla porta del
I Lateranenfe, palalo à Sua Santità da lui donato, qfferuata

ejr altre/da Pipino padre di Carlo Magno inperfina di Papa
Stefano Secondo pajfato in Francia, ejr da Vincijlao Imp.nella

mede/ma Città di Ro. in perfina di Gregorio XI. E peruenu-
ti con talordine al Ve/couato , aiutando -esfigentil*buomini à,

j

/nontare il Vefiouo, ejr mettutolo dentro la porta, hauendo

j
tuttauia il maggior nato le manialfreno del cauallo l'afcen-

deimmediate , <ar auuiandofiall'habitatione/ua da i con/or-

j
//,parenti, ejr amici, ejr da molti delPopolo accompagnatoyfi

\ negode lacaualcatura.

ANTONIO NICOLO LOSCO fiorì à vn me'-

defimo tempo co7 Biffano ,
Giureperito , & legislatore eccel- 1427

|

knttsfimo , hauendo per decreto della Patria, ejr confin/o di

\
Sua Serenità corrette, ejr ri/ormate le Municipal leggi , con
/ualode, ejr commendatone molta.

l

GAETANO THI ENEO, Canonico Padouanojbeo-

\
logo,& Filo/o/o celebratis/imo, leggedo quelli anni,& difyu-

1
a 2 S

tando pubicamente nelflorentisfimo/udio di quella Ctttàr ?
acquilo



134 DeirHift. Vicentina,

dcquislo per fe^dr allapatria immortainome, Fece,& tafciO

Jt benefìcio de'J/udio/ìla efpofìtionefipra tre libri dell'Anima

d'Arifloiile, [opra quattro Ièri de Calo , & Mundo, ejrfopra

quattro della Metheora , & libri otto dtComentofopra la Pbi-

fica.hebbein morte fepoltura nelCathedralTempio dtPado-
tta dentro laCapella, che bora e alla de/Ira,nell'entrar fùbits

per la porta grande da Legante , con l'infranotato dottuji-

moEpitafio: Gì/nero.

GAETANO VICENTINO EX CLARA THIENEA
FA IMI LIA CANON. PATAVINO, VIRO IN-

TEGERR. THEOLOGORVM PRINCIPI, PHI-

LOSOPHOQ^ EXIMIO , CVIVS DOCTRINA
CVNCTA ORBIS GIMNASIA ILLVSTRAN-
TVR LOCVS HLC DATVS EST.

GIOVANNI DE PORTO Gìureconfulto ecceller,

tisjimo , & ornatisfimo delle fiere lettere , bebbe la Città

iiftefjb tempo», ilquale efendo riputato apprejfo d'integra ,&
innocente vita,fu fok)fra tanti cittadini preposto af/èffore

allaformatione del procejjòfipra la miracolosa edifcatione

delSacrato Tempio di Maria Vergine nel Berico Colle , &fi-

pra ì marauigliofi ejr fiupendt miracoli, che in quei giorni

vennero fatti ìnnumerabili da nojìro Sign. Dio à contempla*

tìone della detta Santisfima Vergine madrefua , intercedenti

per imi/èri mortali,

ROBERTO, &(
GIORGIO \ THIENEI, furono in vn medefi-

1428 mo tempo quelli anniftesficondottieri di gented'arme per la

Venetiana Republica
, & Roberto ttimatoper vno degli ejpe-

rìmentati Capitani d'all'hora, &ncllejferatio àcauallo.&à

piedi, battendo nell'vna, gl'altra profesfione feruito fopra

la guerra à Prencipi dtuerft con gradi bonoratisfimi della

militia.

GIROLAMO G VALDO Giureconfultocccelkntìsft-

1 4 3 0 mo,Oratorefacondisfimo,& ornatisfimo delle Greche, ejr la*

ime,&h'ebraiche lettere , fiorì quesltanni ; hebbein orindo

tanta granita t & vehemen^a di dire , che veniua as[ìmi~

gUato
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gliaio ad vn'altro nuouo Pollionestiche chiaramete dimoftrx

rono ifiniti, & opere fueà diuerfi dotti hnomini desinate.
NICOLA CHERE G ATO Cavaliere, & Giurepe-

rito ceUbratìsfimofu queflo tempo in molto grido dentro,^
fuori la Patria\ il quale battendo diSiena , di Perugia , ejr di 144©
Fiorenza, con lode, ejr comendatione d'integro,&fapientisfi-
mo giudice amminifirato la Pretura ,fu degno, ejr meritc

nel public0 palazzo di Fiorenza, conhonoratis/ìma mentione

della virtù,?!? alte fùe condizioni.

ANDREA DEL ToNSO, Gìureconfulto altreft ec-

ceIlenttsfimo, fiori nelfipradetto tempo , Cittadino per altre

doti,& degne qualitàfue ,
&peri molti beni della fortuna

chiarisfimo, hauendoin vn foloHrattofatto acquijìodi tutta

la Villa, & Contado di Lupia.

GIOVANNI MARZAR1 , di Federico , che fu
d'Henrico, viffe queflo medefimo tempo Cittadino notisfimo

per grandezza , & fortezza di corpo , ficome non ejfendo

meno dotato di bellisfimo,&generofisfimo animo, chefujfedé
beni dellafortuna,fu alla Venetiana Republica carisfimo ba-

ttendole co'l fèguito d'huomini , che fi trouaua inValdagno
(doue i progenitori fuoi venuti da Marcari di Sicilia colloca-

rono à principio leflange loroJ preslato non mediocre aiuto

dentro di Padouain certa conjpiratione tenuta centra(ua Se-

rénità in quella Città, onde per efficutione diparte dell eccel-

fi Senato resto l'anno 1444. noueratotra i Padouani Citta-

dini, con Andrea, Bartholomeo,Federico,Francefios
Benedet-

to, Antonio, & Gabrielefigliuolifuoi, & di(ceridenti loro, da
quali lafamiglia nostra Mar^arifche porta per infegnam
celefie campo l'Aquila nera coronata[opra tre Monti ) epro-

pagaia. Nelteftamento che egli(dopo t hauer emancipatitut-

ri esfifigliuoli)fecel'anno 1 47 5. ejr co'l quale pafio poi di cen-

tofertre anni à miglior uita,per lefacultàgrandi, chefitro-

uaua tuttania, lafeiòtra l'altre difpofitioniper ragio di lega-

to à xij. Nezze nubili figliuole de ifuddettt figliuolifuoi un
carro difrumento di liuello all' anno per ciafuna d'cjfe in

augumemo delle doti loro,

SAR-

1440
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440 v B ARTHO LOMEO> ejrC

STEPHANO
\ VALMARANA,furono

• quesii anni ftesfi annouerati co iprincipalgiureperitt d'Ita*
Ita, battendo per l'eccellente dottrina, ej'fetenza loro, chete-
nettano intuite lefacuità delle leggi confegmte'dentro , ejr

<fuori la Patria molti honori.

GIRO LAMO MASS ARIA fi dimofiro quefto te-

po delleimmane lettere eruditisfimo:ScriJfe libri cinque di tut-
444 tele cofe pertinenti allagrammatica con ordine, ejr modo, no

meno elegante, & dottamente, che à moltoprofitto delfecolo.
FRE G NA NO SESSO Cavaliere

,fu di molto orna-

445 mento dia Patria quefiianni per lagenerofitàfua, battendo

gli baftato l'animo didifenderficon l'arme dal Marchefe Ni-
colo da Éfie, per le cofe delCasìello di Aruolo , che comefufih
nella militar dtfciplina peritisfimo, ejr in difendere , ejr oppu-
gnare le Terre , & Fortezze intendentisfimo

, feruì alla Ve-
netiana Republica Soprattendente delle Fortezzefue inTer-
raferma con honoratisjìrnopiato perlaperfonafua, ejrfiipen-»

dioper xi/. caualli, che l'accompagnauanofemprew qualun-
que luogo, doue egli andaua.

BARTHOLOMEO NEVIO Caualiere , &Condot-
445 tiere di gente d'arme, hebbe quefio tempo HeJJo la Città , Cit-

tadino per altro letteratisfimo^prudentis/imo.

B ATTISTA NE FIO, rfplende quefti anni in tutta.

. - 0
litalia, Medico, ejr Filofofo eccellentisfimo, ejr celebratisfimo,

~ ' non hauendo, in tanto che uijfe,hauutofuperiore alcun altra

intorno la medica profesfione.

. ALESSAND RO NEVIO, fu altresì celebrato quefli

tempi,per unofrairaricomentatoridelleCtuil leggi in tutta

460 Italia, hauendo tenuta alprimo luogo publica Cathedra nel

PadouanoGinnafio, ejrferini, ejr la/ciatià utilità delfecolo
dotti

s
fimi, ejr eccellentisfimi trattatifopra di efie leggi, ejr

Configli diuerfi,ma infpecialità contragiudeifinerati, etpiù*

de Ro.geftis ;tl Mantoua nelle fùe Epitome de illufirtbus iu-^

- ris peritts.

G IOVANNI TR AVERSIO, Soldato cbiarìsfimo,

fruendo quefiianni Capitano di Fanterie à Giouanni Rhcna^

460 to Duca d'Jngw nelle guerre del Regno, di Napoli centra

Ferund*
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Terrandoprimo Rè , dopo melie preclare opere , cfr 1onorate

-

fanionifatte in fermgio deWAngioina parte, valoro/àmen-

te combattendo con Rheginial Netto Ftt;me di Calabria, data

dell'ardo re della pugna in una imbofcata, rimafe con altri La
pitani, ejrfòldati priuato da' nemici della vita, lafiiata a quel

liugualperdita. Pont. Collen. ejrBarb.

ANTONELLO DA CORNETTO, detto {perla -

brieue Batura fka) ilPiccinino,padre del vecchio Rinaldo del
1 4C°

la Nob.famiglia dalleComebora nella Città eflinta,fugli an
ni medefimi Capitano deCaualieri chiartsfìmo, & fece per

FrancefcoSforza Duca di Milano molte hcnorate imprefè,ejr

fatti illuBri y hauendo fpecialmente combattuto in duefatti

d'arme tra il Venetutno,& Sforcefco efferati ne i confini del

Lodifyano, ejr di Carauaggio, con molta commendartenefua;

conàottoftpoi alferuigio de* medefimi Signori Venetiam Con-

dottiere di cento buomini d'arme, per l'eccellenza fua nella

militar difaplina,fu dafua Serenità , ejr da tutti i Prenapi

d'Italia tenuto in molta esìmanone. Cor.& Simo.

CHR I STOFORO VERLATO Caualiere, et Giure

configrauisfimo, deliandòfiquejloftefio tempoferuì per le ce 1 4^9
cellentisfimefue virtù Conigliere àgli Eccellemisfmi Borjò,

& tìereole primo, Duchi di Ferrara, ejr confeguì altre molte

dignità,& honor'u

GIACOMO MVTIANO, vip altrefi queflo tem-

po Cittadinoper letteratura
, ejr per prudenza , ingegno , ejr '4^°

accortezza hauuto in molto pregio, cofiycbe(morto ricchisfimo

in decrepità) rimafepubicamente bonorato nelmortorio .

C HER EGHINO CHEREGAT 0 Caualiere , ^
di eccellentisfinte uirtu dotato, hebbe , ejr efferato quefìime- ^

defimi anni tigeneraleollateralado di Santa Chic(a.
EVFROSINA AVRIF1C1, Vergine,proffa, Mo. t A^0

naca nel Monatterio di S.Thomafo dell'Ordine de'regulari Ca
nomadi Santo Augurino, ri/plendè quelloftefio tempo d'in

nocentisfima , &ef/emplarvita , ejr fantità , hauendo no(irò

Signor Dioa intereesfione di lei uiuente, ejr dopo morte, fatte

moltegratied mortali, ejr dimojìrato con euidentisflmo mira

colo alpopolo mifiredente, comefufietra i beati /piriti collo-

cata,poìcbefiuideufcire apertamente dalle Narici, & dalle

T vene
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vene del ptero corpo fio quadragenàrio dishumatò, ejr dal

quale contìnuafragrantia di finau'tsfimo odorefpiraua, abo-

dantìsfimo puro,& 'vermigliofingar,non altrimenti', che da.

unviuo,fiino,&ualtdo corpo , comefi legge nella leggenda-

fiuaapprejjo quelle ReuerendeSuore.

1470 GlO. MARIA ANG IO LELLO, viffè quefto tem

po difiienzèuarie erudito, & di linguaggi diuerfi perno, &
inficriuere diligente, ejr ingeniofi efpoJìtoré-,fcriJ]e de Calo,

ejr Murido; la vita, ejr fitti di Vjfuncajfano Ri di Perfia, co*

toptimifiruati all'hera daTurebi, ilchepuote bene , ejrmen-

dicamente fare , hauendo difpenfati moli
1

anni in quelle

parti .
N

GVIELMO PAGELLO, hebbe quefti anni laCitta

^ ' Caualiere, Oratore, ejr Poeta chiarisfimo, ejr piti uolteAmba
filatore adoperato prefifiofia Serenità , ejrfpecialmente alla

congratulatione del Serenisftmo "Trono,à cui recito una lati-

fra dottisfima.ejr eloquentisfima Oratione, ejr perle fingulari

virtùfie,fu da Papa Paolo Secondo, ejr Federico Terzo d'4%

fina Imp) tenuto in moltafirma

%

147 1 ALBERTO F IOC ARDO Canonico, & Arcidia-

cono delcatbedralTempio,fiorì quefto Beffo tempo di belle let

tere, & per Religione , ejr integrità di vita nonsfimo.
BONIFACIO, }jr C r
GIACOMO {PO LIANA y peritisfimo ne

fatti della guerra, s adoperarono quefti anni in feruigio deh

la VenetianaRepublicacon nome di prudenti , ejr valorofi

Capitani.

1475 GIOVANNI CHEREGATO Soldato di lunga

efperienxa, feruendo Condottiere di gente d'arme alla mede-

fmaRepublica, ualorofamente combattendo nella battaglia

infelicemente fieguita queftanno fk'l Lifon%p tra le
'

Mar-

chefcht genti, & w.mil. Caualli Turchi, mandati fiotto ti

gran Capitan Marbeg da Sultan Solimanoa predare il Friu-

li, rimafi'ferito a morte prigton di esfi Turchi, conHerco-

le Malue^zo ,Gio. Giacomo Piccinine, Ò'altri Condottieri ,

ejr Soldati di nome. Sabellico, & UGiouio nella vita di

Maometh.

1475 GIOVANNI DE PORTO, Secondo,Caualtere, rtt

fpk»-
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filendè quell'anni in tutta Italia per letteratura, per confir

gito
, ejr prudenza , ejrper liberalità , tiquale come che ttcn

fujjè meno Religwfò,& oferuantisfimo deldtuìn culto ., che rie

chitfimofece io?fondamentiergere in7hiene la Chiefa dira-

gion del Cafito ; il bel tempio della Molina , con le gran fab-

briche di quel luogo, lefabriche in Marano , &fornire fife-

perbo Palazzo in ejfò luogo di Thune da gli antenatifuoi

piantato, habitationetn uerodegnadiRe, ed'Imp. del ualfen

te coi giardini , & Barchi ferrati da muro , che ha d inforna

di Due, 7 o. miL giudicata . hebbe giurtdittione nella ualledi

Conti delLaudemio,& perii Vicentino paefe , tanti poderi^

che d entrata netraheuaogn'anno preffo quattro cento botte

•di vino, ondeuiuendo da Prencipe a Tinello , ejr sìandò la cafa

fra del continuo aperta a (ftafeuno n'era ilnome fuo nella Tri

uigiana Marca celebrato, non altrimenti* chefuJfeinFioren

%a , & per laTofchana ilgran Cofimo dt? Medici, che fece

far'altrefitantiTempij, Monaflerij,Abhatie, Palassi, fa-

briche: talché era consuetudine all'bora tn Italiaquandofiuo

leuaefsaltare alcun Cittadino di compartirlo alla grandezza

diCofimo Medici in Tofchana,& diGtomnni Porto nellaMar
ca Trimgiana.

ANTO NIO PICAFETTA, fiorì quefitanni, notìfi

fimo in tutta l'Europa per lafngolar peritia , & eccellenza

fua nella Filofofia, nelle Mathematiche, ejr Aftrologia;firifi

fè tra l'altre cbfè ilviaggio delle noue Indie con ognipartico*

lama, come lo dime/Ira i'opera, ejr come nella hifloriafuan-
ferifee ilGiouio.

BATTISTA GRAT IAN 0 GARZODORO,
hebbe la Citta gl'islesfianni , Cittadino per letteratura , ejr

per l'eccellenttsfime maniere dicefiumi, ejr uiui affetti di li~

heralita chiarisfimo, in tanto,chefendofi acquiftato nome di

magnanimo,fu da Federico III. Imp. d' Austria della eque*

sire dignità,& d'altri molti honori, ejrgradi ornato ;fece con

jìruereil bello , ejr illuflre dorato Altare nella Chiefa diSan-

ta Coronaa Santo Giouanni Battifta dicato , lafciando di fè

in morte defiderio grande nella Patria.

B ATTISTA PAGLIARI NO , porto i medefimì

anni mila patria, ejrfuori nome di letteratisfimo,,&.eccek

T a lentifi

1480

14S0

14S0
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lentispmo Poèta, & Profatare ,fcriffeuna Cronicbd delle co-

fi, &famiglie della, Cittàfino a'fu01 tempi aj?ai copiofa, dalla

cui opera (auuengafiafiata inpufaffailuoghi, ejr cofemuta-

ta, cr alterata, ejr della quale(e nefiamo in diuerfe occorren-

ze feruiti)fi può far giudicio quanto egli ualejfe.

FRANC ES CO, & C
GIOVANNI figliuolo \ MA LCH1 AVELLI heb

1* he quello tempo la Città chiarisftmi,& eccellentisfimt Giure-

conf& GiouanniOratore eloquentisftmo , dalla Patria Am-
bafeiatore afua Serenità più uolte desinato in occorrente ,

ejr maneggi importantisfimi.

GIOVANNI RÒSTIC HELLO Soldato peritisfi-

*49° mo fu quefii anni in molta filma tenuto , firuì fopra la

guerra Capitano di fanterie a Lodouico X. Re di Francia

,

principalmente in Picardia dalDuca di Borgogna molefiatay

doue hauendofatta in una giornata efierien^a del moltofito

valore, nericeuèda fuaMaefià Chriflianisftma il grado dì

Caualaria, ejr altri honori: ritornato poi ((fedita quellaguer

ra) alla Patria, hauendo a /ingoiar certame uccifi tiCapitano

Alejfandro Do^pa Condettiere di gente d'arme de' Signori

Venetiani,fatto efule,fine pafiò in Piemonte , doue feruendo

a quelDuca con gradi della Militiabonoratisfimi,fuco'l fa-

vor fito (prefaprima moglie in quelle partiuna gentildonna

delNob. Cafato Lucerna) riftituito alla Patria , & adoperato

pofila da fua Serenità per motianni Capitano di Fanterie ,

nelqualferuigio mojlrò in diuerfe occafoni quanto egli udlef

fi, & inguerra, & neIla pace,

FRANCESCO ,&(
MARCHIO TTO \ figliuoli adejfo Giouanm punto

non degenerarono dalpadre, peroche\alleuati da pueritia nel-

la difciplina dell'armifittogli Eccellentisfimi , di recolenda

memoria, tiConte Nicola da Pmigliano, & il Signor Bartho

iomeod'Aluiano Or/ini, Capitani ebiarisfimi , battendo fatta

in quelle molta efierien^a ,fi trouarono in diuerfe honorate

iatrioni, & imprefe della guerra, ejrMarchiottofpecialmen
't( perii Chriftianisftmo Re Alutfe Capitano di Fanterie nel

fatto d'arme dalMarignano, ejrper la Serenisfima Venetiana
Republica, in quellediGiaradadda, ejr dellaMotanel Vicenti-

no,
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no, ondefu da fiùa Maefià Chrittìanisfima creato Caualier

della giornata,&daJua Serenità annouerato co' Capitani

fuoi ordinari/ di Fanterie , nelqual carico feruendo tuttauia

fi ne pafiso a miglioruna . Franeefio hauendo per molt'anni

militate col Signor Renzo da Ceri Orfino,& fèruito nel Pie-

monte Capitano di Fanterie al Serenisfimo Duca Carlo , con-

dottofi (morto ilBuca )in Francia a firuigi del Chriftianifi

fimo ReFrancefco,primo Capitano de'Cauallt alla leggiera,

fatta in dmerfe anioni,& occorrente della guerra nota lape

ritia,ejr molto udor fiuo, mentre attendea maggiori cofie,&

a goderfine la moglie, datagli per ordine difua Sacra Coro

na della nobilisfima prò[àpia Ruggieri,fu di notte tempo, infi-

diofamenteuccifo (perinuidtajcon un'archibugiata.

LEONARDO NOGAROLA, letteratisfimo , &
dottisfimo Cittadino , uiuendo quefiianni compofiuna eccel- ^
Icntisfima Opera de Mundi atermtate.

GIACOMO TRENTO, Caualiere, ejr Giureconficc- iaqq
lebratisfimo, quefiimede(imiannifu di molto ornamento alla

Patriaper l'eccellente Dottrina, & molta eloquenzafua, per

cloche era in proporre acutisfimo,a rifpondere prontisfimoy

& accortisfimo, & nelle Orationi, ejrdifpute ingeniofisfimo,

cheperaltro e(fendo religiofisfimo,fece riedificare,& allafor

ma d'boggidì ridurre il bel Tempio di Santo Thomafo in Beri

ca, douetl corpo fuoin una MarmoreaArcha fepolto giace,

G10. GIORGIO BRANDITI 0 , fu riputato % -

rjr adoperato quefto tempo per uno traglieccellentisfimiGiu '494

reconfidella Patria, ejr per l'eccellente Dottrina , cr per le

belle maniere d'eloquenza
, ch'egli teneua in dujputare, &

orare ajfomigliato ad un'altro Curione -,lejfe pubicamente
ragion àmie nelPadouanoGinnafio ,&fierifiefopra l'Infit-

tuta alcuni eccellenthfimi Commentari/ . Gifhero , fjr il

Mamoiia.
BATTISTA VOLPE, eruditìsfimo nelle Greche ,&

humane lettere , leggendo quefiianni humanttà nel public0 r49~
Bolognefeftudio, fu da Papa Pio III. Sommo Pontefice per

l'eccellentisfime virtù (ueprepofioal PrioratodiSanta Croce

nella Città,& volle che portafjè ilnome d'Enea, delquale era.

fua Beatitudineinnanzi l'affannoneal Pontificato chiamata*

cor*
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' correfe, & diede alla Uampa (fra. Maitre Opere , che eglife-
ce) ì'Hisiorie di Oro/io.

BARTHO LOMEO PAGELLO, Cavaliere,fu gli
49 medefimi armi hauuto fuori , ejr nella Patria in molto cornet-

to per belle lettere, ejr latine, ejr volgari , ejr per l'eccellenza

fua in Poefia. Compofè dottisfime, ejr ornatisfime Elegie, di cui

alcunefi[erbario appreffò lafamigliafua, ey altre opere eccel

lentiaimitationedi Tibullo, ejr Catullo, di cui fa Celio Rodi-

gino Giureconf chiarifi. degna memione ne glifrittifuoi;

& leggendefitra l'altre cofefue ilfiguenteEpigramma , che

eglifece in lode dOrofio dalVolpe corretto.

. Vt ipfe titulus margine in primo docet

Oiòiìonomen mihiert

„ Librariorum quicquid errorisfuit

ExemitVulpes Aeneas mihi:

Sì totiusorbis,uiquenoftraad tempora
Ab orbis ipfà origine,

Quisquam -tiimuJriiSjbellaque, & cedes uelit,

CJadefque nofcere,me legar.

4p£ , CBRISTOFO RO MAGRADO, fidefloquefofief
fo tempo, ornatisfimo delle Latine, Greche , ejrHebraiche leu
tere; (ucceffe alVolpe nella memorata lettura, ejr pofiia chia

"mato conftipendio honorato in Vngaria, morì in quello lìudio

leggendo, nelle maggiorfue efpettation^conmeììitiaumuer

fiale de' Dotti.

GIOVAUNI SgfjARTl 0, rifiorfe quefli anni,Cìt~

49° tadino letteratisfimo, faceto talmente , ejr di eccelicntisfimi

arguti moti, ejr Filofòfiche fenten^e copiofo , ch'era tenuto

nella Città perunnouo Oracolo : il quale ojfieruanttsfimo della

religione, ejr diuin culto, comechefufie ben dotato di benidei

lafortuna fece fare nei Tempio di Santo Michele il dorato

bell'Altare, dedicato alla Regina de' Cieli
}
ejr * Santa Orfòla,

& Santa Monica.

40 g MONTO RIO M ASCARE ILI, Giureconf. eccel-

lentìsfimo, ejr Oratore eloquentisfimo, fi fece nominare que-

fio tempo medefimo intuita Italia, hauendo per l'eccellen-%4

della Dottrinai integrità della vita confèguiti dentro , ejr

fuori la Patria di malte dignità
t ejr honort } ejr ultimamente

fpe.
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1

fpeditof del Vicariata diVerona, fine retto iniagodere l'a-

more, &hentuolen^a, che s'era prejfo quei Cittadini tutti

acquifiatai doue fenica, mafculina prole morendo, rimafero

ambo le/acuità fue , mediante i matrimoni di due figliuole

femine,in cafàtinobiltsfimimaritate,

GALLIANO ANGARAN0,&1
GALEA ZZÒ GORGO \ Giureperiti al-

tresì eccellentisfìmi tennero amendue in unofiefio tempo, ne*

primianni delDottorato loro publica cathedra nelPadouano

Ginnafio in ragion ciuile quefli anni medefimiy hauendo l'An

garanno bauuto collega l'Aluaroito ìuniore, come lo Zacho

fufiealGorgo ; il quale era cofifrequente,& asfiduo nellofu
dio, cheper talcagione fi trouauaquafi fempre con gli occhi

lippi;fcriffe diuerfiTrattati [opra le leggi, auuenga preue-

nut0 dalla morte, non fuffe a tempo di mandargli in lucei

Mantoua

.

LO DOFICO ZVFFATTO, fu dettotempo infnol-

ta efiimatione per teccellentisfimaeruditione fua nella Gre-

ca,& Latina lingua,ficome ejfendo nella Fifica , & Filo/ofa
lungamente verfato,& conmolta esperienza, ueniua alma
gno Hippocrate Prencipi de' Medici afiomigliato.

.
THOMASO SCROFA, viffe quelli anni'Giureconf

eccellentisfimo , ejr apprefo gli altri Giureconf &fapienti
buomìni di tanta auttorità , che'lparer fùo veniuaapproua»

tofempre: hebbe dalla Patria legationi diuerfe afua Sereni-

tà, & tutti i carichi
}ejr maggiori honori

TH O MA ZANECHINO Giureperito altresì chia*

risfimo hebbe la Città queftt medefimi anni , leffe nel Padoua-

no Studio al primo luogo in Canonica, &fu pronto non me-
no, & eloquente in dire, cheprudente,& accorto infcriuere*

Mantoua.

MARCELLO F IOC A R D0> fuquefto (le/fotein-

po riputato Capitano di Fanterie di molta pernia , ejr ualore,

fendofilungamente adoperato in molte guerre, con l'Ecceller*

tisfimo Signor Profiero Colonna generale di Prencipi diuer-

fì,nelcui panieolar feruigiofinì ancho la vitafua , nella ri-

€uperaiione di Traietto Cafelio, ad ejfò Signor Profiero do-

nato con la Città di Fondi da Ferdinando Rè di Napoli ,&
dal

130®
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1500
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dal Duca Valentin Borgia occupatogli,

ANTONIO C/IMPIGLIA^ preflantìsftmo Gìure-
1 J°4 con/, portonome quefti anni ( oltre lafetenza delle leggi) di

prudentisfimo, & (apientisfimo buomoin tutte l'immane at

tioni, afiomigltato per integrità della vitaad un'altro J%.
Hutto

.

BATTISTA DE MONTE, fiorì quelloJleffotem-

*5°4 f° Giuristafpettatisfimo ,il quale hauendo per l'eccellenza

di fua dottrina (quantunque giouane ) esercitati diuerfi
giudicati Ajfejfore co' Clarisfimi Reggimenti in terra fper-

la Sereni/s. Venetiana Republica-, mentre attendecon la ailu

genia /olita l'efpeditione delle criminali caufè , che per con-

vellanone, ejrwflufio de' Cieli foprabondauano il prefente

anno nella Città di Verona, doue eragiudice de' Malefici} ,fi
praprefio (per cagione di troppafatica) da malignafebre ab
bandono ti fecolo,con dolore uniuerfile di queltaCtttà tutta,

nella qualeper leuirtù,& degni portamenti fuoi era /opra
modo amato,& ofieruato.

ALVISE CAPRA,& (

g
NICOLO] CHEREGATO \ Coetanei G'mrep 'riti%

* & Oratori chiarisfimi, per dottrina , per integrità ,& inno-
cenza della uita,ejr per le continue opere dipietà,diconfiglio*

& aiuto, chefomminislrauano apeuere vedoue
,
pupilli, ejr

altribtfignofi, furon quefìiannidi molt'ornamento, ejrfplen

dorè alla Patria,

HENRICO ANTONIO GODI, fu CauaUereì
1 5 ©S Giureconf ejr Oratore tra tuttigli Oratori eloquentisfimo,&

per l'eccellenza delle leggi, (jr per configlio , prudenza , ac-

cortela, & acuitàdingegno celebratisfimo in tutta lEuro-
pa-, hauendo tenuto l'età prefènfefra tanti Oratori il prime
luogo in difputare , & orare innanzi àMaetirati, ejr Confi-
gli dell'Alma Veneiia , con tanta grauità ,facondia , ejr ue-
hemen'^a, che uemua chiamato ilfecondo Demo/lene . Ufcw
tra gli altri figliuoli,

PTETRO, altresì Caualiere , Giureperìto ,
é" Oratore

chiarisfimo, ejr eccellenttsfimo
, & ilquale per la moltafua,

eloquenza,&peruiuacità difpiritononfitrouòm minor con
cettodel padre appreso i dotti, ejrintendenti buomìni, ade*

perato
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ftrdto dalla Patria in molte legati'crii afiia Serenità, & m
altre importamisfime occorrente,ficome
GìRO LAMO Laico, decorato della equefre dignità

funon pure di belle lettere,ma digenerofisfimo, ejrfilendidif

fimo animo dotato, onde hauendo da'fondamenti piantato a
LonedowPì de Moteun Palalofiuperbisfimo con tutte le cer

relattue fueaiU Regia, non prettermef]e mai , mentre vi
[fé,

dbonorare con corteftsfime , ejr honordtisfìme maniere tutti

quelli,che pergoder congli occhi dette rarisfimefahnche, ejr

luoghi a quellepertinenti,vificonfermano , attendendo bora
ilmedefimo i Nipotifuoial fuddètto Pietrofigliuoli.

P LEIRO POLIA NA, hebbe la Città questi anniCa
ftaliercbiarisfimo, tenutoper le molte uirtù, & altre qualità

fiiea moltaÈtima da Massimiliano Imp.& dalla MaefiàJua
di moltigradi, ejrhonori decorato.

BARTHOLO MEO MO NTAGNA,&

i

GIOVANNI SPERANZA f tt'tffin ,- IO
qttefii mede/imi anni contemporanei Pittori di celebrato no-
me in tutta l'Italia,ficome dalle molte opere loro eccellenti

f

fime ,
che hoggidi appaiono in luoghi diuerfi,fiè ne può far

giùdici9.

BERNARDINO SESSO Caualiere, & Soldato di
molta efpenenia, & ualore, honorograndemente la Patria

1 * 1 °
quefio tep4) con lepreclare\eperationi fuene'jatti dellaguerra
fommimslrate, nelferuigiodiPrencipidiuerfi,(^Condottie^
re vltimamente digented'arme allaVenetiana Republtca. -

FRANCESCO MAR A NO, fu l'ifiefo tempo ripu-
tato Soldato difòtnma fedelij, ejr valore, peroche trouandofi 1 5 1 °
per /afiddetta Republtca Capitano con ioo.fantialla cu[io-
dia dellapiastra di Cremona nelleguerre dì Lombardia, qua-
dofu dal Re di Francia rotti l'efferato Venetiano a Vaila in
Giaradadda,&mandò gli Araldi fuoi a chiedere quella Ctt

tà,fiendoficominciato hormai a lenar tumulto nel popolo per
farmutatione, ejfò Maranofilo tra tanti Soldati, & Capita
ni Marchefichiintrepido, & pieno di utgorta, &d'unauerace
fede, ejr uiuo affetto ne' Signori naturali fìioi,fece a' Reggi-
menti intendere, chenon doueferopunto temere,nè dubitare,

'malìaredibuor^mimo^cbeegl^quandofifiecofidi configlio, .
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& parer loro di ritirarfi in Cafiello(non efiendoutpiu rime*

dio a tener la terra (glieli metterebbe dentrofalui,é ficur't

promettendo dirnantenerfi in quello con esfi lorofedelmen-

tewfino alla morte, come egli ancho fece , poi che toltigli in

metallo /quadrone de fidati fiùoi ,ncn puregli condufeA

fialuamento in cjjò Camello, ma confirub quello in continua

osfidionepergiorni quaranta alla Republn

u

t confua lode, ejr

commendatone molta,

LEONARDO TRI SSINO Caualiere,bauendomol

1 5 1 6 ti anniferutio alla Corte di Masfimiliano Re de' Rom. eletto

pofctaìmpfu nelle ricordate guerre Commiffario in Italia

per fua MaeBàCefiàrea, ejr tolfia' nome di lei la poffesfione

di Padoua, & di Vicenza, le quali Città refie ambo con le com-

pie Alemani alquanto di tempo , & moflrbnell'Imp.fede, &
perfeueranza tanta, che efendoglifatta offerta dal Clarif-

JìmoProueditor Crittt( creato poi Serenisfiìmo) per ordine

dell'eccellenti.fimo Senato difarlo Nok Venetiano , & Con-

dottiere avita di cento buommi d'arme con 1 zoo. (cuti di

piato l'anno, ejr Signore co' difendenti fuoi di CalfielfirancOi

Co'lmero , ejr mi/lo Imperio , lafiiando egli entrar pacifica^

mente in Padoua l'efferato Venetiano, ejr Vicenza in libertà

d eleggerfi qual Prencipe,ejr protettore piacejfe più a lei , ejr

a Cittadini fuoi; nonfolamente nonuolle accettar-e,ne conde-

feendere a cofi largo, & honoreuoU partito, ma anu congene

rofità molta gli rifpofie , che quantunque l'offerte, & le pro-

misjìom fuffero grandisfime, & di qualunque granfioggetto

degne, egli nondimeno curarpu la fède, ejrl'honore,chefr-

<
. te alcuna di grandezze per cefifatte uie acquiate , tffèr

nobilmentenato Vicentino >&efier de Vicentini cofiume , &
gloria inueteratadiferuare a Prencipi,& Signori fuoi lafe-

de inutolata,& cìo tanto maggiormente afe couenire, trouati

defì dall'Imperadore non pure beneficiatola grandemente

.ejfaitato, é'difar conofiere al mondo infume cerne eglifa
Caualierediunafola fede,& Cornelia non deue effèr mac-

chiata, ne contaminatagiamai da chi chefia con premi} dipe*

fidia: nel rimanentefiapere quantofiala fortuna wcenjlan*-^

te, ér quanto filano le cofe tutte, che fipropongono
t mortali

fktopofìea mille cafi di quella, non potendo// prometter L'hus
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mo dì lei altra certezza di bene,fuor, che dell'innocenza deh
le operadoni, ejrpero nonpoter allapropofla far rifpofta con-

forme al defiderio di quel'Senato, ejr alfio proprio,che fu fem
pre,&faradi compiacerlo, ejrfruirloin qualunque cofia,do-

ttenon corra nota, & infamia dell'honore ; ma egli ben difife

ueroìnfiabile, anz>i inftabilisfima efere lafortuna, poi cheno
battendo Venettanipotuto ottenere Padoua per tal ma, hauu-

tata india pochi dìfen^a pur'infànguinar la fpada , con la

filila prudenza, accortela, ejr industria di quei Senatori ce

cellentisfimi ritirandofi lut(d'tmprouifio colto) in CafteIlo,
rendendo/i[finalmente con quello almede[imo Proueditor Grtt

ti,&mandato a Venetia, venne cotifinir itti la hita a uenfi-
care nella perfona fua, LE COSE di Fortuna (come ba-

tteva ben detto) non flar punto ferme , ne permanenti, ma
mutarfi ogn'hofa fecondo U volere, & il girare della Rota

di quella,

TRAVERSINO TRAVERSO , firuì alla medefi-

ma Republica nelle guerreJlefie Capitano de BallesJriert a
Cavallo, fidato valorofo, ejr dìmoltapernia riputato.

SILVESTRO ALEARDO, Capitano altresì de
Ballefrieria Càuallo, Soldato digran core, mostro nelle me 1 5 1 3

defime guerrefruendo afùa Serenità quanto egli vakffè
nell'armi, principalmente ne iduefatti d'arme di Giaradad
da, ejr della Mota, ne ' qualihauendoferocemente combatta

io, lafio a poflerìdi fe, ejr delfuo molto valore etèrna me-
moria ,

GALEAZZO REFETA Capitanto de leggieri nel-
, ?

le fuddette guerre, fervendopureadeffa Republica in diuer- *

fi honoratefattiom, ejr imprefi di quelle, refipm uolte tesli-

monio delconfiglio ,ejr della molta peritia, ejr tialorfao,fipe-
(talmente nellagiornata della Mota, oue, dopo l'hauer indif-

feffamente combattuto, retto finalmente prigion de' nemici.

Mandato da fua Serenità in occafone di certi rumori go-

vernatore a Schio , u'acqueto in un attimo con la deslre^-

7à , ejr prudenzafua ( cafligati i feditiofi) ogni co/a, l; •

fidando difie in quel luogo al partirfeto molto deftderio prefio

a buoni.

FRANCESCO CECHIN0, fervendo egliparìmen tjm
Vi te
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te a naturali Signori firn Capitano di leggieri
,
fece iti effh

guerre ,
ugual efperienxa del ualor fito, come non meno fa^

ceffi nella Villa diGagltanico ,doue afifaltatoper particolari

intmicitiedauna banda di Camalli della Brifegbella inirepi~

damente combattendo wfino, chefi glifìraccofitto ti Cattai-,

lo, & chepuoie adoperar-fi,
rejìo dtmta priuo.

GIO. PAOLO MANFRO N E, FO R7EBRAZ-
' 5 1 3 ZO Capuano nelle ammimflrationi dellaguerra eccellentifi

fimo, battendo nel feruigto di Prencipi diuerficondotto leg-

gieri y huomini d'arme, ejr commandati glieferetti intieri,/}*

per la VenetianaRepublica nelle tanteuolte mentouateguer-

re Generale in Romagna , ejr nella Brifegbella , ejr trouosfi a

combattere in molti fatti d'armey oltre all'altre tantehonora

tefattiom,ejr imprefe , la onde ueniua tra i buoni, ejr e/perla-

mentati Capitani difua etànoueratoi ridotto in decrepità (a

no tuttama, ejr robufo montando finz,'aiuto ueruno armato

di tutfannea caualloy uolle trouarfi l'arino r y 18. -alla ofsì-

dìone,,&prefa diPauia, doue ferocemente combattendo &
rincorando 1 foldatt fuotin uno generale a/salto percofio da

un'archibugio fece à .1 dì fuoi fine con dolore, ejr mestnianoa

l filo de (oldati, ma de i Chriftiam Prencipi, uniuerfalejafcia-

ta.apojkri memoria del fuo gran ualore.
j

G l "v L IO adefo Gio. Paolo figliuolo, fu altresì condot-

ricredigente d'arme, ejr Capitano di nome non inferiore al

padre per gli egregi/, ejr preclari fatti operati da lui nelle

molte fattwniy é giornate , nelle quali intrauenne pipi uolte,

. ferucr/dGridk medifme guerre alla prefata Republica
, ejr

per la quale comhattendofiCremona , resto parimente morta

daun'archibugiata; onde meritarono padre, & figliuolo dì

effer amendue ricordati, ejr celebrati dapiù hislorict.

. NI COLI NO TRISSINO, ferm altresì la Republi

1 5 1 3 c.a queftì tempi Condottìere digente d'arme, hauendo non me
no ualorofamente combattuto nelfatto d'arme aVùlà in Già

radadda,cbe fiotto Bologna, douerefìo prigion de'Francefi;

fu • faldatom aero di luììga efperienz>a, & molta peritia, fin

dofi e(fircitatoper molt'annitn tutte le guerre del Regno di

Napolìy&altroueinferuigio di varij Principi.

151?. LEONARDO N0G4R0LA, Secondo yfu cfuejo

mede-
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wedefimo tempo per ila molta fàpien&apia, & per l'idioma,

dipm lingue, che egli fi'trottano, poffedere, in molto grido: il

quale gratis/imo per ciò a Masfìmiliano Imp. hebbe per fin
CefareaMaefìà legaticmdiuerfi a Prencipi dwerft ,facendo
il Giorno di lui bomrata memoria nel ter^p libro della Hi-
fioria fua.

L EONT10 AVIANO Giureconfieccellenlisfimo,&
fopra tuttigli altri Giureconfidifua età fpettatisfimo

,fi per
1 5 1 ^

lamolta dottrina, eh» in tutte lefacuita delle leggi teneua,
come per legraui maniere d'eloquen^a^he orando ufauanel
le publiche Aringhiere , mejfequesli anni fine alle mondane
cure, con di(piacere della Patria uniuerfiaU, infidiofamente
vccifio nelVico di Sout^zo.

Z ACHARIA MILANO F E RRERIO, VE-
SCOVO G AR D IEN SE, hauuto questo prefinte tem j r 2 3
po per l'eccellente dottrina nellefiacre lettere , & molta elo-

quenzafia ingrandisfimo conto nella Rom.Corte, trouando-

fi Prelato domefìico
, & Refierendariofiecreto di Papa Leone

X.fommo Pont,fu dalla Beatitudine fua Legato,& Com-
minarlo Apostolico deftinatoa Sigifmondo Re di Polonia, ejr
granDuca di Lituana,& dtMofcouia,ejr * tuttele Cittàmg
diatamen'te, & immediatamente al detto Regno ,& Ducato
foggette, contamiorità /olita adefierdata da' SommiPont.
a i Legati de Latere, ejr maggiori Penitentieri,ne i motiui da
Martin Luther0fufiitati'in quelle partiper auuertire predi-
cando,& in qualunque altro modo,& ad efio Re , & a quei
popoli tutti di non lafiiarfi ingannare a credere alla falfit,
ejrdannata dottrina deldetto Luther0, ne allefraudolenti, e
bugiarde^ perfuafioni fie,ficome( mediante ilAmino aiuto)
egli opero felicemente nelfpatio di due anni che dimoro tuit
con infinita lode fua,& commendationemolta ; non hauen-
do dubitato difarefopra la piazza di Thuronia, Cittadella
Prufia prwcipalisfima

, abbrugiare publicamente alla pre-
ferita deIRey &dei Poloni, e$ Germanici popoli i libri tutti

aduno raccoltinel latino, & Germanico Idiomadalmedefi-
mo Luther0fabricati,& fieminati, ejr di dannarlo infiemey
con la detla faifa dottrina,& fettafua, hauendogh firitte
in oltre3& defimate eccellcmìsfime Epijlole a confiutatione

- *
*

'

della
* *
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4elUprai4d,ér deteftabile opinione fua, & defortathneap}

prefio di rimouerfida quella,& a ritornare a metterfi nelgre

ho della Santa Rom. Catholica, & ortodoffàfede. Scrif? la vi

t4 del beato Cafimiro figliuolo delgiàRè VLadislao, co i mi-

racoli da noftro Signor Dio operati a intercesfìonefuaingra

tia de mortali^facendo fopra tifepolcro di quello intagliare

ildotto, & bellofegueme Epigramma , che eglimfece .

REGIA PROGENIES IACET HIC CASI-
MIRVS AVITO

STEMMATE, ET EXCELSO VIRTV-
TVM CVLMINE CLARVS:

ILLE DEO fSPRETIS OPIBVS, REBVS-
QVE CADVCISJ

SE DEDIT, ET GAVDET, SEM PER VI-
CTVRVS OLYMPO:

CESSIT AB HVMANIS IN PRIMO FLO-
RE IVVENT A E.

QVISQ^VIS AB ADVERSA PREMI T VR
VALETVDINE, MOX VT

VOTA DEDIT TVMVLO, MORBO SA-
NATVR AB OMNI.

Scrijfe più altre dottisfimeEpiftole, &fece molti fanti de*

cren
d
'auifo

a'

'

ficriTbeologi,& Cattolici predicatoriper ec

citare i popoli di quel Regno,&gran Ducato,non pure afer

uare,ma adampliare anchora il Cbriftiano Rito, & il diuin

culto:& hebbeunaOratione ingenere dimonftratiuo degan
tisfimaalSerenisfimo Rè prefato, cjr algran MaeHro di Pru~

fiaper riconciliargli infieme, comefece con la molta pruden-

za ,& auttorita fua . compofe etiandio altre opere diuerfè

pertinenti alla Santafedenoftra , talche celebrattfs.correua

il nomefuo in tutta la Chriftiana Republica , con opinione

uniuerfale, che egli haueffe prefto a raccogliere i frutti del-

le fatiche,& degne operationi fue ,
quando refe (pento di

veneno ( per inmdia , come fu creduto) del mmero de*

viuenti.

ij2* ALVISE VE POR TO} viffe questianni slespinmei
to
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tógrido, hauendo Capitano de leggieri lungamente , ejr con

molta fede, & peritia nella militar difciplinafruito alla me
morata Republica , per la quale ualorofimerae combattendo

nel Friuli co' nemici, ferito di una lanata, rima/è della mari

ca partefiorpiato afatto; onde non potendo più attendere al

larmiy trouandofidelle latine, & volgari leitereornatifs.fi

diede tutto alla poefia, ejr alla pròfa, hauendofatte in amen-

duefacultà opere diuerfe eccellentisfime,ftcome dalle molte

raccoltefue lettere, dalle Rime, Canini , & Sonetti,& no-

velle a imitàtione del Boccaccio dirizzate à letterati, ejr dotti

huomini, ejr ali'lllufirtsfimo Cardinal Bembo principalmen-

te; col quale tenne slrettisfima amislàyfe nepuòfare rifoluto

giuditio.

G 0 TTlFREDO SESSO Caualiere, fu i medefimi
r
.
i|

anni per 14fcienT^a nelle Greche, ejr Latine lettere hauuto in

molto concetto da letterati huomini , ejr da Papa Clemente

VII. Sommo Pont, fopramodo, dalla cui Beatitudine heb± i/^go
bel'ordine diCaualleria, & rimafe appreffo d'altre dignità

>

ejr honori con la famiglia decorato.

GAETANO THIENÈO Secondo , Prothonotario

Àpoflolico, eruditisfimo delle (acre , ejr immane lettere ,ejr
1
^
24

d'innocente uita , diede queflo tempo principio co'l Ve-

fcouo Theatino , pofcia Papa Paolo II 11. all'Ordine de'

Tbeatini.

FRANCESCO CHEREG ATO VESCOVO
Aprutino rifplende quefii anni notisfimo in tutta la Chrifiia-

1
5»
2 5

na Republica, poi chetrouandofi di uarie fetente , ejr vtrth

ornatisfimo,feceperSanta Cinefa legatieni diuerfè a Prenci*

pidiuerfi, ejr in Mofeouia fpecialmente.
MONTANO B ARB ARANO, hebbe la Città que-

fii anni Ilesfi, Caualtere , ejr Cittadino chiarifstmo degno 1 5 1 5
nonpureper lemolte uirtìt , che rifplendeuano nella perfona

fua d'efiere con eterna memoria ricordato, mar padre, & li-

beratore della Patria chiamato, hauendolaconuna prudentif

fima, ejr ornatisfima Oratione hauuta innanzi al Prenct-

pe di Anaultb Imperiai Luogotenente conferuata dal barba-

ricofurore de" Tede[chi , che uoleuano abbruciarla, perchefè
n 'era nellenominate guerre ritornata da [efmoVsmtuo,&

ojjeruato
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pffèruato Veneùano Dominio: era dotato tra l'altre uìrtìt &
fomma bontà, & Religione, onde fece nel cathedral tempio
formare libello, & illuftre Sdìcato di Lauerchi di Porfido',

ejr- di Marmo a[cocchiere ordinato\ chetaiprefemefiuede> epe
ra dal padrefuo prima incominciata. *

MONTANO, Secondo, al fuddetto Nipote, vi/Te a' noftri
dì Caualiere altrefi'fplendtdisfimo , punto dalle uirtkdelzio
non degenerandolecomefujfe di belle lettere, & muficoec
cellentisfimo, facendo nel palalofuo (chefa cantori allaflra
da di Reale da luì fabricato dafondamenti) apparire le uirtìe
tutte unite infieme , ne men dalle genti dentro

, ejr fuori la
Patriagrandemente celebrato.

>8 ' A ì
qGE

r
LO

ì

CALD0GX0 Gwreconfi4to,eCaua-
2 ° àer chiarisfimo benemerito per la moltafedeltà fisa della Se-

remsfima Venettana Republtca reHò l'anno i * 08 nelle Att
ftrtaceguerre dichiarato Prefidente di Schio, e d'altri luoghi
delVicentino , con auttorità di commandare

, ejr operare a
firmilo dìfua Serenità in tutte l'occorrente, e nelle coCe ap
prefo di luinelfecretofuo confidate-, che come fu/Te eloquen
itfsimo^faptentitfimo tra l:altremolte legatiom dalla patria
hauute,fu l'anno rjio. oratore deftinato nel'Conuentoden
tro a Verena tenuto dai Cefarei, e Veneti Oratori, & altri
d'altre Marche/che Città fiopra le controuerfie , e difficultà
tra fiuaCefareaMaeftà, e detta Eccelfà'Republtca, e fudditi
deliuno, e l'altro Dominio uertentiper cagion de" confini:mo
ri quell'anno lafilandone gli huomini concettodhauer inno
centementeuiuuto.

53° GIO. GIORGIO TRISSINO, dall'aureo vello , no
porfe minorfplendore , ejr ornamento alla Patria del gran,
nome, che egli uiuende porto questi anni per douer durare
mliunìuerfo in tutti ificoli ; peroche trouandofi delle Gre-
che, latine, & Volgari lettere eruditisfimo, ejr e/fendoOrato
reeloquentisfime, Poeta eccellenti.fimo, ejr della Tofihana
lingua fpofitore grattifi. fece, &compofe opere diuerfiedottifi
fime, ejrapprouate, tra' quali lo Bellifario Poema dell'Italia
liberata, laSofomsba Tragedia inuerfo Herotco,contanta ve
na,ejr altofiile,che findofipubicamente rapprefintatalan"
no isói.nelUCittà nofiradai SignoriAcademici Olimpici

con
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1

cóttfttfdppdrAto ('còme bene a tal[oggetto cònwmua) fp/ev.

didisfimo, ejr co'Iconeorfio di quafi tutta la Nobiltà di Lcmbar
dia, ejr dellaTriuigìana Marca, reftò ilnome di tanto huomo

perfino a ì Cieli innalzato . Scrive apprejfo a imitatiene di

Guarino Veronefe le Regole della Grammatica, ejr di propria

inu elione introduce noue lettere nell'Alfabeti 0. Fu nella Cor

te fi Ro. in tantospregio, ejr eJìim^tione,che non mancofe non
per fio proprio impedimento adeffèrfatto Cardinale, ejr non

menofu honorato dall'Imperadore, Re, ejr altri Prencipi,pref

fò a' quali fu per Santa Chiefa legato, ejr Ambafciatore per

cefi dittato importantisfime.

GIROLAMO SCHIO, Veficouo Vafonenfe rifplen-

de ne i medefimi anni (con honore della Patria)m tutta la

Christiana Republica, dotato di 'variefeienze, ejr utrtìt, ejrpru
dentisfimo, ejr uigilantisfimo negotktore delle cofi di fiato,

peri quali ri[petti tutu, ejr per l'altre belle parti , ejr qualità

fue ai procedere , che gli accre/ceuano gratta,fu\(dopò un
lungo feruigio prefiato a Papa Giulio Secondo , a Leone X.

<jr a Clemente VII. Sommi Pont, con carico di Commi(sa-
vio, & Gouernatore di Città) crealo da Clementemedefimo,
domeslico prelato Referendario ficretó , ejr maggior homo
auo, ejr Vefvouo pofaa diVafona Città delContado d'Augno
neprincipalifirna, hauendo ilVefcouo( oltre lo fìrituale ) la

giundittione ancho deltemporale nel Cimle, ejr Criminale co
la collatione de benefici/ uacanti per metà con fua Santità, et

eleggendo ,& deputando amendue dicommune confenfio i gin
dici, & officiali tutti di giuflitia. DeBinato dalla Beatitudi-

nefua legato a Carlo V. Imp.& ad'altri Prencipìper cofedi

flato importantisfime , ejr urgentisfime
, operò (ìfattamente

fppreffo di loro, con la eloquenza, prudenza
, ejr accortezza

fua, che rificcate, etfopite tutte le differenze, ejr male fèdifi
fattieni, uenne non folamente a pacificargli , ejr a confederar

gli infieme, ma a congiungere di più in sirettisfimo nodo d'af
finità, il(angue dAufiria,co'lMedici, con Codisfai/ione d\fi-
fi Prencipi, & ditutta la Chripiana Republica indicibile , ejr

! lode\ejr gloria molta di lui, effóndo fiolito per ciò l'Imperado-

rea chiamarlo (fcriuendogliben fpeffo) configgere fuo. Ma
mentrefiHit dife (efiedite quefiejin afiettatione di mag-

X gicrr
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gwrì cofe.fece in Ro. (inBabilfortuna)fine a' dt fùoì, con in-

audito dolore di quella corte tutta, & della Patria infume ,

nelcathedraltempio della quale glifu eretto dentro la Capei

la di noftra Signora un fuperbìsfimo fepolcro di eccellenti

f

fime pietre lauerate , con linfranotato, bello , ejr dotto Epi~

tafio.

HIERONYMO SCLEDO EPISCOPO VASIO
NE N. CLEMENT. VII. PONT. MAX.
DOMVS MAGISTRO, IN HISPANIAM
LEGATO AB EO AD CARO L V M. V.

IMP. MISSO, REBVS SVPRA OMNIVM
SPEM, EIVS PRVDENTIA CELERI-
TER EX VOTO CONFECTIS", AFFI-
NITATE ETIAM INTER ILLOS IVN
CTA, CAESARE IN ITALIAM ADDV-
CTO C V M VENETI S, CAETERISQ.
IT A LI AE PRINCIP. FOEDERE IN-
IVNCTO, DVCE INSVBRVM C AES.
CONCILIATO, IN BELGIS ITERVM
APVD EVMDEM LEGATION E FVN-
CTO. ROMAE IN MAIORI DE SE
EXPECTATIONE SVBLATO. IO. PE-

TRVS FR ATRI OPT. AC INNOCEN-
TISS. VIX. ANN. LII. D. IL OBI1T
UH. I A N. M. D. XXXIIL

GIROLAMO Nipotefio per fratello, Cavalierey urne

nelle cbioftre,&tomeurnett ejfercitattfs. tiquale comelìa d\ -

leuato fpirto,& dato tutto a uirtuofe opere, fuuno de'primi

& principali fondatori dell'Academia de' Signori Olimpici

eccellentisfima,cbeapportato ha,& apporta tuttauta (come ri

ferimmo)vtilità tmta,fplendore,&gloria alla Patria.Crea

to gli anni profsimamente pafati per l'eccellenza dell'inge-

gno, &viuacità del cuor fuo generale Proueditore Jopra i

Lazzaretti, ejr poueriappcjìati t̂ri tempo quando nel maggior

progrejfo della peBilenca trouandofi
mCampoMartw.&ne'

La^aretti circa X, mil. perfine tra ferite,& infettate, é>

non.
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non efifendouìCìttadino alcuno, a cui deffie tanimo dìpigliar

fi quesJoimportantis/ìmo, ejr (pauentofisfìmo carico^accetta-

dolo egli con allegra, ejr frenafacciaperamore (come difie)

diChrifloGicsk, ejr per intuito di pietà, operò in modo coni'if
quiftauigilan^a, fiolecitudìne,immanità, ejr charità, che ufi
uà, ejr teneua in configliare, ordinare, prouedere 3 riparare ,

ouuiare, riprendere, casligare, &premiare, che hauendoper
industriafua(aiutando/opra tutto la mfericordia

ì& gra-
fia del clementisfimo Dìo,ejr della Vergine madre fua pientifi
fima) prefe le cofie buonaflrada, in breuìsfimo tempo,fece fi-
ne tanta mi/eria, ejr calamità, confua molta lode, honore, ejr

commendatione . ilquale perciò (oltre che fu dalpopolo chia-

mato padre, feruatore, ejrliberator fùo) ne rima/è dalla Pa
tria publicamente decorato della equeflre dignità, condono
di una collanna doro di ducento feudi dell'arma del Com-
mune munita, ejrglifuronoapprefo efientatì, ejr refiimmu
nia uìta tuttìi beni fiùoi.
AVRELIO D ALL'AC%VA Caualiere, & giurì- lK

fila in tutte le facuità eccellentìsfìmo, hebbe queflo tempo Hefi
>

fola Citta, ilquale hauendo ne dì fùoi esercitati con molto
honore Vicariati, & Giudicati diuerfi, com altrefifuffe reli-
giofifsimo, fece agloria del Saluatore nelcathedraltempiofia
brìcare lofiplendidìsfimo maggior Altare , giudicato per uno
tra tutti i più belli, ejr di fipefia, ejrmagifterio madore, che
fiano in tutta ltalia,ordinato tutto di Marmo\diporfido,d'A-
labaflro,di Calcidonia,ejr d'altre uarie nobilissime pietre. In-
fatui apprefio una commijjària delle fiacultà fue , che deno-
mino l'Aureliana Menfii,per il maritare delle Donzelle del
cafato, lafcìandolanella cura, &gouerno della Patria,
VIC ENZ0 COLZADO, Frate Domenichino , uìffie -

queftì anni Theologo, ejr Fìlofiofo celebratisfimo in tutta ita-
5

Lia, hauendo in efie ragioni, & facultà tenuta più anni pu-
blica cathedra in Bologna, firifiefiopra la fiacrafrittura lati

datifsjme opere. Barb.

GIROLAMO PIG AFETTA, fiorì Frate del detto 15
Ordineadunmedfimo tempo co'lColzado, Theoloqn, Predi-
catore eloquentisfimo, ejr Poeta eccellentefimo, fcrijfe altrefi
dellefiacre lettere opere utilisfime. l'ifiefo Barb.

X 1 LEO-



t<*4 DeirHift^Vicentjnà

LEONARDO DE PORTO Giureconf celebrati/}.

& Caualtere da Carlo V. Imp. ejr da fua Serenità creato , &
decorat'infieme dialtre dignità , & honoriper le qualità , rjr

utrtu fae efsimieideile quali, ej^quefii, & li precedenti ami

fece ih Rama, in Venet/ajn Germania, & altrove chiarisfima

e(penen%a ycompofi in latinofirmone, una dottissima,ejr ec-

eellentisfima uni opra in libri die partita delle mifire,pefi,et

monete antichey ritornando a memoria , & cognitione del fi-

colo, quello che di giàandato era in obliatone, effendo slato il

primo tra moderni, che ha neramente, & fottilmente tratta-

ta talmateria, & che a ili altri ha dato il lume , poiché'non

s'era per. molt'anni adietro trovata appreso moderni altra,

più ofcura, & meno imefa, & cono/cima cofit , di questa , fi

come ben dice neldifcorfòfio (opra le medaglie antiche tidot

1isfimo,ejr' diligentisfimo Frizzo iUfew copia di figliuoli ra-

rissimi, altri nelle prelature, altrim lettere^ & altri nell'ai

mi chiari. Gìfiero,& ilBarò*

G IOVANN 1 fuo maggiorato, hebbe ingiouentu luo-

go fraglibuominMarme della banda, & condotta propria

d-lChnslianisfimo Rè, ejrdopb rimafi nouerato co' Capitani

di Francia nel Regio Rollo, proufionato di 400. franchi : tro-

nosfi alla guerra di Vtenaper Carlo V. Imp. Colonnello di

foo. fanti Italiani, i quali con molta lode"fua (fpedtta la

guerra) riconduce quafituttiw Italia a faluamento. Milito

pofciamolt'anm per lo Cbristianisfimo Re Luogotenente del

Signor Cefare FrezofoCondottiere di cento huomwi d'arme,

in Francia , nel Piemonte, & altroue t morendo finalmente

nell'effratio dellarmi in fermiw de naturali Signori fi/oi.

LO DOVI CO, Secondo, dfepolo di Don Ferrante Gon

%aga Capitano degli efierciti di Carlo V, Imp. giouanetto ui-

de (emendo a fua Cefarea Maeftà laguerra di Viena , & ri-

trouatofidoiw all imprefa della Colletta, ejrdiTuwfidi Barba

ria>gli fìtffpeàta quellaguerraJmandataper iualorofipor-

tamenti (noi dalmedefimo Don Ferrante Vieere di Siciliafi-

no in cafa la patente dellacondotta di cento celate, co'l sltpm-

dio di 3 00 feudi, &prefianca per fare,& condurre lacom

pagnia nelleguerre delPiemonte ffopra le quali hauendo in

rnoltchonomefatitonì refi teflimoniodd molto Malore, &
peritia



l ibro Secondo1

» 1 6$

ferinafud nell'armi; com hattendoper la rìcuperatione di Ca
fiale del Monferrato nmafedi uita{pento da un'archibugiata

y

con inaudito dolore di tutto l'Imperiai'efferato , non ecceden-

do l'anno difùa età venie/ìmo.

P I ETRO,Terzo, eferatatofifitto la dificiplina dell'ec-

cellenti*fimo Guido Vbaldo dalia RouereDuca dVrbmo Capi-

tano de gli ejfrati cbiarisJimoy hauendo infino da pueritiadt

mofirato in tutte leattwni fùe> comefufie per rmfèire gran
Soldato -hebbe da fùa eccellen^a,non peruenuto anchora al

quarto luftro di fùa età,lo capitanato di 300. fanti Italiani,

ejr non molto dopo fendofi centra Turchi deliberatala crucia

ta, prepoflolo Duca Generale di tutto l'efferato, egli co'l Co-

lonnellato di millefantifu defignato Maeflro del campo Ita-

liano. Ma non hauendofòrtitoquefiafama}
ejrpia oprati de-

federato, e neceffariofine • morto il Ducafi conduffe co'l Si-

gnor Marchefé del Vafto Generale de' leggieri nell'efferato di

Carlo V. Imp. Capitano di cento celate fopra le guerre del

Piemonteydoue trouandofidentro la Città di Cunio afjediata,

ejr battuta da Francefi, hauendola con l'induHriofit peritta ,

ejr molto ualorfiuo difefià,ejr feritala, ne riporto non pure lo-

dey ejrnome di eccellente Capitano , ejr dalla medefima Città

rimuneratone , manefu riconofeiuto apprefio daII 'ecceIlen-
tisfimo Duca di Sauoia

}
che gli ordino di piato iQQo.fcudil'an

no co'lColonnellato di mille fanti, ejr co'lgouerno diFoffano;
ejrhauendo ne' progresfidi effeguerrefitte altredegne ope-

re^ faluatofra l'altre ilSignor Pietro da Stipicciano Gene
rale dellafanteria Italianada una rotta riceuuta da Fran-
cefinelVercelefe, ricercato delferuigiofuoa nome della Se-
remfima Fenetiana Republtca con la condotta di cinquanta
lan^e, ejr honoratopiatojrouandofitutta uiaobligato alMar
chefe,non folamentenon puotepreftareilJeruigto,che defide
raua a naturali Signorifùoi, man} anco peruenire allegran
de^e fue a/pettate,fendo indi apochi di refiato morto a Bar
ges di doppio trattato.

PAO LOy Quarto,prelato di eleuatisfimofurtofendefi
lungamente adoperato nella Corte di Ro.& in Quelle d altri

Prencipt,fuhauuto in concetto digran negottaiore delle cofè

difilato, principalmente da, Mennco Secondo, Re di Franaa
Chri-
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Cbriflìanìfs. chefiferuì più mite della perfona fùa Oratore

difiinato infecretep-attiche -a nolìro Signore , cr alla Vene-
tìana Republica. Hebbe nella creatione di Papa Giulio deMo
te,& di Papa Paolo Caraffa il gouerno de' Cardinali in con-

ciane', del qual Caraffafu anco fecreto Referendario , & in

ttacatione del Vefcouato noflro per morte dell'Illuslrìsfìmo

Cardinale Ridolfo refio Vefcou'obietto dal Remrendo Capito

lo,manonhauendohauuto luogo la élettkme, per ejfer flato

adun medefimo tempo conferito da fia Santità il Vefcouato

in altra perfona, forti da quellain uece del Vicentino lo Vefco

nato Lefegnano,&
l

'Arciuefiouato pofeia di Zara, i quali in

gratificatione della Serenisfima memorata Republica uolon-

jtariamente rinontioa Nobb. Venetiani. Poffcdè in Guafcogna
nella Prouincia di Rigoro il Priorato di Santo Lifire,& nella

Prouenza l'Abbatia diGanobia. Ma %ran co/a ,& degna ne-

ramentedi ungeneropsfimo animofu quella, ch'egli con ajfet

to di cordialissimo amore uerfo il Principe naturaifio dimo-

lìro , & opero alla Corte di Lione ; doue udendo un'Alemano

parlar'indishonor de' Signori Venetiani, non pure lo mentii

magli diedeapprefo unagranguanciata in prefenz>a dimol-

ti Baroni,& altri perfonaggi della Cortefoh aifendendofida
quattro Soldatidelgermano, chefeceroimpetoperammaz-
zarlo , onde efendogli fiata per talfatto mcjfa taglia /òpra

la uita, haumanefia Serenità notitia,proutde3che gltfu Ie-

ttata immediate, con fua molta riputatione.

SIMONE, Quinto, Canonico,& Arcidiacono della Co.

ihedralChiefa, fuprelatoper molùconti eftimatifsimo, prin-

cipalmenteper l'eccellenza, che teneuafngularisfima in trat

tare, ejrfpedire co l defideratofine i negotij, & cofe tutte che

eglifiproponeua.

CAMP LL 0,SeJlo,Giureconf& oratore eccellentisfimo,

ilqualei tutto cheper infermità contratta nella fua pw uer-

deetàmancafe dellume de gli occhi, hebbeftmpre luogo nel

le dignità,& carichi della patria più importanti :fu un 'altro

nouoCynea, dimemòria cofiprofondale ciò, ci:e egli Unafi
uoìta udiua a recitare, di modofapprendeua, che maipiù gli

ufciua della mente-, la onde effndoghcorfìuamente letti ieri

minaiprocesf quantunque copio/i, ne dettauagli Summ*-
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I rìj ,& ordndo pofeia nelle publiche Arenghtere dtfendeua ec-

cellentisfìmamente 1 Rei non fen\a maraviglia de gliaudito-

ri, ey aufiultanti.

G IVLIO, Settimo, Caualiere, di belle lettere di eleuato

fpirito ,&firn-ma prudenza ,& accortelafu molte uolte

tn diuerfiè occa(ioni oratore afia Serenità per la Patria, che

comeper altro fkffe officiofisfìmo, ejjendofilito per ctoa di-

re imitando Tito Imp. ch'egli fiperdeua quella giornata , la

quale pafìauafinita far'operatwne alcunapergli amict,men

tre negli arde/;tisfimi caldi di Luglio attende inVenetia la li

beratione d'alcuni poueri Contadini,fiuoi habitadori condan-

nati per taglio de' Roueri, fopraprefo dauna malignafibre,

fece l'anno 1562. fine alle bumane cofie.

STEFANO, &(
GAL EAZZO\GVALDI, fratelli, accrebbero que-

1 ^ ? 2
Bo tempo conia generofità , & Liberalità loro in tutto Vvm*
uerfoilnome, cheporta la Città nosìra di effer có Forastieri

corte/è, poiché nelpajjavgw , chefice Cario V.Imp. (ritor-

nando da Bologna, oue era [tato a tncoronarfi)per Montechio

maggiore,refio fiplendidisJìmAmente accolto daloro nelle prò

I prie cafi con tutta la corte (ita, in che non rifparmtarono a

\ fiefa, ne tralafìiaronofòrte di prouifione alcuna per honora

re cofigrand'lmp.& tan ti altri Prencipi, Duchi,Marchef, Co
ti, Baroni, et Capitani, eh'erano accompagnauanofua Mae

\ ftà Ce[area, da cui hebbero amendue l'ordine di Caualiarla,

&furono con tutti quei del Cafato loro donati,& adornati di

gradi, titoli, ejr dignità diuerfi.

GIOVANNl TRISSINO r'tfipknde i medefimiannì

Caualiere, ejr Giureconfiper dottrina, ejr per munificenza, et ^ *

I liberaliià chtansfimo , nouerato con le prwcipal tefle dotate

di beni dellafortuna in tutta laTriuigiana Marca.
FERDINANDO TH IENEO pronipote a Gaetano 1536

|

primo,grauisfimo, ejr eccellentisfimo Giureperito , & oratore

- ^ - - - 00 JJ 7—"" ------- - - - - o 1 -t _

&configliaua> ueniua immediate dagli altri Giureconj. tut

tiapprouatoì
per diritto,& ottimo configlio.Hebbe per la pa-

tria, legatiom dwerfea fua Serenitàmeaufe importantifi

firne
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fìme:Compofè varie eccellentisfime Orattorti ; fcriffè trdttatt

diuerfifipra le leggi ejrfece molti dìuerfi eccellentisfimi con-

figli non meno giudiciofi', ejr di dottrina pieni, chea molto

profìtto de'giudici,ejrfìudenti. le quali cofie non fono ad bora

in luce uflitepernon efferfi trottato ckihabbia coluto pigliarfi
adonto ai tranfiriuerle rifletto alcarattere di tant'buomo,per

le abbreuiature difficile da intenderfi', filo Biagio Vagenti

tra tanti letterati Cittadini ne haueua buona pratticay ejr

erafi tolto ilcarico, quando nofiro Signor Dio lo chiamo a fi
innanzi, chepoteffe poruimano . piaccia a (ha Diurna Mae-

fià , che non fi uengano a perdere cofifatte profitteuoli

Opere .

1540 FRANC ESCO DB PORTO, vìfie questi anni Ca-

valiere notisfimoin tutta Europa , non tanto per logenerale

Collateralado dalla Venetiuna Republica conferitogli per le

fingulariuirtufine,fendo letteratisfimo,dÌ£raue^jrpruden

te configlio,di viuace fpirto, pieno di mirabili difiorfi in tut-

te l'Immane anioni, quanto per efier Mecenate, ejr rifugio de*

dotti, &uirtuofi'. Dilettofeifòpra modo delle slatue, &figu-

re antiche, delle pitture, dellefabriche, & giardinifacendo-
ne teftimomo il fuperbisfìmo palazzo fuodaThiene da lui ri

ordinato, ejr ornato tutto di dentro difigure eccellentisfime, [di

pitture rarisfime, ejr altre notabili cofi, ejrfuoridifipra hu~
mani giardini , ejr barchi tutt'intorno di mura cinti

, ejr di

Aranci, Cedri, Limoni,& arbori di tutte leforti fruttiferi;

ejr di faluaticine di uarie fpecie pieni, Cofi tutte d'Impera-

toria grandezza, ejr'per le quali nefiguita alla cafa una[ira
vagante fpefik di So&. fiudi l'anno,per l'accetto, & accoglie

z>e che fifanno quiuiaperfonaggi,& altrifioraBieri^ejfter-
rieri, che asfiduamente a 1 buoni tempifi uiconducono a uede
re queslifplendidisfimi luoghi.

G IO VANNI Terzo nipotead efio Collaterale per fratel
lo, Caualier altrefi'chiarisfimo, il quale(icome nonfu in mi-
nor concetto, ejr efiimatione apprejjò tuttti mrtuo/ìingegni,

ejr per belle lettere, ejr per altre doti,& qualitàfue eccellen-

tisfime, che lo rendeuanograto a ogn'uno , cofi egli diede nel
carico delCollateralado (nelquale in uece del Zio dalla poda
gra trauagl'iato s'adopero lungo tempo)& a fua Serenità,

ejrvm
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& uniuerfklmente a tutti compiuta fodisfattione,

BATTISTA al fùddettoGio. figliuolo, Caualìerparimente

rìfplende bora non pureper letteratura, ma di defiisfimo , &
eienato fpìrto, ejrfi/lecito( comefia cortefisfimo , & liberali

f

fimo Jacortiggiar'in Vicenza, ejr inTbiene all'antedetto Va

lazgp fuo i perfònaggi, ejrgrandbuomìnu ejr altri delCafa-

io amici, con modc^di magnificenza, ejrgenero/ita honefìisfi-

mo,& con gli offici}\ & opere agiouar''à uirtuofi, aparenti,

adamici, "ejrfèrnidori fùoi; onde ne uien con uìui affettifuo-

ri, & dentro la Patria celebrato ilnomefio, con certo defide-

rione gli huomini, ch'egli babbi a fornire glianni debiti di

natura, perueder raggiunti, ejr collocati in lui tutti i merita-

tihonori.

GIROLAMO CALDOGNO Frate Carmelitano 1 540
Theologo eccellentisfimo,fune i medefimianni perlefingula

ri uirtu fùe, ejrper integrità* ejr innocenza della uita bauuto

nella patria in concetto, & offeruanta tanta , che filo per il

frequente concorfo dellegenti confeffaua un terzo della città.

G IVLIO CAPRA Giureconfififece quefii anniftef x 543
finominare in tutta l'Europa interpretatore,&commentato

re delle ciudi, ejr Pont, leggi eccellentisfimo, bauendo ne'pu-

Mìci Ginnafei tenuta cathedra in tutte efiefacultà , ejrferino,

ejr lafctatofi dietro trattati, ejr commenti rarifiimifopra di

quelle,con molti diuerfi eccellentisfimì configlia molto com-

modo, &feruigio de glifiudenti,&giufdicentu

P IETROPAOLO MANFRONE, vifienei mede y 54°

fimi anni Soldato di molta efperien^a,ejrperitia,bauendo /un

gamente fruito Condottiere di gente d'arme, alla Republi-

ca, & per quella in molte urgentie del flato Gouernatore in

Candia,in Crema,ìnVeronay ejr con altri bonoratìsfimi cari-

chiinguerra, ejr nella pace, moltocommendato perfede,confi

gli0,0" ualore.

MANFRO NE fratello fuo feruì altr
e
fi^noltianni al-

la medefima Republica Colonnello dìfanterie , con lamedefi-

ma fede,&dtuotione, ejr l'uno, ejr
1 l'altro infino,che termi-

narono la uita.

GIOVANNI REAME, fu l'ìfteffo tempo tragli huo 1 540
mìni del a militar difciplina bauuto in molta ftima , fendofi

T lunga-
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lungamente /opra le guerre, ejr a tempo dì pace adoperato

Capitano d'infegna^ejr Luogotenentedhuomimdarme, prìn

cipalmente del Condotfiere Manfronfuddetto, mentre nelle

riuolutiom delloflato di Milano era perfua Serenità Gouer
vatore in Crema.

ALVISE VA LM AB. A NA, nonfu ì medefimìan-
ni di poco ornamento alla patria, ejr per belle lettere, ejr per

integrità di vita; compofe molte dotte, ejr eccellenti Orationi,

con laPlacidiaTragedia di fòggettonon meno raro ejr inge-

nioforche di motateffempì, ejr documenti pieno-, lofio figliuo-

lo, che celebrato bor uiue

LEO NARDO Caualiere , Prencipe 'bora de i Signori

Academici Olimpici dotato difetente, ejr uìrtu diuerjejtper

liberalità de'la madre natura, comeper la difciplwa,ejr efpe

riempa in giouentù fuafattane gli Jludij , ejr alle corti de
Prencipi fpecialmente del SerenisfimoCatbolicoRe Philippo

d Aujlria, di cui trouandofipenfionario,ejr in protettionecetl

cafato, douendo tanno l 581. paffàrper Vicenza, (comefece
nel mefe dOttobre) laSerenìsfima imperatrice Maria ctAu

fina, tutto,ebe per ordine dell'eccellentifimo Senato, chela

fece del publicobonorare in tutte le terre, ejr luoghidelló fia
to$efufero preparatifple didisfimi alloggiartienti,& conue

nientiacofigran Donna, ejrlapiuhonorata, etfilmataperter

rena, ejr mortale,cheftafiata almondogiamai , hauendo ba-

ttuto padre ilgran Carlo V. lmp. marito Masfimiano Secondo

Jmperadore , ejr ejfendo madre di Ridolfo Secondo lmpe~

radore, ejrforelia delmaggiore ,
&pitt potente Re Sbobbia

bauutornai, non pure laChrifiianìtà , matvniuerfò tutto;

altra Donna mortale alcuna non potendo/èie uguagliare ,

fuorché Olimpia madre di Aleffandro Magno,figliuoladiNeot

tolemo, ejr forellad Allefandrò, amendue Re dell'Epiro, mo-

glie di Philippo Re di Macedonia , ejr Zia del Re Pirro, che

trauaglio tanto Ro. Ella nondimeno memore della grata fer-

uitù, che tiene con la cafa d'Aufiria la Valmarana fami-

glia , vuoile (laffando gli altri alloggiamenti tutti) honorare

con Mafsimiano , ejr Margarita Prencipi figliuoli fùoi , ilpa-

lazzo d'effò Leonardo ; il quale ejfendo conforme allatta

conditione , ejr meriti loro, non rifparrnio per ciò àfpefa, rìh
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éd altra coftvèrunapofiibile , hattendógli (oltre all'appara-

to, quantunque improuifo fuperbìfsimo)promfte tutte le for-

ti delle più predofe laute , &ifquifiteviuande y chefipote-

ro trouare per Hagione/oprala terracon tanto fafto,applau-

fi> , & rimbombo di fitoni , & canti, d'ogni forte islr-omen-

ti , & di Mufìca eccellentifsimi , ch
y
a qualunque prefinte

parue d'effere nel proprio Paradifio : la qualcofa non tantofi
guì con lode , ^ gloria di lui , quanto à honore , & molta

commendatone della Patria, come s'udì per bocca propria

di tutti quei gran Signori , & Baroni della corte di fiua Im-
periai Maeftà

.

VA LERIO DI BELLI, vifie quelli anni ricono-
1 54 &

fiatore di Gioie , & Gemme eccellentisfimo , & in commet-
terle , intagliarle , & munirle [òpra tutti gli altri d'Italia

chianfisimo, àPbidia, & Policleto comparato , la ondefuper
do, etper l'opere illuBri,chefece difopra bumano magifleriot

& per altre degne qualità fuegratifimo à Sommi Pontefici,

<?ad altri Prencipi,che glidierono larghi premij ,& doni.

VICENZO SALE, fu quefiimedeftmiannihauuto

ejr Himato Capitano, é* Soldato d'intrepido cuore ; ilqua. *542

lementre deslwato l'anno 15 16. dal eccellentifimo Senato

con 500. Fanti al foceorfi di Corfu (perla guerra , che iui,

ejr nell'Albania veniua da Turchifatta alla Republica) lieto

attende Ipaffaggio, fendo per noua deltberatione , & perno-

tte occorrenze defignatoGommatore in Albania
, fece à Dui

cigno, in Antiuari , & per quella Prouincia in tutte l'occafio-

nidi detta guerra efiperien&a chiarisfma della peritia , con-

figlio ,&moltofio valore, hauendo nel partir di là lafciato

di fi in quelle parti defiderio grandisfmo , & nome di ac-

corto , ey valoroft Capitano

.

LODOVICO Fratello fuo, hauendo altresìfruito Ca-
pitano^ di fanterie nelle sieffe guerre , & altroue à fua Se- 1 54 *

renitàcon fede molta, fece egli noto parimente , comefife
perito, & valorofo fidato

.

GIROLAMO?RI OR ATO , Giureconfulto eccel-

lentisfimo , rifp/endè quefto medefimo tempo di viuace fpiri- 1542
to, & di tanta eloquenza,&facondia nelle orationifie, che

veniua chiamatola marauiglta deldire ; ilquale mentre

T * prin~
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principio , c'haueuafatto à fcriuere dellelegp , /apre la v'w

difar maggiormente chiaro 'l nome fio , fine pafìb d'anni

xxxix. a miglior vitainfante Inficiando traglialtri figlinoli,

M 0 NT I NO, il futile fiendofifino da teneri anni di pre

cipua indole dimoftrato , accrefciutoconle doti (fra l'altre

virtù) dt bellifiima creanza,& maniere di coftumi raripme,

pafiato dia corte diRoma riuficìw tutte leanioni di quella, et

in trattar (pecìalmente le caufe de Prencipi eccellentisfimo,

onde giouane hebbe
l

'ammmislratione della cafi, &'entra-

te dea'lllujlrisfimo Cardinale di Ferrara , DonHIppolito da:

Efie , & l'Abbatta di Santo Giorgio di Bonchauille diocefie di

Rouano c'utà della Normandiaprincipale :& à maggiori co-

lè farebbe tostamente afeefio, fe nonl'hauejfe l'inuida morte

delnumero de' viuentileuato,nonperuenuto anchoraaltren-

tefino anno. Fu per le degne qualità, ejrhonorati porta-

mentifiuoi hauuto in talconcetto dall'Illusìrisfimo Cardinale,

che ritrouandofiìegli à morte vicino , trattofimanti lo fpirar

di poco pannello fùo pontificale del dito, glielo por/è in dono

con la efplicatione di cordialisftme,& affettionatisfime paro-

le . 1lekeper effempiofia a quelli , chefieruono, & feruiranno

a Prencipi, a Signori, é* personaggi grandi di douerne a-

fpettare dalfedele,fincero , & candidoferuigio loro conde-

gna gratitudine, & rimuneratane

.

1546 GIO. BATTISTA POLI ANA, vifequefii anni

giureconfi peritoper l'eccellentisfima dottrinafia , celebrato

in tutti giifiudijd'Europa; lejje pubicamente in Roma, al

primo luo^o in ragion Canoniea , &feri/e, & tratto degna

mente delle leggi , la onde hauuto da Papa Paolo Ter^p Far-

nefie j érda Giulio Ter^ode Monte, in molta iftimatione, fu
dalle Beatitudini loro adoperato più volte inficrete prattU

che, & nelle attioni fpecialmente delfiero Trid. Concilio

.

K
, GIACO MO Bl SS ARIO dal Caslellofplendidifisu

*^ mo Caualiere ,fu quefio sìefiotempo di molto ornamento alla

patria
,
per letteratura, prudenza , & configlio, &per in-

tegrità della vita co'lgiuftoy & honefto temperata, riputato

un'altro Catone

.

P I ETRO PAOLO figliuolo fùo , vtuenon pure delle

immane3
latine > & volgari Lettere ,

madimarauigliofofpi-

f rito,
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rito, &Regalammo\ dotato , commette co/è grandi, ejr di

gìufitttafia grane , mfegro,& /incero , battendone con le 0-

peratiom refifiempre in ttstui carichi,& maneggifitoicbia

nfsimo teliimomo .

ADRIANO TH 1 ENE 0 da Santo Stefano , fu que 1548
fiianni Caualtere celehratisfimo , per7 moltigradi , ejr bono-

ri con/éguiti nella corte di Francia , dotte battendo a' dì fitoi

mefjòfine, Ufiìo delle virtù fite , come nellapatria, defiderio

grandisfimo

.

GIROLAMO SCROFA, & (

GIROLAMO LEONICO, \ fiorirono i mede 1540
fimi anni giureconfitdti per dottrina , ejr configlio,& perla

uita loro integra cbiarisfimi ,. ejr eccellentisfimi , battendo

amendue efiercitatiquafitutti i Vicariati, ejr giudicati del-

le principal CittàdiTerraferma,co
!

'Reggimenti per la fiere-

nisfima VenetianaRepublica, appreffio la qualefurono ancbo

piti uolte Oratoriper la Patria ..

PRANC. BERNARDINO CALDOGNV^
G l ROLAMO PIGAFETTA,
PAOLO SCHIO,.
P IET R' ANTONIO SCROFA,
FRANCESCO FORTEZZA, &\
VITTORE BONAGENTE J rifplendero-

no queflo tempo nella Patria Contemporanei, Medici, ejr Fi-

lofifi eccellentisfimi , ì quali efjendofi lungamente adope-

rati nelle cofe della medicina, ejr bauendo deIla virtù, dot-

trina > & fcien^a loro,fatta infinite volte efierienza in fà-
nare gli buomini , laficiarono in morte di}fi.

defiderio ne* pre*>

fiititi , & a
y

pofleri eternamemoria ...

G IRÒLAMO VOLPE giureperitoìn tutte lefacul- 1 5 5 O
tà ,fù quefiianni hauttto inmolta s~lima\ (jr veneratione, ejr

per dottrina , ejrper l'opere charitatettoli,, che asfiduamente

èjfercitaua ne* pouerì di Cbrifio, e(fendo egli slato uno de*

principali auttori,cbe'l venerando Hofpitale di Santa Ma-
ria della Mifiericordia fia pajjàto cofi innan^ , con infinita

commendationefiuain quefio ,& merito non picciolo apprefi

fo noUro Signor Dio nell'altro mondo , alleuandofi\ ejr ali-

mmtAndofiordmariamemequa dentro aqo. ejrpiù.poueri or*

fanelli
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fanelli della cittày& Territorio ; &facendo[egli infegnarè

arte , eymodo da poterfi
('fatti grandi)foBenereperféfief

fi , * quali quando non vifu/Te queflo luogo pio , correrebbo-

no pericolo diandare dì male

.

1550 ALVISE MONZ A Caualìere, ejrgiurecon/ulto gra-

uìsfimo y bebbe la città i medefimi anni riputato difaldo , ejr

integro sudicio:- efferato ne dì fùoi Giudicati, ejr Vicaria-

ti dìuerfi nelle princtpal città della Venetima Republica , i

quali tutti fpedì femwe con lode (ita , ejr commendatane dì

prudentisfimo , <s
'

faptenùsfimo Giudice ypafsò gli anni del-

l'età matura à vijitare'lfantisfimo Sepolcro di Noftro Signo-

re* &glt altri facratisfimi luoghi di terra Santa , didoueri.

tornato> vffeinfin 'al chiuderde ili occhi effemplar vita.

1550 VJCENZO GRATI ANO GARZA DORO giù.

reperito eccellentisfìmo apporto i detti annicon le esfimie fue

virtùy non poco ornamento , & (plendote alla Patria , addo-

perato più volte da quella in molte importantisfme occorren

te Ambafciatore à fùa Serenità

.

1550 GIACOMO DE MONTE Auolo mio materno beh

bela città quefro tempo Beffo delle humane, & facre lettere

erudìtisfimOy come che ne rende/fi più volte nelle difputepu-

bicamente hauute con Theologi , & altri letterati grand'bua

mini chiarisfimoteBimonio ; commento i Salmi delSalterio

diDauid , nonmeno diligente , che pia ,& catbolicamente ,

&gommo permolt'anm Guaflalla , & Luceria con tutti gli

altri luoghi pertinenti à quei contadi , & fu nella patria

fempre in tutte ledignità , & maggiori honori .

t
em 0 ANTONIO CALDOGNOy hauendo Capitano
5

difanterie pagate
, feruito nelle guerre del PiemonteàCar

lo Jgmnto Imperadorefotto gli aùfpicijdel MarchefedelVa-

fio y General per fua CefàreaMaefià in Italia, accrebbe que-

Jlo medefimo tempo di feconcetto negli huomini di perito , e

prudente foldàto perl'efperien^a , chefecefopra quelleguer

re indiuerfe fattiombonorate , e nella efpugnatione d'Alba

fpecialmente .

HO RATIO ANGARANO Caualicre nelle gio-
1 5 5 1

fire f & torniamenti esercitati*fimo , & fidato d'inuitta

cuore
, trouandofiqueffannofedendo Papa Giulio Ter^p

Monte
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Monte Sommo Pontefice, Capitano difanterieper Santa Chic

fa nella guerra , et osfidwne della Mirandola , non fatio an~

chora difar nottil molto valorfu0 , del qualehaueua inmol

tehonoratefattionifatta più volte efpenen^a , et di mojirar

infome l'amore , et benìuolen'za > che portaua con viuieffet

ti al Conte Gio.Battifta di Monte, Nipote a fua Santità , et

dellefiercitogeneralCapit.metre ilgiouedì Santo, ode lui in

*unagro(fa fcaramuccìaefier da nemicifoprafatto>fingen-

dofi in aiuto fuo con un Alabarda in mano y etfacendo, con

l'armi^ et con la morte , etferite di molti nemici , proua di

forttsflmo , et valentisfimo faldatoper trarlo da quelperico-

lo yfermando , & incorando à combattere gli ecclefiafiicifol

dati y refio tuttauia addoperandofida uri'Archibuggiata mor
to apprejfo ilConte ; Morte di non minorgloria ,& honoreà
lui(fèndagli accaduta in dimoflratwne difedetanta> & af-

fetto verfò l'amico , & SignorJùo) che di meftitia alla Patria,

vniuerfale , ejfendone perciò rimafo honorato delfequentt

bell'epitaffio .

DVM MEDIOS PRO LAVDE RVIS MORITVRVS
IN HOSTES,

FVLMINEOQVE ALAGER COMINVS ENSE FE-
R1S,

DVMQVE ACIEM SISTIS FVGIENTEM, PLVM-
BEA MASSA

TRAIECTO VOCIS GVTTVRE RVMPIT ITER.-

ASPICE QVO LVCTV EXCIP1AT TE VRBS CLA-
RA CADENTEM,

VT TVA PERPETVIS FACTA NOTET TITV-
LIS.

MACTE ANIMO, ET VIRTVTE TIBI NOVA
GLORIA SVRGIT,

DVM CADIS, ETCASV CELSIOR IPSE TVO ES.

M1RVM CVR TVA NON MORTEM TVM DEX-
TERA BORATI,

TERRVERIT , PVLCHRI AVT FLEXER1T O-
RIS HONOS.

2EKZ
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j BERNARDI NO MARZARlCaualìere,é'gm-
reconfulto fu quéflinnm peri'eccellente dottrinafua in mot

ta eslimatione , ficome per gli ingeniofi , piacevoli) ejr ar-

f
uti motti fuffe alla città tutta gratis/imo , per la quale bcb-

epreffofua Serenità legationidiuerfi, principalmente alla

congratulatione del Serenisfimo di memoria felice France-

sco Donado , à cui recito vna dottisftma, efplendicU Oratio-

ne , oltre all'altre molte,che feceinmaterie diuerfe , le quali

faffano cotidianamente per.le mani de
1

dotti , & letterati

buomini.
ÌLEO NARDO PL0VEN10 Caualiere ,

giurepè-

1 5 5 1 rito, altresì , ejr Oratore chiarisfimo , fece quefio medefimo

tempo della fetenza , ejr dottrinafia molta e(per ienz,a : vfa-
tta in orando eloquenza tanta, et arte , chelafiiaua con am-
mirarne granaisfima tutti quei[, cheì'afioltauano ; la onde

*veniua ben fptfio,et nell'importanti occorrenzeAmbafila-
toreàfu Serenità desinato dalla Patria , da cuifufempre
di tuttigli honori , et gradi maggiori riconofeiuto. lafcio vir

tuofisfimi tra gli altrifigliuoli

,

GVIDO ,et L

C ESARE \ di nome cbiarisfimi , perctoche hauendo

fmodapueritiafruito paggi , etpofiia di grado in grado

,

fecondo l'ordineMia corte , et gli honoratt portamenti loro

al SerenisfimoDuca di Sauoia Carlo, etfuccesfiuamente al

figliuolo Emanuel Filiberto , et veduti con tal occafioni Pae-

jfi,
et Prouincie diuerfe, fpecialmente tutta la Fiandra , et

l'Inghilterra, doue co i Padronifurono alle Corti diCarlo V.

Jmperadore, etdiPhilìppo ReCatbolico figlimifuo, da cui

effendiifiato creato Emmanuel general Capitano:de gli ef-

ferati fuoifi trouarono amenauein tutte le guerre di Pi-

cardia, et dopo con honorattcarichi à quella del Piemonte,

per ilmedefimo Duca padrone loro, ne
1

fatti delle qualifen-

defivalorofa, et prudentemente di ertati , refiarono creati

da fùa Altera gentiVhuommi della propria bocca, et Ca-

pitani ordinari/ dellefanterìe dello fiato , et hauendo altre'sì

dimoftrato nella guerra di Langrogna -, contra alcuni ribelli

del Duca, quanto valejferocon l'armi, et co'l configlio, et

refi fempre in tutu le attionitefiimomo dellamoltafide , et
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iwotionehrà ver/o fua Serenità , hebbe Guido ti Capita,

natode gli Archibuggkrià cauallo della guardia difuaper-
fona , là quai volle , che Celare nefujfe Luogotenente per po-
ter'hauer tèmpre uno di loro appreffo di lui . Ma chiamato
Cefare alla Patria

, ejr da' parenti astretto(perinterefe del
Cafato) à prenderemoglie ,feguitando pure ilfataigenio,
ejr ineIwationefua all'armi , accetto il'carico dt Luogotener*
te della copagnia d'huominid'arme delCote diValmarin con-
dottare della Venetiana Eepuhlìca , con licenza della quale

pafsb poco dipoi a richieda degliAmbafeiatori del Chrislia

msfmoRe, ejr del Duca prefato alla guerra diFrancia con
tra vgonotti, Capitano dicinquanta celate , che con(èco d'Ita

liaviconduffi , [opra la qualguerra hauendofi in molteh0-

noratefattwmfatto conofeereperfoldato dimolia peritia,ejr

efierienza , ritornato allapatria, tuttauia attendendo ilca-
rico medefimo di Luogotenente , ricercato dal Conte di Ro-
chas Collateral generale dellafuddetta Republica , ejr gene-
ral della Cauaileria diCipri,fiprefeà feruirloLuogotenente
nella guerra di quelRegno contra Turchi ; Doue condottofi,
mentre la città di Nicofia,metropoli delRegnofitroua dall'e

f

fercito Turche/co affèdiata, tuttoché lcaricofiofujfe di mi-
litar 'à cauallo , eglinondimeno nonricuso (come buon falda-
to) di vfeire della città con vnafortita di millefanti, perrom
per'à Turchi alcune opere

, ejr difiegni loro, ejr con tanta bra-
vura, &ferocità fifpinfe contra di quelli , che hauendone
tagliati à pezzivngran numero , ejr prefogli dueforti era,

perfare à fe, ejr al chrijlianonome glorio/a quellagiornata,
(chefu alti 1 y. d'AgoJìo 1 570.j quando non glifuffe [òpra
giunta addoffo la cauaileria nemica , 0 fe almeno fujfeflato
dalla cittàfoccorfo , ma non potendopiù, dopò l'hauer con
lode diforte , ejr valorofofoldato, ejr capitano lafciataà Tur-
chifanguinofa vittoria,cadde tra nemicidi molteferite traf-
fitto, con la maggior parte di foldati, ejr conacerbisfimo do-
lore di tutto'l resiante della militia di Nicqfia, nel maggior
vigore difua età, non eccedendo il trentefimofettimoanno,
huomo per altroanchora , chequando fuffe più lungamente
diurno,era per illuftrare la Italiana militia trouandofi dota-

to apprefio dellaFramefif Spagnuola, ejr Inglefe lingua. Ma
Z Guido
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Guido bora, Colonnello delDuca, e in concetto tale di quell'ai

te%%a , chegli ha confidata la Cittadella di Turrtno Città me
tropolitana , ejrfede delloflato , & molto bene giufiificata dì

quanto glifu già per inuidia , & malignità appofio , non è

per mancar'e.di honorar molto più le virtù, ey meriti fioiy

conforme all'efpettatione deperfcnaggi , & huomini difan

gue , che feruono à Prencipi , ejr alle corti , accioftaconofew

to, come la verità ha fempre hauuto luogo , ne ha giamai

lafiiata macchiare L'innocenza di quelli, che hannofiruito,

ejrferuonofineeramente , e con fedeltà . Dapoi
,
efendofla-

to effo Guido condotto dalla Serenisfìma Signoria di Venctta à

ferui'ZÌfùoi , ha hauuto il carico di Gouernatore in Candia .

LODOVICO TUIE NEO, fu Caualtere , ejr fol-

554 dato dinome , ejr grido altresì chiarisfimo in tutta l'Europa

per l'opere eccellentisfime , ejr illustrifatti da luifipra le

guerre , & nella pace fimminìftrati , poiché hauendo per

molti annifruito alla corte di Francia, ejr à Francefeo Fri

mo , Re Chrifiianìsfimo,Condottiere di gente d'arme ,fece

nella giornata della Bicoccha contra Imperiali , & in tutte

l'atre occorrente della guerra, esperienza grandisftma della

prudentìa , configlio ,
peritia ,fèrtela , ejr molto valorfio,

virtù , delle quali tutte deue ejfere ilCapitano ben dotato.Ser

ni pofiìa all' eccellentisfimo Ducadi Ferrara Hcrcole Secon-

do^onfigliere , & gouernatore delle città fue, confidisfa-

ttone compiuta di quell'altezza, &de' popolivniuerfale, ejr

con lode ,&commendatane dìfifteffo
indicibile . Condot-

ufifinalmente (dopo vn lungo pellegrinaggio) alripojfo del-

la Patria ottuagenario pafso queH'anno con religiofifimo,&
conttantisfimoanimo alCreatore, conmeslitia della città tut-

ta generalmente

.

lìARTORIO TH 1 ENEO alfiddetto Lodouico toh-

potè, fendofiegli parimente addoperato nell'armifunovera-

to queslianni co i più periti , & valorofifidati : firuì Ca-

pitano di fanterìe nella guerra di Parma à Santa Chìefa, &
à quella di Siena Capitano dicinquanta celateper Francia

,

fipra le quali hauendofempre intuite l'imprefe, ejrfazio-

ni honorate dimostrato quanto egli valefie coniarmi, & co'l

configli) trQuandofiultimamemefllgouerno diMontefeloni-
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co da imperiali combattuto\ rimanendo nella prefa della ter-

ra del Viceré di Napoli prigione, mentre per lo rifatto fuo

attende il denaro, che di già era in via , fi morì da infermità

contratta nelcamv0 convguaidolore d'a?nendue gli esèrciti,

non effèndoper le virtù , & liberalità fua ofieruato meno da'

nemici , che amato da' medefimifoldatifùoi

.

G IRÒ LAMO GVALDO Secondo, Protonotario A-
posiolico, ejr Canonico

;& Prelato Reuerendisfimo, Poeta ec-

cellentisfimo , ejr delle Greche , Latine,& Volgari lettere or-

natisfimo , porto 1 medefimi anni nome granalifimo in tutta

Italia , nella qualefece con le virtù fiue non poco rifplendere

la Patria . Compofe opere diuerfe in poefia eccellentisftme ,

ma in fp'ecialità libri tre di Rime dedicate all'llluftrtsfimo

Cardinal Sermonetta, le quali perii polito , ejr altofiile, ejr

per l'eccellenza della dottrina, che in effe fi [coprono , paf
fino à tutte l'boreper manojie' letterati , fingagli altripar-

ti fiuoi, che s'affettano in luce da ifùoi.

ISEPO Nipotefuo , giureconfulto eccellentisfimo, vìffe

nella Patria molto Himato, hauendodifpenfkta la giouentù

fua nella Corte diRoma , & auditore dellllluUrtsJtmo Car-

dinal Sermonetta prefato , ferine (òpra le leggi alcuni trau
tati, ejrfecemolti diuerfì eccellentisfimi configli in volumi
quattro partiti.

BRVNORO DE PORTO, non fi trouo in 'minor

concetto quefttannifiesfidteccellentisfimo, & efperimenta-

to Capitano della guerra , fendouifi lungamente esercitato

fiotto la diftiplìna del Signor Gio.Paolo Manfrone Fortebraz-
zo chiarisfimo Capitano,filocero fuo , co'l quale trouandofi
l'anno 15*8. alla osfidione , ejrprefa di Pauia rima/è combat
tendo grauemente ferito . fieruì conhonorati gradi dellami
litia nelle guerre di Tofana per Clemente Settimo fommo
Pontefice, ejr in Picardiaper Carlo Quinto Imperatore Ca-
pitano de leggieri ; nelle quali tutte guerre hauendo refe firn

pre teflimonio della perina
, configlio, 'ejr valorJùo,fupo-

feia dall'eccelfà Venetiana Republica condotto co'lcarico me-

defimo de leggieri , cjr honorato piato , nel cui feruigio pafiò

gli anni della vecchiezza à miglior vita
, lafciati degni di

memoria fra'l numero di molti figliuoli

Z 2 TRAN-
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FRA NCESCO bora vìuentè , nato dì vna figliuola

del Signor Gìo. Paolo , & forella al Signor Giulio Manfro-
ni Fortebraici. Condottieri & Capitani del lorotempo cbia-

rìsfimi , battendo come bereditato , ejrapprefo la difttplina

,

ejr militar'valor paterno, ejr qucll'infieme dell'Audio, ejrZió

maternimemorati , vedute (con l'hauer difpenfatovnagran
partedegli anmfuoi nel Regno , ejr corte di Napoli , d'onde

ha tratta quefio /opra cognome) molteguerre , &dei fatti

,

ejr co/e di quelle prefa lunga efperienya, vien tenuto per

<vno de' piùperiti,&intendentiJoldati Italiani della pre[en-

te età . Milito l'anno 1552. Capitano di fanterie co l Signor

Camillo Colonnaper lo Catholtco Re neII'Abbruci, ejr il me-

defimo nella guerra di Siena l'anno 1553. con fanti 3 00. fot

to il generalato di Don Garùa, ejrfuvnotra quei Signori,

ejr gentiluomini, che co 'ldetto Don Garz>ia pacarono à Ro
maà bafciar'i piedi à nofiro Signor Papa Giulio di Mente .

Fu co'lSignor Adriano Bagltonialla prefa di Lu/ìgnano , di

borrita,di Vienna , & di Monticello, & cól Signor Giordano

Orfino all'afiedio di Mont'alcino . Combattè l'anno 1555.

con la medefima condotta difanti nelfatto d'arme di Mar-

ciano , doue vinto rimafe l'efferatoFrancefe , dalSignor Pie-

tro Strofiall'hor Capitanato , ejr pacato ilfeguente anno

,

con l'ìftefifa compagnia in campagna di Roma co'lSignorDu
ca d'Afaa fotto'leornando delSignor Vefpafiano Gonzaga ge

neral dellefanterìe,fu alla prefa di Veroh, d'Alagna, di

Frìfolon, dt Tiuoli , & d'Hoftia prefa per for^a , refiandò

per ordine delDuca al gouernodi Tiuoli , ò di quella mili-

tia ; pafso dapoi l 'anno 1*57. d'ordine pure delDucamedefi-
mo nell'Abbriviper !afortifcationed'Ann , ejr di C'iuit'el-

la , &vr/altra volta vifu per dar'ordine co l Marchefe di

Jreuico,& col SignorAfcanìo della Cernia perfortificare

Vefcara y (mantetlar Giulianoua , & per abbrttgiar le pa-

ghe , ejr romper ì Moltni quel luogo , & per altri nego-

tif della guerra ìmportantisfimi $ grefiendouifi condotto la

ter^a volta con Don Francefeo Pacecho bora Cardinale,

hebbe da lui per commifiione delmemorato Ducala compa-

gnia di ottanta caualli, chefu del Capitan Dimitrt Capuz,-

vernano , pafato in quei dt à miglior vita , nel qrnlpaefife-
ce



Libro Secondo.

ce in diuerféhonoratefattiom(tJfendouialquantimefidimo-

rato) efperien^a chiarifsima deImoIto fapere, ejr valor mi*

litart fèto y ejrdtpoicondottofi per ordine delDuca prefato

ne i confini d'Attri , ejr di Cittìte/la , ejrvnitofi co'l Conte di

Santa Fiore , portòin tempo di nottecon vna parte decaual-

li fiuoifcelti (non ofiante la carica di 700. cattalli France/i)

denari dentro à Cwitella per pagar quellefanterie , la qual

terra afiediata, ejr battuta per un mefe continuo da più ban-

de, con xi/. grosfiCanoni dal Duca di Ghifa ,fu dalla diligen-

za , ejr valor di luì> ejr de gli altri Capitani, che v'erano den-

tro, cofibene difefit , chefurono sformati Francefiàleuarft, &
a poffare ilTronto , ond'egli n'hebbedafua Catholica Maefik
per ricognitione di cofibuono , ejr honoratoferuigio dugento

Vngaridannuaprouftone . Trouosfiin oltre co'lSignor Mar-
c'Antonio Colonna alla prefa di Valmontone, ejr di Segna,do-

tie rotti rima[èrogli inimicifino dentroa propri/ alloggiameli

ti, refiandoui prigione ilSignor Giulio Orfnoferito , ejr tra

morti, ejrprefi intorno à 3000. Sui^zen : intrauenne pofiia

in tutte l'altre occorrente, ejr progresfi deIlaguerra, prin-

cipalmente quando lefftrcito Catholico dal Signor Duca d'Ai
ua condottopafsb ineamifiato di notte tempo fiotto le mura di

Roma ,auuenga nonfuffie , ( per difetto dellafiale)fatto da

quelloaltro tentatiuo . hebbepiù volte ilgouerno di Lipari >

ejr
l
'annofieciaImenie 1 5 6 j . quando andblarmataTurche-

ficafiprà Malta , che glifurono per tal rifletto à richiefia

fua mandati dal fuddetto Signor Duca 400.fanti con due
Capitani , accioaccadendo che la dettaarmata veniffe ama
leBar quella Terra (comeeragiudicato) potè(fi difenderla, ejr

à fua M. Catholica cjnferuarla; ilquale effendoper altro dili

gentisfimo, ejr eccellentisfimonegoziatore nelle cofi della guer

ra,ejr difiato,trouadofil'anno 1 5 5 8. in Regno con D.Giouan-

niManche,fucon lettere del Re medefimoal Ducad'Vrbim
fpedito per trattare dellaguerraaccorrendoinnottatione dal

cantodfi*a Santità, in morte della quale hebbe carico apprefi

fidi trattare in copagnia di Varga Regio Ambafiiatore inter

no fafiato di Paliano, co'l S.Bernardino Carboneper la Chiefà,

onde ne rimafi e!r rimarrà perfempre celebrato ilnomefùo*
CIGLIO CESARE franifuo non demo punto nel-

l'armi
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l'armi dal Paterno , ejr fraterno camino , ne dalle femite

dell'Attuto , ejr Zio materni ricordati , percioche fendofi gio-

vanetto ritrovato l'anno \ 547. in Germania alla guerra de

proteftanii, ejr alla rotta , ejr prefa del Duca di Safonia,
portando lo Uedardo del Conte HIppolito de Porto Capitano

de leggieri pajjàto in Ita'iaffornitaqm Ilaguerra)governo in

Parma à fede vacante per la morte di Papa Paolo HI. la com
pagnia di cento caualli , ch'erafiata del Signor Giouanni Or.

fino , ejr hauendo dopo fermto l'anno 1
j 5 4. Luogotenente

alSignor Afeani0 della Cornia condottiere di cento Caualie-

ri nella guerra diSiena, prefa dalSignor Afcanio licenza, fi
conduffe il fequente anno Capitano di ^.celate per Francia

co'l Signor Pietro Stronzi/òpra la guerra medefima, in tem-

po ,
quando partito con la compagniafua di Siena, ejr condu-

cendofi dietroper ordine del Strofi due Canoni per andar*

à vnirfìco'l resìo dell'esercito , trouando , giunto a Lufigna-

no effèr /iato dagl'Imperiale rotto , ejr fuperato in vn fat-

to d'arme l'ej/ercito Francefiy non finarritoper ciò di niente

,

feguiio ilviaggiofio , accompagnando lo Stronzi fin dentro

Mont'Alcino , di doue rimandato con la compagnia in Siena ,

fifece in moltefcaramuccie , ejr honoraie fattioni(durante

quell'ajfedio) conofeere non meno cauto , ejr perito , che va-

lorofofidato , come non maneaffé delmedefimo nellaguerra

di campagnadi Roma Capitano di fanterie\ fedendo Papa

\ Paolo Quarto Caraffa , nefarebbe mancato fior(e di far con

maggior grido fentire il nome fuo , fi per morte naturale

eftinto , non hauefie lafiiato il mondo nel più verde della,

fua età

.

MARCO TH IENEO fu hauuto quesìi anni nella

1 5 5 » Rom. ejr corte di Francia in molto contoper letteratura, ejr

per altre virtù,& condìtienifùc nobilissime , che come non

fufi/è
diminor intelligenza ne fatti della militia , hebbeluogo

fra i Colonnelli di fua Maefià Chrisl'ianifi. & era vniuerfal

giudiciò di quei della Corte tutti, chefuffe perafeenderepre-

fiisfimo à maggior gradi d'honore , fè nel fiore de gli anni

fuoinonfifefiato dall'inuida morte leuato del numero de'

viuenti .

BERNARDINO TREBAT10 fiorì quesii medefimi
anni
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anniPrelato peri'eccellentedottrinafua celebrato, non purè

nella Patria, dr in Roma-, ma in tutta Italia, non efendo egli

men omato dellefacre, che dellegreche , latine , ejr hebraiche

Lettere, & nella morale , & naturale Filofofia confumma-

tisfimo . Fece con molto lìudio, e polito fide di greche , lati-

ne , &l'Eticha , ejrla Politica d'Ariflotile,con Horo Apollo

Niltacho de Hieroglificis notis, &ferife altri trattati in Filo,

fofiaà molta vtìluà, & commodo deludenti . Gifnero

.

VALERIO ZANCHANO , cognominatoli Centan 1^60

nio Medico , & Filofofo Eccellenti/?, non potendo^ perlonga

infermità feruirfi tampoco delle gambe , fi pofe à fcriuere

,

ejr diede alla fìampa tra l'altre cofe la traduzione dell'opera

di Galeno de ejfercitio Parua pila non meno dotta , che accu-

ratamente, ilGifnero medefimo

.

GIVL10 B ARB ABANO giureconfulto , & Filo/o- 1560

fi altrefe chiarifwo , & delle greche,& Latine lettere eru-

diti
fi.

rifplende queftimedefrmianni dentro & fuori la Pa-

triafcrijfe trattati eccellentifsimi/oprale leggi, vnopera.uti

lifsima dagricoltura , &un compendio difragmentt d'anti-

chità della Città,& di alquanti illuftnfsimt Cittadini fùot,da

Hiftorici, & altri Auttori ricordatijafcìoin morte defiderio

dife ne gli huomini letterati, &fama di hauere innocente-

menteviuuto .

BONIFACIO TRISSINO, hauendo,mentre uijfe x^6o
trattate l'armifopra guerre diuerfè; & rttrouatofifpecial-

mente l'anno 1538- alla prefa di Cafielnouo in DMmatia,&
hauendo per molfannigovernate lecompagnie digente dar-

me delSignor Girolamo,^" Signor Pietro Martmengfoi Con-

dottieri della Sereniftma Venetiana Repuhlica , Ju quello

ficjfo tempo riputato folcito di lunga efperien\a, pernia,&
valor •

GAETANO TUIE NE 0 Ter^p, Signor in Vngì-eria 1 5 6c

di Cortenoua,conduJfe Caualieri per Ferdinando fecondo, ejr-.

Mafimtano fecondo lmperadori,^fu del Regno iVngheria

matcqior confaloniere, dotte ancko (dopo l'haucre in molte oc-

corrente della guerra,^ nella pace re/òpiù uolte tesìnnoniù

dellaprudenza, configlio& molto ualorfùo) pafio dalla pre-

ferite all'altra uita queflimedefimi armi .

. :. ANTO-
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1560 ANTONIO FRACANCIANO, Filofof0, & Me-

dico Eccellentifsimo, battendo néfiorentifsimiftudij di Paao-

ua, & Bologna tenuta al primo luogo della Medicina publica

Cathedra fifececon la molta dotirina,&fetenza fua ripu-

tarciPrincipe de' Medici della pre[ènte età, poiché tenendo ap

preffo lafetenza,& l'arte, prerogatiua dalla madre natura di

fiper'immediate,che uedeua gl infermi, cono/cere l'infermi-

tà loro, di onde caufiuano, &come curarle, & fanargli non

altrimenti cheface(fero(tutto che paia incredibile ) Hippo-

crate, Galeno, Auicena , ejr Auerroe, chiamato per età alla

vifitadé Preneipi, & grand huomim dItalia ne riporto im

mortai gloria,& larghi premi/. Scriffe eccellentisfimamente

della cura delmorbo gallico , de hominum Alimento, & al-

tri trattati della reroìa, ejrmodo^hefideue oferuare, & te-

nere in medicare,&finare nécorpihumanil'inftrmità}
con

eterna memoria delnome (ho.

1 <6q BRANCESCO ANGIOLE LLO, "ì

CARPO F ORO F LORI ANO , & >
OTTAVIO BALLA TAVOLA, J altresì Me-

dici Coetanei eccellentisfimi perfeien^a,& dottrina, perla

lunga efperien^afatta in medicare , ejr finare gli huomini

dall'infermità, lafilarono qttefli annijlesfì delnome lorome-

moria, ejr defiderio grandisfìmo nella Patria*

»5^° RERNARDO SCHIO, & ( *

FRANCESCO CIVIDA LE \
giureconfiIti ,fe

cero ofimedefimi anni efierien^a della molta dottrina, &
fetenza loro nelli giudicati , & vicariati , che esercitaro~

no in diuerfiRedimenti della Terraferma,per l eccelfi Ve-

netiana Repubttca , con nome d'integri , & prudenti Giù-

dici.
. ,

Jf £2 GIROLAMO FLORIANO, hebbe la citta quefit
7

anni notisfimo faldato , fendoft ritrouato Capitano difante-

rie all'afredio
, 'drefpugnaticne di Pauia l'anno 1528. &do~

pohauendo per molti anni co7 medefimo carieo,& con mol-

ta fede, & dwotioneferulto alla Serenisfima Veneziana Re-

publica in Leuante , & altroue à tempo di guerra , &
nella pace.

GIO-
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GIOVANNI NEVIO, 2
AGOSTINO VALMA R ANA,
GIROLAMO LANZI, Kcotemporaneì
FRANCESCO MARANO, IL f

r

FRANCESCO ANG10LELL0, IL & \

MARCANTONIO SCOLARI, 0

Sifecero conofeere ctuefii annifiesfi periti, & valorofi fol- .

dati, hauendo tutti lungamentefruito Capitani dt fanterie

alla medefima Republica inmolti luoghi ,& occafioni diuerfe

della guerra , &in pace

.

ALESS ANDRO ZOIANO, fu quejio tempo no-

verato coi buoni foldati d'Italia, poiché battendo molt'anni

per Santa Chiefa ,
per la Serenisfima Venetiana Republica,&

per altri Prencipi militato in luoghi , &/òpra guerre diuer-

fi Capitano , & Colonnello di fanterie , principalmentefotto

il comando\&generalato dell eccellentisfimo Signor Camillo

Orjtno
, refefemprein tutte le occafionichiaro teJlimonio)ét

della peritìa , & del molto valor fuo nell'armi .

GIVLIO Figlimifio,Capitano altresì difanteriefpet-

tatìsfimo.fruendo la medefima Republica nella prosfimapaf

fataguerra contra Turchi ,fece più d'una volta proua del

fuo gran cuore ,& valore
,
auuenga reslajfe combattendo

con loro l'anno \ 570. di Luglio morto , con Camillofratei

fuo , & Alfiere ne" confini di Cajlelnouo, di molteferite, ér

chiluggiate traffitti

.

NICOLO" LOSCO, v'iffe'quello tempo in molto gri-

do , & eflimat'tone tenuto , Caualier di Santo Michele del Re-

gio ordine di Francia, et hauuto in concetto di tutta quellacor

te, & deglihuomini di giudicio,& efperimentati nelle moti

daneprattiche daccortipmo , & eccellentisfimo negotiatori

delle cofe difiato , & ne'fatti della guerra , dr amminiffra-

tione dellagiuflitia, drgouerno depopoliin paceperitisfimo,

per illungo feruigio in tutte effe anioni da lui preBato à gli

Chrifttanisfimi Franeefio Primo, Henrico Secondo, & Car-

lo Nono ,& a' Signori della Mirandola , per i quali,& còme

Regio commifario gouerno motianni prudentisfimamentè

quella Signoria.

BERNARDINO VBX*LO, fu quefto meàefimotm 15*4
Aa fo
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po hauuto nella Patria in moltaBimaper belle lettere, ejr per

altre virtù, & rare qualità , che rijplendeuano nella perfo-

ria fua, di liberalità ,ejr generofità /òpra tutte, & dì dolce,

ejr affàbile natura dotato, ondepaffand* perdiquà l'eccelle*

tisfimo Buca di Mantoua Guglielmo Ter^p , ejr Marche/è dei

Monferrato retto da lui nella cafa propriajplendidamente ac

colto, con tutti quei della Duealcorte , à cui per iltempo che

vifitrattenne diede pranfi , ejr cene lautisfime, confeftetl-

luflrisfime di tutte le principalMatrone , ejr belle Gentildonr

ne della Città, ejr con quei maggiori, ejr più notabili trattene-

menti di mufìca, fuoni, giuochi, &foladi, che darefipoffò-
tìoà Prencipi,ejrgran Signori , àmoltohonore della Patria t

ejr<[!ora,ejrcommendatione di fe Beffo.

1565 ^ANTONIO MANENTE giureperito eccellentif-

fimo , fece quesii anni fplendofalla Patria con l'eccellenza

della dottrina , ejr belle maniere d eloquenza, che offeritala

nelle evalioni fie, ilqualein fèruigio di quellaper tutti tal m
fpe/ti hebbe preffofia Serenità varie legationi per cofe impor

tantisftme

.

'5^5 GIROLAMO TRI SS INO Caualìere , & gturer-

ccnfulto grauisfimo , fu nella patria grandemente filmato

queflo Beffo tempo, ejrperfiien-^a , ejr per integrità della vi-

ta, oratore altresì in diuerfe vrgentie della città addoperato

prefso fua Serenità con fua lodefèmpre,& commendatone*

15^5 CH RISTOFORÒ TRISSINO, non meno di beL

le lettere latine, & volgari ornato, che d'altre eccellentivir^

tu dotato, hauendo in giouentù fuafruito molfannià Car^

lo £>uwto Imperadore con carichi, ejr gradi della corte hono-

ratìsfimi, ejr ^ultimamente maggiordomo all'ecceellentisfimo

Duca di Parma, ejr fèmprein malta slima, ejr riputatione,fa
cendo quefli medefmi anni a' dì fuoifine, ne refe mefufimo-
la Patria , con tutti i virtuofifptrti , ne' quali delle virtù

fue lafeto molto defiderio

.

1566 FRANCESCO LOC ADELLO, viffe quefli anni

Caufidico, & Oratore di tanta eccellenza , fottilità, ejr acctt-

te^z,* d'ingegno in trattare, condurre , ejr difpmare le emp-

ii cauf9 che non folamente trappafò qualunque altro di no*

meynafuperì'molte volte glHHeft giureperitì*
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SCIPIONE P LO VENI 0 del CauaUer Trance'fio-

apporto i medefirn anni con le virtù fue non minor gloria ,& honore alla Patria,chc nomea fefìeffo memorabile,terciò-
che battendo fptfi 1 primi anni fuoi in fermilo delllllufirif

fimo Cardinale di Ferrara Don HIppolito da Elie
, acquifio

coni degni portamenti la gratta di quel Signore, & di tutta

laRomana corte in modo, che ver/iua addoperato non pure ne*

particolari negotij del padrone , mane ip'Miet ancora . Man
dato daltIlluftrisftmo Cardinaleper trattar'apprefio D. Fran
cefio da Eitefratel fuo Refidentem Napoli , fendofiin tanto
che dimoro tm efifercitato à caualcare, ejr à maneggiar cau•al.
li} d'uenne in poco tempo coft eccellente, che in tal pmfesfio-
nenon hebbe fuperior alcuno:& trouandofìin oltre dalla natu
ra madre di bellisfima , & difpofiisfima vita dotato

, & nelle

attionifùe procedendo con tutte le maniere di atti latura , la-,

feiaua ammirati quei tutti , che lovedeuano à trauaghare ,>

fjr Stringer vncauallo-y la onde fpedtto dalmedefimo ìlluflrif
fimo Cardinale in Francia à Henrico figliuolo , & fùcceffore
nella Corona di Francefco Primo }

con dodici fuperbisfimi ca-
malli delRegnO',prefentandogli egli à fua Maefla Chrijìianif

fima co''lfarle vedere à vnoper vno \ come fuffero bene xm-
maefiratiidr quanto egli valeua

, &fapeua per tal conto , ne
la la[ciò con tutti i Baroni, ejrgran Signori della corte Stupe-

fatta^ la quale hauendo pofeia conofiuto apprejfò quanto egli

ftp effe trattar bene, &negotiarele cofe delPadrone,& l'al-

tre tutte, l'hebbe in cofifatta confideratione , che lo ammefie
con fauore efìraordtnario tra i feudieri fùoi, grado, che non
fuoìefiefadaltri conferito , chea principalisfimi gentilbuo-
mini Francefi, ne farebbe mancatafuaMaefià {com'era inten
tione di quella ,&fiuda tutta la corte conofiuto) di honorar
lo, &ingrandirlo molto più, quando non fufieper fua cani-
nafortuna morto in gioflra . Ma rimafie in tantofauorito di

molte grafie ottenute altlllufirisfimo Cardinale
s & per fe

Beffo, &fra l'altre hebbemoglie , che glifece dare fua Mae-
stà della nobilisftma, & IlluBrisfima Aluiacafa , figliuola ,

& ne^za de' principali Baroni defRegio confillio , con dona
(oltre la dote)fattogli dal Re digiuri'dittione di Cartelle , &
d'altriluoghi Et tutto, ch'egli reSiafie per la morte di fua

A a a Mae-
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Uaefià Chrìfiianifisima trauagliatisfimo, nonfiperde per ciò

puntodanimo, an%i continuando ilcaricofiuo dtftudiere con

ognifattecitudine , & maniere di proceder gentilisfime non

puren'hebbe la confirmatìonedd Francefio Secondo , figliuol

fiuccefior'aldetto Fé Henrico , ma morto poco dipoi lo gran

Scudiere,uno de' principali Baroni del Regno,fu dafiuafiera

Maefià ajfontoà tanto grado, nonfen^ainuidia,& emulatio

ne di quei Signori Francefi, ejr altri della Corte^ nonpotendo

eglino creder almondo, che advnpriuato gentil'haomo Ita-

lianofufie confidato carico,& dignità di tanta importanza y

ejrvnode' prmcipatoffcij detta Corte, chiamandofi ilgran

Scudiere in Francefe lingua (per la molta auttoritafiua) Mon

su lo Primiere, che vien nella no[Ira à direMonfignor primo,

il qual'mettendo,& leuando lo Re da cauallo , & portandogli

innanzi la fipada, enfiandofempre prejfio laperfiona fiua,tien.

c:m quello familiarità tanta, chenon gli vien firrata mai

la camera
'

, ne impedita l'orecchia , commanda à i dodfi

cifeud'ieri , à tutti i paggi Regif, à i Maesiri difialla , à i

Lachè^ e^rà tutti quei c'hanno cura di cavalli del Re, & de

gli officiali tutti della corte,fummimflrando ad effe coditieni

tutte la fpefia dibocca, co'lvefiire,&facendo in tutte l'occor-

renze amodofiuofornire tutti detti caualli, con laprouificne

del Regio denaro defognatogli per tal conto. Fffercìto cofibe-

ne quejlo importantissimo carico, che accrebbefemore ingra-

fia prefio quellafiera Corona , mediante ifauori della quale ,

ottenne dall'eccelfo Configlio di X. la liberatione del fratello

pri^ion della vita per{paratad'Archibugio,& che ilprocefi

fiformato reìlaffic (cofia non mai più accaduta ) abbruggia-

to , accio nonfie ne haueffe à parlare maipiù in tempo alcuno.

Fu per lomedefimoRe Ambaficiatore à Papa PioQuartofirn

mo Pontefice, & alla Serenisfima Signoria di Venetia per co-

fi diflatoimportantisfime, nelchefidiporto cofìbene, & fe-

licemente, che fu nel ritornofiuo alla corte rtceuuto dafiua

Maefià con dupplicatagratia ,&con accrefictmentoditipu-

tatione apprefio tutta la corte, perfifatto
modo,ch'cJJendo

pafiàtoio Re à miglior vita, & fuccedutogli ilfigliuolo infuri

te Carlo Nono , reffo dalgran Configlio con efiraordinario,&
inauditofauoreconfirmato neldetto camo,ejr officio di gran.
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Scudiere,™ esercitando ilquale , rottagli(per le moltefati*

che , & percorrerla pofta)vna vena tn petto abbandono in

tempo delle ma^ior'afòettatwnifue queftoinganneuolemon

do, con dolore grauis/imo del Re mede/imo>& della corte tut-

ta, & più di qualunquealtro , dell'Illuflrisfimo Cardinalepa

dronefuo, ilquale poco dinanzi partito/i Legato Apoftolicù

dafra Mattia Cbriftiamsfima , battendo fri viaggio wtefa

taldifaralia (uà, leuandcfiper molte migliafuori dell'ordi-

naria Hradaje riandò a ritrouarlo, & militarlo perfrial

letto y& hauuta aWarnuofio in Italia noua della morte dt

quello, piangendo dirottamente, hebbe a dire, che poco altra

ma^ior difauenturagli poteitaintrauemre , laudandolo,&
comandandoloper vno de maggior/oggetti>& caualiertjha

ueflè quello tempo la Italia tutta* ...

GIO.GIORGIO CAPOBIANCO muo Vraspe-
f

le, merita d'efer con gli altri ficentiriingegninouerato, ba-

ttendo con lafòtti!ita del/òpra bumano intellettofuofatte o-

peremarauìgliofe, & di stupendo magislerio.. Fabricotra

l'altre <vriHorologio dentro divn portabile Annetto, che ha^

ueua intagliati nella te/lai dodici Celejltfegm, convnafigu-

rinafra me^p, chefignate moftraua pernumero l bore gior-

no, et nottepul/ànti, ilquale(bauendolo donato all'eccellen-

tis/ìmo DucadVrbino Guido Vbaldo)fupotisfima cagione del

lafalue^adt fua vìta,poicbe bauendo egli ucctfo vn nemico

fuo in Rialto di Venetia convn/Metto, et prefo, et condotto

nelleforze della giufiitia , douendo morire, operofra eccel-

lenza di modoprefo laferenisfima Signoria,feruendoftanco

dell'auttoritàdiCarlo 'Quinto lmperadore, cheglifufalua-

ta, reftando efsule. urialtro nefece dentro divn Candeliere di

argento, che in dono diede al Sedunenfe Cardinale , ilquale

nel batter dellbore accendeua in vn medefimo trattola can-

d 'Ila; in quello riposla .conftruffe piuvnaNauicella di pal-

mi cinque tuttad argento, nella quale fivedeuano figure di-

uerfe diperfetto rileuo, chefaceuano (non altrimenti ,
che(e

baueffero bauutal'animajmoti diuerfi, Reggetta vn Timonie-

ro la Naue, altrico
1 Remi lavogauano,dauafuogovn Bom-

bardiere, et fparaua vnpe^zo d'artiglieria ,erauifitto la

toppa vnRe9 che hrafi/edetta, ahQraleuaua^onunadon^
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na, chefonando di lira,cantaua,& vn cagnoletto, che alba-

taua,t quali tuttià vn tempofeffofaceua^o detti moti, ca~

minando tuttauia la Nauefopradiuna tauo!a,per artifìcio di

ruote, ejrfpenole oc eulte, la quale hebbe fua Serenità, per do-

narla a Sultart Sol/man Imperadore de Turchi , é per la qua

le* & peri
1

edificio, eh'egli trorio dellagratta diferro\, che fi
addoperaà cauarele immonditie dagli canali di Venetiape
riporto la liberatione dal fuo bando, & annua prouifìone.

Formo apprefiovn Scacchiere d argento, che preferito alla

DucheJJk d'VrbinoAi lavorio tanto minuto, cheinvnJòlpic-

ciolo gufilo di cirrgiofirinchiudeua . feruì ingegnerò allame
defima Serenisfima Signoria , & ai Duca fòpradettojn tem-
po , quando fiorata quella corte di tanti vtrtuofisfimi , & ec*

cellenttsfimi fptrti, & ingegni, douefecevna cometa difuo»
ghi artificiali, che fi eflefe pergranfiatto in Aria, con lampi,
tuoni,& moti diuerfi,che diede à riguardanti nonminorma
rauìglia, ehe terrore -, Adoperosfi inM Uno per Carlo,Qutn->

to Imperadore nel gouernodt Don Ferrante Gonzaga intor-

no la fabrtea di quelCaftello,ejr in altre occorrenze afiat, nel

chedtmoHrò dell'indegno fuo efpenen-^afingu/are, lafilando

in e(fa città (tra l'altre cofe di fina mano) la bellisfima Lampa
da hoggi di firuata tielcathedral Tempio da noi veduta, d'ar

%ento,camufatane' campi d'oro, dentro la qualefìuede di fi-

gure di tutto rileuo vn dito lunghe la Vita,Pasfione, Morte, rjr

Refurrettione del Salvator delMondo, con altre belle figure,

che tutte per magiHeriofanno vaghisfmo moto . Pafio quefto

anno in Roma à miglior vita, fruendo co Ifèppofio figliuolo

gouernatore
, ejr regi.firatore della fplendidisfima Pontifìcia

^libraria, hauendo lafciato difin quella città,Cr ne' virtuofi

defideno grandisfimo

.

Gì R0 LA M0 ZOLANO
, fidato non meno perù

7° to,che valorofi) , fruendo que Ho tempo Capitano difanterie

perla SerenisfìmaVenetianaRepublica dentro Nicofia Città

metropolitana del Regno dtCipri , morì con l'arme in mano
combattendo con Turchi neltosfdione , & prefa di quella

Cit*à .
-,

GIACOMO TRIS SINO, vaìorcftsfmo ,&efpeU
7 1

tatisfimo giouane , lafcìo dife queft'amomemoria , .& alta

patria
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pdffìdnome perpetuo ,
poiché trouandofiper la mede/ima Re

ptiblica gouernatore dt vna Galea , &ferocemente combat-

[

tendo co vrìfradone a due mani nella Naual giornata ai Cur
polari nelgolfo di Lepanto fifi/ita. con tarmata Turcbefca

,

refio per difefa della Santa fede\ in fèruigiodd naturai Prin^-.

épe,ejr dt tutta la Christiana Repudica di vita (pento da un
:

tiro di Falconetto, Morte fenici dubbio fama, ejr da deuerfide

fiderare da qualunque honoraio Cavaliere
',
per laglorio/a vit

tòrta, che ne riportarono Cbrifìiani con totale eccidio, et efter- ,

minio dell'infedelnemica armata .

HIP POLITO DE PORTO allenato alle corti)&[ I?

nell'armi fotto la dfcipUna del eccellentisfimo Marchef del,

Vafto Alfonfo d'Aualos Capitano de gli e(/creitiy pafìo gioua^
,

netto allaguerra d'Africa,et trouosfiallapreft della Goletta,

ejr di Tumfidi Barbarla,principio<po(cia co'lcarico de' leggio--,

riprincipalprofesfionefua,imitandoil Marchefe à dimoftra- .

re il valor (ito , & àfarfi nominare nelle guerre di Pi*

cardi* y ejr del Piemonte , dotte fendofi ritrouato in tut» x

fe l'bonoratefaitionifatte da Imperiali, impreffe ne gli huo-\

mini afpettationegrandisftma dellafutura efcelteni^afuaneb
tarmi . La onde chiamato alla guerra di Germania moffit ,

da' Protefìanti a CarloQuinto Imperadore yfruendo incjuel

Uàfina Cefarea Maeftà Capitano di cento celate , oltre all'al-

tre preclaremolte operazioni , refe nelfatto d'arme , chefife-
ce tra quei efferati l'anno 1 » 47.euidentisfìmo teslimonio qu£
io egli vale(fe, cjrfapcffe nelle cofe della guerra , battendomi
maggioreardore dellapugna ,& battaglia,fatto prigione 1-*

Duca di Safonia Gio. Federico capo principale di detti proto

slami,da lui prefentato almedefimoImperador'm Misbergb,
tiqualeperftgnfcatione, & inpremio delle prodezze, ejr ut
lorfuogli asfigno allhora allhora quattrocento Vngheridah

\
nua prouifione(òpra la Camera di Milano, la quale indi à po-
co tempo (hanendo egli àfmgular certame uccifo in e(fa città

\ prouocato, vngran Capitanò) gifudaDon Ferrante Gon^a
gageneral Gouernatoreé quel siatofofpefa (òtto pretefio di

eommeffohomicidio. Ma condotto da naturali SignorifuoiVo
netianico

>Imedefimo carico de leggieri, ejr bonorato piatoyfi
jfèrmronQ dellaperfinafinn?gouerm dtBergomo , di Bref

fi*
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fa, di Verona , & d'altre città : & affamo , po/eia dafua Se-

renità, perigran meritifuoi al grado di Condottiero digen-

tedarmecon duplicatoflipendio, deftìnato quefi'annO gene-

ral Gvuernatore diCorfu ,& di quell'Ifa/a nella Turcbefca

memorata guerra, fendofinellaprefa di Malgaritinoforte^

^a delTurco in Albania importantisfima affaticato oltremodo

infar piantare l'artiglieria(bauendo egli tra tanti prwcipal

capi delVenetianoejfercitohauuto ilcarico di batterla)ajfali^

to di ritorno à Corfa da vn fiufo di corpo eccesfiuo, accompa-

gnato da malignafebre 3 abbandono in pochi dì quefto prefen

te/ecolo,con dolore incomparabile della Republica,et di tutta

la Italiana militia ,per i'acerbisfima morte, chefece neWeta*

nella cadalefuolel'buomotrouarfinel colmo dellaprudenza,

fapere,& configlio, non finitoper ancora il decimo luflro, pe

roche efendo riputato fòldato ingeniofisfimo , accortifimo,;

vigilanlisfimo, peritisfimo, àprudentìsfimo tra gli eccdien-

ti Capitani delfuote^fo, principalmente nella dtfiiplina alla

leggiera , ojferuando le ragioni, le regole,! tratti ,& le mili-

tarimaniere medefme del Marchefè Maeslrofuo ,poteuan<s

gli Italiani foldati fiorare , quando eglififufe i debiti anni

della naturaviuuto, dttrarnedai fatti , & operatiom fue

documenti* &effempi militarieccellentifimi. . . ..

ALVISE fratello fio , riffe gli
precedentiannifalda-

to fpettatifimo, perVefperienxain giouentu (uafattajoprd

dimolteguerre, battendo per SantaChiefa mToJcana, &m
Picardia^erFranciamilitatoCapitano difanterie in molta

Jìima,ma no potendo (contrattigliperinfermità i nerut delle

<rambe)piu molto a lungo caminare, fu necafitato(abbando

nando Varmi) ritirarfi alle commoàità della patria, nella

qualepofecon lavitatermine à tutte le mondane cure.

ALFONSO figliuoloviue, punto per le virtù, errare

qualitàfuenon degenerando (perquantofico portanogli an-

ni) dallepaterne vesìigie ,ficome trouandoficon quello nella

protfma paffataTurchefca guerra à Corfu, ne refe innan-

zi, &dopolamorte fua in molte occorrente honoraro hjtt-

rnonio , laonde mo(?o l'eccelfo Senato da tutti tali ri/petti

&

acciocbefufe conofcìutoancone'figliuoli il defiderw, che beh

UfempegrAndisfima delpadre^ficonfermo (quantunque
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gtotidnettojnelgrado medefimo dì Condottiericonfperan&a,
che egli babbi ne'fatti dellaguerra à riu/cire 'ugual'alla non
mai bafteuolmente celebratapaterna memoria

.

A CHILL E TR ISS INO , hebbequefii anni laPd X572
triaCaualiere , ejr giureconfidto preftantifsimo ,& Oratore
di tanta eloquenza, che trapafso a giudicio de* dotti, qualun-
que altro difua età, come ch'egli nonfujfemeno ingrato nel-

la poefia.

FRANCESCO M A RZ A RI gtureperìto, al-

fresi , ejr interpretatore delle leggi eccellentispmo , rifplende

quefiianni Bcsft in tutta Italia riputatopervno de iprincipal

€onfùlti di quella :fu VedeUà, Giudice, & Auditor di Rota
in Bologna, in Genoua, ejr in Fiorenza peranni quindeci conti
Tiou'upaffando di luogo\à luogo,con nome della dottrina,pru-

denza, confglìo, integrità , ejrgiufiitiafua memorabile:fe-
ce, ejr publico molti diuerfi giudiciofi, ejr eccellentìsfimi con-

figli* &incofc difiato [pecialmente : compofevrìopera ra-
mfima [opralamateria fideicommiffaria, la quale vien co-

tidianamente citata, ejr allegata nellefideicommijfarie caufè
daAuuocati, &efequitàdà giudici: laondefiat publici di-

filàìt
in honore d'alquanti Signori Giudici della Rotta di Fio-

renza l'infranotato filegge della perfonafua.

DE DOMINO FRANCISCO MAR ZAR I

VICENTINO.

HINC FLOREM, ET FRVCTVM CAPIAS
VICENTIA GAVDE.

SVRGIT AB ARBORIBVS SVRCVLVS
ISTE TVIS.

CIO. ANTONIO FASVOLO Pittore lafcio la vìtalfpth
£ *7 2

gIn quelli anni nelpiù belfiore di fua età, con dolor'inaudito
di tutti i virtuoft ingegni, hauendo data dife arra di hauer'in
tal proffiione àriufctre quanto altro del prefente fecolo , in
tutta Italia eccellentifimofacendone(fra ialtre belle opere
fue) tefiimonioletre comendatisfime palede gli Altari della

pfctna> diSantaCatherina, ejr de' Maghi inSan Rocho con am
Bb mira-
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miraiione di tutù gli ri/guardanti ' intendenti , che le-

mggono...

j
- j 2 ALKISE NEFI0, fu nelle gioflre, & abbattimenti

Caualier. di molto grido per l'efpertenz>a in giouentu frafat
tanon pure'nella Patria , &per l'altre città d Italia: Ma in

tuttelecortide' PrencipiChriftiani, dotterà folito conferirfi

per dimoftrare leprodezze, ejrfiogran valore, la onde ne ri

ceneper ciò da Carlo Quinto Imperadoredoni, gradi, &pri
tiileggidbonore dìmolta stima: era dellaperfonafibenfiorma
to,fjrdiforila, ejr deftre^a tanta , che pochi Cavalierifi tra

uauano, i qualipoteffero nellegioflrefilargli allo(controado-
perando lelanz>e groffetalmente,& pefanti , chepochi altri

lepoteuano ufire,comefipuìruedere tuttauia da una dolina
chefitrouano prejfodfigliuolifroi .-fpe^aua con lemani un-

nonoferroda Corfiere, ejr conmani tiraua ilcollo aliocche. co -

mefacciano, communemente glialtrihuomìni a vn pollo:mo-

rìqucfianno.nonagenario,frefco ancora della perfona , che-

mofìraua dinon eccedere ilfifiagefimo , tutto, eh e, fufie dalla

podagra grauemente inquietato .

.

NICOLA DI NEGRI,, abbandono quello medefi-.
57* m0 am0 ilficolOi giureconfùlto, ejr Oratore eccellentisfimo ,

ejr eloquentisfimo, ejr ne[ trattati, difpute }& configli delle leg

gidi mirabile ingegno , ejr prudenza -, ejr accortezza ; hebbe

per lapatria legatiom diuerfe àfra Serenità , & in efia tutti :

i maggiorihonori.
CEL S 0 figlimifuo giouanefpettatìsfmo,feruì alSe-

renisfimo Duca di SauoiaEmanuelIiliberto,& vide Capita-

no de" caualli Terraiuoli le guerre di Erancia cotra Ugonotti,
,

doue hauendo in molte occorrente moftrato ditener'nell'ar-

mi peritia, ejrvalor'tnfieme ; ritornato (fpedite quelle:

guerre) alla patria , ejr condotto l'anno 1 570- dafra Sereni-

tà Capitano di 50. caualli Feri-aiuoli contraTurch^ Ufiio di

fi nellaguerra di Dalmatia , ejr in tutta quella Prouincia no-

me d'accorto, ejr valorofifidato, & Capitano ; ma mentre

ftà affettando (fornita quefla) altra noua occafone di milita^

re , rnefiepreuenuto da naturaleimmatura mortefine allefa-

tiche, ejr trauagli delfallace mondo .

15 73; ANTONIO SCROFFA, bebbe la città il medefimo,

tempo,
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tempo, cittadino dieleuato intelletto, antiquario, ejr con<p$*

tore eccellentisfimo delli veri impronti, ejrmedaglie di Re

,

Confoli, ejr RomaniImperadori, & altri di nome antichi , di

chefidilettò/òpra modo,in tanto chefpendeua con regalam-
mo vna granparte dell'entratefue in comperare tutte lepre^

"fate buone medaglie , cheallemani fue capitauano ; la onde
hauendone raccolta vna celebrata copia, con altre cofe diuer-

fe d'antichità notabili, ejr ornatone vn sludio, veniua ben

fiefio (per tal rifpetto)vifetata cdfafua dagrand huomini,

&

letterati curiofiindegni . Raccolfe apprefio(per paffar tempo

)

vnagran mafia ki lettere, feritte dadiuerfihonorati cittadi-

ni noftri coetaneifuoi, nelle quali (facendo eglinopròfefiione
diferittori, ejr parlatori eccellentisfimt , ejr diprocedere con
ogniforte dipolitezza, ejr affilatura in tutte le anioni loro)

fi fcopriuano pero [cioccarle à mille , falche nonfi potrebbe

dire quanto di filalo, ejr piacerefi pigliaffero dalla lettura

'di quellegli huomim intendenti , ejr digiudicio, chefapeua-
no, & conofceuanol'humore ditali/oggetti.

OTTAVIO TH 1ENEO Caualiere ,condev'irfu, ejr 1573
fatti fuoipreclari

,fu dimolto ornamento , ejrfilendor' alla

patria quesìo Hefio tempo , foldato dellafecola delSignor Pie-

tro Strozzi Capitano di efferati eccellentisfimo, gtouanttto
moflro [òpra le guerre delPiemonte, chefifecero tanno 1 554.
tifatalefio genio nell'armi,le quali fpedtle, paffato in Fran-
cia hebbe immantinente (perlagranfama delfuo molto ualo-
re) luogofra i Capitani delChrtftianisfimo Re Nemico Secon
da, per la cui Maeftà milito tre continuianni [opra leguerre
di Picardia , ejr altroue Capitano de' leggieri : ejr dopo fitto il

generalato delStrofimedefimo feruì in quella della Miran-
dola con la condotta di cento celate Italiane , doue in diuerfe

feattioni, tJ" occorrenzefempre refe teftimonio chiarisfimo, co

me eglifuffe di talmaéftro vero difiepolo>, la qualfornitale
fentendopper all'hora altro rnotiuo diguerra, tornato allapa
tria , non potendouifi ociofamente trattenere determino di

far una gioftra , ejrvn tomiamento , chefurono (per le rare

inuentioni darme di caualleria , ejr di trofei, che incampo
conduffe)filennisftmi, ejr illufirisfimi quanto altri veduti à,

memoria d'huommi in Italia
t ejrfuori, ejr d'imperiaiMae-

' Bb 2 fa,
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fià, &fpefa giudicati , alquale fpettacolo concorfenonfila-
menteLa città tutta , ma unagran parte della nobiltà diLom
bardia, & delìaTriuigiana Marca, ejrejfendofiato egli il

mantenuore delcampo , ne riporto (perfìnten^a de' Giudici)

lavittoria di tuttigli altri molti Caualieri, con[uàgran lode,

ejrcommendatone dinuitto,ejr indefessoguerriero . Ma gri-

data indi à pochi dì laguerra di Siena non tardo puntoà con-

ferirmficon 200. celate Italiane, che[eco condujfe fiotto ilco-

mando pure, &generalato del Strofi memorato , neipro-

gresfi della qualefece in tutte l'occafioni , chefie gli prefin-
tarono, e/perien^a chiarisfima ,quant 'egli de'fiatti di quel-

la fitpefiè per prudenza , configlio, peritìa
, accortezza

,

ejr valore. Pafiojpofiia con l'Jllufirisfimo, ejr eccellentisfimo

Duca di Ferrara Alfionfo da Efte allaguerra diFngheha Ie-

ttata in quelRegno da Soliman Imperadore de' Turchi con fi-
co conducendouivna bella , ejr honorata compagnia digentil*

huomini, ejr prouettifiottati, nelche non rifilarmi0 à fpefa,
ni à incommodità alcuna per honorare, ejr ben fruire quella

Altera , prefio la quale effendofiato fempre in moltogrado,
concetto di diuotisfimo , &fiedelisfimofcruidore , ne confi

guì dallagenerofità, ejr lèeralitàfiala bella Contea di Scan
diano-, elettione <(tudiciofisfima in vero da canto del Signore,

comenon menofufie degna della perfonadelVafiallo, per tut-

ti i ri/pettifopradetti, ejr per l'altre eccellenti virtù, ejr qua-

lità, cheinluirifilendeuano, il quale mentre vifie diedefiem
pre conlargherà di cortefia continua trattenimento à tutti ì
tùirtuofi> ejrgentili /piriti : ejr hauendo ornata dentro,&fuo-

ri la Patria con ftperbe, ejr marauigliofie fiabriche dapoterfiì

comparare à quelle d'ognigran Vrencipe,congiardininelIno

go diQuinto rarisfimi, adornidifemplici , di cedri, limoni, ejr

oranzi, ejr d'arborifruttiferi d'ogni qualità, co vn bellisfimo,

et artficiofisfimo labirinto nelmez,o, lafew in ejfa morendo de

fiderio di figrandifimo, comeper lepedate medefirne camini
G IVLIO figliuolfuo Caualier altresì chiarisfimo , &

dalla madre natura non pure di bellafiatturay ejr'difiofic?^
di corpo, ejr di gratis/ima, ejr nobilis/ìma preftnza , ma di

regalammo, ejr di vtuaci:fimo, ejr eccellentisfimo fpìrto do-

tato, il quale battendo dijp enfiati gli Anni dell'adole/cen^a

,

&
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& gtouentù fitta alle corti de Prìncipi dina-finelle caualle-

refibe , ejr heroici? e virtù, alletta con la modesiia ,&candore

de'jùoi cofiumi Illufrisfimi , & maniere rarisfme di pro-

cederegli huomini tutti adamarlo ,& oferttarlo, ejrnonfin.
%a ragione , poiché fendo egli (pref0 l'altre virtù, che riluco,

no'ihilui)filendidi>sfimo\& mumficentisfimo, & tenendoper

ciò del continuo alContado fio di Scandiano , in Vicenza, ejr

in qualunque altro luogo , dotte eglifi troua,aperto il palaz-

zofiw à tutti t virtuofi,&dell''ingegni , vien per vn 'altro

nouo Mecenatepredicato, ejr nouerato con ipiu/limati Caua-

lieri, chefi goda Italia hoggidt . Hor notamente per le vir-

tù, & molti meriti fiuói è flato dall'Altezza dell'Eccellen

tisfimo Buca, titolato appresola Contea t
ejrbonorato del

grado delMarchefiato

.

GALEAZZO FERRAMOSCA, 1 Chiarìsfimì, et ce , * - ?
ROBERTO MERLATO, Caualter Vlebratisfmi giti- * /S

rie ENZO ANGV1 SO LA, &\ rècónplti cotem
GIROLAMO FERRAMOSCA, K r

.
J poranei , vi/fero

quefii annifiesfiin molta fiima , et riputatione difapientisfi-

mi, prudentisfimi, et integri giudici , poiché fendofi adope-

rati quafine'giudicati, et Vicariati tuttidelle principalcittà

di Terraferma della venetiana Republica , non refero in det-

ti carichi minor te/limonio dellafiienza, dottrinaci integri-

tà loro, che delgran nome, chefifino lofiiati di dietro 3 come
che tAngui/olafuffe appreffo Theologo eccellentisfimo

.

GIO. FRANCESCO OLIVERIO, pofe queffo
anno fine alle mondane cure, non ejfiendofato in concettomi
vere di eccellentisfimo leggi/la, et oratoreperle bellemaniere
ch'egliteneua ne' confuItifuoi , et in proporre , et orareinnan
zi à Ctariffimi Maeslrati , etne gli eccellentisfìmi configli di

Venetìa , mentre s'adopero ìn quellalma città Auuocato
,

confama dicompiuta integrità
, ondenerìmafeper ciò crea,

togran Guardiano della ricchisfimafiola di Santo Rocho, ca-

rico, etgrado in quella città degno, riguardeuole , etimpor-

tantisfimo.

LODOVICO CHEREGATO Antiuarenfie , et prì
i j 7j

mario della Seruia , nonagenario pafiso il medefimo anno à
fruirla gloria de' cieli , comeperconfante tenneU città tut-

fa,
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ta , per l'innocenza , et esemplarità di fua vita , etper le pie

\

ejrebaritalcu oli operejh'egli asfiduamentedaiuto,ejr confi-

gliofumminiflraua à ogn'uno , mafipra tutto ne* poueri di

CbriBo.
'

75 VALERIO CHEREG ATO Caualiere.foldato nel

la profesfione principalmente à piedi peritìsfmo, ejr notisfi-^

moy
hauendo ritornato à memoria dei prefentitempigli ordì

ni, & redole tenute, ejr ojjeruate già da Romani nella dìfii-

plina dellefanterìe loro ,ficome chiarofivede dall'operafua
in luce mandata,feruìfopra laguerra di Siena per Francia

,

Capitano di.leggieri, ejr co'lmedefimo carico<à
1 Santa Chiefa

nel Pontificato di Papa Paolo Quarto in quella di campagna
di Roma con molto valore, ejr condottofidopo a''feruigide'na

turali S'ignorifuoi , refe fempre in tutti gli importanti cari-

chi della guerra ,ejr nella pacein -Cipri, ìn Dalmatia, in AU
hanìa, & vltimamentenélRegno diCandidCoronello,&ge
nerdlGovernatore diquéllamilitia, chiarisfimo teHimonio,

nonpure della peritia, accortezza ,prudenz>a , ejr molto va-

lorJuo , ma ìnfiemeanco quanto egli fuffe diuoto ,fedele, ejr

videferuidore àfua Serenità, ilquale mentre ne gli arden-

tisfimi caldi della efìate fòllecito attende à ordinare'la batta-

glia di foldati natij dell Ifola, afalito,& travagliato da vna
lungafèbre , abbandonò quell'annofteffòilmondo con dolo-

re , & mejìitia incredibile,& de'foldati , & dell'altre tutte

condìtioni delRegno , ma /opra modo dell'eccellemsfimo, ejr.

JlluBrisfimo general Capitano, ejr Proueditore, ilSignor Già

corno Fofiórini, cbel'amaua, ejrflimaua moltoperìefperìen

z,afatta delle eccellenti, ejr beroiebe virtùfue

.

1575 HORATIO SO RIO , fendofiin giouemù effercita*

io fopra leguerre di Pieardia , ejr del Piemontefece nell'armi

lunga e/perien^a, onde bauendo[erutto pofeìa a' medefimi no.

turali SignorifuoiCapitano ,(jr Colonnello dìfanterie , beb-

beMcafone dimofìrar più volte , ejr là perina, & moltofio
valore,fpecialmente nella ricordata guerra contra Turchià

Corfu, ejrfitto Caftelnouo,doue nell'oppugnatane', ejr affai

ti di quellafortezza rimafè darchibu^gtate morto Afcanio

fratello fuo , ejr non meno nella Naualgiornata àìCurzola*

rifCon tanta vittoria de'ChrìJlianifeguita} nella eguale confot
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d'iti fuoi partiti/òpra le galere combatti indefissamente, tal
che fierar nepoieuagradi maggiori , quandofifuffi viuuto
gli anni della.natura debiti; ma trouandofiquefi'annoGouer
fiatare in. Legnago ,fece nella fra piti v.erde etàfinca turni
mondani penfieri .

L 0 D 0^ICO fratello fuo, non manco egli parimente
dì far zzoto il valor[ho, cjr nelferuigiopreflato per molt'anni
all'eccellentisfimo Signor Giulio Sauorgnano

, ejr nel carico
di Capitano di Fanterie hauuto in Dalmatianel maggiorprò
grefo della memorata Turchefia guerra.

SILVIO [DI B E LLl'

,
' lafiio la vitale fpoglia ^575

quefto medefimo anno nellaproffione dellArchitettura, Geo
metria, cjr Aritmetica tenutoin moltaftima,principalmen-
te in Roma, cjr in Ferrara, douenefece molta efierien?a,ha*
uendofritto, cjr datoin lucevn trattato eccellentisfimo della

portione, cjr proportionalità, chefconmene alla vera inteIli-

genica di dettefiienze , di non pocogiouamento a'virtuofi.
C

:
AMILLO SCROF FA , diede questi dì fine à *

fua vita
, lajfatofidietro nome , cjrfama di non efere slato ' ' -

meno ben'erudito dellegreche, latine, & volgari lettere, che.

deflifiimo, ejr eccellentisfimo in poefià.

F RANCE SCO C ARCANO. Sformino ottuagena- 1580
rio pafso quesjo tempo 4. piùfelice vita, effendo mancata con
lui, nonpure nella Patria , ma in tutta la Triuigianamarca
vnagran parte dell'efpericn-^a, & vera intelligenza della

paifia, cjr caccia degli augelli dirapina,percwhe effindouifi
eglifirn) da pueritia inclinato, cjr allenato dèntro,peruenne
tanta eccellenza, che ueniua chiamato il principe de i caccia--
tori, cjr slruccieri delle contrade noslre,accarenato, & ho-
noratoda

y

Prencipi,& Signori, cjr perfinaggi, da' qualiper
ciò, &per lagentilisfima natura, & ajfabiteconuerfattone >.

cjr prattìcafua erain molto conto tenuto . Funonpure raro
cono/citore de gli vecellida rapina di tutte quante lefieeie lo
ro, ma delle bellefattele,bontà , coslumi, forze ,dr valor,
di quelli, cjr de l'infermità altrefi , che glifo^lwno venire, cjr

difaperle medicare, ejrfanafmfieme , ficome dall'opera fua.
intorno domandata in luce,finepuòfàrlar^o giudicio, in-

fegnando in quellaapprejfi tutte l'altre cofi albuon si?-uccie-.

1

^ reh
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re, ejrcacciatore appartenenti, con le ragioni per allettare,pA
fiere, accarezzare , ej; accofiumar gli uccelli, ejr cerne ac-

conciamentejìfornifiano,& incapellmo,quando, & del mo-
do, chefideuono méttere in muda , & all'acqua,comefipur-
ghino, & curino dall'infermità , ejr infomma tutto , che alla,

vera disciplina della caccia, ejr paiffà ccnuiene, ejfindo la det

ta opera in tanto pregio hora , ncn fblamente in Italia , ma in

tuttal'Europa, ejr in Francia principalmente,doue quefiono-

bilisfimo effercttio e tanto slimato , che non vi è Frane efie al-

cuno ben nato, che non la voglia appreso di fè

.

A NTONIO FR A N CESCO OLIVERIO giù-

reperito nell'vna, & l'altrafacultà eccelkntisfimo,& in poe

fia fipofitoregrauisfimo}
masfimamete ncll'heroicc verfio,ren

dendone tefiimomo l'Alemana opera(ùa, nella quale recitan-

do con modo, ejr Hilo cefialto, ejr polito tuttiigranfatti diCar
lo Quinto lmperadore nelle guerre de' protefianti , ejr della

Germania, fifeceimmortale,fcriuendo tuttauia alcuni trat-

tatifiopra le le<rgi con fiudio , &giùdicio conforme all'eccel-

lenza delfuo eìeuato intelletto\,fece quefi'annofine allefati-

che, ejr trauagli delfecolo .

ANDREA PALLADIO, queBiannifiesfivìuen-

dofece in tutta Italia grandisfima efperien&a della pernia ,

che teneua eccellentisfima nell'architettura riputato ilpren-

cipe di tuttigli altri deltempofuo,poi chauendo per vn tem
po viuuto in Roma, ejr vedute, ejr confederate accuratisfima-

mente le antichità tutte, chefono in quell'alma città dtuenne

prattiro talmente,& efiperto delle piante d'ogniforte difairi
che, ejr edifici/ ,fpecialmente de'puhliei, ejr priuati palazzi,

.

che etommune opinione lui hauefin ciòfuperato qualunque

altro di nome in tutti ifècoli,hauendolo anco bemsfimo dimo-

iato, con vnafua eccellentisfima opera, nella quale fctttlif-

fimamente dechiarando tutte le difficultà di Vuruuw, ejr de

gli altri antichi auttori , ha refa à modernifacile l'architettu

ra, ejr piana più molto. Haumdoftritio appnffofopra gli

ordini offeruati da' Romani nelle Cafirametattcm loro , ejr -

inferti nell'opera i modi tutti particolarmentefigurati >cofk

non meno degna di effer letta , che vaga, et bella da ve*

derfi.
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A COSTINO "RAPA Pretefecolare -\

GIO.JB ATT I STA MAGANZA } ér>
BARTOLOMEO RVST1CHELLOj D'ietterei

medefimi anni gusto di piaceuol , efaceto ingegno lafciando

nel concetto digtudiciofiintelletti , -eglino eferfiatiin lingua

Muslica Ccmpofitori rarisfimifacendonetefimonio le Rime*

Canz,oniìStrambotti+Barz,elette , Epitafi, & altre opere loro

mandate in luce fono tinome di Menonil'primo,Begotto ilter

Zo> & Magagno ilfecondo , comefu(fé ilMagando,non pure

dipenello à ritrarne glibuomini dalnaturale , ma nel ver-

ificare ancora in lìngua Tofca eccellentisfimo riputato . Fu
poi di sì foaue , e sì canora voce , cheper recitarenel!Acade~

miaOlimpica i fuoi, egli altrui verficon molto diletto degH
afcoltantì, eraperdìo ancora gmtisfimoà tutti quei Signori

Academici

.

C VR10LAN0 GRATIANO GARZADORO
giure con/ùlto eccellentisfimo y& daltrefiienze > & virtù

ornatìsfimo , viueVefcouo di Cherfò, & Ofóro inmolta esli-

matione della Romana Corte , principalmente di noftro Si-

gnor Papa^GregorioX Ilì . SommoPontefice,dallacm Beati-

tudine (hauendola con ognifineet ita, &candord'animo Ca-
merier'asfislentefruita}fugiouaneà tanta dignità afonto,

mamfefto fegno della fperata futura fuafortuna à grado
più alto .

ANTO NIO SARACENO, altrefi gim'eperito ìn\

tutte le facultà , fjr dellegreche, & latine conte Sacre lette-

re erudittsjìmo , fendo più anni viuutoapprejjo ilmedefimo^

Sotnmo Pontefice in malta gratta fua:ì conl'tftejjò carico di

asfissiente Cameriere > neha conforme allafoltta gratitudine

di quello, &mtritià lui riportato ilbello VefcouatodiCittÀ
Nouainljìria.

OLIVERIO SESSO Canonico , viue Caualiere

etiandio di moltogridoper le heroiche, et eccellentìsfime vir-,

tu predicatedella perfinafua nonpur nella Patria^ma tntut

ta Italia , nonejfendo slato inferioread alcun altro dinome n
c'babbiafruito alle corti de" Prencipi , ondevien da tutti i

t

bell'ingegni ,.& intelletti fatto vnìuerfal giudicio , chefe

tgliffujfe ritrattato à tempo, quandofu dal Signor Baltbef-
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fareCaftìglione ferino ilCortigianofuo, non glifarebbeforfè
accaduto farefatica tanta,poiche m Lui[oh baucrebbeJòcpcr
te, & conofcìute ie virtii- qualità

' , ejr' conditìoni tutte , dcllé

quali volle , chefia vn vero , ejr perfetto. Cortigiano dotato ;

rifplendendo nella perfona fiafede, ebarità, religione,& in-

tegrità , ejr in tutte le attiom fuefapere ,, configlio , pruden*

%a, & ragione , le quali virtù mediante merito nel tempo ,

che flette alla corte di Roma, la grattanonfolamente di tan-

ti Cardinali, principalmente dell'IllufirisfimoFarnefe , ejr

d'altri Prencipi, ejr Signori ; ma dìN.S. PapaPao'o^uartO'

conunagran parte delmaneggio , ejr' amminiHratione della

eafa, &famiglia fua, & come hoggidìfìano pochi, che lopa

reggino.nella decìfione [òpra le differente , chefoglionoptr

cagione d'honore nafeerfra Caualieri, gentìlhuomwì, &fol
dati, asfidu^amente concorrendoà lui gente da ogniparte per

ilconfiglio, &parer fuo, come ad vrìaltro nouo Paris, al-

l'Alciato, à Cafielio, aiTholomei, alMutìo, ejr à Poffeuini

,

cofi eglinon manca co'lfapere, ejr con tautoritàfua, accom
pagnati da vnaveracharità, ejramore nelprosfimo di accor-

dare, et raggiunger*inpaceglihuomini, ì cafati, et leparti,

che stannoper di/pareri, etinimicitìefu iarmì,facendone te

slimonio i luoghi delle Noue, di Mure,dìMoluena,etdìMa-

fone,ìqualiinduepartì diuifi, ardendo di difiordie, et capita:

lì nemteitìe durate'(con la morte, slorpiamenti,ferite,prigio-

nia, et esfilij dì molti huomini)permolti anni eglifilo puote

cdivalore etfaperfuo (tratanti che vifierano addoperati)

comporre, et mettere in buonapaceeffe parti tutte > ilcbefe-

gai à molta fodìsfattìone della gìuftitia y et con non piccioli

lòde) etcommendatonefua in quèìlomondò » comefiaper ri~

portarne nell'altroprefio l'eterno lddtomerìtoh
et guiderdone*

non manco bonoreapportandogli lo trattenimento che dà a*

virtuofty etquelloche con la cacciai et co'Ifar'ammaefiraK-

saualliporge k tuttala citta .

PAOLO ALMERICO Prelato > etper belle lettere

,

et per ilgrati, etvenerando afpettofitoviuti in molta
1

Ilima.

de gli huomini d'intieragiùdteio t ilquale dòpo un lungofer-

uigioà Reuerendìsfimi Cardinali, et aSommi Pontefici prefla

MyetRefèrendariQvlttmmentedtN& papaCregorioXUL
rkor-
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incordato , intuendo deliberato difinire ([gradato dìtantope-

fo)ilrimanente di fua vita nella Patriainferuìgio di no/Ir0 Si

gnor Dio ; ha conforme all'animofio Regio piantatovn quar

to di miglio fuori la Città [opra laflrada della Riuiera, doue

tien molti poderi,vn belpalalo , con la rotonda nel mc^o di

eccellèntisfima architettura , &fuori , &dt dentro ornato di

variefigure di pietra , ejrfiucco, & di pitture rarisfime , con

Nape olii camini dafuogo diffcrenfiate di pietre diuerfe di

belletta precipua , ey di molto valore predate , & confer-

ragli di fpefa grandisfima , nelqual palalo (comefa di

molto ornamento alla patria )non vien tralafeiataforte alca

na di cortefia verfio quei , &forafiieri , & terrieri , che vifi
conducono per veder'efie nobilisfime fabriche . Fece aprire

gli paffati anni , ejr tutta di pietra adornare la porta del Ca-

-thedralTempìo a parte della Canonie'a ,la qual primafiaua

ferrata, ehefu (per la comodità,chene fìnte ilpopolo, ejr per

lornamento dejfo tempio) con infinita commendatonefua .

SPIRITO PELO ANGFISOLA frate Eremita-

no di Santo AgoHinoftheologo , ejr Predicatore eccellentìsfi»

mo, ejr d altre varie fetenze , ejr virtù ornatisfimo , efiendo

fiato apprejfo noflro SignorePapa Gregoriomemorato dell or-

dinefiogeneral Procuratore, ejrfpìrìtualepadre dìfua Bea-
titudine, creato iméfì paffuti general Minifiro , & capofi-
premo deldetto Ordine, in tuttala chrifiiana Republica , te-

nea lapatria infperan^a di veder tolto ajfonto tanto fpirito

adaltra meriteuolemaggior dignità, accio molto più, ejr me
glio, potefie infiruigw di Dio ,*~ejr di Santa Chìefa impiegar

tali>& tanti'fuevirtù>ma l'inuidaparca s'oppofì àglia/pet
fati bonorifùoi*

HO R ATIO MARZA R I giureconfitto peritisfimo,
hauendo nel tempo,\che verso nello sludio di Bologna, ejr nella

Romana Cortefatta efierien^a dellamolta dottrina, &feien

%afua reFiVoipafiatianni creato Apoflolico Protonotario , &
primo Collaterale di Campidoglio ; di onde efpeditoficon no-

me digraue, integro
, & valorofofoggetto, hebbe immediate

dal medefimo Papa Gregorio il gouerno della Città d'Afcoli^

& quellopofeia di Spolettiimportantisfimo , che tuttavia at-

tende,& ammìmslra^onvmuerfalfodisfattione,& di quei

Ce 2 popoli
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popolif^Ut, e della Romana Sede . Fu dopòfirittodcfiigha-

to da Si/lo Quinto Sommo Pontefice Vieegommatore di Bor-

go in Roma , ejr eletto Ve[conoprimo di S. Seuerino, ejrVice-

uicario difua Beatitudine

NICOLO RAND0N10, vìue Prelato nella Roma -

uaCortehauutoin molta fiima , bora Referendario Apofto-

lico% .bauendopiù volte (pacando per ordini diuerfi)fatta efpe

rienza con l'eccellenza delfito bell'ingegno , quanto egli ua-

glia, & nelle priuate, é* nelle publicbe prattiche

.

G IO. GIACOMO CHEREGATO, fiateCarme-
titano, non meno delle facre lettere ornatìsfimo, che Predica-

' tore eccellentisfimo refi altresì tefiimonioin Roma della mol-

ta dottrina, ejr fuo valore, mentre per la religione,& ordine

Camtelitano hebbe prejfofua Santità il carico digeneralPro

curatore r attendendo bora à gli sludif della frittura Santa

fi ne vìue dentro la patria inMonallerto con nome d'integra,

. (jr innocente vita

.

ANTONIO RVTILIO Canonico, & giurepe/ito

nelle Pontificie leggi eccellentisfimo, non porge con l'integrili

fua manco bonore alla patria, di quello chefifaccia con la

fiienz>a, & dottrina, bauendone refo fempre nelgeneral'Epi

fcopalvicariaio (moltìsfimianni con fua infinita lode eser-

citato) cbiarisfimo teftimonìo .

MART10 fratellofuo altresì giureperìto eccellenti/si-

ino, e delle grecheplatine, e volgari lettere eruditìsfimo, dopo

l'bauer alcuniannitenuta in ragion Canonica nelPadoanoflit

diopublìca cathedra&fatte compofittomckuerfé, attenden-

do bora alle cofé fpìrituali viue nella Patria , douepreflando

mandiocon lavirtù , e configlio fuo buoni vfficij alle occor-

rente, ecofeEpifcopali, vìen riputato dì molta co^fideratio-

ne,J'integra, ejr innocente vita.

FRANCESCO GRATIANO GARZADORO
Canonico altresì, ejrgìureconfùlto in tutte le/acuità celebra

tisfimo, hanon poco giouato almondo (facendo note le virttt

fuejcongli fcmti,& trattatifopra le leggi,mandatìfapoco

in luce , cioè , due Compendiìuris ctuilts , ejr Cano. enucl. Ur
Irò vno de legum Conciliatianc,& un compendio fopra iter-

mìm dell'Injiitftta:*.

SÈBA*
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SEBASTIANO MONTECCHIO gìureperito,

(fregli inflittele[acuità eccellentisfimo , é1 delle latine,gre-

che, &fiere lettere Hudtofisftmo, battendo publicamente let-

to motianni}& leggendo tuttauia,& infognando nelFloren

tisftmofludio di Padoua le Pontificie leggi alprimo luogo,non

poco bonor alla patria pec ilnomeappreffo eh'egli porta dalle

opere, et trattati in materie diuerfe delle leggimandati in lu-

ce , continouando nel dì ethoggi àfcriuere à prò delmondo .

GHILL INO GH IL LINI Caualier (

FRANCESCO ANGV1S0LA \ Contem-

: foraneigiureconfulti^eccellentisfimiviuono con nome difeti-

di , & integri giudici , bruendone tante ,& tante voltere-

! fa teflimonian^a nelle amminiftrationi de i giudicati,& vi-

cariati esercitati, & qualiattendono tuttauia nelle principal

città di7erraferma per la Venettana Republica, et quantova
gliano appreffò in tutte le anioni,& interpretatiom delle leg-

gi , onde pongono ne gli huomini non pur defiderio della

•molta dottrina y&fclenza loro\,ma gli lafciano benfpef$
Jlupefatti.

P RESS ILDO VOLPE t
CAMILLO TRENTO \ gìureperitt altresì,&

oratori cbiarisfimi, esercitando negli eccellentisfimi configlit

et prejfo à maeftratt dell'alma Venetia l'opere della molta dot

?trina, configlio>& eloquenza loro, connome d'integrità , &
di temperamento del giuslo , & bonesi0 , viuono slimati, ér
adoperati fra i principalìsfimi Amman oratori , di queir

la Città

G VID O PLOVENIO Caualìere ,
&' giurec&nfil-

to perl'eccellenza delladottrina,& peri'oratoriafacultaJ&
per la molta generofità fùaviue celebratisfmo, ilquale ba-

ttendo co'ICaualier Giuliano fratelfio altresì letteratisfimo

da' fondamentifopra il Baccbiglione alporto delle barchefi*
bricatovnfiperbisfimo palalo dImperatoriafiefi , sì per-

laftruttura fitafondata nel letto del fiume di viuepietre, co-

me per laforma d'architettura eccellentisfima , non maneap-
rono diapprouare amendue quanto cortefi, & liberali fiano

co'foraslteri i Vicentini cittadini, nella Magnifica>et illuftrif

fma accoglienza lorofatta in ejjopalazzoìmnp j 5 66. alSf
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renisfimo Buca di Sauoìa Emanuel Filiberto, ejr ì paffatì me
fiaWecceHentisfimo Guglielmo Buca diMantoua Ter^o

, ejr

Marchefe delMonferrato,haue?idoglì con tutti quelli delle cor

ti loro, con fplendidisfimi apparecchiamenti , &congranfi,

fatene lauirifime, ejrfelennisfìme, honorati cofi,chef>erfirn

pre ne reBara nella Patria , ejr preffò. ad efii Prencipi me*
smorta , & ne

1

difendenti , ejr pofieri loro gratitudine^

perpètua .

PIETROFRANCESCO TRISSINO, giurepe-

rito eccellentifsimo non rende meno ornata la patria con la>

feien^a, ejr con le dotte orationi, ejrprudenti/fimi configli , ito

materie diuerfe ufeiti daluiuofonte dell'eleuato fuo intellet-

to , di quello babbifatto con la edificatone dell'iliufere , ejr bel

palalo dafondamentiuicino alcathedraltempio eretto,non

altrimentibén'intefò, ejr di dentro fornito, ejr adornato, come

habitationepropria d'ognigran PrencipeDesinato dopoferie
to Ambafiiatore alla congratulationedelferentfimo moder-

no Principe Cicogna, acuìfece lafoltta trattone> refto della

^equefere dignità decorato .

HORATIO CONTE giureconfùlto eloquenti'fimi,

honora altrefi grandemente la patria , tenendo per natura ,

ejr per dottrina, ingegno, ejrarte eccellenzatanta nelle orario

ni fùe,che induce gliafeoltantinonpureà credere ciò che egli

propone;mà con lafacondia,ejrvéhcmen^a del dire gli lafcia

benfpejfb di maraviglia pieni: la ondeper ciò,& per ilpru-

dente configlio,& altre degne qualità fife gli pajfa perle

maniuna gran parte di criminali patrocinij della città , ejr

delpaefe.

GIOVANNI GVALDO, ejr( contemporaneigìure-

HETTORE FERRAMOSCA \ periti& Oratori pa-

rimente eccellenti/fimi, ejr eloquentifiimi nonfanno minor

felendore alla Patria) , poiché effóndoamendue di mirabiìin-

gegno,prudenza, ejraccortela in tutte le parti, che à Orato-

ri fi rechiedono, hanno Jemprein qualunque occafone refe

-chiarifiimo teflimonio del loro molto valore, principalmente

innanzi à fua Serenità prefio la qualefono Bari in cofiver-

de etàAmbafilatori più volte dalla medefema Patria per ca-

gioni importantifeime desinati . Dopo ferino fendo Ila-

ri ri-
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ti richiedi a i giudicóli di terraferma ha ilGualdo hauuto

il vicariato- di Verona 3 , & quello di Padova, lo Ferra-

mo[ca\

HERCOLE FORTEZZ Al giureconfilto& egli-

BELTRAMINO BELTRAMINI\ no in tutte le facultà
nonmeno eccellenti, che delle Latine, ejr volgari , con lefacre

-

lettere'Hudiofi\ viuono inmolto conto appreffb i dotti , &let~
terati,per l'èfperien'^a loro fatta nelle giudicature, ejr confi-

gli\ ejrcon le dotte, ejr giudtciofe orationi in materie diuerfe

publicamente battute infèruigio della Patria, come il Forte^,
%a babbi ben fpejfo occafone di molìrare ilfio bell'intelletto,

nel Fife'al carico, chegià molfanni attende con,fodisfattione.

publica, ejr uniuerfale delle genti ; Dando boraamendue ope-<

ra allafritturafinta ,fipafono talmente afiiduiin quella ,

che paiono qua/i dalle terrene, ejr mortali cofefolleuati, ejr unì
ti nella contemplatane con l'eterno fòmmo Motore.

CONTE DE MONTE, Medtco,& Filofofo celebra-

tìfitmo, ejr delle greche, latine,& volgari lettere ornaifimo ,

tenne nei primi anni del Dottorato fito publica eatbedra in
Medicina, & Filofifianel Florentifiimo fiudiodiPadoua ;

compofe l'Antigono Tragedia opera dottifimaja quale rap-

presentata l'anno 1 j 6 5 . Venetia ,fuda virtuofi, ejr lette*

rati intendenti huominì molto commendata } bà fritto ap~.

prefib dtuerfi eccellentifimi trattati in Fifica , /pécialmentt

de Febribus , con due Apologiein dichiaratone% ejrauuerti-<

mento di alcune cofe contenuteneWopere pocodianzimandai
te in luceda Fernelio Parifienfe, ejr daEraffo Bafilienfe chia-
rifiimi Medici..

ALESSANDRO MAS SARTA, medico altrefi*
&Filofofo eecellentifsìmo hafritto vn trattato utilifsimo de
vìtaregimine, Epidemiateporibus, ejr ridottofia esercitare

topere dellamolta feitn^fia nell'alma Venetia, tien'in a^
Jpettationei letterati curtofiingegni di ueder'ufiir'altro nouo
parto dal giardin delfio bell'intelletto : Dapoi ha, tjrmeri-

teuolmente hauuta la prima cathedra in Medicina prattica
nelPadouano Ginnafio : Etall'hor dato in luce dueDtfiuta-
tionidottìfimel'una degli fcopidicauarilfangue, e l'altra

deIlapurgatione nelprincipio de'morbi..

A,GELr
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A. GELLlO VALLEI Medici parimente, & Vito*

AVGVSTO B0NAGENTE\
fifi

nella Patria eccellenti

f

fimi riputati , non altrimenteforfè eiefi/fèro appreffeglian-

tichi Htppocrate, Galeno , ejr Auleend, '& per la lunga efperien

%a ,& defrifirmo ejr rarifiimo modo, che in medicare , ejrfo-
nare gl'infermi offeruano , pieno di uiui affetti d'amore , ejr

charttà battuti, in molto concetto,& grado dallegenti

.

VI C ENZ0 GATTO 1 Medici pur'amendue, ejr Fi-

FABIO DALLA PACE.\ lofòfieccellentifiimi3non me*

no, chefiano delle hebraiclye, greche, & Latine lettere orna-

tifstmì , battendo tenuta lo Gatto publica cathedra , ejr ferul-

to protomedico per Santa Cbiefa nella vifitatione eh tutte le

cittadella Marca , ejr Romagna , hora con piato di dugento

fòpramilleVngheri l'anno;fèruendo Medico alla Serenifi.Re-

gina di Polonia.Nè mancando il Pace con leOrationi, ejr trat

tati dellafiofifia^fo fcaturifconodal copioso Riuolodelfio
bell'ingegnodifar'à tutte l'horenote le virtùfùe .

, ANTONIOMARI A ANGIO LELLO Caualìe

re,rifplende hora nonfolamente nella Patria,ma in tutta Ita

Ha con ledane, eccelkntiy ejrrare orationifùesnelle quali per

L'afsiduOy ejrfrequenteftudio,che eglifa nellegreche, latine^

&volgari lettereyvif'ì talmente affinato dentro, che da let-

terati, &giudiciofiuengono diftilo alCiceronianofimiligiù

dicate, per altro Poeta ecceUentifsimo ejrnelcoporrediuarie

noue inuentìoni,& oggetti copiofifsimo,ficome da i moltipar

tifuoijcheafeiduamete uanno per lemanide gli huominicon

jfùmmatine già sludij, fine può fareuero giudicio.laonde

hauendo hauuta gli paffuti mefi neWAcademia de' Signori

Olimpici unabellifsima orottone innanzi tillujìrifsimo s ejr

ecceKentifstmo Duca Guglielmo 11E di Mantoua, ejr Mar-

chef del Monferrato co'Iconeorfi d'infinito popolo , nefunon
pure lodato, eycomendato oltremodo:Ma resto aII'hora aII'bo-

radall'Alterafita della equeflre dignità ornato, ejr donato dì

una collana d'oro3 con unabellifsima medaglia delualfintedi
centofeudi,ehe alcollo %lt appe/è di propria mano

.

G10. PHILIPPÒ P1G AFÉ^TTA, delle greche,

U

ime, ejr volgari lettere ornatifsimo, ejr dotato appreffò dell'I-

dioma diuarie linguet
r

hafatte, ^tradottein materie diuer-

fé
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fi opere diuerje non meno dotta», ejr dilìgente , chegìudictofi-

GIO. BATTISTA CALDERARI, CaualierG'e

rofòlimitano, dingegno, ejr eleuatofpirito.fi mofira in fini-
ture non pure in ruftica lingua raro, ma Comico, ejrTragn o

eccellentifsimo

.

GTVLIO THIENEO Seniore,uiuea configliere ap-
prejfo l'eccellentifilmo Duca dVrbino in molta esiimatione

delfiecolo,&granadi quell'AlterafiperUfaenza, che(me
diante l'accortezza delJùo eleuato fiirto , ejr bell'ingegno)
pojfedeafinguUrisfima nella pianta dellefortezze, et in fiaper

le difendere , w e(pugnare, come per l'altre eccellenti virtù,

et bellemaniere di coftumi, che rifplendaano nella perfionafùa
di che douerehbe ogni vero Cortigiano cercare di dotarfine a
tutto poterfu0, e morì uenendo àifiruigi della Rep.Venettana

GIOVANNI, ejr (

GIACOMO \ Polìanifratelli, viuono appreffò

lo Rè Chrifìiantfimo,per le virtù loro in moltagratta di quel
la(aera Corona , Giouanni Baron, ejr Signore diCaBelle,ejrfir
uendole Giacomo co'l carico di due Cornettedi caualleria

.

FRANCESCO MONZ A pocofa riputato di molta
peritia nell'armi, hauendo feruit» Capitano di fanterie per
molt'anniàgli eccellentisfimi Duca di FerraraHercole

, ejr

Alfonfo Secondi, comeper altrofuffe dipiaceuoltsfimo, ejr ac-

cortisfimoingegno

.

GIACOMO^ ZABARE LLA , fidato di lunga e-

fperienza di/penso molt'anni/opra le guerre dell'Africa , di

tamagna, di Picardta , delPiemonte , ^ejr dell'Vngberia , con
honoratigradi della militia, chegli por/èro occafone, ejr mo-
do didiuentare(comefece) Capitano eccellentisfmo difante
rie,& difruir poficia snaturali Signori fuoi in molti luoghi

fjr occorrenze della Republtca. fu Sargentemaggiore dell'ec-

tellentisfimo Signor Sforza Palauicino, generalGouernatore

della medefma Republica, &hebbe altri gradi, il quale

tochefitrouaffè à tempo della Turchefica memorata guerra

negli anni del ripofofinza carico , vollenondimeno,come ve
terano fioldato uederla , fendouìfi Venturiere condotto co'l

Marchefi dìfama Croce , dotte nella naual giornata feguita

Dd con
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con tanta 'vittoria de ChriHianiferocementecombattendo fi
fra di vna Galera , dimoftro quant'eglifa frodo , ejr dejiro

nell'armi) ejr vagliaper configlio; come per le pedate medefi-
melofegua ilCapìtanAndrea nipotefuo, giouanefpettatisfi-
mo, ebefitrouo parimenteneldettofatto d'arme , & tiqua-
le firue tuttauia àfua Serenità\ ceficarico difanterie dello

fiato.

PAVSANIABRAZZO DVRO viue boranell'ar*

mi, ejr ?nilitar difìiplina, di moltaperitia, ejr valore nomina:

to, hauendo cercate , & vedute di molteprouincie ,&paefi\
feritilo in Francia nellaguerra contra Vgonotti Capitano de'

leggieri, chefcovi conduffe d'Italia, ejr nellapafalaperfua
Serenità contra Turchi Luogotenente del Signor Brunoro>

Zampefio in Dalmatia, nel Friuli, ejr in Candia,nelqHalRe

gno(mortoÀl Signor Brunoro generalGouernatore di quella

milinajvtfitrouatuttauia Vicegouernatore (per la moltage

nerofitàfua)feceeduto in luogo di lui. Dopoferino ,.nouc~

rato ce' t Gouernatori delloflato ordinar^ ,ftroua bora Go-

vernatore in Treuigi.

TIBVRTIO VALMARANA nipote al Capitano

Agostino nonmeno valorofò, che perito foldato imitando

il Zioferueàfua Serenità Capitano difanterie,imprefa ba-

ttendo di fi nelle genti molta efeettatìone

LVCA P ARENTE , porta nome di perito , ejrbum
foldato, hauendo molt'annicon moltafedefruito alla mede

fima Republica Capitano difanteria in luoghi, ejr in occafio»

ni diuerfe della'guerra, ejr nellapace , ridotto all'età delripa*

fii ejr asfignatoglidafua Serenità {grata alflito con tutti

quei , cheper lei s'adoperanofedelmente) certo sìipendio ,&
honor.no luogo nel CaBeldi Verona, fine viueiui amato,per
la dolceprattica, ejrconuerfationefua, da tutti .

LODO VICO DE PORTO , fu di Camillo giure*

confetto, ricordato, nonfitrotta in concettominoredivalcros

fifissatojhauendo nellamemorataTurchefiaguerragouer
nator di vna Galea per fiaSerenitàfatta inmolte occorren.

z>e di quella,fpecialmente nella giornata da i Cur^otarif?om
battendo indififfimente);efierien^adel molto ardire,-&fe-
rocità delcuorfito^

G10&-
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GIORGIO RENALDINO , battendo (vfcito di ca

figli anni deltapubertà) cercati paefi,ejrprouinciediucrfè,

(jrpiùduna volta àftngulare certame combattendo , ejr in

molte occafoni della guerra , principalmente nelle moderne

diFiandrafattaproua, ejr efierìen&a difua perfona , ejr del

fiogran valore, ejrmilitarafciplinaferue àfùa Maeftà Ca-

ttolica Colonnello difanterie in moltafiima,ejr gratia di quel

lafiera Corona, e del Farnefe Generale,

MARILO MVRIS Capitano difanterie, ha co'Ite/li-

monio refo delmolto valorfito in diuerfe bonoratefiutonifè
pra lemedefmeguerre di Fiandra,dato indicio dife, ejr efpet

.tationedihauer^à riufcìrevn molto perito foldato

,

PAOLO CHIAPINO, & (

GIACOMO ROSSETTO \ Trouandofi'amendue

(comefano in flretto nodo damicitia,e comparatico con-

giunti) di belle lettere, ejr volgari, ejr latine ornati, ferbaap

freffodife ilCbiapim, che nelle volgari hapiù lunga cura po

fio, varie compofìtionivolgari in ver/ileggiadri , e culti , tra

le qualifono le l~ian%e , con le quali canta , e celebra il monte

Sericoté" Hfioficr0 Tempio , nonmen dolcemente,chepia-

mentejl parto della Santis/ima Vergine del Sannazaro in ou.

taua , con alcune Epijlole toroide d'Ouidio in terza rima tra-

dotte politamente , oltre allbauere con dotte orationi , come,

Acad. Olìmpico, in quella degnafiola recitatefatta più voltò

della letteratura, e valor juo honorata proua . Ne hauendo

ìlRofsetto (leuatocbefifu diPadoua dall' incominciato ftu-

dio delld medicina per notabil danno riceuuto nelle faculta

dalla malitia de'fuoi, epojtofi alleconettioni dt' libri ìnVe-

netta) dato in ciò minorfàggio, & arra alfecolo delfuo buon*

ingegno, e dottrina, cb'eglibabbia moslrato divalere nelver

fi, & nella pròfa, ejr involgare, ejr in latino idioma, renden

done fin bora teftimonio in verfo heroico latino, sì ilVatici-

niodi Nereofatto nella celebratone delferenìsfimo Scbaflia-

no Venerio , come vn ninno a SanBonauentura Dottor Sera-

fico , main volgare l'abbattimento di Dauid, e Golia gigante

mottaua rima , oltrei'hauerfatte note , ejr attenentenegli

altrui libri.

GIROL AMO FORNI, merita di efferpoflo mlnur-.

; Dd 1 mero
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mero de Vicentini ingegni per l'eccellenza , che per beneficio

della madrenatura pojfedefingularisfimo in ritrarre dal na-
turale gli huomini , tutto ch'egli nonfia diprofesfionene hab
hi attefi giamai alla pittura , con fimigltanza tanta di quel-

li , che i ritratti fuoi hanno ben (pejfo ingannato il vifiuo

finfo delle genti , che hanno creduto effervero quello , che
era dipinto

, onde non fuor di ragionefuole efser chiamato
vrialtro nouo Apelle , che impiegando in ciò il (uo hellinge^

gnofcome commodofia di beni dellafortuna ) per fimplice

diporto , ejr per natiafola , ejr ingenua fua generofità, ne
vierià refiar lodato , ejr commendato doppiamente , ejr di-

lettando/?per altro molto ancora delle antichità ,fitroua rac-

colte , ejr adunate infieme in vnofùo Studiolo Hatue , ejrfi-

gure di bronzo , dirame, dimarmo, ejr digefio della vera ef-

figie, & pronti dlmperadori ,Rh y Romani Confoli y & altri

antichifamofihuomini .

V1CENTI0 SCAMOZZIO , datoft in gìouenth
tutto alle buone Ietterei alle matematiche fcienz,e fifete in

poco tempo eccellentisfimo nella profpettiua,ejr Architettura*

parendo , ch'egli fuffeà quefio propriamente chiamato dalla

madrenatura , con maniere cofifelici di defiignare , & riu-

fcita delle opere , ejr cofifue, che trapafib l'afpettatione com^
tnune degli huomini , ejr hauendo fpefiappreffo più annim
cauare, ey inuefligare le belle cofi della Italia, principalmen-

te di Roma, ejr di Napoliconfomma diligenza, ejr (pefitfùa r

raffinatofi'vie'più nella profesfione, ejrfattofiinfiemegran-
di*fimo ofieruatore delle Antichità , hebbe occafione difiruire
àPapaGre^orio X 1 1 1. fèmmo Pontefice , &adaltri Pren-
cipi diuerficon honorate recognìtiom,paffato pofcia à Venetia
Patria commune à tutti perfiruire à naturali Signorifuoi
diede tantofàggio , ejr maraviglia delfuoeleuato ingegno

,

che (morto digià ilPalladio)meritamente ottenne ilprimo Imo-

gofra tettigli Architetti d'Italia, ejr condotto, &prouifiona-
to dafua Serenità dijfegrio d'inuentionefua propria le fa-
briche de gli Illulìrisfimi Signori Procuratori di San Marco ,

per grandezza , magnificenza , ejr difpofitione hoggidì fin-
ta pari al mondo, oltre àgli altri molti, ejrpublict, ejr pri-

mati Palazzi, Tepijt ejr Mortafierif, cheper configlio, ejr opem
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dì luìfifono piantati con ^randisfima ofieruatione d' Archi-

tettura in tempi ,ejr luoghi diuerfi'dello HatoVenetiano , ne

ejfendofi honorato meno co ìfuperbi, ejr illufirt archi, ejrobe-

lifichi,co i quali adorno la Patria, ejr città noBra di Vicenza ,

nelpaffaggio della Serenisfima ImperatriceMartad'Aufiria,
ejr col fontuofisfimo apparato della Scena delTheatroper la

Tragedia , che vifi rapprefento l'anno 1585. con tanta ma-
ramglia, ejr arte dt Profpetttua, che dimostrava la verafor-

ma tti vnagran città illuminando quelle cofeparte di rìlteuo,

ejrparte dipinte delnaturale, conBupore d'ogni vno, ch'egli

shabbiafatto, co'l belTheatro da'fondamenti eretto , (Sfor-

nito con tutta la Scena à inBanza dell'llluftrisfimo Signor

Buca di Sabìonetta in quella cittàfuaper rapprefentare , ejr

co'fit'itti, ejr opere di rari, ejr dottìsfimi diftorfiintorno le an-

tichità di Roma,& de' pareri fùoi {òpra ìlSerlio, con molta

lode, ejrcomendatione fua, fcriuendo tuttauia(trouandoflho

ra nelfior dellafua età prefio à quarant*annifrn tutte effe prò

fesfionià vnìuerfàlbeneficio de glihuomini.

ALESSANDRO MAGANZA, fpettatisfimo Pit

tore,nonfifamenfiimare con le belle ,& rare opere adbora
dalle virtuofè mani fue vfiite di ritratti dalnaturale, d'hislo

rie, dì palepergli Altari di S. Chiefit, ejr altriecceligiudìcate,

Rifòrgono tuttauia altri eleuatifpirti , ejr pellegrini inge-

gni, i quali moBrando d'hauer
%

à riufeire mirabtlì, altri in

Prelature,altri in lettere, ejr altri nell'armi, ejr in altre fcìen

^e varie, ejr virtù; meriterannoàfuo tempo,& luogod efier

mandatida miglior penna à nottua delle genti,fi comecon

altro piùgraue,ejr ornato fitlo haurebbebifognato ragionar-

ne de i foggetti da noi ramemorati, ejr de i viuentifieeial-

mente , dei quali molte cofe , che fi farebbono pójfùte dì

più riferire , habbiamo (pernon venire infifpetto di adu-

lattone ) voluto tralafcìare . Et Iettando con ciò per hora

mano pregaremo tutti gli giudictofi intelletti à riceucr

con fineero , ejr grato animo quel tanto , che fin qui hab-

biamo con pura fmeerìtà , potuto , & fiaputo predargli .

Ma accioche tra tanto fi vegga , come vane , caduche ,

ejr tranfttorie fiano le fperan^e tutte di qttefio Monda

immondo , & come refiano di gran lunga ingannati
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quei tutti) iaualifmefioda canto ogrìaltro rifyetto)pongo-
no tutta l'manferia loro per arricchire, non altrimenti, chejè

certifujfero à'hauere configliuoli , & difendenti fùoìàper
petuare qua giù . Faremo noto il gran numero delle antiche

ét^^ciuUiCafite,& Famiglie , mancate nella Città\ ejr deltut-

to eslime , glihuomim delle qualirijplendendo per nobiltà ,

per honori , & ricchezze , hannoper morte poi contenuto la-

feiarfi tutto di dietro ; Si come hauendo à perpetua memo -

ria de' pofieri fatta di più vna particolar ifcrittione di tutte

quelle, che adhoraviuono , co/ideile antiche Nobili riputate,

come dell'altre, che fenehannopercorfoditempo,tjrperprt.

uilegio acquisiata la cittadinanza ;fi potrà femprenei tem-
piauuenire (eflinguendofi alcuna di dettefamiglie y h leuan-

dofène altre dinouo) vedere,& conofcerewon eKermengran
de la riuolutìone ,& in(labilità della rota difirlunariefia
iàincertitudine, ejrfallaciadelkhumamcofe

.
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Abriani

BEroaldi
Belgarzone

Bianchi

Braui

Boni
Bonetti

Buon'amici

Barbalici

Beretti

Brigoli

B ertilidotti

Brifi

Bichi

Bruttofantc

Baeli

Bosfi

Boccafini

Beccharià

Braimonti

Bandelli

Boccardi

Bonzanne
Brandalini

Bagotti

BrendoIih.N.Ver.

Bonapace

Bongiudei

Borferij

Baftiani

Bagnoli

Belbello

Baldanuzzi

Brugnoli

Bladari

Braga

Belloni

Beuil'acqua

Basii

GARRESI-
hi pattati

àVenetia, diuen

nero Nob.Ven..

Cazzalini

Candiani

Cedetti

Colle

Carradi

Carmignanì
Carlafiitti

Cartari

Cafaldi

Celfani

Chiampi
Cignogni
Chriftianello

Capelli

Cauoftelli

Capodiboue
Colombi
Campelàni
Cipriani

Cinguli

Cà Biancha

Clarelli

Collatini
%

Corbetti

Cornetti dalle Cor
ne

Chiminelli

Colla



Cofta

Cà Nailon

DO N EL li

Doioni
Douilli

Draghi
Digito

EMILIA-
Si i

FA B A
faiuoli

Faeli

Figadi

Fontcuino

Ferinati

Freduini

Frata

Faderi

Florimonti'

Foira

Fantini

Facini

Fonfanelli

Fabri

Fin etti

Folchi.

GVari n i

Gattoni

Gazani

Gainetti

Grumoli
Glò
Gomberti
Gardenij

Grimani C ho.N.

Gradenici\ Ven.
Ganzerà

Galletti

Cafate Antiche,

Galliani

Gambuglani
Gardelli

Guantarij

Guatneri

IVli i

Ixa

Iebeto

Ifola

LOmgare
Lanzadi

Ianfranchi

Lupi
Leazari

Leoncorni

Leuchi
Legnami
Lombardi

MalTardi

Maroftica

Mazzacaualla

Montegaldi

Manfredi

Muffati hora No.
Pad.

Marasiì

Mafelli

Mafoni
Monturfi

Macardi

Millanti

MaJacapella

Mota
Malafìamma
Mazzi
Martelli

Mondin!
Mercatonouo
Moflani

Montebelli

Malfatti hora Nob.
Padouani
Magni
Mancini
Menati
Magnanni
Miglioranza

Montanari

Millegorgi

Macafola

NOgarol t

ho.No.Ver.
Nanti

Nouenti

OLitii
Ouetari

Oftiani

PROTH I

Portafpà

Patriciatij

Princiualle

Pacialti

Pillotti

Pitochi

PilTolati

Pan'incorpo

Peroni

Pirroli

Palazzoli

Polzati

Peola

Pilei

Pannicelli

Picega

Pegoloti



tegolo ti

Perii

Palarmeli

Porta

RAynom i

Raxi
Riccardi

Redotti

Rampazzi
Ratiagnani

Ratiafini

Rodigii

SC I P I O N I

Stellini

Sfochi

Segni

Scoti

Senzabriga

Senili

S. Marcello

Hora eftinte,

S. Croce ho. Nob,
Padoani

S. Stefano

Sandrico

S.Otfo

Scapelli

Sereghi hora no-

bili Veronesi

SafToli

Strauolti

Schittini

Settegadi

Sabioni

Salezoli i

Spagnoli

Simoni
Stolti

Scaletti

Sulimani hora no

bili Padoani

Scholart

TH EPOtI
Tusfignani

Taufini

Thao
Trintinazzi

Terzi

B E R TEL.

Verla

Vinari

Vagnoli

X°« "«

ZI LI I

Zanadi
Zuchetti

Zac hi horaN. Pad
Zatralifi, &
Zouenz&di.

i Me



C A S A T E, E T FAMI G L I E

NOBILI ANTICHE,
.. ! i tf 0 . s ,'.,'1 r, ,'

1 . [ j -, i •>.,••:
. ;<

CON LE MODERNE,

Che hanno ciuilità hora viuenti la

Vicenza./

Li Dosit
Aagarani

A ngajrani differiti

Aragona
sAtnttiei Garzodo-

ro

Almerici

Acqua
Anguifola

Aurifìci Brutti

Aureliani bancha,

Arnaldi

Angioletti

Auiani

A leardi

Arferij (

Arferij \ differcti

Allegri

Arzoni
Auicena

A fdrubali

B Issa ri i

Branzi Loschi

Barbacani

Brazzóduro

Brufoli ni

Beltramini

Bologna Garzo*

doro

Brafchi

Brutti Aurifìci

Bancha Aureliari i

Branditi}

Borfelli

Bertolotta

Bailani

Bonifacio

Bottarini

Bonagente
Bufi

Breganzi

Brogliani

Broglia de Perficc*

Borghi t

Borghi \ differéti

Bernardi

Bonamente
Bennafuti

Bachini

Bonini

Biauonij

Bambaglioni
Ber^omi
Belìi ,

;

Bonanome
Barbarani dal-Sara^

ceno»

Bagarotti

Bardin i

Boncon figlio

Berto lini

Bertefina

Beffa

Bruni

Bellani

Bettini

Balzanelli

Bofcarini

CAPRA
Caldogni

Cheregati

Campiglia

Caualcabo

Cerati

Ciuidali

Calde



ti

Calderari)

Conti

Conti ?
Conti C
Conti

Col zac? i

Colzadi

Cereda

Cà daMofto
Chiauoni
Cappa Santa
Carpi

Cardini Sfoizini

Cirioli

Canaloni

jCifotti

Cartellini"

Chiappini Orimi
Cogoli

Cauazzola
Cozza
Coftoza

Criuellari

Contini f difFe-

Contini \ renti

Caltrani f difFe-

Caltrani \ renti

Cà Noue
Cà da Lugo
Cauazzi
Capitani

C.Nouo
Chiupani

Comi
Cecchini

Cauanei

Cartolari? dirFe-

Cartolari* senti

Horain Vicenza.
Ciuena
Canati

j-cc ~ Cicogna
differenti,^ .

&
.

Calcagni

Caftellani

? difFeréCaueati

Calfoni

Cafoni

Cretazzi

Cochinagi

Crefoli

Colletti

FErramosca
Fracanzani

Fioccardi

Francefchini

Franchi

Fortezza

Ferrerti ( difFe-

Ferrctti \ tenti

Ferri "1

HO
He

Grandi

Gatti

Guazzi

Gottardi

Galeoti

Granfi

Ghiechele
Giacomacci

R E

Henrici

TS A B E L L I

Ingegnieri

LO S C HI
Litolfi

Leonighi
Lanzi
Lugì ( difFeren.

Lugif ti

Lineria

Luciani

Lodi
Ferri >difFerenti Lifèrij

Ferri J
Florìani ( difFe-

Floriani \" renti

Fancini

Fontana
Forni

Odi
Gualdi

Garzadoro Grada
ni

Ghillini

Gorghi
Galli

Gislardi

G

Gazotti,

Chianti

Ee

Lufiani

Lamberti

Locadelli

Leonardi

Longara
Lini

Leoni

Alaspina
Marani

Muzani
Monza C difFeren

Monza \ ti

Malchiauelli

Monti
Mafcarelli

Mainenti

z Ma-

M



Calate, & Famiglie

M anenti Oliui

Magradi f dirle- T) Orti
Magradi\ renti X Poliani

Mozzi de Pufterla Ploueni

Pilati

Ponte
Peraroli

Vi N T I

Muris

Malfaria

Milani Ferrerii

Mali "j

Mali ^differenti

MaliJ
Mezza
Moluena
Montanari
Merzari i diffe-

Merzari > renti

Merzari ) tra lo-

ro, & da' Mar

Pagelli

Pagliarini

Polcaftri

Pigafetta

Priorati

Prouinciali Seta

Pace

Peroti

Palazzi

Piacentini

Perini

Pafini

Q
R Rauizza
Roma
Renaldi

RofHchelli

Regaliti

Reame
Rofsi /

Rofsi £
Roffetti

Rizzi

differenti

Plouenif differe- Rizzi

differenti

zari Cafato del Ploueni \ ti tra lo Rubini

Tauttore

Moro
Manoleffo

Mofcaglia

Marefìi

Malacreda

Marzari Cafàto

dell'Auttore

NEv,.
Negri

Nauari

Negra

ORg i A n i

Aureliano

OrieiliTrisfini

Oretti

Oliuerìj

Orini

Orzi

Oli*

ro,&da'pdetti

Pouegliani

Piazza l

Piazza > diffe-

Piazza J renti

Pozzi

Pauini

Prandini

Paltoni

P danti

Pantagliati

Piati

Pellegrini

Padouani
Peli

Piouini

Palladi)

Pi(ani

Pallamani

Pinc&ù

Rutilii

Riccobuonì

Romani
Romiti
Randonij

SEssi
Schij

ScrofFa

Saraceni

Stoppacieri

Sali

S.Giouanni

Squarzi

Soardi

Sorij

Soga
Scariotti

Seta Proumciaii

Sforzini Carcani

S.Seutrini

S.An»



Hora in Vicenza.

S. Angeli Tauola Veiani

Somagli Tabaria Valdrichi

Siueri) Trezzi Vicemani

Sandrini, ò Alef- Turozzi Vitella

/andrini TTALMARANAnrVfF ati
Scarili V Verlati <£_JZoiani£ difFe

Souigi Volpe Zoiani \ tenti

Sole Velli ò Zanechini

Stella Veli Zatichani

Serratura Valenti Zabarella

Serafini Vitriani Zanoni

San Martino Vaienti Zarotti

TH 1 b n e i Valle Zorzi

Trifsini Valdagnif difFe- ZanninelH

Trauerfi Valdagni\ renti Zannini.

Trenti dalla Valle [ difFe

Tonfi, 6 Tofi dalla Valle \ renti

Potrebbe perauentura accadere , che vi fulTe qualche

altra moderna Famiglia per priuilegio, nonperuenuta i

notitianoftra, però protendiamo intalcafo, che quefta

general ifcrittion noftra, non polla, nè gli habbi à pregiti

dicare,che non s'intendano in tal numero comprefe.

IL FINE,





REGISTRO
abcdABCDEFGHlKLMN
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Tutti fono Duerni

.

IN VENETIA, M.D.XC
Appreffo Giorgio Angelieri, Vicentino..












